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I S A P A J a U S (a) 

ED I SAGGINI (è). 

N oi paffiamo di prefente da un continente 
air altro r tutti gli animali quadru- 
afani y di cui data abbiamo la defcrizione 
nel volume precedènte e eh» noi abbiamo- 
comprefi fotto i nomi generici di fettràe y 
Babbuini e fcìmie di corta coda appar>- 
tengona efclolìvamente all’ antico continen- 
te , e tutti quelli y di cui ci rimane di far 
menzione noa fi trovano- per lo- contrario ,, 
che nel nuovo mondo ► Noi li diftinguiamo 
primieramente con due nomi generici , perchè 
fi pofibno dividere in due claflì ;; la, prima’ 
è quella^ àe fap-ajous } e la feconda quella 
de- fmgoini ; gli uni e gli altri hanno i 
piedi .preflo- a poco della- forma fieffa di 
quelli delle feimie- de’ babbuini e delle 
fcimie dì corta coda ma fono diverfi- 
dalle (cimie perciò- folo- che hanno la coda ;; 
dai babbuini e dalle fcimie di corta, coda 
fono* diverfi- y perchè non hanno- nè borfe 
A X 


{•) Sàfajou , parola- derivata- Ai- Cayovafou^,. nome 
di quefti- animali nel ETrafile ,, e che fi> pronuncia 
Sajouaffou .. 

Sagoin , Sagmiin ,■ parcla' derivata dai Ci^ui .. 
* cho fi pronuncia ^ Sugovi , e che è il mime di 
qiiefti animali nel. loro paefe nativo del Brafile .. 
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ni baffo delle goance , né callofità fqpra le 
natiche ; e finalmente fono diverfi da tutti 
tre, avendo tutti queffi fottile il tramezzo 
del nafo, e le nari aperte quafi come quel- 
le dell’ uomo al di fotto del nafo ; laddove 
i fapajous ed i fagoini hanno quella divi- 
fione delle nari affai larga e groffa , e le 
aperture delle nari fittute a fianco , e non 
ai di fotto ^l nafo; pertanto i fapa>ous 
ed i Ikgoini fono non pure fpecificamente , 
ma genericamente affai diverfi dalle fci- 
mie , dai babbuini e dalle fcimie di corta 
coda . E quando in feguito fi viene a para- 
gonarli fra di loro , fi trova che fono pure 
diverfi per alcuni caratteri generali \ perchè 
tott’ i fopafous hanno la coda prendente y 
cioè mufculola in guifa che poffono fervir- 
lene come di un dito per cogliere ciò ché' 
lor piace j quella coda che piegano , che 
ffendono , di cnt raggruppano .o fciolgono 
l’elhemità a voglia loro, e che loro ferve 
principalmente per aitaccarfi ai rami colla 
foa eilremità , è d’ordinario fprov veduta di 
peli al di fotto e coperta di ana pelle li foia, 
k I fà^ni per lo contrario hanno tutti la 
coda a prcroorzione più longa dei fapa;ous , 
e tatto inheme l’hanno interamente pelofa, 
morbida e diritu j talché non fo ne poffono 
fervire in neffun modo né per prendere , nè 
per atta ccarfi: quella differenza è cosi appa-^ 
reme cl>e balla tifa fola, petctó fipoffa leno- 
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pre diftÌTiguere un fapajoos da an fagoino. 
Noi conofciamo otto fapajoos che credia- 
mo poter ridurre a cinque fpecie ; la prima 
è f ovarìno o govartba del Braille : quello 
fapajou è grande come una volpe , e non 
è diverlb da quello che lì chiama alavate 
m Caienna , che pel colore : Tovarino ha 
U pelo nero e l’ aiovate lo ha rolTo, e fic- 
come elTi fi ralTomigliano per tutti gli altri 
riguardi , io qui non ne fo che una fola 
e medefima fpecie ; la feconda è il coatta 
eh’ è nero come Tovarino , ma che non è 
così grande , e di cui C exqutma ci pare una 
varietà ^ la terza è U fajou o fapajou pro- 
priamente detto , che é di balfa datura , 
d’im pelo bruno, e che fi cooofee volgar- 
mente fotto il nome improprio di fchnta- 
cappuccina ; vi è in quella fpecie una varietà 
che noi chiameremo il fajou bigio , c che 
non è diverfo dal fajou bruno che per que- 
lla diiTerenza del pelo : la quarta fpecie è il 
fai , che i Viaggiatori hanno chiamato il 
piangente: elio è un po’ pih grande del ft- 
jou , ed ha il inulb pih largo : noi ne co- 
Rofeiamo due , che non fono dìverfi che 
pel colore dei pelo; il primo é di un bru- 
no-nericcio , e il fecondo di un rolfo-bian- 
chiccio: finalmente la quinta fpecie è il fai- 
miri , che fi chiama volgarmente la fciinia 
aurora o fapajou dorato : quedp è il pih 
piccolo e il più graziolb dei lapajous. 
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Parimente .conofciamo fei fpecie di 
goini ; il primo è il più -grande di ttnti 
è il faki 4 che ha la coda coperta di uo 
pelo così lungo e <osì folto , che è {lato 
denominato fctmìa dalla roda di volpe ; 
pare, che -vi abbia varietà in quella fpecie 
per la .grandezza oe ho veduti due che 
parevano adulti, di cui .l’>uno era quali una 
volta più grande dell' altro . Il fecondo fa- 
goino è il tawarino ; effo è ordinariamente 
nero colle .quattro gambe gialle , <ma varia 
nel colore , perchè fe ne trovano di bruni 
maculati di mallo. Il terzo è •Fov'ifiìti^ 
che è rimarchevole pe’ gran ciuffi di pelo 
che accompagnano la fua faccia , e per 
la fua coda inanellata. Il quarto -è il ma~ 
rikina , che ha una chioma intorno al collo 
e un mazzo di pelo all’ eftremità . della coda 
come il leone , il che gli ha fatto dare 
il nome di piccolo-leone Il quinto è il 
fineo , che ha la faccia di .un .-bel nero eoa 
peli bianchi che difccndono dal di fopra , e 
dai lati della teda a foggia di capélli luo- 
ghi e lifei. Il fedo e rnltimo è il micof 
che è il più graziofo di tutti ., il cui pelo 
è di un biondo argentino., e che ha la faccia 
colorita di un roffo così vivo , come il mi- 
nio. Paffiamo a .dare l’Uloria e la deferi- 
zione di ciafeuno di -quedi fapajous ‘e fagoi. 
ni , la maggior parte, di cui non erano nè 
denominati, nè deferitti, nè cenofcluti. 
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L* Ò VARINO {a) 

E L’ALOVATE . , 


L 'Ovarino e l’ aiovate Cono^ i -pììl gran^ 
aotmaU quadrumani del nuovo conti- 
nente, j fuperano di molto le più gregne fei- 
mie di ,(octa xoda^ t quafi pareggiano nella 

. / A4' 

(o) Ovarin , Ovafint nome di quefto animale al 
Maragnone, e che .noi abbiamo adottato.. 
Guenons spellati X)varines^ Tono tutti neri e grandi 
■come i cani .più grdflì, alzano ellì tanto la^voce. 
che fi poffono -ndire un lega ajl’ intorno . Mijf. 
du iP. d' Abbeville , fagt 

Guariba Brqjìlienjìbus . .Marcgr. JJijl. 'fiat. Braj. 
pag. -52^. , '.fig. A^o»o . E’ verifimile -òhe la pa- 
rola Ovwina , ’Ovarine , proceda da Guariba , 
che fi dee pronunciare gauariba . 

Cercepìtbecus nigtr feìibusfu(cis;J^eSa.]^3)Oìi noir.. 

Brijf. reg. anim . , pag. 194 . ' ' 

Panifous . Linn. Syjl, nat. edit. 'K. , ,p. if>- Nota . 

11 Sig. Tilnneo'ha mal'indicato'qiicfto animale; le 

confonde egli ■col ■Coaita , e la fua .deferizione 
iiccome -la fua frate , è compofta e mifta con 
quella di •Bro\vn e di Marc^ave , il fecondo 
de’ quali ha descritto il guariba^ e il primo il 
couitu • 

(i) Aiovate., dilavata a Caienna non è che una 
varietà dell’ ovarino ^ quefto è di un 'brano 
' nero , e (’:alovate i di nn roffo fcrtmo ; ambi 
fenno -uno ftrepHo Tpavenfevole . e loro eguat- 
jnente fi è dato l’ epiteto di ululatovi . Arahata 
nelle terre dell’ Òrenoco fecondo Gumilla . 
„ Le jtimie gialle dice quefto Autore , eh’ efli 
chiamane «rubata fanno uno ftrepito infopporta- 







[ 
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grandeiTa i babbuini ; cfTì hanno la coda 
prendente , e fono in confeguenza delia fa- 
miglia del fapajous , nella quale formano 
un ordine ben dipinto non folo per la loro 
datura , ma altresì per la voce loro , che 
rimbomba come un tamburro e fì fa udire 
in grandif&ma lontananza . ,, Maregrave rac- 
j, conta (tf) y che ogni giorno, mattina, e 
,, fera , gli ovarini fì adunano nei bofehi ; 
u che uno di efìì fate in un luogo elevato 
M e fa fegno colla mano agli altri di federfì 
„ intorno a lui per afcoltarlo ; che dappoi- 
„ chè li vede afììfì incomincia un di- 
,, feorfo con voce così alta e così preci pi- 
,, tata , che afcoltandola di lontano ìembre- 
,, rebbe che gridafìero tutti infìeme ; che 
„ tuttavia non è che un folo , e che per 
,, tutto il tempo che parla tutti gii altri 
„ danno iti fìlenzio ; che in feguito poiché 
ha fìnito fa • fegno colla mano agli altri 
,, di rifpondere, e che allora tutti gridano 
„ infìeme , finché con un altro cenno di 
„ mano impone ad efll fìlenzio ; che fui' 


^ bile e sì lugubre, che fanno orrore. Hijloire 
de r Orinoque , p*r Gumilla , fuge 8- “ • 1 

Cercooitbecus harhatus maximut ferrugineus /lento- ) 

ro/us . y?/oc/ata,.fcimia rofla. Barrer«,hift. nat. 
de la Fr. équin , pag. ijo. 

Cercopitheeus harhatus /aturate fpadiceus . La feimia 
roUa di Caienna . Brif. reg. anim. , pag. 206. 

0 »^ Maregrave. Hijl. Brqf., pag. 
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„ patito ubbidì fcono e tacciono ; cVie finaf- 
,, mente allora il primo ripiglia il lìio di- 
„ Icorlb o la tua canzone « e che Te non 
„ dopo averlo di nuovo udito molto atten- 
„ tamente non fi feparano e fciolgono l’af- 
„ femblea ** : ijuerti fatti , di cui Maregrave 
dice di effere fiato teftimonio pih volte , 
potrebbero elFere efaggerati e conditi con 
un po’ di maravigliolb : il tutto forlè non è 
fondato, che fullo firepito formidabile che 
fanno quelli animali : hanno elfi nella gola 
una fpecie di tamburro ofleo, nella coucavìtà 
del quale il Tuono della loro voce s’ ingroT- 
fa , fi moltiplica e forma degli urli per eco: 
per tanto fi fono dillinti quelli fapajous da 
tutti gli altri col nome di uUtl triti : noi 
non abbiamo veduto l’ ovarino , ma abbia- 
mo le fpoglie di un aiovate , ed un en> 
brione difeccato di quella medefima fpecie , 
nel quale l’ illromento di tanto romore, cioè 
TolTo della gola era fenlìbìlilTimo (<r). 
Secondo Maregrave, r ovarino ha la faccia 
larga e quadrata , gli occhi neri e brillan- 
ti le orecchie corte e rotonde , la coda 
A_5 

(iuefta fciinia Aiovate è un animale falva- 
tico, roffo-bajo, affai groffo , che fa uno ftre- 
pito fpaventevole limile ad un rantolo, che fi 
afcolti di lontano, e ciò avviene per mezzo dell* 
• offo ioide, che è di ima ilruttura {ingoiare. 
Earrere , E^ai de l' hiftoire naturelle dv la Frante 
£quùt., fag, liu » Nell’ i£ula Grande, o ifola 
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»u3a nell’ eftremità, .colla quale -fi «ggrap:ia 
e fi avviticchia tenacemente a tutto .ciò che 
può abbracciare ^ i peli tli tutto il corpo 
fono neri, lunghi, lucidi s terfi: altri peli 
piò lunghi fono il mento, e folla ^ola.gU 
formano una fpecie 4i barba rotpnda j tl 
pelo .delle mani e .dei piedi, e d’.una parte 
della coda è bruno, fi maichìo^ del colore 
medefimo .della femmina , e non ne è di- 
verfo , fe non nelt’effere un pò* piò gran- 
de.. Le fetnrhioe portano i loro parti fui 
dorfo, e faltano con 'quello incamco diramo 
in ramo, ,e .d’albero in albero-: .i parti fi 
avviticchiano colle braccia .e celle mani al 
corpo della lor madre nella parte piò firew 
ta^ e vi fi tengono llrettamente attaccati 
finch’ ella Jn moto . Pel redo quelli ani- 
mali fono falvatici « cattivi , non fi poffono 
nè addimefiicare, nè domare ; .mordono cru- 
delmente, e febbene non fiano del numero 
degli animali carnivori e feroci, non-lafciano 
di far paura, ficcome per la loro voce al- 
tifiima., così per .la loro aria d’ impudenzat 
ficcome non vivono ache di .fratti , di lego- 


S. Giorgio , fotte il Tropico a due -teghe del 
contineijte dell’ America vi fono fcimie graadi 
•come .vitelli , che fanno .cn romore così iìcano , 
che .quelli > che non 'Vi -fono avvezzi credono 
che ie .montagne minaccino di ibbbifl^fì . . 
Sono eflì ferociffimi . Vojagt de le Gentil^ 
tome I . , page 1$. 
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mi , di grani e di certi inferti , Ja lor» 
carne non è cattiva da mangiarfi (a)., „ £ 
„ cacciatori , dice Oexmelin, tecarono i'ulLa 
„ fera delle 4'cimie che avevano ncciie nelle 
yy terre del capo Gracias-.a-Dio .3 ie ne dece 
A 6 


(a) Le fckdìe .fono -la 'Caecia più ordin»r.a e ‘la 
7ÌÌ1 -grata .agl’ indiani deli’ A tnazone . . .. .. Ve 
n'iia delle groffe come un Levriere . Voya%e far 
la riviere -de PAinazone , far M. de da ioniatni- 
ne , page 1641. — Caienna .è il jaefe delle fei- 
mie .... ^<2.uando li è vinta una volta la ripu- 
gnanza a mangiarne., è icerto «he .piacciono ; la 
foro carne è bianca , c -quantunijae 4 ’ ordinaria 
poco gtafla, .non lalcia tf ellcre -tenera, delicata 
eTaponta^ i loro tefehi fono una ibuona -vivan- 
da, e ’s' incaftorrano come un 'Cappone ^bollito ec. 
f^oyage de Dffinarchais , -toine III. , fages 'gii. 

Vi fono fcùmnroni a Caienna groffi 
gran -cani , ali cólor .rctflb di vacca ; fi 
chiamano ululatori ^ .perchè effendo in -truppa 
ululano in guifa, che al primo .udirli fi -coede, 
•che ifia una greggia di porci Che fi .aznufR ; fona 
Tpaventevoli , -ed hanno tuia fiocca alTai largai 
io -crede che fiano furiofi } fe i ^Selvaggi gli 
dardeggiano , elfi eltraggono il dardo cvHe 
mani come un uomo la .carne di guefti ulula- 
tori è ottima da mangiarli , foiniglia alla car- 
ne, del -montone, ve ne ha da mangiare per 
-dieci- perfone } hanno -una «cornetta Uueriur- 
uiente nella gola , che rende ad efii il grida 
formidabile - d^oyage du Binet , fages 341 
341. — 1 Selvaggi Achaguas dell'>Oreua£o fona 
ghiotti delle feimie gialle , eh’ élB appelbina 
Mrabata, le ^ali fanno mattina e fera un ro- 
more infbpportafbile . JUiJlMce de TiMnaqtie^ par 
tìumiUa , fage g. 


1 2 Storia Naturale 

„ arroflire una parie e bollir l’altra, e ci 
„ fembrò molto buona ; la carne è come 
,, quella della lepre , ma non ha lo Helfo 
,, fapore effendo un po’ dolce ; però con- 
,, viene farla cuocere con molto Tale \ la 
,, grafcia e gialla come quella del cappone 
„ ed anche più, ed ha un ottimo fapore 
„ noi non ci fiamo pafciuti , fe non di 
,, quelli animali per tutto il tempo che fum- 
„ mo colà, perchè non ci trovammo verun* 
,, altra cofa, e i cacciatori ce ne recavano 
„ a fazietà. Io per curiolìtà volli andare 
„ a quella caccia, e fui forprefo dall’ iHin- 
,, to che hanno tali bellie da conofcere piò 
,, particolarmente che gli altri animali quelli 
,, che fanno ad effe guerra , e di cercare i 
,, mezzi quando vengono affaliti, di foccor- 
„ rerfì e di ripararli . Poiché ci fummo av- 
„ vicinati a loro, lì llriofero tutte inlìeme, 
,, e alzarono le grida e fecero un romore 
„ fpaventevole , e fi diedero a gittarci con- 
,, tro de’ lecchi rami che rompevano dagli 
„ alberi ; ve n’ erano di quelle che depo 
„ nevano le loro immondezze nelle mani , 
„ e che ce le gittavano fili capo ^ io ho 
„ notato pure , che non fi abbandonano mai , 
,, e che faltand d’albero in albero così ma- 
„ liziofamente , che abbarbagliano la villa; 
„ io vidi ancora , che fi gettavano da di- 
„ fperate di ramo in ramo fenza mai ca- 
2» dere a terra ; perché nel cadere £ aggrap- 
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„ pano o colle mani , o colla coda ; la 
„ onde quando fi vogliono prendere collo 
„ fchioppo , fe non li uccidono del tutto 
„ non fi polfono avere ; perchè quando l'ono 
„ ferite , ed anche mortalmente , ftanno 
„ Tempre aggrappate agli alberi , dove fo- 
,, vente muojono , e non ne cafcano che 
a brani . Io ne ho vedute delle morte da 
„ più di quattro giorni ancora pendenti da- 
,, gii alberi, onde affai fpeffo fi dà (a cac> 
„ eia a quindici 0 Tedici per averne tre o 
„ quattro al più : ma ciò che mi parve più 
,, (ingoiare fi è , che al momento che una 
„ di effe è ferita , fi veggono tutte radu- 
„ narfi intorno ad effa , mettere le dita 
„ nella piaga, come Te la voleffero Tcanda- 
„ gliare; Te Vedono Tcorrere molto Tangue, 
„ la tengono chiuTa , finché altre rechino 
„ alcune Toglie , che malHcano e pongono 
„ acconciamente nell' apertura delia ferita ; 
„ io poffo dire di aver ciò veduto affai vol- 
,, te , e di averlo veduto con grande am- 
„ mirazione . Le femmine non hanno mai 
„ che un parto , cui recano alla (leffa ma- 
„ niera , onde le negre portano i loro bam- 
,, bini ; quello parto fui dorfo della Tua 
madre le abbraccia il collo Topra le Tpaile 
,, colie due mani davanti , e colle due di 
„ dietro la ffrigne in mezzo al corpo: 
„ quando ella vuole dargli il latte , lo pren- 
^ de colie lue mani e gli peeTetua la poppa , 


r 
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come le donne».. Non vi è altro mezro 
,, per' avere il -figlio , .fe non .uccidere ia 
„ madre., perchè non l’-abbandona mai.^ ef- 
fendo morta quella-, quello cade xon ella , 
„ e allora fi può prendere. Quando quelli 
animali fono itnbara?zati fi ajutano l'caoa- 
bievolmente per paflare da un albero o 
da un Tuicèllo ad un altro , ,e in qualfi- 
voglia -altro ‘frangente ..... Si colluma 
„ di afpeKarle Jontaao piò dì una granile 
„ lega ia) «. 

Dampierre il>) conferma la maggior parte 


(«) liillaire.des Aventinier^, par Oexmelin, tomr //., 
fafre .051. .£3’ fuivantei . 

{Jbj Le rcimie xhe iì trovano nelle terre dèlia baja 
-di Can^ece fono le più dtformi che io .mi ab- 
bia veiUitc ; fono aflài .più grolle della lepre., 
ed hanno .code grolfe qùafi due piedi, e lunghe 
-mezzo i .la parte inferiore della coda '.è fenza 
pelo, e la pelle ri’ è dura « nera, .ma la parte 
fuperiore , onme pure tutto ài fello del corpo, 
.è coperto d’un pelo ruvido , lungo , -nero e ric- 
cio ; vanno .-venti 0 trenta inficme vagando per 
gli .-bofchi , -dove Editano d’ un albero .all' aU 
tro ì ,fe trovano .una perCooa feda fanne mollra 
4 Ìi volerla divorare . -'Quando io (rii fono trovato 
folo -non ho avuto -coraggio di moledaide , -maf* 
-fimamente -la prima volta -che 'le -ho v.edute.; va 
ne avea .una grolTa truppa ehe lì «lanciava d’im 
albero all’ altro .difopra del mio capo, .dibatte- 
vano 4 denti ,. .e facevano un Tuono di -rabbia.; 
ve n’ erano pure affai che facevano de’ contorci- 
menti di bocca e d’ occhi , e mille atti ridicololi ;. 
alcune rompevano de' .rami .fecdù e me li glt- 
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di queCli fatti.^ nondimeno afTìcura che qneiH 
animali producono d’ordinario due parti, c 
che la madre ne porta uno fouo il braccio 


, \ 

lavano contro ^ altre fparjfevano fopra di me 
l’orina, ed altre fordidezze; .alla fine ve ^n’ehbe 
orna più gtoilà delle altre che venne fu nn pio 
col ramo Xopra del mio corpo , « Xaltù diritta- 
mente contro di me, il che mi fe* ritirare in^^ 
dietro, ma fi avviticchiò al .tamo coll' cilremità 
delia coda , èd ivi reltò fofpelia a dondolarfi , 
ed a "bciFarmi; fiiùilmente io mi ritirai, ed elTe 
mi feguirono fino ytlla mia abitazione cogli fteCfi 
atti minacciofi.. Quefie fcimie fi fervano egual- 
mente della .coda che delle zampe , e -con .elTe 
del pari fi attaccano fortemente. Se Jiui erava- 
mo due o più jnfiem^ elTe fuggivano . Le fem- 
mine fono affai imbrdgliate a faltare preffo i 
mafchi pe’ loro parti, perchè ne hanno d' ordi- 
nario ,due ; ne portano effe uno Lotto nn brac- 
cio , .e'I’ altro , ,che fta affifo fui loro -dorfo, fi 
tiene avviticchiato al loro eolio colle fue due 
mani anteriori ; quefte fcimie lupo le più fe- 
roci ch’io mi abbia vedute , e non ci tu mai 
pofftbile di addomelUcarne nna per qualunque 
mezzo adoperaflìmo per venirne a fine ; n’ d 
meno difficile di averle , poiphè fi fono ferite, 
porche poffono attacearfi ad alcuni rami eolia coda 
o eolie zampe nè calcano a terra finché lor ri- 
mane un Loffio di vita •, dopo di averne ferita 
una , e tal volta dopo di averle rotta una gam- 
ba -o un filaccia , ebbi eoinpaffione al vedere 
quella povera beftia .guardare fiffamente, e too- 
carè la parte offefa , e rivolgerla da un lato . 
all’ altro ; <iuefie fcimie vengono affai raro ia 
terra : ve n’fia pure di quelli , ehe dicono , cl^ 
non vi vanno mai^ Tome /IL , page 
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e l’altro fai dorfo . In generale i fapajou* 
anche della pih piccola fpecie non producono 
in gran numero ^ ed è molto verifimile , 
che quedi , i quali fono i piti grandi di 
«uttij non ne partorifcaoo che uno o due. 

Caratteri dijìintìvì di quejìe fpecie, 

L’ ovarino Tia le nari aperte a fianco , e 
non al di forto del nafo, la divifione delle 
nari è groflìlTima j non ha callofìtà Tulle na- 
tiche : quefte parti fono coperte di pelo come 
il redo del corpo. Ha la coda prendente 
£ lunghidima, il pelo nero e lungo, e nella 
^ola un grande o(fo concavo ; e(Tq é della 
grandezza di an levriere il pelo lungo , 
che ha' lotto al collo., gli forma una fpecie 
•di barba rotonda 4 cammina d’ordinario a 
jguattro piedi. • 

L’ aiovate ha gli flelTi caratteri delP ova- 
a’ino , e non pare ederne diverfo , fe non 
■perchè non ha la barba molto apparente, e 
perchè ha il pelo di un roflo-btuno , lad- 
dove r ovarino lo ha nero. Non lì ia, fe 
Je femmine di queda fpecie fìano foggette 
alla periodica effolìone , ma per analogia io 
prefumo di no , avendo olfervato general- 
mente che non v’ ha che le feimie , i bab- 
buini e le feimie di corta còda dalle na- 
tiche pelate, che fieno fottoppolle ad eiTa« 
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DESCRIZIONE 

DELL* A L 0 V AT E. ' 

L ’ Aiovate che ha fcrvito di fojgetto per quella 
defcrÌEÌonc era aflai piccolo , e pareva molto 
giovane : non avea che cinque pollici e quattro 
o cinque linee della fommità della tcfta fino alla 
radice della coda , la cui lunghezza era di fette 
pollici c nove linee; aveva fui lato inferiore una 
palma , che G Rendeva peC la lunghezza-^di tre 
pollici dall' eftrcmità della coda , e che dinotava , 
che Vanimale fervivaG di queila parte come di 
un dito per fofpenderG e prendere varie cofe, 
Qncfto piccolo animale era difeecate e ridretto; 
nondimeno G vedeva diftintamente , che la teda 
era aflTai groilà a proporzione delta grandezza del 
redo del corpo ; aveva il mufo lungo , gli occhi 
grandi , il nafo elevato nella fua origine , largo 
e piatto nella edremità ; le ^aperture delle nari 
erano lontane Vuna dall'altra, e Gtuate ai Iati 
del nafo («) ; le orecchie erano grandi , avea cin* 


(a) Ho oflervata queda druttura fu tiitt’ i fa- 
pajous ed i fagoini che ho veduti ; ed ho no- 
tato che al contrario, le aperture delle nari G 
trovano al difetto del nafo , e non fono fepa- 
rate , che per un tramez^^o angudo negli altri 
animali della claife delle feimie ; io ho nfato 
quedo carattere in uoa divlGune metodica di 
quedi ammali . 


V IS pefcrJzione 

-que ^itt per ogni jiede i le .unghie ertno gidllle- 
<«ie e .piegate a doccia . ^ 

Le guance * T efttemità. dk mufo ,avea del pélo 
■che ;già ?ra lungo;; la fronte., laVfta . >1 corpo , 
la coda e le gambe. eranaicoperte di un ipclo fni- 
«o'tofliccio .{ <e .non «aveaaxhe .una lanugine liil 
jetto e .fui .ventre.. ^ 

'Q.nantunqne le diVerTe -parti del .corpo di quello 
' ainhnale folTero sformate .daf 'difeccamento., mi Ì 
'Sembrato .che il nòdo dèlia g^a foite a propor. 
aione più groffo" .che megli raltri animali,, -e che £ 
iftendefle fra i rami .della mafcella. Avendo .aperta 
quella tuberOfità , ho -conofciuto eh’ era vota , « 
formàta da -una lamina' dlTai dura -per far credere 
che facèbbe divenuta -olTea 'nell’. adulto 4 lo Jion ho 
'dubitato .che la tuhera&td che lo vedeva nel gio- 
vane diovate., idi cui lì tratta , non £ofle -un In- 
dizio eVidentiflnno della ‘borfa òflea , .eh’ i nella 
.gola dell’ elovate., .e rende altiffima la fna .voce.. 
Ho veduta la rpelle un alavate adulto «che 
dvevamn -piede undici pollici e mezzo di lun- 
ghezza dall’ -cllremità del .rnufo £no all’ origine 
della , coda-; -una parte degli olB della ;te(la era at- 
taccata a quefta pelle . 3 denti erano trentafèi 
. .come 'negli altri fapàjous ; i rami .della uiafcella 
(inferiore ■erano alti .e larghi , màilìme al ìCto 'del 
loro contorno , laTciavatio in fra di Loro -.uno Tpa- 
zio voto molto grande per contenere lal>orfa oT- 
fea , <ch’ .2 nella -gola dell’ .aiovate ; quella eRen- 
fiene della >malcella -infeciore Tendeva ia te&a aOTai 
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gT<KTi , * compariva affai più di guel clic T(/ife 
realmente per la lunghezza dei peli della gola , « 
dei lati della teda che avevano eirca un pollke 
e .mezzo di lunghezza { .quelli dei fianchi etano 
lunghi quali -tee pallici^ .il pelo della tefta., delia 
faccia Superiore del collo , ^quello .delle quattro 
gambe e della .coda era benne con tinte di roffo., 
c di colore di marrone ; il pelo del refto del cot^ 
po avea un colore reffo qiiù o men .carico ne* dU 
-verii liti } la pvelle era fpelata fui petto e fiit 
.ventre,, vi refiava nondimeno qualche pelo bruno . 
Quella pelle era fiata mandata da .Caienna i av.ea 
cinque dita .ad ogni pietle , le unghie erano nere 
e piegate a doccia , quella del pollice dei piedi di 
jlietro era più larp;a delle jUtre. 



/ 
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I L C O A 1 T A (a) 
E L’ E X Q. U I M A . 

I L coaita ( tav. I.) è dopo Tovarino , e 
1* aiovate il pi^ grande dei fapajous^ io 
r ho veduto vivo nel palazzo del Sig. Duca 
di Bouillon , dove per la liia famigliarità , 


(<t) Coatta e jQuoata , aome di quello animale nella 
Guiana , e che noi abbiamo adottato ; Ohnmeck 
nel Perù. Nota. La parola Coatta potrebbe ve- 
nire da Cattata , nome di un altro fapajou nella 
lingua del Srafile , clie nondimeno li dee pro- 
nunciare f aitai» . 

Cercofithecus major uiger facum humanam reftrtnt 
Q.uoata. Barritre^ bift. nat. de la Franc.Eciuinox.^ 
pag. ijo. 

Cercofithecus in pedihut anteriorihus follict carene , 
eauia inferius vtrjus aficem pilis dejlituta . Le 
Belzrbuth. Brijf. reg. anim. , pag. aii. 

Simia fufea utajor paimit tetradaél^is , cauta fre-' 
herjili ad a^cem fubtus nuda . The four finge- 
red Moakie. Brovm’s , biji. of Jamai£. cibap. 
fec...V. 

Q>) CerccpthecMS barbutus Guineet^s in Congo wo- 
catur Exquima . Alarcgr. bifi. nat. Brajil. , 
pag. i 2 p. Nota. Io Tono d’avvifo, che a quella 
fpecie di Coaita convengafi riferire il palio fc- 
guente del P. d’Abbevillc . „ Vi fono , die’ egli, 
„ nell’ ifola del Maragnoue altri Gueaoni , i 
„ quali li appellano Cayou ( Sajou ) , poiché 
„ i^ono tutti neri } hanno effi una barba lunga 
^ più di quattro diti , e aleuni fino un mezzo 
„ piede , e fono agililBmi e piacevoli a vederli . 

JUiJ". sut JUarugaon , page 2(3. . 
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e per le fue carezze premurofe , meritava 
l’affetto di quelli che lo tenevano in cura; 
ma malgrado i buoni trattamenti e le at- 
tenzioni che fi ebbero , non potè refifiere 
al freddo deir Inverno deH’ anno 1764. ; 
morì , e fu compianto dal fuo Signore , eh* 
ebbe la degnazione di trafmettermelo per 
collocarlo neh Gabinetto del Re. Ne ho 
veduto un altro preflb il Sig. Marchefe di 
Montmiratl ; qu^o era mafehio , e il pri- 
mo era femmina j entrambi erano eguaU 
mente trattabili e bene addimefticatt . gue- 
lfo fàpajou pel fuo naturale dolce e docile, 
è dunque affai di verfo dall’ ovari-no e dall* 
aiovate , i quali fr>no indomabili e feroci ; 
è diverfo altresì per cib che norr ha come 

? uelli una borfa ofiea nella gola \ • ha come 
ovarino il pelo nero , ma arricciato ; è 
parimente direrfb da tutti gli altri fapa^us 
per ciò che ha quattro dita alle mani , e 
cd è maacante del pollice ; per quello folo 
carattere e per la ma coda prendente è fa- 
cile a difimguerlo dalle feimìe di corta coda, 
ie quali harrao la coda languida , e cinque 
dita alle roani. 

L’animale che Maregrave appella exquK 
ma y è di una fpecie vicini firma -a qudia' 
del toaita , e non ne è forfè per avventura 
che una Semplice varietà \ mi pare che que- 
■fto Autore abbia errato, dicendo che r ex-' 
quima era della Guinea e del Congo; la. 
.^gura eh’ egli propone bafia a dimofirare 
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Terrore, dacché qadìa animale, vi è' raps- 
pefentato colla coda raggrinzata alTellre- 
raità , carattere che non appartiene che ai 
foli fapajousr e noa alle (cimie di corta 
coda le quali hanno quella languente^ ora 
noi venghiarao aflicurati > che nella Guinea 
e nel Congo non vi fono che fdmie di 
coda corta e non fapajous ; in confeguenza 
Texqui ma di Maregrave non è come egli 

10 dice un gaenorr a ceteomtheque della Gui- 
nea ma un fapajou dai) a coda prendente , 

11 quale lenza dubbio- vi era (lato- trasferito 
dal Braille r il nome S exquìma o qutmsy 
croDcandovi T articola e* , e che debbefi pro- 
mmciare^M^iTy-non lì allontana dal quoat- 
ta y e così appunto parecchi Amori hanno 
foritto- il nome del coatta :■ tutto dunque 
concorre a fèr credere che quello exquìma 
di ll^rcgrave eh’' egli dice ,e(ìere- un gue- 
won o un cercoptthejue di Guinea fia un 
fapapu del. Brafiie e che non lia che una 
varietà nella ipecìe del coaita al quale 
elfo fomiglia pel naturale per la grandez* 
za , pel colore e per la coda prendente ; la- 
fola^ differenia rimarchevole li é che L’ex- 
quima ha del pelo- bianchiccio^ fui: ventre 
c fotto' al mento’ una barba bianca lunga 
due dita (^)- I nolbrl coaitl non avevano 

r— 

(/#) CercoVitbfcu$ harhutns- G'uintenjtsì in^ Congo- vo~ 
eutur Eàqpùna , $ilos btOtet fttfeos Jei- fer' totum 
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del Coatta, r FExìiuima.. ' 

ai queda pelo bianco' > né queila barba f 
ma ci6' che mr fa. preCiniere ,.che quella diC 
fcrenza' non: Ha: che una varietà nella: fpe- 
cie del. coaita fi è' che ho- faputo' dar Viag- 
giatorr,. che ve n’ ha di> bianchi* e di neri , 
gli' ani: colla* barba e gli altri; lenza r „■ vi* 
fono* dice- Dampierre (a) ',, nelle terre 
xr deir Ifimo* deir America numecofe^ 

„ gie di lumie ,, di- cui; alcune fono bian- 
che* f, e la- maggior parte* nere- al'cane- 
colla* Barba* e'd! altre fenza fono- di* me- 
diqcre- llamra'». . ^ Quelli aoimali hanno* 
»; vermi* in* qua^tità^ nelle- viftere 
f. Tàlli fcimie fono* molto* facete , fi* atteg>- 
fy giavano* ini mille forme grottefche mentre 
^ attraverlàvanO' l bolchi ,, laltavano da uik 


dirfùm //uqfi’ adujlos ftu férruftiteoty fufcii auttnr 
funiiuatim inffnrfits cclor alìuti ,■ vtntrr albicat 
Ssf mfntum^ infirius- b'arb'cun' qvofur egr^ir ol- 
hnm bab'et’y conftunttm- cafdllir duot- di'giUs: liwis: 
&’* ttMfiius- fajjis- quaji ordinatim' fexa' fuijj7t j'* 
ifuandò Urne fyfcits- trafeitur os ìimplì didUcendà' 
& MundibulUs' celèriter' move/ito' exagiiat borni»- 
tunt v tgroriì' falhmf y varios- fneSus cotnedunt .- 
Macgr. Htjh. nar. BrafiL ,-. pag, ivj;. & osg; ,.«W- 
ttide figur am:. 

(i.) Voyage de D'ampiérre-,- tome- TV. y pago' rjj; 

(il') OUdli animari hanno mohi vemii nelle vifeere ; 
una volta- ne tralQ: piena' la nrano dal corpo* di 
uno*,, che* noi* aprimmo* e ve n’‘era«io* de’ lun- 
ghi fette 0 otto pollici .' Voyagf do Dampitr y 
ttJìHfr IV.y pag. « 5 ; , , * 


j 
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„ ramo afl* altro coi loro • parti fui dorfb ; 
yy facevano fmorfìe contro di noi ; fcricchio- 
„ lavano i denti, e cercavano l' opportunità 
}, di pifciarci addoffo j quando vogliono pal^ 
„ fare dalla cima di un albero all’ altro, i 
„ di cui rami fieno troppo didanti, fi attac- 
„ cano alla coda le une dalle altre , e fi 
„ dondolano così, finché l’ultima fi aggrap- 
„ pa a un ramo dell’ albero vicino, e trae 
„ con feco tutto il rimanente “ . Tutto 

r efio comprefi anche i vermi delle vifcere 
conviene ai nofiri coaiti ; il Sig. Dauben- 
ton,(«), anatomizzando quelli animali, vi 
ha trovata una grande moltitudine di ver- 
mi , alcuni de’ quali avevano fino dodici 
e tredici pollici di lunghezza j noi non pof- 
fiamo adunque ornai piìi dubitare che i ex- 
quima di Maregrave non fia un fapajoti 
della fpecie medelìma , o della fpecie pià 
profiìma a quella del coaìta. 

Non pofiìamo parimente difpenfarci di 
ofiervare , che fé l’ animale indicato dal 
Sig. Linneo , fotto il nome di diana (i) 

non 


Vedi qui vicino le p<vrti interiori del Coaita. 
b) Diana Jìmia candita barbata fronti barbaque fa» 
Jli fiata. Lina. ali. Stoekb. i6$4 , pag. aia, 
tab. 6. Cereopithecus barbatus Guineenjìs , Marc» 
gravii .... Habitat in Guinea ^ magnitudo felit 
tnajoris i nigra punHis atbidis . Dorfum pofìice ftr» 
rugintum , femora J'ubtus helvola , gula ptHufque- 
aktt , frani fiiis trsUit albii fajligiatis , Unta 
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Borr è veramente ; com’^ effò Io appella , /* <?**- 
quma di Marcgrave ; vi manca nella fmt 
Perenzione il carattere eflenziale , eh’ è Is 
goda fendente , e che folo dee decidere fé 
quello diana 'fia del genere dei fapaptts 9 
di quello dei gttenonì ^ e confegoentemente 
iè n trovi neU’ antico o nel nuovo conti- 
nente . 

Indipendentemente efa quella varietà , i 
cui caratteri fono apparentiUìmi y vi fono 
altre varietà meno fenfibili nella fpccie dell 
coaita y quello che ha defcrhto il Sig. Brif- 
Ibn y avea del pelo bianchìccio fa tutte le 
parti inferiori del corpo', laddove quelli che 
noi abbiamo veduti erano interamente neri, 
e non avevano che pochilTuno- pelo fu que- 
fle parti inferiori , dove fi vedeva la pelle 
eh’ era nera come il pelo . Dei due coaita ^ 
di cui parla il Sig. Edwards («) , l*uno 
era nero e l’altro bruno y gli era fiato da-to^ 
egli dke , -il nome di fe'trma magna a ca- 
gione della coda e delle membra ch*^ erano 
alTai lunghe e fottili \ quelli animan fono 
Tom. XXX, B 


. tranfverjà in formam luna cre/centis ,■ barba fa- 
Jligiuta nigra fubtut alba ittfiitns tubiti adifojb 
linea alba ab ano ad genua ab extericri latere fe~ 
moruiH duéla. Lttiibundee omnia- àejicit , peremi,- 
nos nutitundo faltUatj irata ort ìfiat' maxilluf^r 
exagitat r vacata refpondtt gjeek . Urna, fy/k. nut, 
edit. X-i pag. 26. & 27. 

(a) P'tii Gian uree, pag. 2SX. 
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ia fatti molto rottili del corpo: delle gM»> 
be,. e mai proporzionati^ 

. . lVfe_ ne fu* dato* uno molti anni fonov 
lottO’ il nome di chaimkrx che mi* fu detto- 
che veniva dalle- code dei; Perì».;, ne feci 
jMPendere le nùfure e fare uaa.deràÌ3>ione (j) ». 


^a) Quello animale veniva, dalla codardi Bancet 
ael Perù ^ era all’ età, di. tredici, med ;■ pelava 
circa fei libbre, era. nero per tutto iP corpo; la- 
faccia nuda,. con una> pelle granita-, edel'colòre 
del mulàtro ; il; pelo di due in tre pollici di 
lunghezza e un.po’ ruvido ;.le orecehiedeIlo ftre{Iò 
“ colore che lia faccia, e del pari fpogliate dt-pelo- 
molto Umili a- (quelle dell’ uomo ; la* coda* lunga 
un- piede dieci pollici,, grolla- cinque polKct dì 
' circonferenza alla bafe ,. e undici linee all’ tftre- 
Ihità ; era ella rotonda e veftita dì pelo al di. 
r fopra e di fotte alla fna origine-, e per la Itin-^ 
^ ghezza di tredioi pollici , ma fenza; pelo al dt 
lotto per la. lun^szza di nove pollici all’, ellrc- 
lirità , dev’gè fchiacciata al. di fotte e fòlCnta net 

* teezzo , e rotonda al di fopra ; P animale fi fer-. 
ve dell» fua coda per larpenderfi c , attaccarli j, 

, le ne ferve egli pure come d’ ima qninta mano- 
per cogliere ciù , che vuol trarre a fe aveva* 
«gli tredici, pollici dL lunghezza dall’ eftremttà! 
del nafo fino all’ orìgine della, coda; nove pollici' 
c mezzo di circonferenza dietro le breeeta-, • 

• «a piede un pollice fulht punta dello ftemo 
che è rikvatimmo ; nove pollici e mezzo in-. 

. nanzi le gambe di dietro ; il collo avea cinque 
pollici e mezeo di eireenférenza ; non. vi- erano, 
che due poppe fituate quali fatto le afcellé 
la feft» aVea ctaqne polltci di circonferenza pre-. 
fa al fito più- grolTo , e due pollici, al di lotto 
degli cechi; il nafi» tredici: linee di lunghezza ; 


del r . Vj 

ib qai; ki'.rìfìmTcb- ^ ]*«cW ff p«flW parsgw- 
ifaf» con* ftNfHa’ che* ii Stg^ Dnabenroii' h» 
ÉKt» del cotti ta , e coAofeeNr cht rotcr dU 
«Doe varfetàr» qatUo ' chanwk dell Fer& ^ 1»> 

Étr-"' 

gli occhi erano molto fomigliatiti a quelli ili uhi 
fon etti 1 k) }■ avevano' eflì nove lìitee di kinghczz^ 

■ da Dn angelo' altro}- ririd> a' erg bnma', e 
circondata da' un; }>ieoo4e eerthio- giaUiecio , Itt' 
«tipiUa era granile, e vi erano otto lince di’di- 

• ftaiiza’ ila nn oodiio air'altTo ; I* orécchio avet4 

• nn pollice fttii Untt di Itmgheaita' e dieci linéfe' 

: dì larKhezaa } ii contorno dell» bucoa. tttilioi 

lince; le lirajccia' Tei jiolliéi' tre linee di' UvO}- 
ehèzza c We pollici ' di ' cirifonFerenza v l'àvan- 

• Braccio- poÌHci di' Uingifiezza , é dtre pollid' 

• e mezzo di cireonftrcbza ; ii reiftó déllà' man» 

^ cinque ijollioi di lunghezza- ; il paV*'» •lelllg 

mano un pollice tre Knee di largRezza; fpiinta- 
vano dalle mani- qaattro gran diti forniti' di un- 
ghie, ed mi piccoTo polTìcé reni'' iiligflia , il 
qiiahe non era Umgo che dde lìttet ; T ibdice 
aVeà due pollici dot linee di lunghezza-, il dito- 
medio due polliti- e mezzO't 1* aiiulnrc due pol- 
lici quattro- linee , e it piccoli) ditb ihtc polli- 
ci ; Ife Unghie tre linee c atezzo In' qnattrd di 
innghezza ; la gamba fei pollìd fino' al ginoc-'. 
chic , e' quattro pollici otto linee di circonfe- 
renza al più grolfo , dal ginocchio- fino al' tal- 
lone, cinmie pollici quattro liaer, • tte pnlltci 
' di' circontèmiza ; il piedb cinque pollici 'e meii 
zo di lun^ezza ; eranvi af piedi cinque diti 
■■ ftiegfiò proporzionati' di quelln delle mani ; 'il 

• ttollict' ave» im poli ite fd lìnée di limghezzi , 

due pollici ; ih dièh di itteèzo due p6l- 
' hei , dbe linee, 1* anulare ittie- polfìtì 'e'il 
piccolo dito un pollice nove linee ; il piede* dite 

pollici tre linee' di lar^ekr a.* - - ■ * 
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Aeffo anìnu^fr del coaita della Goiatta. 

Quelli fapaiou& fono intendeoti e . molto 
accorti ; vanno in truppa „ fì avvitano , J\ 
aiutano ^ ^ focconono ; la coda terve loro 
etattamente d’una ^ubta mano ; pare al- 
tresì che ufìno in pih operazioni la coda » 
.che le mani o i piedi (tf) . Pare > che la 
Natura abbia fupplito con «quella al pollice 
che lor manca . Si affKura che pefcano ^ e 
prendono i pelici con ella coda > e cib non 
mi pareva incredibile» perchè abbiamo ve- 
duto uno dei noUri coaiti prendere colla 
coda e trarre a fe uno fcoiattolo che gli 
aveva dato per compagno nella tua danza • 
Hanno efli T abilità di rompere le liquame 
delle ollriche per mangiarle {b) t. ed è cert* 


{a) This cretUure bus no more tban four finger s ta 
tacb 'of iti fiore perni y. bui thè top afi thè tati ìs 
fimoatb uniemeath , ani on this it depends fior iti 
thiefi oBions * fior thè creature bolis every thing 
hy it » anà sling it fielfi with thè greatefl eaje 
. firom every tree ani fojl bv iti means ...... It- is 

m native- ofi tbe main continent i ani a part ofi 
thè fiooi of tbe Tniians . Ruflel. bijl. of Jamai^ 
ca., chap. v. , lie£t. ;. 

(i) Air itola di G.orgonia fulta coUst del Perù ha 
«ITervaie delle feimie , che venivano a caliere 
delle ollriohe , q,uando la marea era baila , e 
•he le aprivano in quella guifa: ne prendevano 
una^ cui ponevano tu d’una pietra , e con un 
. altra pietra la percotevano , michè ae avelTero 

g ezzata la fcaglia , qjuindi ne divoravano i pe^ 
i. Foyuge Ut Dampierrey tome IV. sz8* 
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die (1 avviticchiano molto inHeme le une 
all’ efhremità delle altre fìa per varcare un 
rufcello, Ha per lanciarfì da un albero all’ 
altrt) (tf). 'Non ' producono d’ordinario che 
uno o due parti , che portano fempre fui 
dorfo : mangiano del pefce , dei vermi , e 
degl’ infetti , ma le frutta fono il loro pa- 
fcolo ordinario ; divengono grafTilTimi nel 
tempo dell’ abbondanza e della maturità de’ 
frutti ; e fi pretende che a quel tempo fia 
la loro carne molto buona a mangiarìì {b ) . 
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(«) Andando a Panama , ho veduto in Capirà ,, 
che uno di quefiì guenoni faltà d* un albero’ 
all' altro , il quale era dall' altra parte del fin» 
me , il che mi fece maravigliare alTai ; falta- 
vano elfi dove volevano , attorcigliando la coda 
a un ramo per dondolarti , e quando vogliono 
fallare in un luogo diftantc , e che non pof- 
fono giugnervi con un fatto , ufano uno (Irata-' 
gemma , ed è che gli uni fi' attaccano alia coda 
degli altri , e formano una catena di molti, po- 
fcia li slanciano , e fi gittano innanzi , e il pri- 
mo aiutato dalla forza degli altri giugno dove 
vuole , e fi attacca ad un ramo , quindi elfo 
ajuta e foftiene tutto il refio , finché vi fieno 
tutti pervenuti , attaccati , come ho detto , gli 
uni alla coda dtglì altri; Hifioirt Naturellt 
Indei, par Joftph iAcofla, page loo. 

duelli animali fono di ftatura mediocre', ma 
alfai graffi in primavera , quando i Frutti fono 
maturi ; la carne ne è fquifita , e noi ne ab- 
biamo mangiata alfai . yayagt de Dampierri , 

, ptgt f JJ. 
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■ Caratteri di/linfivì di quejle fpecie , 

Il coaka non ha mi hofie.aUe guance, n^ 
ctUontà lòlle natiche ^ ha la coda prendente 
e lunghiiTitna^ la xhviriOQe delle nari groHilf). 
joa^ e le nati aporie ai lati e non lotto al 
nalb ; non ha che jquartro dita alle .mani o ai 
piedi iiavvm\ ha il peb e la pelle aeca^ 
la /accia nuda e tané^ le orecchie parimente 
•ode , e fatte come /jnelle dell’ uomo^ ha 
un piede e mezzo in cicca di Ituagbezza, e. 
la coda è pih lunga del corpo e della teda 
pred infieme^ cammina con quattro piedi « 
i.'eKqtHm è quali della medefMna grendetaa- 
del coalca 4 ha come lui la coda prendente; 
OU Bon ha pelo nero in tutto il corpo; 
varia nei colori , ne ha dei neri e dei fulvi 
ibi dorib , e dei bianchi fulla gola e fai 
Ventre ; altronde ha una barba rimarche- 
vole ; tuttavia quelle differeiwe non mi fono 
fembrate baftevoli per farne due fpecie di- 
fiinte ) perchè ci fono dei coaiti , i quali 
aon fono tutti neri , e che hanno del pelo 
bianchiccio fulla gola e fui ventre^ Le fetn- 
mine di quelle due fpecie non f(»o locto^ 
ftode alla periodica efiuJloae. 


DESCRIZIONE 

JfVN COATTA, 

L a teOa dot cpaitii -^tav. I.) è pi.ccobi e^loa* 
gai ha il mufo gaoifo e proliingato , la ff-ente, 
elevata , .gli occhi glandi , <aréccHi« corte -e il 
aafo Ccfaiacciato i la fua dwiltone è aioUo larga 
c le nari {bno aperte ai lati del nafo ; il mufo , 
il frontale, il cantorno degli occhi, le palpebre» 
e le orecchie avevano nneolote feamatino mifto di 
tinte roflìcce e brune , « adauni peli nevi <t afpri.» 
come quelli della barba i. non vi ii trovavano ei«. 
glia fnir orlo -delle ^mlpebre ; il corpo era corto^ 
« quantunque mageidimo , pareva che foflfe ‘llat» 
ibSbcato ; percliè la cada dd petto era grande i 
le gambe lunghe , e la coda più lunga ancora eT- 
ftndo diilefa fui corpo , fi prolungava oltre J« 
teda dell’ animale. Non ha che quattro diti ai 
spiedi anteriori , -il pollice manca interamente, non 
ir ne vedono vedigia , e nulla fi fente fotto la 
pelle che pofla indicarne il principio { ma vi è un 
groflb tubercolo fulla parte «derna della faccia 
interiore del corpo t quello tubercolo d formato 
da un’enfiatura della pelle , « comprimendola li. 
prova della -refiftenzai fi dillingue folo un olTa 
del corpo , eh' ) Sporgente , « che pare corrifpon* 
dente al pifiForme dell’ uomo . Ciafeuno dei piedi 
di dietro area cinque diti , ed erano fatti a fqg* 
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tiì di qnelli degli altri animali di quello genere} 
la pianta dei quattro piedi del coaita aveva un 
colore nero > le unghie erano piatte e ideilo fteflb 
colore . 

La coda era quafi cilindrica per la lunghezza dì 
fedici pollici dalla Tua origine} il refto, hingo 
otto pollici , era piatto i vi erano fui lato inFe- 
ritrre due hcce convelle didinte l’una dall’ altra 
da un folco longitudinale , che non era ben fe> 
gnato , che nella lunghezza di cinque pollici : 
ipariva quafi del tutto verfo reftremità della coda; 
quella parte terminava in punta ed era curva al 
baflTo a foggia di un pailorale della lunghezza di 
otto pollici; la porzione curva ferviva all' animale 
come di u« dito per prendere quanto poteva ftri- 
gnere e per attaccarli: quello appoggio era sì for- 
te f che li fofpendeva a un ramo coll’ elhremità 
della tua coda, e dondolava il corpo per trafpor- 
tare i piedi fu un altro punto d’ appoggio , dove 
fi fermava fpiegando la porzione della fua coda , 
che abbracciava il ramo ; il lato inferiore di quella 
porzione faceva lo ftefib ufizio della faccia inte- 
eiore di un dito ; era eifa pur fenza pelo , ed 
avea delle unghie trafverfali ai fiti delle cougiun- 
zioni delle falfe vertebre , come ve n’ ha ai liti 
delle congiunzioni delle falangi dei diti . Si è ve- 
duto un ooaita, il quale fi ferviva della fua coda , 
come fi ferve l’ elefante della fila tromba , per 
secare le cofe din bocca ; prendeva colla efire- 
mitd della coda, e condnceva uno Ccojattolo, col 
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fuale era chinfo in una llanza . Il reflo della 
coda , e tutto il corpo del coaita era veflito di 
un pelo nero , ruvido e pulito : il più lungo eh’ era 
di quattro pollici , trovavafì -Culle fpalle;'il pelo 
dell’occipite era rivolto in altoverfola fommità;' 
e quello della fommitti innanzi verfo la fronte 
il pelo della fronte era corto , e formava .una 
punta alla radice del nafo ; le afcelle , -il petto , 
il ventre , le anguinaie e le dita avcano poco 
pelo ; fi vedeva la pelle , la quale era di colore 
nericcio ; certamente da qnefto colore fi è dato al< 
coaita il nome di ielztbutb. 

fied. peli, li», ' 

Lunghezza del corpo intero mifurato 
in linea retta dall’ eftremità del , 

raufo fino all’ ano - I. 4. 

Lunghezza della teda dall’ edremità . { 

del mufo fino all’ occipite ------ o. 4. $• 

Circonferenza dell’ edremità del mufo o. 4<' 4> I 
Circonferenza del mufo prefa al di- t 

lotto degli occhi - ■ ■■ ■ — ■< ' — o. fi. 3- t 
Contorno dell’ apertura della bocca - o. 3 » 4. 
Didanza fra le due nari — ■ ' o. o. 4. 
Oiftanza fra l’ edremità del mufo , e '' 
r angolo anteriore dell’ Occhio — — • o. I. 4. ^ 
Didanza fra l’angolo- poderiore, e 

r orecchia ■ — l. . 7. 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 

all’ altro — - .. - 6 . 8> • 

Apertura dell’ occhio ■ — ; ■— o. o. 4. 
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, ' '■< piti. poli. Un. 

Diftanza fra gli angoli anUiiori degli 
•echi mifurata feguendo la curva- 
tura della fronte ' " ■' o. 

La roedefima diftanza ìa lisca retta o. 
Circonferenza della tetta tra gli oc- 
i chi e le orecchie • o. io. 

Lunghezza delle orecchie •• 

Larghezza della bafe mifurata fulla 

curvatura etteriore — ■ — 

Sittasza fra le due orecchie prefa 
net baffo ' • r - 

Lunghezza del collo — — 

Circonferenza ' 


o. IX. 
o. 6 


o. 

IO. 


Circonferenza del corpo prefa dietro 
ie gambe anteriori ■ ■ ■ — ■ — 

La ttefla circonferenza dac'anti le 

gambe po^eriori '■ ' — 

Lunghezza del pezzo della coda-^— 
Circonferenza all’ origine — — — ' — 
Lunghezza dell’ avaii-braecio dal go- 
mito fino alh giuntura della mano 
Circonferenza “della giuntura della 
' marTo • ■ ■ i''- ' “ 

Lunghezza dalla giuntura della mano 
fino alla eftreraitè delle unghie -* 
tuiìghezza della gamba dal ginocchio 
fino al tìllone 


miti delle uughie 


o. 

I. g. 

0. 

a. 7* 

o. 

2 , a. 

o. 

6. 0. 

a 

IO. 9. 

o. 

9- 4. 

2. 

6 

6 

0. 

4* 9 . 

o. 

7. 0. 

0.‘ 

3- *• 

o. 

4 - «• 

o. 

7. 6. 

' 0. 

S. IO. 




d* un Coatta. 

Q.iTc(lo coaita pcfava nove libbre ; aH’apertnra dell’ 
addomine fi trovarono molti venni fiigT inteftini 
[t«®. //. ,/g. 3.] lunghiffimi e fottililfimi } eran* 
elfi cilindrici e acuti alle due eftremità , i più 
{randi avevano fino tredici pollici. di lunghezaa' 
e un quarto in circa di linea di diametro . 

L’ epiploon era cortilfimo , e in parte nafcofti) 
tra lo llomaco e il cieco , che fi ftendeva trafver- 
Talmente da delira a iìnillra ; lo ftomaco era a 
finillra. 

Il duodeno aveva due curvature in Forma df 
una S, Romana ; la coHveflStà della prima curva- 
tura era all’ indietro , e qeulla della Feconda in-' 
nanzi nell’ ippocondro deliro ; l’arco di quella cur- 
vatura fi llendeva lotto le reni , e terminava al^ 
digiuno , che formava de’ rivolgimenti nella re- 
gione ombelicale , e nel late deliro ; quelli dell’ 
ileo erano nella regione ìpogallrica e nell’ iliaca 
delira, in feguito quello intellino fi llendeva in- 
nanzi nel lato deftro , e terminava al cicco nel 
ippocondro dello ftelTo lato ; il colon era diretto 
traiverfalmente da diritta a finillra dietro lo llo- 
maco fui cieco prima di congiungcrfi al retto . 

Il pancreas fi .flendeva dietro lo llomaco dalla 
milza fino al duodeno; la Tua ellremità delira avea 
due rami , l’uno piegato innanzi , 1’ altro indietro 
contro la Fccoada curvatura del duodeno. 

Lo llomaco f/a®. //. , fig. i.] avea una forma 
fingolariffima, ralTomigliava una pera, il cui pic- 
ciuolo coftitniva il piloro [A]; l’efofago fB] en-' 
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trava nel fito più gronb , così la parte tlcftra 
[ABJ non avea nè piega, nè curvaUira; il duo- 
deno formava due contrazioni , di cui l’ una [ C 1 
pareva un fecondo piloro , e li trovava in diRanza 
di tre pollici dai vero piloro [ A ] . 

Gl’ inteftini tenui avevano tutti un diametro 
^uatl eguale, eccettuato l’ileo [ A B, 1 » 

il quale era meno grolTo fulla lunghezza d un 
piede vicino al digiuno i il cieco {CDEJ era lun- 
go , ricurvo a foggia di un arco , e rotondo^ 
sella eftrcmità , avea meno di diametro prelfo 
all’ inferzione dell’ ileo , che nel retto della fua 
ettcnlìonei il colon fFGH] avea^tre fafee ten- 
dinofc, che formavano nella fua origihe tre grotte 
enfiature {FIK] collocate k une a lato delle al- 
tre ; il colon c il retto avevano quafi lo ftefib 
diametro , eccetto verfo 1’ ano , ove il retto ers 
un po’ più grotto . Il fegato era comporto di cin- 
que lobi , uno nel mezzo, e due per ciafeun lato) 
quello del mezzo avea una fenditura , che lo di- 
videva in due parti quali eguali ; il ligamento 
fofpenforio pattava in quella fenditura , e la ve- 
fcichetta del fiele era incroftata nella parte deftr» 
di quetto lobo vfeino alla fenditura ; il lobo infe- 
riore del lato deliro era più grotto, e quafi largo 
come quello del mezzo , il lobo fuperiorc deliro 
era un po' più piccolo dell’ inferiore dello ttettb 
lato , ed eftefo quafi come l’ inferiore finittro } il 
fuperiore del lato linittro era il più piccolo dei 
cinque : quefta vikera aveva al di fuori , e al di 
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■dentro un color joffb-pallklo, e pefava fette once , 
quattro -grufli c mezzo . 

.La vefcichetta del fiele era lunglùlEma , eilin» 
didca nella maggior parte della fiia eftenfione , c 
acuta nell* eftremkà } avea poco diametro , e in 
•eonfeguenza una forma differentiffima da quello, 
che fono fiate offervate fuUe vcfcichette degli ani- 
mali , di cui -ho fatta fa deferizione fin qui in 
queft* Opera . La vefcichetta , di cui -fi tratta non 
conteneva che .poco liquore- 

, X.a milza era foggiata a navicella , era larga nel 
mezzo e ftretta alle due efiremità , avea tre fac- 
cio longitudinali , una efterna e due interne , e 
nel lato inferiore una fenditura trafverfale , la 
quale fiendevafi fino al mezzo j quefta vifeera era 
al di fuori di «oloce rofficcio , e al di dentro di 
color nericcio:: pefava xinqne dramme . 

Il rene deliro era un po’ più prolungato d»l 
(ìaifiro, le sfondato era poco largo s (’ellremefo- 
ftanze dell* intenore erano bea diftinte, e vi era- 
no groflì -capezzoii nella pelvi . 

Il centro nervofo del diaframma eru poco tra- 
fparente , ed in -parte fcavato intorno all’ efofagn , 
1 polmoni erano compolli di Tei lobi , quattro a 
delira e due a fmillra , difpolli come nella mag- 
gior parte degli animali i il cuore era collocate 
nel mezze del pette , -la punta diretta obbliqna- 
mente all* indietro ed a finillra> l’arco dell’aorta 
fi partiva in due.. 

L'ellremità della lingua era grofli e rotonda. 
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avea fui mezzo «.Iella parte anteriore un folco lon*'*' 
gitmiinale , e otto grolfe ghiande a calice fulla 
parte pofteriore difpofte in due file obblique , tal- 
ché le due prime, una per parte, erano alFai più > 
diftanti r una dall’ altra delle ultime due j tutta 
la fuperficie della lingua era coperta di papille,’ 
e fparfa di ghianduzze rotonde e bianche. 

L’epiglottide era grolTa o incavata nel mezzo; 
vi erano fopra il palato fei larghi folchi trafver- 
fati , le cui efiremità erano più elevate e interrotte 
nel mezzo della loro lunghezza ; formava ciafeu no 
due convclfità in avanti . 

Il cervello era affai groffo , pefava tre once 
e cinquanta quattro grani , e ricopriva il cervel- 
letto interamente ; erano feparati l’ uno dall’ al- 
tro da due piccole lame oflee , che ufeivano da 
ogni parte dall’ offo occipitale } il cervelletto pe- 
iàva tre draihme e mezzo . 

Kon vi erano che due capezzoli fui petto, uno' 
per parte tra la prima e la feconda coda . 

Lo fcroto era piccole , ma ben affai difiingui- 
bile; la ghianda e il prepuzio avevano un color 
mifto di bianchiccio e di nericcio , erano coperti 
di rughe ; vi erano di più fopra la ghianda pic- 
cole fquame • ruvide , e volte all’ indietro ; la 
verga era cilindrica ; la vefcica avea la forma di 
un triangolo prolungato , la coi punta terminava ■ 
all’ uretra . 

I tedicoli erano ovoidi , e di colore bianchiccio . 
all* efierno ed all’ interno, vi er» al di dentro' iu> 
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aiTc temlinofo ; i canali lieiierenti erano della metà 
più grofli vicino alla vefcica , che nei refto delia 
loro lunghezza ; le vefcichette feminali avevano 
tre facce quafi eguali , erano alFai prolungate 
e terminavano in punta : ft vedevano diftinfillinia- 
monte le collette , di cui erano compoile , da cui 
ufeiva un liquore rolEccio le proibiti erano com- 
patte , rotonde e fituate fuUa radice delle vefeU 
chette feminali.' 

La femmina del coaita che ha fervito di frg> 
getto per ki delcrizione delle parti della genera- 
zione , era quafi della grandezza del marchio che 
pur ora ho deCcritto . La clitoride (AB, tnv. IH. ] 
era eccelGvamente grande, ufeiva per la lunghez- 
za di un pollice e mezzo , ed avea un pollice 
e neve -linee di circonferenza; la fna ellremità 
( A j era un po' meno grolTa ; la ghianda [CD] 
era compofta di due tubercoli nericci circondati 
da un prepuzio [CAD] languido , « divifo da 
un folco [EF], il quale fi ftendeva Inngo la cli- 
toride fino all’ ingrelTo (Gj della vagina . Quello 
folco era largo e profondo , e formava una doccia 
lunga un pollice e mezao ; i labbri della vulva 
erano aflfai più groffi ali’ ingrefib della vagina , 
che lungo la doccia' della clitoride, che formava 
una parte della vulva; la vefcica [Hj era ovale; 
la matrice [ I J non avea corna ; l' orifizio dtU* 
uretra era fituato in diftanza di otto linee dall’ 
entrata della vagina; l'uretra [K] era poco lun- 
ga; rotifizio della matrice era ttaCverfale in for- 
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ma 4i lingua tli tinca ; ì funi orli erano a(Tai 
groffi i fìccome pure i tefticoli [ L L j eie trombe 
[MMNNOO] molto apparenti; l’ano [P] ed 
una parte [Q.J del retto fono pure rapprefenlatà 
nella tav. III. colle parti della generazione . 

prrd. foli, lift. 

Lunghezza degl* inteftini tenui dal 
piloro fino al cieco ■ ' ■ — 7. 3. e. 

Circonferenza del duodeno ■ ■— o. 2. 3. 

Circonferenza del digiuno ■ . 1 ■ - o. a. 3. 

Circonferenza dell' ileo nei (iti più 

groffi — . . o. 2. 3. 

Circonferenza nei fiti pià fottili o. o. la 

Lunghezza del cieco — — —— — o. 4, o. 
Circonferenza del cieco al fito più 
groffi) ■' o. 4. 

Circonferenza al fito più fiottile — o. a, 4. 
Circonferenza del colon nei liti più , 

groffi ■ — — — — — ■ o. 3. o. 

Circonferenza nei fiti più fottili — - o. a. 6. 

Circonferenza del retto vicino al colon o. a. é. 

Circonferenza del retto vicino all’ ano o. 3. 3. 

Lnnghezza del colon e del retto prefì 
iniieme ' ' ■ " — . i. o. 

Lunghezza del canale intefiinak tutto 
intero , non comprelo il cieco —— 8* 3- 
Gran circonferenza dello ftomaco— ^ o. ii. o. 
Piccola circonferenza' ■— o. 8- io. 

Profondità del gran fondo ' ■' — o. I. i. ■ 

Circonferenza dell’ efufago e del pi- 
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piti. foli. ììn. 


lt>TO ■ — »i ■ ■ ■ ■— 

Lunghezza del fegato ■ - 

Larghezza — 

Sua maggior groflfezza ■ 

■Lunghezza deHa Tefcàchetta del ■fie- 
le 

Suo maggior diametro .. ■- ■ — 
Lunghezza della milza ■ - . 

GrolTezza nel mezzo ■ - ■ ■ - 

Lunghezza dei reni 

Larghezza - 

OredTezza . . - — - 1 ■ — .1 

Lunghezza del centro ' nervofo del 
diaframma dalla vena cava fino alla 
punta ■ ■■ ■ 

Larghezza .. — — - — — 

Circonferenza della fiafe del cuore — 

Altezza della punta fino al princifio 

deir arteria polmonare ■— 11 - 
Altezza della punta fino al faoco poU 

monare ■ ■ — ■ ■ — .1 — 

Diametro dell’ aorta prefa citerior- 
mente ■ 

Lunghezza della lingua ■ 

Lunghezza della parte anteriore dal 
fcilinguagnolo fino aU’eftremità — 
Larghezza della lingua ■ '■• ■ - ■- 

Lunghezza del cervello 

Larghezza , — ■■ ■ 


o. I. 7. 
O. f. o. 
o* 8« 

-o. a II. 

o. 1. t. 
o. o. 3. 
o. 4. a 
o. 1. 3. 

o. I. 9. 
o. I. z. 
f o. o. 9, 


O. I. s. 
O. 2. , O. 

o. 3 - 7 - 
O. I. 7. 

i 

O. I. I. 
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•qntHa del fajou bruno ., i»er «iò che il mufo è più 
lungo e più grdflb; «na nel retto, tì fono poche 
^ifterenae iu fra le «tette di quetti due animali. 

I denti del coaita ■'.fono 'trentaTei , come quelli 
•del lai , del fajou bruno e del faimlri (•) . 


•(*) qui vicino le defcriaioni del Sai , dd 
SajoU bruno e del Sairairi. 


d* un ' Coatta . 

Vi fon» quattordici vertebre dorfali e q«art:tariUci 
colle da ciafcua lato « nove sere e cinque falfe} 
nello fchcletro che ha fervito di foretto a quella 
dcrcrizione^ lo ftemo non i oiTificato interamente t 
fomigliava a ^«eiln del làtou bi^io a>«l numero 
desti oiE e nelle congijinzioni delle colle. 

Le vertebre ionibarJ non Inno che quattro nello 
Ichcletco , di cui lì tratta , non vi fono che due 
ialle vertebre uelT uflo Duro ma £e ne trovano 
trentattè nella coda ; io .non ho veduto alcuno 
fcheletro di JTcùma , dove .ve , a’ abbia un si guu 
numero^ 

Ip non ho veduto che Jiove oflì nel carpo j il 
primo e il fecondo dei fopraniiuraerarj vi manoa- 
vano:, il .tarlo non era compefto che di Lette oiH . 

11 primo oQb 4 el metacarpo era cortiQimo , e 
.non vi era al iìto delle falangi del pollice , che 
.un officino ( però il pollice non era indicato all 
eSedore , che da un piccolo tubercolo . 

, pud. peli. Un, 

Xwighezza della ftefta .dati' eilremità 

delle mafcelle fino all’ occipite »- o. 4. 3. 

La maggior larghezza della tetta — o a i %’ 
Luogheaza della maCcella del di fatto 
.dalla fua eftremità anteriore fino 
all’ orlo poileriore dell’ apofili con- 
diloidea M ■ I .0. a. t. 

rCooflèzza della parte anteriore deli’ 

«ibi della mafcella al di fopca><~- o. J 3 . 3.^ 
Lai^heaza della malèclla del di fopra 
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al filo dei denti canmi - ■ — 

Diftanza fra le orbite , e 1’ apertura 
delle nari . — , - 


Larghezza — — — — — 
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Altezza 
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della coda 


Lunghezza dell’ omoplata 
Lunghezza dell’ omero ' 

Lunghezza dell’ olTo del gomito ' o. 
Lunghezza dell’ oflb del radio ■ 
Lunghezza del femore — — — — 
Lunghezza della tibia — — — — 
Lunghezza del perone© — — — 
Lunghezza del primo offo del meta- 
carpo, eh’ è il più corto — — 

Lunghezza dei terzo , eh’ è 

lungo ■ -■ I-— — 

Lunghezza dell’ officino , eh’ è al fito 
delle falangi del pollice de’ piedi 
d’ avanti ■ " " , . , — . 

Lunghezaa della prima falange del 
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N Or conofciamo' due varietà’ iir qiw^ 
Ha fpecte il l'aiou' bruno che Ir 
chiama volgarmente- la fcimìa-cappuccì-' 
Ita e il‘ fajou. bigio , che non è diverfo 
dal fajoui bruno che pe’ colori del pelo^■ 
fono e(Ti deHa . ftdià: grandez-za y> della’ 
fteffa figura' e del- rramrale ftelTo*; eneramlM 
fonO' vivaeilfimi , agililfimi e piacevoliftìmi 
per lai lórO' defirezza e leggietezza gli ah- 


- («) Sajou, parola derivata da Cayou fuu Sajoutijfou 
nome di quelli animali al Maragnone. 

Nota. CayoualToi] dee pronunciarli' Sitjòuajou , 
quella è l’ origine della' parola Japa/o»,- 

Cayettajfi» . Nelle terre dét Mki^guawe vi fon» 
degli altri guenoni , che C< denomiimio €a-- 
youajfou , che G portano , e d' ordinario G ve- 
dono per di- qua . Alijl ^ t,- i:.JbbtvUle , 
T^ge zs-.. 

Cercopiihecut /nféus- capitis vertice nigro . Il Sa-- 
pajou- bruno'. Brijf. reg, atiiim., pag. 193. A/’otir. 
Io preGimo che quello- che indica M. BrilFon ,. 

19S* > fotte la denomìiiaeione di Stipajou 
coniU y non Ga che una varietà' di qiieGo. 

Piccola; fcimm- di- Oyten* Stèa- ,■ volume /. , 
Tav. XLl^lT.,.fig. y, ^ota-.- Qjiiefto ; animale 
non trovafi inCeylan, ma- nell’ America'. 

CV>^ ciiia Jlmia camlata imberbis ciitiHà Unga hir- 
iixtz facie jfavefeente . Muf. A', d. Fr. s. , tab. 6. 
Linn. fyfl uat . , edit. X. , pag. 29. 

Scimia dalla coda- folta . Glànures i' Edwtirit ^ 
fng. 222., Gg. Jbìil 
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Storia Naturale del'SaJoù^,. /|P7 

’biamo avuti vivi', e- ci è (èmbrato' die-’ fiii' 
tutt' i fapaious quedi- fieno- appunto’ quel Ii>>. 
a cuì- meno difconvenga la temperatora del’no- 
Aro clima y ci vivono lenza difagio' e ad‘ atmt 
molti-,, purché fi tengano in una ftànza co! 
fuoco nell' Inverno pofibno efft altresì pro- 
durre, e ne citeremo alcuni efempù r fononati 
due- di- cuefii piccoli animali nella cafa delHa 
Màrcheia Pòmpadour in Vérfailles; uno pret 
fo il Sig... de- Reaumur in- Parigi', e un’ altro^ 
nella cafa- di Madama di Pourfel nel Ga> 
tinefe (a) ma; ogni parto è di un fblo 


(a) li S 4 g. Ssnches già primo Medico aita Corte di 
£0111»,. o che bo già avuta occaiìone di nomi> 
nare con riconofcenza, mi ha comunicato qii^iV 
ultimar fatto con una lettera del Sig. d'f Pourfel , 
di cui ecco l' eftraCto: ,, a R'iriemix en Gatinoif', 
,yte 36. Janvir 1764. Li 13. di- (|uefto mefc ia- 
,, femmina- fapaiuu ha Mrtorito un figlio che 
„.avea la tclla quafi groiTa- quanto quella della 
■ „ fila madre 3 lofiFerf ella all» per due ore, ft 
dovette tagliarle la cìntola, per cui fi teneva 
attaccata t fenza. ciò non avrebbe potuto par» 
torire ;■ nulla v' è di più graziofo , come il 
«edere il padre c la madre col laro parto , 
che tormentano eontinuameote fia portando* 
lo iìa accarezzandolo i Feruamòiéc» ( fi è dato 
,,..qBelli> nome al Sapajon marchio, che è vc- 
„.nt>to da.tal parte del- Btrafile la feorfa eilate 
1763; a Lisbona e che fi- è trasferito eollii 
, ,, fut feaimina al Brafile nel mefe der Settera- 
,, bre fegucote ) ama il £uo figlio all’ ecce IFu f 
il padre e la madre lo portano a vicenda , c 
„ qnando non -vr fi tiene oen fei-iuo.’vicn bvj*-‘ 
,,.HC 3 to bea fortemente.** .. - - . , . . 


4* Stma Maturale del Sajoti . 

laddove nel loro elim» è fpeffo di due^. Del 
redo tali fapajous fono dravaganti nei loro 
geni e nelle loro afFeaioni ; pare che abbia- 
no una viva inclinazione per certe perfone,, 
e grande avverfiooe per altre > e ciò codan>- 
temente . 

Abbiamo offervato in quedi animali una 
ilngolarità, ed è, che fi prendono fpefle le 
femmine pe’ mafchi ; la clitoride è promU 
«ente al di fuori y talché figura la verga 
del mafcbio» 

Caratteri dijlìntivì ài ^uejls fpecie,^ 

■ I fajous non hanno nè borfe ai badò delle 
guance » nè callofità dille natiche;- hanno la 
faccia c le orecchie del colore di carne con 
(opravi un poco di lanugine ; la divifione delle 
nari groda ) e quede aperte ai lati , e non 
fotto al nafo,: gli occhi cadagnini , e fituatt 
in molta vicinanza l’uno dell’ altro hanno la 
coda preenfìle y nuda al difotto nell’ edre- 
mità , e adai peloià in tutto il redo della 
fua lunghezza ; gli uni hanno il pelo nero 
e bruno così intorno alla faccia , come d]< 
tutte le parti- fuperiori del corpo ^ gli altri 
l’hanno bigio- intorno alla faccia ), e di ful- 
vo fcuro fui corpo ; hanno egualmente le 
mani nere e nude non hanno che un- piede 
di lunghezza dall’ edremità del mufo fino- 
ali’ origine della coda ; camminano a quat- 
tro piedi . Le femmine noa looo Ibttopode- 
air eduiìone periodica.» 
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D E S C R I Z I O N E 

DEL SAJOU BRUNO. 

L a teda del fajou bruno [tav. IV. \ che ha 
fervilo di foggetto a quella deferiaione era 
rotonda ; avea il mufo corto e grolTo , gli occhi 
erano lituati aiTai da vicino infra di loro; il pia- 
no delle orbite era qnafi perpendicolare al fron- 
tale ; la fronte, la fommità della teda, e I’ occi- 
pite feguivano una curvatura, che pareva unifor- 
me ; la divifione delle nari era adai larga , e le 
loro aperture erano collocate ai lati del nafo ; Io 
orecchie formavano una piega falla loro faccia 
edema , ma non erano orlate cóme quelle dell’ 
uomo ; le unghie avevano un color bruno-neric- 
cio ; erano lunghe e piegate a doccia ; il pollice 
dei piedi di dietro avca un poco più di grolfezza 
di. quello dei p'edi anteriori; la coda era lunga 
quanto il corpo , e la teda era rlcurvata al di- 
fotto neH’ edremità , e faceva V iifizio di un dito. 

La parte fupcriorc della fronte, la fommìtà del- 
la teda , la fuperior parte del collo , il dorfi , i 
lombi , e la parte fuperiore della coda da una 
all’ altra edremità erano neri elTendo i peli di- 
deft , 0 folo- bruni-nericci quando erano follevati, 
perchè ogni pelo non avea, che la punta nera,' 
il fedo era brnno ; tranne i peli della fomurità 

della teda, i quali erano neii iuUranicntc; l’is- 
Tom. XXX. C 
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fcrior parte della fronte , e tutta la Faccia, i Iati 
del difetto 'del corpo, e t lati della coda,ravaa* 
braccio, la cofeia, la gamba, e » quattro piedi 
erano mifti di bruno o di nero, e di gialliccio o 
rolDccio } quelle ultime tinte noti erano ben ap- 
parenti, fe non nella parte inferiore della fronte, 
fulla faccia dell’ animale, e fnlT elleriore dell* 
avan-braccio vicina al gomito ; la faccia ellerna 
del braccio era di un bianco lordo leggiermente 
tinto di gialliccio o roIBccio } la gola, e’I difopra 
del collo aveano un colore rofficcio i il petto , 
la faccia interna del braccio , e LI ventre erano 
rclE i i peti più lunghi erano fu i lati del corpo, 
cd erano lunghi due pollici e mezao. 

ptfJL folL Un. 

Langheaza del corpo intero miDirato 
in linea retta dall* edrenaitù del 
miifo fino all’ ano i, o. C. 

Lunghezza della teda dall’ edrcaiiti 
del mnfu fino all* occipite — — o.3.g* 
Circonferenza dell* efiremità del mufo o. 4. 3. 
Cireouferenza del mufo prefa al di- 
fetto degli occhi ■■ — — — o. 5. Ok ' 

Xonlorno dell’ apertura della bocca — o. i. ii. 
Didanza fra le due nari ■■ o> o. 4. 

Di danza fra V edremhà del mufo , e 
l’angolo anteriore dell’ occhio o. o. 
Didan^a fra l’angolo poileriore , e 
l’orecchio . ■ . . ■ ■ i- . ■■■ a i. &. 

Lungheaza dell* occhio da un angolo 


del Sajou bruno . 5 1 


fied, poli. Un. 
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Apertura dell’ occhio ■ 
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Circonferenza del corpo prcfa dietro 

le gambe dinanzi ■ cj» 7. o. 

Circonferenza al Cto più gpiofTo ■ ov g. 
Circonferenza dinanzi le gambe di 

dietro o. $. 4. 

Lunghezza del tronco della coda — u 2. f. 
Circonferenza alla fua origine — ©. a. 11. 
Lunghezza dell’ avao-braccio dal go- 
mito fino alla giuntura della mano o. 3. is. 
Circonferenza della giuntura della 

mano o. Z. a. 

Lunghezzat della ginntnra della mano > 

fino all’ cfircmitii delle unghie — o; a- 
Lunghezza della gamba dal ginecebi* 

C » 
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fifd. poli Un. 

fino al tallone - ■— ■■■ ■— o. $. o. 

Lunghezza dal tallone fino all’ ellre- 

mi:à delle unghie — — — o. 4. 3. 

Q.uello fajou pcfava una libbra dieci once cin- 
que groQìj l’epiploon non fi eilendeva, che fino 
al mezzo dell’ addomine , fuorché nel lato fini- 
ftro , dove prolungavafi di più ; lo fiomaco era 
fituato trafverfal mente nella regione epigafirica 
alla grande curvatura al bafTo fupponendo l’ ani- 
male fui quattro piedi; il fegato fi (fendeva quafi 
altrettanto a delira , che a finiilra ; la milza era 
diretta dall’ alto al baffo nel lato deliro . 

Il duodeno fi (tendeva fino oltre al rene nel 
mezzo del lato deliro ; i giri del digiuno erano 
nella regione ombelicale , e nei lati quelli dell’ 
ileo erano nelle regioni iliache e ipogallrichc ; il 
cieco trovavafi nel lato deliro volto all’ indietro ; 
il colon fi (lefldeva innanzi nell’ ipocondro deliro, 
padava dalla delira alla finiilra dietro Io lloma- 
eo , c fi prolungava all’ indietro nel lato finiilra 
prima di congiimgerfi al retto. 

Le membrane dello ilomaco , e degl’ inteftini 
erano fottiliilìme ; lo flumaco era di una figura 
affatto ftraordinaria ; il gran foi>do [ A , tav. VI., 
1-3 era ampio quafi come il redo delle vifee- 
re » la piccola curvatura [BC3 «ca pochidìmo 
lunga dall’ efofago fB] fino alla piegatura [Cj* 
che forma la parte dedra, e il rimanente [C D3 
di quella parte era eortilfimo al paragone della 
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{grande profondità della parte Cniftra [il principio 
del duodeno era sformato per un’ ollruzione del 
pancreas , talché non era facile il riconofcete efatta- 
mente il piloro, il qnale mi è fembrato folTe al filo del 
legamento [ D ] , che non potè farli fai duodeno , 
perchè la prima porzione di quello inteftino era 
in parte diftrntto ] . Gl’ inteftini lottili feemavano' 
a poco a poco di grolTezza dal piloro fino al cie- 
co [ABC, tav. ri.,fs. 2 ] , il qnale non era 
così groflb nella fiia origine [A] come l’ ultima 
porzione [D] dell’ileo, ma crefeeva in grolTezza 
fino alla fua ellremità [C] , ed era ricurvo dalla 
parte dell’ ileo [D] a foggia di un pallorale ; la 
grolTezza del colon [EF] diminuiva a poco a 
poco fino al retto , il quale era altresì più grofiis 
verfo r ano , che vicino al colon . 

Il fegato avea tre grandi lobi , un piccolo, e 
due appendici ; il più eftefo de’ tre gran lobi era 
nel mezzo , il legamento fofpenforio nfeiva da 
una piccola fenditura , che parca dividclTe quello 
lobo in due parti difeguali ; la vefcichctta del 
fiele era unita alla porzione delira, ch’era la pià 
grande, l’uno degli altri due gran lobi era a fi- 
nillra e l’altro a delira, il piccolo lobo era fitua- 
to alla radice del gran lobo deliro ; le due ap> 
pendici erano congiunte , l’ una alla radice dello 
llciTo gran lobo deliro , e 1’ altra a quella del gran 
lobo finillro ; il fegato era al di fuori , e al di 
dentro d’un rolTo pallidilfimo , pefava due once, 
c un mezzo grolTo . 
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La vcfeichetta del fiele [tuv. 3 .] ave» 

una figura ovale affai irregolare , per due convefi. 
lid [AB], eh* erano polle a qualche dillanza dal 
fuo picciuolo . 

La milza Itav. VI. ,/g. 4 . ] allungata; ave» 
tre faccie , due interne , e 1 ’ altra ellerna ; la fua 
parte fuperiore [A] era acuta, e per così dire, 
forcuta, perchè aveva una piccola appendice [BJ 
-collocata fui lato pofteriore a tre linee di diftan- 
za dall' eftremità ; quello vifeere era al di fuori 
e al di dentro di color bruno-rofficcio , e pefava 
un groffo e tre grani . 

Il rene deliro era più avanzato del linillro d’uo 
terzo della fua lunghezza; av?a poco fondo, e il 
catino poca ellcnQone . Io non vi ho veduto _^1» 
enn capezzolo dilliuto. 

11 centro nervofo del diaframma era poco elle- 
foj il polmone deliro avea quattro lobi , e il pol- 
mone linillro due , difpolti come nella maggior 
parte de’ quadrupedi ; il cuore era affai corto , 
l’arco deli’ aorta metteva tre rami . 

La lingua era inolto grolla nella parte pofterio- 
re, ma aveva molto meno di groffezza nella parte 
anteriore ; era tutta fparfa di piccoli grani glandu- 
lolì , e coperta di papille quali invifibili ; eravi nel 
mezzo della parte polleriore una groffa ghianda a 
calice ; fi vedevano fui palato nove folchi trafver- 
fall , eh’ erano interrotti nel mezzo della loro lun- 
ghezza , e che formavano due convefiità innanzi; 
l’epiglottide era fcavata nel mezzo de’fuoi orli. 
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Eranvì pochi feni fui cervello , cV era grandif- 
fimo , e che copriva totalmente il cervelletto 4 il 
cervello pefava due once e un anexzo groflb , e il 
cervelletto due groffi e dieci grani . 

La ghianda era terminata da un largo fungo 5 
!• orifizio dell’ uretra trovavafi nel centro al di- 
fetto dì un tubercolo Formato dall’ ellremità d’nn 
oflb racchiufo nella ghianda; la vefcica era pic- 
cola formata come un uovo; i tefticoli parimente 
piccoli e quali rotondi , le proftati erano fituate 
alla radice delle vefcichette feminali . 

pici. poil. Un. 

Lunghezza degl' intcllinì fottili dal 

piloro fino al cieco ■ 5. 6. o.. 

Circonferenza del duodeno — ■ ■ ■ o. 2. o. 

Circonferenza del digiuno — — o. i. f. 

Circonferenza dell’ ileo nei liti più • 

grolE I.. o. I. 9. ^ 

Circonferenza nei lìti più fottili — o. t. 6. 

Lunghezza del cieco ■' — — o. a. o. 

Circonferenza del cieco al filo pìà 

groffo — — - o. I. 6. 

Circonferenza del cieco al fito più 

piccolo ' r . I.— o. I. 3. 

Circonferenza del colon nei lìti pià 

groffi ■ ... 1 — —. ■■■1, o. 5. 3. 

Circonferenza del colon nei fiti più 

piccoli — — — o. t. 9. 

Circonferenza del retto vicino al colon- o. i. 9 

Circonferenza del retto vicino all’ano o. t. 3.' 
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Ltingliezza ilei colon , e del retto preG 
infieme ■■ ■ ■■ -« o. 

Lunghezza del canale intellinale in 
intero, non comprefo il cieco—— 6. 
nrande circonferenza dello ftomaco - o. 
J'iccola circonferenza ' ■ o. 

Lunghezza della piccola curvatura 
dall’ angolo , che forma la parte 
ileftra fino all' efofago — — — o. 
Profondità del gran fondo ■ o. 

Circonferenza dell’ efofago - - - o. 

Lunghezza del fegato — o. 

Larghezza ' — ■ o. 

Sua maggiore grofiezza ■ - o. 

Lunghezza della vefcichetta del fiele o. 
Suo maggiore diametro ■ i. o. 

Lunghezza della milza o. 

Larghezza dell’ efiremità inferiore — o. 
Larghezza dell’ efiremità fuperìore - o. 

Grofiezza nel mezzo — — ©. 

GrolTezza del pancreas — — — o. 

Lunghezza delle reni o. 

Larghezza — — — — q, 

GrolTezza , 

Lunghezza del centrò nervofo dalla 
vena cava fino alla punta — — o. 

Larghezza — — . — — — o. 

Circonferenza della bafe del cuore - o. 
Altezza dalla punta fino all' origine 


. foli. Ut7. 


3. IO. 
o. 6i 


o. ri 


o. I- 
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dctr arteria polmonare 


fìtà. 

- o. 
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foli. Uh. 

I. al 


0. e- 

1. IO. 


Altezza dalla punta fino al facco pol- 
monare — O. o. IO. 

Diametro dell' aorta prefa efterior- 
mente ■■ ■ 

Lunghezza della lingua . 

Lunghezza della parte anteriore dallo 
fcilinguagnolo fino all’, eftremità - 
Larghezza della lingua — — — — 
Lunghezza del cervello — — — 

Larghezza —————— — 

Groflèzza — 

Lunghezza del cervelletto - 

■Larghezza ' ■ 

Groflèzza ■ • 


Lunghezza della ghianda 
Circonferenza ' 


Circonferenza del fungo ■ 

Lunghezza della verga dalla biforca- 
zione dei corpi cavernofi fino all’ 
inferzione del prepuzio - 

Circonferenza ■ ■■■■ 

Lunghezza dei tefticoli ■ ' ■ 

Larghezza ■ — — — . - 

Groflèzza . ■■ ... 

Larghezza dell’ epididimo 

Groflèzza . '■ . 


o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

O.' 

O. 

o. 

o. 

o. 

o. 


o. 7. 

0. 9 . 
2 . 5 T. 

1. II. 
1 . 2 . ■ 
I. o. 

3- 

I. 6 . 

0. 7- 
ó. 4- 

1. o. 


Lunghezza dei canali deferenti /— 
Diametro nella 'maggior parte delia 
C s 


o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 


I. 

o. 

o. 

o. 

o. 


4- 

6 . 

?• 

4- 

2 


o. 2 , 
o. o 

3. 6. 


wltt nIm 


J 
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loro efte«fion« 


piti. foli. Un. 


firande circonferenaa della vefcica - 
ihccola circonferenza 


Circonferenza dell* nretra 


innghezza delle vefcichette fcminali 

larghezza »- — 

GrofTczza 


Lunghezza delle proftati 
Larghezza ' 

GrolTezza — — — — — — — 


0. 

0. 


0. 

4- 

2. 

0. 

3- 

7- 

a 

0. 

4- 

0. 

0. 

9- 

0. 

0- 

4 * 



I 

o> 

0. 

* z 

D. 

0. 

3- 

0- 

0. 

3- 

1 

0. 

0. 


] 

del 

fajou 


hrnno è meno lunga e pià rotonda di quella del 
faimiri (*) » la parte fuperiore dell’ occipite è piu 
elevata e più rotondai le orbite degli occhi fono 
a proporzione meno dillanti infra di loro; il mufo 
è affai più groffo , e per confeguenza i denti fono 
altresì più grolB di quelli del faimiri , ma fono 
nello fteffo numero , nella fteffa fituazione^e quafi 
della forma titeffa. 

Vi fono quattordici vertebre lombari , c quat- 
tordici colle in ogni parte • nove vere , c cinque 
falfe i lo fterno era corapofto di fette offi , fenza 
contar quello che doveva effere oltre le ultime 
delle vere code , fe lo fterno FofTe ftato offificato 
interamente nello fcheletro, eh’ è ftato il foggetto 
di quefta deferizione ; le prime code , una per 
ogni parte fi congiungevano colla parte media del 


(*) Fedi in fegwito ia Deferizione del ia iiuiri . 
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primo oflb dello fterno *,^rarticolazione delle feconde 
colle era fra il primo e il fecondo olTo , quella 
delle terze era fra il fecondo e il terzo oflb , e 
così di mano in mano fino alle colle ottave , e 
none, che fi congiiingevano all’ ellremità del fet- 
timo oflb . 

Le vertebre lombari non erano che cinque : 
l’oflb facro era compofto di tre falfe vertebre, e 
la coda di ventidue. 

La parte anteriore dell’ oflb dell’ anca ha una 
piccola concavitil fulla fna faccia elleriore , ella 
non fi ellende innanzi , nè al difetto della prima 
falfa vertebra dell’ oflb facro j ma ficcome è aflar 
groITa , ha una piccola faccia longitudinale e in- 
feriore, che fi efiende quali fino alla cavità coti- 
loidea . 

Noi vi erano , che dieci olii nel carpo , manca- 
va il primo de’ foprannumerarj i il tarfo non era 
compollo che di fette olfi. 

fied. foli. Un. 

Lunghezza della tella dall’ ellremità 

delle mafcelle fino all’occipite — o. 3. 3 
I La maggiore larghezza della tefta — o. 2.^ i. 
Lunghezza della mafcella inferiore 
dalla fna ellremità anteriore fino 
all’ orlo poileriore dell’ apófili con- - , 

diloidea — — ' - - ■ — o. 2. a, 

Groflezza della parte anteriore dell’ 
oflb della mafcella fuperiore — — o. o, 

Larghezza della mafcella fuperiore al 
C 6 


6o 
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pied. 


fito dei denti canini ~ ■ o. 

Diftanza fra le orbite , c l’apertura 
delle nari — o. 

Lunghezza di quella apertura — -- o. 

Larghezza ■ — — — o. 

Lunghezza degli ofiì proprj del nafo o. 

Larghezza al fito pih largo o. 

Larghezza delle orbite o. 

Altezza — — o. 

Lunghezza dei denti canini — — o. 

Larghezza del catino o. 

Altezza — o. 

Lunghezza delle più lunghe falfc ver- 
tebre della coda ■ — o. 

Lunghezza 'dell' omoplata o. 

Lunghezza dell’ umero ■ ■ , ■ 

Lunghezza dell’ olTo del gomito — - o. 

Lunghezza dell’ oliò del radin o. 

Lunghezza del femore — ■ ■ o. 

Lunghezza della tibia - ' o. 

Lunghezza del peroneo — o. 

Lunghezza del primo offo del meta- 
carpo, eh’ è il più corto — — — o. 

Lunghezza del terzo olfo del meta- 
carpo , eh’ è il più lungo — — o. 

Lunghezza del primo olTo del mcta- 
tarfo, eh’ è il più corto — — — . o. 

Lunghezza del terzo o(To del meta- 
tarfo , eh’ è il più lungo i o. 


poli. Un. 


1. 

o. 

o. 

3- 

o. 

6. 

o. 

] 

4 + 

0. 

8. 

o. 

I 

2 i 

o. 

9t 

o. 


o. 

6. 

I. 

i. 

1. 

if 

I. 

o. 

I. 
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3. 

I. 
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I. 

3- 
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o. 

7- 

o. 

9Ì 

o. 

io| 

I. 

t 
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fied. foli. Un. 

Lunghezza della prima falange del 


pollice dei piedi anteriori — — 

— — o 

o. 

6. 


Lunghezza della feconda ■ — — 

— o. 

o. 

3r 


Lunghezza della prima falange 

del 




terzo dito — ■■■ ■ 

— o. 

o. 

8. 


Lunghezza della feconda — 

— Q. 

o. 

6 . 

» 


— O. 

o. 



Lunghezza della prima falange 

del 


9 


pollice dei piedi pofteriori — *»■ 

o. 

o. , 

6. 


Lunghezza della feconda ■ ■ • 

o. 

o. 

4- 

' 

Lunghezza della prima ialangc 

del 



1 


— ò. 

0. 

8-2 


Lunghezza della feconda ■ — i 

o. 

o. 

5- 

) 

\ 


— — o. 

o. 

3- 



l 


v;^ v4Tk> 
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DESCRIZIONE 

Del SJJOU Biiìc, 

I L fajou bigio { tav, V. ] che ha fervito di Tog- 
getto per quefta defcrizione avea la tefta grof- 
fa e rotonda , il nafo largo e fchiacciato , la fac- 
eia in parte bruna , e in parte rofficeia , la coda 
lunghiflìma , di pelo foltiiCmo, e curva al baffo 
nell’ cilremitìi , talché ferve di un dito . 

Il pelo , che circondava la faccia era d’ nn bi>^ 
gio bianchiccio ; avea filile gote dei peli fulvi , la 
pnnta di quelli di mezzo era nera ; quello colore 
formava una fafcia Copra ogni guancia j il pelo 
della parte pofteriore della teda era pur nero; la 
parte fuperiore del collo , il dorfo , la faccia elle* 
riore del braccio , della cofeia , c la prima por* 
zione della coda era di color fulvo tinto di bru- 
no , perchè ogni pelo avCa un po’ di fulvo verfo 
la radice , e di bruno alia punta , il redo della 
coda era mido di bigio e di nericcio; il difetto 
della mafcclla inferiore , i lati « e il difetto del 
collo , il petto , i lati del corpo , e la fàccia in- 
tcriore del braccio e della cofeia erano fulvi ; la 
parte inferiore delle quattro gambe, le dita, e le 
unghie aveano un colore nericcio. 


\ 
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IL S A i (a) . 


A Bbiamo veduti due di quefii animali 
che a nodro parere formano nna va- 
rietà nella fpecie ; il primo ha il pelo di 
un bruno-nericcio; il fecondo che abbiamo 
appellato /alt dalla gola bianca , ha del pelo 
bianco fui petto , fotto il collo e intorno 
alle orecchie ed alle guance : è pure d>- 
verfo dal primo , poiché ha la faccia pib 
sfornita di peli ; ma nel redo fi raflbmi- 
gliano interamente, e fono dello defio natu- 
rale , della delfa grandezza e della figura 
fteda . I Viaggiatori hanno indicati quedi 
animali col nome di piangenti (b), perchè 
hanno un grido dolente , e ad ogni piccola 
oppofizione prendono l’aria di afflìtti ; altri 
gli hanno chiamati /àmie mufeate , perchè 
hanno come il macaco un odore di falfo 


Qttj Cay , che fi dee pronunciare Sai, nome di 
quello animale nel Brafilc , e phe noi abbiamo 
adottato . ' 

Cay, piccola Icimia nera i che i Selvaggi nel Bra- 
ule appellano Cay . Voyagt de Jean de de Lery , 
Paris , IS 78 . , pag. 163 ' 

; Nell’ itola Grande, o ifoU S. Giorgio fotto il 
Tropico a due leghe dal continente dell’ Ame- 
rica , vi fono delle feimie , che fi chiamano 
Piangenti , che imitano il grido di un Fanciullo, 
Vvyage de le Gentil, tom, 1., pag. 15" '' 
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muf;hio (a) ; altri finalmente di macaco (b) 
che hanno tolto dal macacco della Guinea ; 
ma i macachi fono fcimìe della coda lan- 
guida ) e quelle fono della famiglia dei fa- 
pajous , perchè hanno la coda preenfile . 
Non hanno effe che due mammelle , e non 
producono che uno o due parti ; fono gra- 
!iiole, docili e timide in guila, che il loro 
grido ordinario , che fomiglia quello del 
ratto , fi cangia in un gemito quando ven- 
gono minacciate . In quello paefe mangiano 
fcarafaggi e lumache (,c) a preferenza di oga 
altro cibo che fi prefenti ad effe ; ma nel 
Brafile, nel loro paefe nativo vivono prin- 
cipalmente di femi e di frutti falvatichi, che 
colgono fu gli alberi {d ) , dove dimorano , 


(o) Vi fono nette terre della baia di tutt’ i Santi 
delle piccole feimie , le quali fono di una or- 
' rib'ile deformità, e che fpiiaiio odore di nni- 
fchio , r'oyage de Biwpìeyre , tum. IV. ^ por. 69. 
{h'j Ho vedute alla baia di tutt' i Santi due fpe- 
cic di fcimic , di cui le unc fi chiamano Sa- 
goini e le altre jìl<iaici.<i , 1 lagoini fono della 
grofferza di uno fcojattolo , ve n’ha de’ bigi , 
cd altri di un pelo fino, e di colore d’aurora; 
fono grazioftflìrai . . . . I macachi fono più groflì 
e d'iin pelo bruno; gemono eflì fempre ec. 
Vnynze de de Geitnes f.tr Froger , fo.g. 150. 

(^c) Tutte le fc'oiie di quello paefe dell’ America 
meridionale vivono di frutti 0 di fiori , e di al- 
cuni infetti, come cicale ec. Hijloire des Aven- 
turiers , far Oextnclin , tom. II., fag. 2 ^ 6 . 

(d) H naturale dei Csys ( 3 V(ù) è tale, che quali 


\ 
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e da cui noa difcendono che affai di raro. 

I 

Caratteri iftjiintìvi di quefla fpecie . 

I fai' non hanno nè borfe al baffo delle guan- 
ce, nè callofìtà Tulle natiche; hanno la divi- 
fione delle nari affai groffa , e l’apertura delle 
nari ai lati e non fotto al nafo ; la faccia ro- 
tonda e fchiacciata, le orecchie quafì nude; 
hanno la coda prendente, nuda al di l'otto 
verfo l’eflremità ; il pelo di un bruno nericcio 
Tulle parti Tuperiori del corpo , e d’ un ful- 


mai non fi partono da un albero di certi filini, 
che hanno un baceilo quafì come le noltre gmTe 
fave, di cui fi nutrifcono : fi raunano d ordi- 
nario in truppe , e principalmente in tempo di 
pioitsia ; è un piacere lentirle gridare le far 
chiaiìb fopra quelli alberi . Del redo , quello 
animale non ne partnrifee che una per portato, 
ma il parto ha quella Indiidria per natura , che 
come appena ufeito dal ventre abbraccia , e 
tiene ilrcttu il collo del padre n della madre ; 
fe fi ve”gono inreguifi da’ Cacciatori , faltando 
e recandolo così di ramo in ramo lo falvano ; 
per tanto i Selvaggi non ne pofibno prendere 
che di raro, nè poffnno avere nè i gievani , nè 
i vecchi, fe non che a colpi di frecce; per 
tal modo li fanno cadere dagli alberi, da cui 
flrainazzando ftorditi e talvolta feriti , dopo 
che li hanno rifanati e un poco addom. dicati 
li cangiano con alcune merci ; ho detto efpref- 
famente addomefricati , perchè fubito prefi fono 
tanto feroci che mordono cosi oftinatamente che 
conviene donlirli per dillaccarli . Voyagc de de 
Lcry, pag. 164. 
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vo pallido, od anche d'un bianco-fporcO fuHe 
parti inferiori. Queiii animali non hanno 
che un piede o quattordici pollici di gran- 
dezza ; la loro coda è pib lunga del corpo 
e della teda prefì infìeme ; camminano a 
quattro piedi. Le femmine non fono fog- 
gette alla periodica eifufione. 






DESCRÌZIO 

DEL SAI. 

I L fai [tav. VIII. \ ha U teda rotonda, it mnfo 
groiTo e corto , la diviGone delle nari larga 
aQai • la radice del nafo elevata e pelola , l' orlo 
fnperiore delle orbite fporgente vicino alla radice 
fteffa del nafo , le orecchie grandi e onde, la roda 
lunga e ripiegata al difotto nella eftremità , che 
faceva l' uGzio di un dito . 

11 pelo della fronte del fai , che ha fervito di 
foggetto per quella defcrizione avea un colore 
rolliccio con tinte di bruno } la fommità , e la 
poilerior parte del capo erano bruni nella mag- 
gior parte della loro eftcnGonc , e nericci nel mez- 
zo ; queflo colore nericcio fi ftendeva lungo il 
collo , il dorfo , i lombi , e la coda con tinte di 
bruno , e di giallo verdiccio ; i lati della teda , 
e del collo, la mafcella del difotto, la fpalla, e 
la faccia edema del braccio erano di colore cene- 
rino pallido , e leggermente tinto di biondo , i 
lati del corpo , le natiche , la Faccia edema della 
cofeia , i lati e il difotto della coda avevano un 
color bruno mido di giallo-verdiccio ; la gola , il 
difotto del collo, le afcelle e it petto erano di 
color rolTo con tinte di bianco; il braccio, la co- 
feia , e In gamba aveano un colore nericcio mido 
di rollo, e di giallo-verdiccio; la faccia, le arre- 
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chic , e le piante dei piedi aveano un colore tan- 
_nè ; il difopra dei piedi era nericcio con alcuni 
peli verdicci : le unghie erano piegate a doccia , 
tranne quella del pollice dei piedi pofteriori, che 
era fchiacciato . pìeà. poli Un. 

Lunghezra del corpo intero mifurato 
in linea retta dall’ eftremità del 
mufo fino all’ ano — i, j, g. 
Lunghezza della teda dall' edremità 
del nuifo fino all’ occipite — — o. 3. io. 
Circonferenza dell’ edremità del muro o 4. 5. 
Circonferenza del mufo prefa al di- 

lotto degli occhi o. 5. 7, 

Contorno dell' apertura della bocca- o, i. 11. 
Didaiìza fra le nari q. o, 

Didanza fra l’ edremità del mufo , e 
r angolo anteriore dell' occhio — o. i. 6. 
Didanza fra l’angolo poderiore , e 
r orecchio — — — .-i .. o, i, 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 
all’ altro — ^ o. o. c -1 

* J 

Apertura dell' occhio — — q. o. 3. 

Didanza fra gli angoli anteriori degli 
occhi fecuendo la curvatura del fron- 


tale — 

0. 

0. 

6 . 

La deffa didanza in linea retta - 

****** Oa 

0. 


Circonferenza della teda prefa 

fra 


^ z 

gli occhi e le orecchie 

0. 

8. 

0. 

Lunghezza delle orecchie 

— o* 

0. 

10. 


Lunghczza della bafe mifurata fulla 
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I , peli. Un. 


curvatura elleriore — — — 

0. 

1. 

8- 


Dillaiiza fra le orecchie prcla al baffo 

0. 

2. 

I. 


Lunghezza del collo . 

o. 

I. 

«• 


•Circonferenza 

o. 

3 

li. 


Circonferenza del corpo prefa dietro 




'' 

le gambe dinanzi — 

0. 

7- 

o. 


Circonferenza al fito più groffo —— 

a 

S- 

6. ^ 


Circonferenza', dinanzi alle gambe di 





dietro - ■ — 

o. 

?• 

4- 


Lunghezza del tronco della coda 

1. 

3- 

3- 


Circonferenza all’ origine 

o. 

3- 

o. 

i 

Lunghezza dell* avan-braccio dal go- 





mito fino alla giuntura della mano 

o. 

4- 

4- 


Circonfcr. della giuntura della mano 

o. 

2. 

I. 

\ 

Lunghezza ilalla giuntura della mano 




4 

fino all’ ellteniità delie unghie — 

o. 

2. 

IO. 

l 

Lunghezza della gamba dal ginoccl io 




1 

, fino al tallone —————— 

o. 

s- 

s. 


Lunghezza dal tallone fino all’ eltre- 





, mità delle unghie — 

a 

4- 

5. 

' 


Quefto fax pefava tre libbre due once fei groffi , 
r epiploon era cortiffiraot il fegato 11 eftendeva 
‘ quali altrettanto a Giiiilra che a delira. 

11 duodeno fi ripiegava al di dentro vicino al 
rene prima di congmugerfi al digiuno, clic forma- 
va dei giri nella regione ombelicale c nei lati j 
quelli dell’ ileo erano nelle regioni ipc gallriche ed 
iliache . Il cicco fi trovava nella regione iliaca dej 
lira diretto all' indietro j il colon fi fiendeva _iu- 
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Manzi nel Iato deftro , pafTava dalla delira alla fiiif. 
lira parte dietro lo llomaco e fi prolungava all’ in. 
dietro nel lato finiilro prima di conginngerfi al retto. 

Quantunque lo (lomaco folTe poco allnngato , U 
gran fiondo era affai grande ; ma non vi, era che 
una piccola dillanza dall* angolo , ette forma la par- 
te delira fino al piloro i gT inteflini fottili erano 
tutti qnafi della ftelfa groCTezza ; il cieco altresì 
era di grolfezza eguale in tutta la faa ellrnfione i 
la fua eflremitd fi ripiegava dal lato deir ileo , ti 
colon era più groffo vicino al cieco, che in tutto 
il rimanente della fua lunghezza . 

11 fegato era compollo di tre lobi, uno net mez- 
zo , ed uno per parte ; il lobo deliro era il più 
piccolo dei tre, il lobo medio avea una fenditura, 
che lo divideva in due parti ineguali, la cui de- 
lira era. la più grande ^ il legamento fofpenforio 
paflava in quella fenditura , e la veicichetta de) 
fiele ,era incrollata nella faccia polleriore della 
porzione delira del lobo meiHo vicino alla mede- 
fima fenditura; quello vifeere avea al di fuori , e 
al di dentro un colore rolficeio paltulHIimo, epe- 
fava un’ oncia fette grullà e mez^o. 

La veicichetta del fiele era di figura conica , 
molto allungata, e irregolare. 

La mit/a era bislunga, e quali aguzza nelle fnc 
cllremità ; avea elleriormcnte , e interiormente un 
colore' rofftccio- ofeirriflimo, e qnafi bruno ; pefa- 
va un groflb , e quarantafette grani , 

' Le reni avevano poca profondità ; la pelvi fiat 
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poco cftefa , e non eiavi che un czpmoìo . 

il polmone deliro era compofto di quattro lobi 
dirpolU come negli altri animali, che hanno pure 
quattro lobi in elTo , vt ne avea tre a finìRra, ma 
il fecondo non era interamente feparato dal terzo, 
come il fecondo lobo del lato deliro , ed em un 
po’ più piccolo ; il cuore era collocato nel mezzo 
del petto, la punta diretta all' indietro, ma quali 
rotonda ; t'arco dell' aorta metlcva tre rami . 

La lingua era targa coperta di piccotiflìme pa- 
pille, e fparfa di grani glanduloG } vi erano folla 
parte pofteriore quattro ghiande a calice , una per 
parte, e due nel mezzo, nna innanzi, e un’ al- 
tra indietro; l’anteriore era fituata più all’ indie- 
tro , che le due dei lati. 

L’epiglottide era motto feavata ; erari fui pa- 
lato un folco longitudinale nel mezzo, e otto lar- 
ghi foUhi trafverfali ; gli orli loro erano poco 
elevati , malfimamente quelli degli nttimi ; forma* 
vano tutti una convellità innanzi da ogni parte 
del lotco longitudinale. 

11 cervelletto era interamente ricoperto dal cer- 
vello , avea delle leggierillàme fcannalature j. i feni 
del cervello eraar» in piccolo numero, e poco pro- 
fondi ; pefava un’ oncia fri grolB e mezzo, c il 
cervelletto due groffi c mezzo . 

La clitoride era grandilfima, e terminata da ni» 
fungo come la ghianda della verga del mafehio , 
ufeiva per la lunghezza di tre hnee, ed avea una 
linea due terzi di diametro ; il male dell’ nrctia 
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era fporgente al di dentro della vagma per la lun- 
ghezza di tre linee , e terminato da una fpecie di 
caroncula nericcia; ve ne avea un altro dirimpet- 
to , e intorno alla vagina in diftanza di tre linee 
in circa dagli orli della vulva una piega , a cui 
erano quelle due caroncule congiunte; le pareti 
interne della vagina erano piegate longitudinal- 
mente dalla piega trafverfale , di cui fl è fatta men- 
zione fino al fondo della vagina; l’uretra era af- 
fai corta ; la vefcica era quali egualmente grolTa 
nell’ una che nell’ altra eftreinità ; vi era ima pic- 
cola incavatura fu i fuoi lati quali nel mezzo . La 
matrice foperchiava la vagina per la lunghezza di 
tre linee ; il corpo della matrice'era aflai piccolo, 
non avea corna, ma le trombe erano affai grolTe; 

I 

ciafeuna feorre full’ cftremità della tromba vicina 
all’ ovaja , eh’ era congiunta ad un teftìcolo nell’ 
lino de’ fuoi lati ; vi erano delle grolle caronculo 
nei tellicoli . , 

pi ed foli. Un. 

Lunghezza degl’ intcIHni gracili dal 
piloro fino al cicco ■ , ?• 8- o. 

Circonferenza del duodeno — — o. i. io. 

Circonferenza del digiuno ' ■ — o. i. 7. 

bifeonfer, dell’ ileo nei liti più gr.iffi o. 1. <}• 
Circonferenza nei fili più piccoli — o- !• 4* 

liUnghezza del elee# — — o. 1. 'f- 

Circonfer. del cicco nel filo più giolTo p. I. 9* 

• i ' * ' V 

Circonferenza nel fito più piccolo — o. 1. 7- 

(afeonfér. del colon nei liti più groBi 'ó. ‘ a. 9- 

Cir- 
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pìed. poli. Un. 

Girconfcrcnza nei lìti più fottìH o. I» 9. 
Circonferenza del retto vicino al colon oi l. 9» 
Lungliczza del colon , e del retto prefi: 

infieme - ■■■ - ■ — — 1 i. i, 6»- 

Lnoghezza del canale intoftìnale in' 
intero, non comprefo il cieco ■- 6. 9. 6 .- 
Grande circonferenza dello (lomaco — o; io. <».• 
Piccola circonferenza ■ — . , . — o. 8. f>.- 

Lunghezza della pibcola curvatura 
‘dall! angolo- che forma la parte de- 
lira' fino all’ efofego — — o.- K 

Profondità del gran fondo 
Circonferenza' dell’ efofago 
Circonferenza del piloro- — 

Lunghezza del fegato — — 

Larghezza- 


Sua maggiore groffezza- 
Lunghezza delia vefcich 
Suo maggiore diametro • 
Lunghezza della- milza- - 


Groffezza- nel' mezzo - 
Lunghezza delle reni 
Larghezza — — — 

Gtoffezza ' ' ■■ ■ ' 


vena cava fino alla pùnta — *■ 
Larghezza - 
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fied. 

Circonferenza della bafe del cuore o. 
Altezza dalla punta fino all’ origine 
dell’ arteria polmonare - o. 
Altezza dalla punta fino al facco pol- 
monare ■ o. 

Diametro deU’ aorta prefo efierior- 
Bientc — 


o. 

o. 


Lunghezza della lingua 

Lunghezza della parte anlcriore dallo 
fcilinguagaolo fino all’ eliremità — o. 


poli. li». 
2> IO.- 

1. X 

O. XX- 

o. 3. 
X. r. 


Larghezza della lingua 

0. 

A 

0. 

A 

9^ ' 


w* 

0 
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»• 
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Difianza Tana e la vulva • 

w» 
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o« 
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0 

Grande ciecoo fetenza della vefcìca - 
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Oe 

SL 

Langhezza del cello- e del corpo det- 

Ve 

0. 

a 

o» 
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Circonferenza del corpo 


o. X- 3' 


Dtftanza in linea retta fra t teftieolt 
I la matrice ' ‘ ©• 


Ok 3k 
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fìed. foli. Ha. 
Lungheiza ^ella linea curva , che tra- 
fcorre la tromba ■ o. z. o. 

Lunghezza dei teUlcoli ■ . n — o. o. 4 »■ 

Larghezza - . —— —1 o. o. a 5 

Groffezza — — o. o. i 

Efaminando lo fcheletro del fai , fi conofce di 
leggieri , che quello animale è di fpccie diverfa 
da quella del fajou bruno ; la Iella del fai è più 
rillrctta , le orbite degli occhi fono più grandi, gli 
ofii del nafo fono più follevati , il mufo è meno 
grò fio , e meno lungo, e per confeguenza i denti 
fono più piccoli di quelli del fajou bruno. 

Quelli animali fi rafibmigliano pel numero, per 
la forma , c per le giunture delle vertebre cervi- 
cali , delle vertebre dorfali , delle celle , e degli 
ofii dello flerao . 

Le vertebre lombari erano fei i vi erano quat- 
tro fatfe vertebre uell' oQb facro , e veatìfei nella 
coda. j 

La parte anteriore dell’ ofib dell* anca fi efien- 
deva un po’ innanzi della prima falla vertebra 
dell’ oflu facro, ma era meno grofia che nel fajou 
bruno; però la faccia longitudinale inferiore dell' 
ofib dell' anca era meno lunga. 

Gli nffi del braccio , dell' avan-braccio , della c»> 
feia , e della gamba del (ai erano a proporzione 
più lunghi , meno grolfi e meno curvi nel faìou 
bruno 4 come fi può vedere dalle mifure efpofte 
nella tavola fegnente, e paragonate con quelle 
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degli offi del fajou bruno : del refto vi era poca 
differenza tra gli fcheletri di quelli animali. 

f:cd. foli. Un. 

Lunghezza della tefta dall’ eftremità 
delle mafcelle lino all* occipite — o. 3. 3. 
La maggiore larghezza della teda — o. 2. i. 
Lirnghezza della niafcella inferiore 
dalla fua eftremità anteriore fino 
all’ orlo pofteriore dell' apofifi cou- 

diloidea — o. 2. I. 

•Grofiezza della parte anteriore dell* 


o(To della niafcella inferiore — — 
Larghezza della mafcella -Tuperiore al 
lìto dei denti canini — — — — 
Diftanza fra le orbite e l’apertura 

alelte nari ■ 

Lunghezza di quefta apertura ■■ — 

Larghezza — " ■ • 

Lunghezza degli offi proprj del nafo 


o. o. 


o. 

o. 

o. 

o. 


S- 

7t' 



0. 

0'. 

0. 2. 
0 

^ui^iiczZii ciciiv -oroiLC ■ 

0 9-j 


n > 

V. y. 

0. 3 | 

L^Un^llCZZA (161 (ICtl^l vcanilll ^ 




3 * 3 * 

a i-i 

J-tinghézzt delie più lunghe falfe ver- 

y 

3 - » , 

t 






I. li- 

Lunghezza dell’ offo del gemito — 

0. 

4. 0. 
4. a 


del Sdì 


Lunghezza dell’ elTo del radio 
Lunghezza del femore ' ■' 
Lunghezza della tibia - — 
Lunghezza del peroneo 
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piei. poli. Hit, 


Lunghezza del primo olTo |dcl meta- 
carpo , eh’ è il più corto - ■' 
Lunghezza del terzo ofTo del' meta- 
carpo , eh’ è il più lungo — 

Lunghezza del primo oflTo del meta- 
tarfo , eh’ è il più corto — 


Lunghezza del terzo , eh’ è il 
lungo ■■ ■ ■ 


più 


Lunghezza della prima Falange del 
pollice dei piedi dinanzi - ■ ■' 
Lunghezza della feconda - ■ 
Lunghezza della prima falange del 
terzo dito — — — — — . 


Lunghezza della feconda 
Lunghezza della terza 


Lunghezza della prima falange del 
pollice dei piedi dì dietro ■ ' ■ 

Lunghezza della feconda ■ ■ ■ i 

Lunghezza della prima falange del 

terzo dito ■ i ■ — - 

Lunghezza della feconda ■ 

Lunghezza della terza « 
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descrizione 

« • 

Del SAI dalla gola bianca, 

Q Uefto fai I t»v. IX. ] ha la tetta rotonda y il 
mufo grolTo e corto , gli occhi grandi e di- 
Hanti l'uno dall’ altro , il nafo elevato nella fua 
radice , largo e fcbìacciato nella fua ettremità i le 
aperture delle nari erano dittanti più di>un mezzo 
pollice infra di loro ; fì aprivano etteriormente , e 
le loro pareti fupcriori formavano una conveflìtà 
da ogni parte del nafo , talché fui mezzo dell’ ettre- 
nitù di etto vi era una cavità ; le orecchie erano 
grandi e quali ignude ; c le unghie nericce e pie> 
gate a doccia , fnor di quella del pollice dei piedi 
pofteriori , eh’ era quali fchiacciata . 

La faccia del fai dalla gola bianca era pallida , 
e quali ignuda i vi erano alcuni peli neri falle 
labbra , fulla radice del nafo e al fito de’ foprac- 
ciglj ; eranvi pure delle ciglia alle due palpebre ; 
il pelo della fronte , delle tempia , delle giiancie , 
delle orecchie , della mafcella inferiore , del di- 
fetto e dei lati del collo , della parte anteriore 
della fpalla , -il pelo della fiiccia efterna del brac- 
cio , e quello del mezzo del petto- era d’un bianco 
lordo e gialliccio ; la faccia interna del bracci'o 
e della coCcia avea dei peli bianchi e dei peli ne- 
ricci ; quelli di tutto il retto del corpo erano neri 
0 nericci , e vi aveva folla coda delle tinte di bruno 
col nero. 
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pied, poU. Uh, 

Lunghezza del curpo intero mifnrato 
ili linea retta dall’ eftremità del mu- 
fo fino all’ ano ■ ■ - i. o. o. 

Lunghezza della tefta dall’ eftremità 
del mufo 'fino all’ occipite — ■ — b. 3. o. 

Circonferenza dell’ eftremità del mnfo o. 3. 3. ' 

Circonfcrenza'dèl mufo prefa al difet- 
to degli occhi — ■ a 4. 4. ‘ 

Contorno dell’apertura della bocca- o. i. 8- 

Diftanza tra le due narici o. o. 6 . 


Oiftanza tra l’ eftremità del mufo, e 

l’angolo anteriore dell’occhio — o. 1 . X. 

Diftanza tra 1 ’ angolo pofteriore , e 

r orecchia ■■ — o. x. 4. 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 

all’altro — — ■. — — o! c. 6 . 

Apertura dell* occhio ■■ o- o. 3 

Diftanza tra gli angoli anteriori degli 
occhi , feguendo la curvatura del 
frontale - ■■ ■ - - o. o. 7. 

La ftefla 'diftanza in linea retta — — o. o. 

Circonferenza delia tefta tra gli occhi 
e le orecchie — , ■ - ©. y. 2. 

Lunghezza delle orecchie ■ ■■ ■ - o. o. <• 

Larghezza della bafe mifurata fulla 

curvatura efteriore O. I i®. 

Diftanza tra le due orecchie prefa al 

baffo — - 0. I. IX. 

Lunghezza del collo ' « 0. i. i> 
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pìed. poli. Uh. 

Circonferenza, ' . , . ' 3 - 6 . 

Circonferenza del corpo prefa dietro 

le gambe anteriori — o* 7 * 

La fteffa circonferenza, al fito più 

groBb- . O' 8 . 3 « 

La fttffa circonferenza, dinanzi alle, 

gambe pofteriori , ' o- ^ <>• 

Lunghezza del tronco della coda-— „i. 3. o. 

Circonferenza alla fua origine — Q- S- e>. • 
Lunghezza dell’ avan- braccio dal gq. 

mito fino alla giuntura della mano O. 3- 8* 
Circonfer. della giuntura della inano o. 2. 3. 
Lunghezza dalla giuntura della mano 
fino qll’ eftrcmità delle unghie— o. a. 7. 
Lunghezza della gamba dal ginocchio 
fino al tallone - ■“ o-, • 

Lunghezza, dal tallone fino all' eftre- . 

mità delle unghie- o. 4 - *• 

Io non ho notate differenze fenfibili tra lo fche- 
letro del fai_dalla gola bianca , e quello del fai 
femplicemente detto ; folamcnte gli omoplata di 
quelli due animali mi fono fembrati di forma di- 
verfi j.ma ciò era forfè perchè il fai dalla gola 
bianca era flato prefo da un individuo più giovine 
che non era quello , onde fi è fatto lo fcheletro 
del fai femplicemente detto , di cui G è per ora 
fatto il paragone* la coda del fai dalla gola bianca 
era compolla di ventifette falfe vertebre y le cui 
tre ultime erano piccolilfime_. 


$1 

IL S A I M I H 1 


T L fa’m^ri è cotiofcioto ▼olgarmetite folto 
il nome di fapajeu aurora ; di fapajoK 
dorato ^ e di fapajou giallo ,* è molto co- 


(a) Cajmiri , nome di quello animale nelle terre 
del Maragnoae^ e che fi dee pronunciare Sai- 

miri . ^ ^ . tr f 

Gli altri fi appellano Caymiri o Sapajou , euenao 
d* un pelo gialliccio ntilchiato dì divern colon, 
che (ano belli e graziofi . Miffion iu P, i' Ah- 
hevillt, fuge 251. -j ^ 

Cercofitiìtctis filis ex fulvo jlavefcente fiT canateante 
variegatis vejlitus , ex favo rufe/centihus . Sa- 
tiajou giallo. Brijf- reg. anim.^ pag. 197. 

^ota . Io credo che fi debba riferire a quefta fpe- 
cie il Caitaia 0 Saitaia di Maregrave , che de- 
ferivo iu qiiefti termini Caitaia , Braflienfihut 
pilo tongiort ex aibido JlaveJcente cafut i’a''et fiih- 
rptundum„ frontem baud eltlum mut fette nullent ^ 
Mafiim parvut» fij’ comprejfutu . CauJùim gefiat ar- 

- cuatavt , reielet Mofeum . H<ec unica ifji tnefi 

- gratia. Mite traélari debet ^ alias altijima voce. 

cUmat Sf facile ad tram concitati foteft . Altus 
tjufdem ffeeiei fed major ^ filo magli ffcù tn- 
far zebellinorum vtiam Mofebutn redolet . Marcgr. 
hifl. nat. Brafl. , fag. »» 7 - ^ £ 1 »*l« 

due animali di Maregrave parmi il nofco bai- 
miri , e il fecondo il noftro Sai ; il pelo d un 
giallo bianchiccio* la fronte si corta che pare 
non vi Ila * fono i due caratteri diftintivi del 
laimiri; il pelo d’ un bruno nericcio, e 4 ’ odore 

' di inurchio, parmi che indichino baftevolmeute 
il fai , il quale come il faiiniri è foUto gemere 
e gridare per poco che fi molefii . 


8 2 Storia Naturale 

nrone nella Guiana , e per tal motivo alcuni 
Viaggiatori T hanno pure ' indicato' fono il 
nome di fapajou dì Caienna , Per la gra- 
zia de' fuoì movimenti , per la Tua picco- 
lezza , pel color brillante della fua pelle , 
per la grandezza e pel fuoco degli occhi , 
pel fuo piccolo vifo rotondo il faimiri è 
flato tempre antipolio a tutti gli altri fa- 
pajous , ed in fatti è il più graziofo ed 
amorevole di tutti *, ma è pure il più de- 
licato (tf) , il più difficile da trafportarH , e 
confervarfi j per tutti quelli caratteri , e par- 
ticolarmente per quello ancor delta coda , 
pare che faccia la mifchianza tra i fapaious 
e i fagoini , perchè la coda fenz’ eflere af- 
folutamente inutile e molle come quella dei 
iagoini , non è cosi mutcolofa come quella 
dei fapajous, efla è foltanto, per così dire, 
mezzo prendente , e quantunque fe ne ferva 
per ajutarfi a làlire e diicenderey non può 
oè così forte attaccarfi , nè tener èon fer- 
mezza , nè recare a fe le cofe che vuole i e 
non lì può paragonar quella coda ad una mano, 
come abbiamo fatto per gli altri fapajous. 


' fa) Il Sapajou di Caienna è una fpccie di piccola 

• fciraia d* un pelo gialliccio ; ha gli occhi groilì , 
la faccia bianca , il tnento nero e la ftatara pic- 
cola ; é fnello e carezzofo , 'ma « feniitivo del 
freddo come i fagoini del Brafile . Relation du 

• voyjige de Gennes , far Froger , Paris , 1698. 
fag^ 163. 
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Caratteri dijlintìvì di qtiejìa fpecte , 

II faimiri non ha nè borie al baflTo delle 
guance, nè callofità fulle natiche; ha la di- 
viiione delle nari grolla, le nart llelfe aperte ai 
lati , e non Cotto al nalb; nè ha per così dire 
nè punto nè poco di fronte ; il fuo pelo è 
di color giallo lucido; ha due gonfiezze dì 
carne a foggia di anelli intorno agli occhi ; 
il naCb rilevato alla radice e Cchiacciato al 
Cito delle nari ; la bocca pìccola , la faccia 
fchiaccìata e nuda y le orecchie fornite di 
pelo e un po*^ acute ; la coda mezzo pren- 
dente , pili lunga del corpo ; lonovi poco 
più di dieci o undici pollici di lunghezza 
dall’ ellremità del mufo fino airorigine della 
coda ; facilmente ita ritto fui' predi di die- 
tro , ma d’ ordinario cammina a quattro 
piedi . La femmina non è fottopolU alla 
periodica effuOone . 
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descrizione 


DEL SAIMIRT. 

I 

I L fauniri [ tav. X. I ha bei colóri y e la ftatnrai 
ben proporzionata'} la faccia di quello , che 
appunto fi- è dtfcritto , era rotonda* , e la* metà' 
di color di carne e di bruno grifaftro} quell’ ulti-- 
mo coloro formava una macchia rotonda fuir eflrc- 
niità del mufo , ftendendoG fino alle nari e agM 
angoli della bocca } travi intorno a ciafcun occhio 
una fafcia color di carne , che formava- dite anelli 
di cui l?iuio circondava* l’occhio deliro e l’ altro* 
il linillrO'} quelli 'anelli li toccai' ano al filo della' 
radice del nafo , e pareva, che 1' uno feorrefie full’ 
altro. Quello animale avea*gli occhi grandi e in- 
cavati y la fronte pooo efiefa. , 1® narici aperte fu; 
i lati del nafo y e fepatate da una larga divilìone, 
il nafo folle vato fra gli occhi , groEb e fchiacciato 
al fito delle nari , la bocca piccola e il mufo* 
meno fporgente che noi' fia nella* maggior parte* 
degli altri animali dello ftelTo genere }- la fummità* 
della tetta ovale , e allungata dalla fronte fino 
all’ occipite } le orecchie- erano fornite di pelo, e* 
un po’ acute full’ orlo pofteriore } la coda era più 
lunga del corpo, e ferviva di* appoggio per l’ani- 
male in diverfi* atteggiamenti . 

La fronte , le tempia ,. la fommità' e il didietro* 
dèlia tetta , la faccia fuperiore dcl collo le fpalle ,, 


DeferizHone del Rimiri . 

U ftccia'eiletiore del braccio , delle cofcie , e dellsk 
parte fuperiore delle gambe ^ e la coda folla mag* 
gioE parte della foa lunghezza dalla foa origine ,, 
erano coperte, di pelo , di .colore mifto di bigio ^ 
di bruno, di-verdiccio e di gialliccio,, alcune di 
quelle .tinte- dominavano più o meno ,iit diverti 
fitl. I peli della parte foperiqre del corpo dal 
collo fino air origine della coda. avevano del bru-.. 
norcenerino preilb alla radicq del. bigio gialliccio 
al difopra del bruno-cenerino , e in feguiio del 
bruno nericcio , del dorato lolBccio e del bruno 
alla punta per la maggior parte , il dorato-rodlc- 
cior dominava- in- quella miftura fui bigio e fui 
bruno p r avan-braccio , la parte inferiore, della 
gamba' e i piedi erano di un beliilTima colore do^ 
rato; le orecchie , il difotto della, inafcella iiiFe- 
riore , i i lati- e- fa_ faccia inferiore del collo , le 
afcelle , la faccia interiore del braccio , il petto , 
il ventre , le anguinaglie- e la faccia intcriore delle 
9 ofcie aveano. un .colore.. bianchiccio mjftq di una 
tinta lU giallo più o meno apparente in diverfi (iti ; 
Tellremità della . coda era nera folla lunghezza di 
quattro o cinque pollici; la pianta dei, piedi aveva 
un colore ditcarne ; le unghie, dei pollici eranp 
piatte, e quelle dei diti. erano piegate. a doccia. 

pied, poli. lii:. 

Lunghezza del carpo intero miforato „ . ; , 

in linea rètta dall' efocmità del , • , , 

tnufo fino all’ ano u “ — r“ tc. 6. 

Lunghezza della tefta dall’ eftremità 
Tom. XXX. L 
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• ' '' •/ fled. pali. Un,' 

del mufo fin® all’ occipite - o. 2. é. 

Circonferenza dell’ eftrejnità del niufo o. a. • 3. 
Circonferenza del mofo prefa al di. 

fotte degli occhi'»» » — O. S. IO. 

Contorno dell’ apertura della bocca •« o. t. a. 

Diftai'za tra le due narici 0. Q. 4. 
Diftanza tra l’ eftretnitì del mufo , e 

r angolo anteriore dell’ occhio — o, o. 7. 
Piftanza tra l’angolo pofteriore , e 
r orecchia 1 « ■ ' 1 ^ O I. S» 

lunghezza dell’ occhi® da un angolo 

all’ altro ■■ — o. e. 4. 

Apertura dell’ occhio ' " » 3 » 

piftanza tra gli angoli anteriori de. 
gli occhi , feguendo la curvatura 
del Frontale ■ ■ »» ■ "». ^ "■ * ■»— 0. o. 4 . 
Pa fteffa diftanza in lìnea retta — — o. a 3. 
Circonferenza della teda tra gli occhi 
e le orecchie ■ »» i» 1 u "» » o. ^ 6» • 

Punghezza delle orecchie o- o> 6. 

Punghezza della baih mifurata fulla 

curvatiira efteriore « ■ ■» . ■ ■ p. i. t. 

piftanza tra le due orecchie prefa al ' 

baffo ' II '» I . o. I. la. 

Punghezza del collo .. . — .» 0. i. o. 

Circonferenza j ^ .. -1 . . 0. 3. 8. 

Circonferenza del corpo prefa dietro 
le gambe anteriori 1 . o. 4. 

Lunghezza del tronco della coda — i. 3. 


iel Sdimri, S7 

• fui. foli. Un. ' 

CirconFerenza alla fua origiog.» o. s. a. 

Lunghezza dell* avaa-braccio dal go- 
mito fino alla giuntura della mano o. a. g* 

Circonfer. della giuntura della mano o. i. 9. 

Lunghezza dalla giuntura della mano 
fino all’ cfeemiti delle unghie—» o. i. 9. 
Lunghezza della gamba dal ginocchio 
fino al tallone ■■ a 3. 6. 

Lunghezza dal tallone fino all* eftre- 

mità delle unghie—— — . o. 3. o. 

(Quello fairairi era femmina , pelava una libbra 
e (ei once ; lo ftomaco occupava la metà dell’ ad« 
domine ; l’epiploon fi ftendeva fotto gì’ intcllint 
Lottili , il fegato era qinfi tutto nel lato deliro . 

Il duodeno li ripiegava al di dentro quali allf 
nfcita dello llomaco prima di congiungerfi ai di- 
giuno , che faceva i fnoi giri nella regione ombe- 
licale e nel lati , quei dell’ ileo erano nello regioni 
iliache . Il cieco [ A B G , *au. XI. , fig. i. ] ^ tro- 
vava nell* ipogallrico , era diretto trafverfalmente 
dalla finillra alla delira » e curvato verfo l’ ileo [ D J 
nella fua ellremità fCJ; il colon [EFJ fi llca- 
deva innanzi fino nel mezzo deHa regione ombe- 
licale , dove li ripiegava per conginngerli al retto . 

Lo ftomaco t XI. , fig. a. ] era rotondo , e- 
qnafi nulla avea del gran fondo f A ] , e la parte 
delira era affai corta dall’ angolo [BJ che forn^a 
quella parte fino al piloro [ C J ; le membrane degl’ 

iuteiliui erano fottiliilìnie e debolilfime j il cieoo 
£. 2 
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era ricnrvato a foggia di pafturale , e terminata 
da un tubercoli il colon fcemava a poco a poc« 
di groffeaza , avvicinandoli al retto . 

11 fegato avea tre lobi , due de' qual^ erano di 
groffezza eguale , e fituati a delira , il terzo era 
più piccolo , e collocato a liniftra ; il lobo deliro 
inferiore era divifo in due parti quafi eguali con 
una fenditura profondiffima , nella quale era il 
legamento fofpenforio , eh’ era affai grande , e che 
fi ellendeva lungo il lato delira del diaframma i 
la vefeichetta del fiele era incrollata nella 
delira del lobo inferiore finiUro ; il lobo fuperiore 
era profondamente fetfo in due parti , e di pii* 
avea due appendici , l’una alla radice del fegato 
e l’ altra vicino al rene j il fegato aveva ellerior- 
mentc e interiormente un colore rofficcio pallidif- 
Cmo j la vefeichetta del fiele era di figura cilin* 
drica , e conteneva un liquore denfo tinto di vetdv 
e di giallo. 

La milza avea tre facce , era bislunga , un po’ 
più larga nella fua eflrcmità inferiore , che nel 
redo della fua lunghezza ; avea al difuori e al 
didentro un ?olor roflb-palU4<> 5 pefava trentafette 
grani. 

Il pancreas avea una figura bislnnga , e fi eden- 
deva dal mezzo della milza fino al duodeno , la 
fua edremità finidra avea un poco più di larghezza 
V di grolfezza che la dedra . 

I reni erano bislunghi c un po’ incavati ; la pelvi 
fra ben dillinta, e vi fi ravvifavano alcuni capezzoli . 
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i polmóni erano compofti di fei lobi , quattro 
i delira e due a Gniftra , quaG come nel cane , e 
nella maggior parte degli altri animali quadrupedi: 
tuttavia vi era minor fenditura nei lobi del faimiri t 
il cuore era grolTo e quafi rotondo J ufcivano tré 
fami dall’ ateo dell’ aorta . ^ . .. . . .. 

La lingua era larga , groffà , coperta di papjlle 
quafi invifibili , e fparfe di piccoli grani bianchi ; 
Vi erano Culla parte polleriore tre ghiande a ca- 
.lice , due innanzi ed una indietro , fituate in guili 
che formavano Un triangolo. . > . , 

Il palato era attraverCato da otto folchi , i cui 
.orli erano interrotti nel mezzo della loro lunghez- 
2a , ogni parte di quelli orli formava una convef» 
fità innanzi} r epiglottide era profondamente fea- 
vata nella fua eflremità_. ... 

Il cervello era grolBlTimo a proporzione del cor- 
po dell’ animale ; il cervelletto era fituato al 
fotto della parte media dei cervello , talché una 
patte dei lobi poileriori feendeva dietro il cervel- 
letto ; il cervello pefava fette grofll e feffanta gra- 
ni , e il cervelletto trentatre grani . _ . 

La clitoride era groffa e fporgenté per la lun- 
ghezza di Ire 0 quattro linee } la ghianda aveva 
due linee di lunghezza, e quafi due linee di dia- 
inetro ; il prepuzio era affai corto , e JaCciava la 
parte anteriore della ghianda feoperta ; la parte 
pbileriore era folcala dalla fenditura della vulva » 
ia quale fi elìendeva fino all’ elìremitS della cli- 
toride i le pareti della vagina erano grotte 5, 

‘ fi 3 
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nofe ; una teda fcannalata , che fì edendevt 
lungo le pareti fnperiori dall’ OFÌflaio della matrice 
fino a due linee di diftanza dagli orli della vulva-} 
l’uretra fi ftendeva lungo le pareti della vagina 
. filila ftelTa lunghezza , ed al lito dove le trapaf» 
fava , eravi una piccola membrana trafverrale quafi 
fimile in piccolo a quella eh’ è nella vagina delle 
giumente e delle afine ; il collo della matrice fpor- 
geà nella vagina in forma di tubercolo , nel mezzo 
"del quale eravi la fua origine , eh’ era affai ftretta } 
il corpo della matrice era piatto al difopra e al 
dirotto , non vi erano corni : le trombe erano fot- 
tili e mólto lunghe , nè formavano alcun feno ; 
ì tedicoli aveano una forma ovale , ed un colore 
'gialliccio , fi didinguevano alcune vefcichette lin- 
fiitiche di colore azzurriccio. ' 


piti. foU. lin. 

Lunghezza degl’ inteftini tenni dal 
piloro fino al cieco ... --- 3. 3, o. 

Circonferenza del duodeno — ■ — o. i. 6 , 

Circonferenza dell’ ileo nei fiti più 

grojfi — ■ 0, I. 3. 

Circonferenza nei (Hi più piccoli o. l. o. 

^Lunghezza dei cieco - — ■ 1 1 . 1 ■ o. Zr 7. 

^ Circonferenza del cieco al fito più ' 

' graffo ■ - ■ ■ ' e. i. 7.: 

Circonferenza al fito più fiottile — — o. 1. 3. 

'Circonferenza del colon al fito più' 

groffo ■ . r — ■ I . i „ o. I. 9. 

circonferenza nei fiti più fottili o. 1. u 
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I. »• 


fiti. peli 

Ch(fonreren*» del retto vicino al co* 

lon ' -"t ■ 

Circonferenza vicino all’ ano — 
Lunghezza del colon e del retto prefi 
infieme * ' ' " 

Lunghezza del canale inteftinale in 
Intero , non comprefo il cieco — “ 

Grande circonferenza dello ftoraaco 
Piccola circonferenza " 


9t 

tilt. 


delira fino all’ efofago — 
Profondità del gran fondo- 
Circonferenza dell’ efofago 
Circonferenza 4Ìel piloro — 
Lunghazza del fegato — 
larghezza 


Sua maggiore gfoITezza ■ - ■ — 

Lunghezza della vefcichetta del fid 
Suo maggior diametro ■ ' ' ' ~ 

Lunghezza della milza ■ ■ — • — 

Larghezza dell* eftremiLà inferiore 


— O"' 

Groifezza nel mezao -• 
GroiTezza del pancreas 
Lunghezza delle reni - 
Larghezza — 

Groifezza 
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t. 

6. 

0- 
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7- 
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Lunghezza del ceotro nervofo dalla 
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• * . ptrd. foìt. Im, 

rena cava lino alta punta — w o. o. j.'* 

largheaza — — o. • g. 

Circonferenza della bafe del cuore ■* o. a. 5. ' 
Altezza dalla punta fino all’ origine 
deir arteria polmonare o. II. 

Altezza dalla punta fino al Tacco pol- 
monare — ■! fc. o. o. 8. 

Diametro dell’ aorta prefo efterior- 
'mentc '■ »' ■ ■■ ■■■ 0. 0. 1 

Lunghezza della lingua ' ■ -* 1 »i ' • o. o. 
Lunghezza della patte anteriore dello 


fcilinguagnolo fino all’ eftrcmità 0. 0. 

pipita t(nerYi!i • ^ 

A-ì 



^ a 


Q« Z* 

o* 

^ ' 


O* 1* 

5* 


0.~ Oo 

IO» 

7^ 


Oi o« 


O* 0* 

9» 

Diftanza fra l’ano e la vulva 

0. 0* 
— 0. a 

4* * 

a* ■ 


Oé 0» 

4* 

IO. ' 


* 0» 0* 

Grande circonferenza della vefcica 

' 0. 0. 
• '0: ■ 3. 

li. 

0. 


* o«’ s* 

- Ok- I. 

3* 

1.* 


Circonferenza ■ o, 

Lunghezza del collo e del corpo del- • 

1« matrice — ■■■ «... 7, 


vH (>l<* mIm 


àd Saìmiri i 9^ 

J •' . :■ , ì -Tf-. : . .. . J, ^ fhi. foU. Un. 

CirconfcrenJa del corpo — — o. o., 7. , 
'Silhinaar in linea rettà fra i teilicoli 

' e la matrice ■ o. o. 4> 

Lunghezza della linea curva , che - ^ 

• trafcorre la tromba » ■ ... ©. i, o. 

lunghezza dei tefticoli — — o. o- 4- 

Larghezza ■ ' ' ■ • - ■ 0,0. 2-£ 

•Groffczza ' o. o. 

, . La tefta dello fcheletro- del faimiri è molto al- 
lungata, vi è poco di altezza nell’ occipite, eh' è 
fchiaccinto nella parte fuperiOre ; 1' olio frontale 
forma una piccola cbnveffità al difopra delle or- 
bite degli occhi , e della radice del naio , talché 
la fronte fa una piccola parte della faccia dell’ 
-anhnalé , di cui il tratta , mentre nella maggior 
parte d^i ahimali di quefto genere la fronte è 
confnfa colla fommità della téfta ; le orbite degli 
occhi del fa’imiri fono grandiflìme , e fituate vici- 
ne infra di loroi 5 l’ apertura delle nari è in parte 
• fra le orbite, come nel talapoino e nel gibbone; 
il mufo è più corto come quello del talapoino , 
del gibbone , e del jocko.. 

I denti del faimiri foho trentafel ; c fono fel 
denti mafoellari per ogni parte di ciafeuna delle 
due mafcelle come il coaita, i fajous, i fai cc. > 
i denti ineilivi e i canini fomigliano quelli del 
gibbone ; i tre ptihii mafcellari di Ogni lato delle 
due mafcelle non hanno che una punta : quello 
però è uno de’ tre denti , che vi di più nel fai* 
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miri , che nei gibbone , nel magot » e net 
cacco tc. .. ■ - 

Vi fono quattordici vertebre idorfali , e qnattof« 
dici cofte , nove vere-,- e cinque falfe j lo fterno 
è compofto di fette offi ; te quattro prime cofte, 
due da ogni lato fi -congitingono colla parte me- 
dia del primo oflìir dello fterno ( l’ articolazione 
delle terze cofte è fra il primo « il fecondo ofló, 
quella delle quarte eofte tra il fecondo, e il ter* 
zo oiTo , e cosi di mano in mano fino alle ottave , 
e none cofte, che fi articolano col fefto,-c col 
fettimo oflb dello fterno . 

Le vertebre lombari non fono che tre ; l’ offo 
facro è compofto di tre falfc vertebre , e la coda 
di trenta , 

La parte anteriore deli’ ofib dell’ anca è conca- 
va fulla faccia efterna, è poco groifa, nè fi ftende 
innanzi , nè al difotta della prima falfa vertebra 
dell’ oflb facro . 

Non vi erano che dieci oiS nel carpo, il primo 
de’ fop ranno merarj vi mancava { il tarfo non era 
compofto che di fette offi. 

fitti, peli. Un, 

Lunghezza della tefta dall’ eftremiti 
delle mafcelle fino all’ occipite o, s. 

La maggiore larghezza della tefta al 

fito del cranio o. X. 5^ 

Lunghezza della mafcella del difotta 
dalla fua eftremità anteriore fino 
all’ orlo pofteriore dell’ apofilì eoo* 


/ 


del 'Saimìrt 


diloìdea 


GrofTezza della parte anteriore dell’ 
oiTo della mafcella del difopra — 
Larghezza della mafeclla del difopra 
al fito dei denti canini — ■ 
Diftanza fra le orbite , e 1’ apertura 

delle nari — ■ — .i.,... 

Ltinghezza di quella apertura — — 
Larghezza 

Larghezza delle orbite ■ — 

Altezza ■ 

Lunghezza dei denti canini ■ 
Larghezza del catino — _ 
Altezza ■*“— —■ 


pied. 

o. 
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l. 3 . 


O. O. 3. 


O. o. 7. 


Lunghezza delle più lunghe falfe ver- 


o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 


o. 2. 
o. 3. 
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o. 
o. 
o. 7- 

O. 2. 

t 

o. 107 

I 

O. II-J 



0. O- IO. 

a 


0. 1. 3- 

Lunghezza dell’ oflb del gomito — — > 
Lunghezza dell’ oiTo del radio — — 

O. 2 » 

0. 2. 5 j- 
0. 2. I 


0. 3. 0 
0. 2. Il «. 

Z 


Lunghezza del primo oiTo del meta- 

0. 9 


carpo , eh’ è il più corto ' ■ ■ - ■ ' o. o. ' 5 . 
lunghezza del terzo olTo del meta- 
carpo , eh’ è il più lungo — — o. 

Lunghezza del primo oflTo del meta- 
tarfo , eh’ è il più corto '■ - o- 


o. 7 . 


o. X-; 


O. II. 
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. ' • pied, poli. Ititi 

Lunghezza' del terzo j eh’ è • il più • 
lungo ■" — ' ' ' 

Lunghezza della prima falange del 
pollice dei piedi dinanzi ■' 

Lunghezza della feconda ' 

Lunghezza della prima falange del 

terzo dito ■ — — “ 

Lunghezza della feconda — — — 

Lunghezza della terza — — rr.—^ 

Lunghezza della prima falange del 
pollice dei piedi di dietro — o. 

Lunghezza della feconda — o. 

Lunghezza della prima falange del 

terzo dito “ Or 

Lunjjhezza della feconda ■ ' ' o. 

Lunghezza della terza ■ ■ o. 
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o. 

o. 

o. 
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DESCRIZIONE 

DELLA PARTE DEL GABINETTO 
Spettante alla Storia Naturale 

DEI SAPAjqUS. 

Num. MCDXLII. 

Un alavate . 

Q Ucfto animale è difeccato , era afìTai giovane 
quando fu uccifo, è quello iic!To , che ha fet'» 
vita di foggctto per la defcrizione dell’ aiovate . 

Num. MCDXLIII. 

La pelle d' un alavate . 

Q uella pelle è di un individuo più provetto in 
.età del precedente, la defcrizione di elTo tro- 
vaft in quelja dell’ alovatc ; fu donata al Gabinet- 
to dal Sig. de Bombarda , a pui è Rata inviaU 
da Cajcnna . 

Num. MCDXLIV. ' 

Farle ojfea , che Ji trova nella gola dell' aiovate . 

Q uella parte è groflilEma ; ha otto pollici in 
circa di circonferenza , è Fava ed aperta per 
Un buco, che ha quali un pollice di lunghezza, 
c di larghezza di un mezzo pollice , e più ; que- 
lla boria è formata da una lamina ofica aitai lot- 
tile ; fonovi fulje pareti interne vicino all’ orifizio 
della borfa altre piccole lamine olTee difpoRc in 
reticella irregolare ; vi fono pure all’ cfteriore vi- 
cino allo Reffo orifizio due apofifì , e delle faccet- 
te articolari; quell’organo dee rinforzare molto 
la voce; in effetto l’animale, che n’ è fornito ò 
Itato ap|>ellato ululatore , e fi fa udire lontaiijlfi- 
mo ; la fua anatomia farebbe curiofilfima , ed an- 
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che necefTarìa per fare ima migliore deferiaioae 
della conformazione fingolare , e della fituazioae 
di Quella boria olTea. Il Sig. Barrere dice, che 
quello animale fa tal rumore formidabile per mez- 
zo dell’ olio ioide, eh’ è d‘ana llriittura fingola- 
re [*] } quello Autore non dà alcun dettaglio, nè 
alcuna prova di quello fatto; altronde vi è appena 
rapporto tra la borfa oflea , di cui fi tratta , ed 
un olTo ioide per la Forma ; tuttavia ho veduta 
una cavità nella bafe dell’ olTo ioide del coaita : 
quella cavità quantunque poco ellefa balla per far 
iofpettare , che fe ne poflono trovare de’ più gtiu» 
di nelle altre fpecic dei fapajous . 

Num. MCDXLV. 

Un coaita,. 

Num. MCDXLVI. 

l/iia pelle d’ un coatta. 

It coaita riferito folto il numero precedente è 
■* tutto intero nello fpirito di .vino ; la peHe di 
cui fi tratta fotto il prefente numero è beniffimo 
confervata e imbottita ; ella è d’ un coaita, eh’ à 
fiato donato al Gabinetto dal Principe di Borillon.. 

Num. MCDXLVII. 

Altra pelle d' un coatta. 

A!^Li offi della tella e dei piedi fono attaccati a 
quella pelle; elTa è imbottita; non vi fono 
che quattro dita ai piedi dinanzi , ciò che prova 
eh’ è d’un coait.i ; ma diverfa dalle precedenti per- 
ciiè non era interameute nera ; il difopra del col- 
lo , la faccia interna del braccio, il petto, il ven- 
tre , la faccia intecnA della cufeia e della gamba 


Eflai fur r Hifloire naturelle de la France Equi- 
noxiale , pag. i$q. 
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feno di colore bigio o d’un bianco lordo , e vi è 
lungo i lati del petto e del corpo una ftrifcia di 
colore fulvo romccio ^ eh’ è fra il bianchiccio del 
ventre , e il nero del dorfo . 

Num. MCDXLVIII. 


Zo Scheletro iT un coaita . 

Q Uafi tutti gli olii di quello fcheletro fembra, 
che Ceno flati alterati per una malattia , che 
partecipava del rachitifmo , ma non G vedeva (opta 
di neffun’ offo fegni così apparenti come fugli om 
dell’ avan-braccio 5 le loro parti inferiori, fono 
enfiate , e sformate a fegno , ohe la figura natu- 
rale di quell’ oflb è intieramente cangiata ; in al- 
cuni fui non fono formati , che per una forte di 
pellicella offea , che fi piega e fi rompe , quan- 
do fi comprime. La deferizione e le principali di- 
menfioni di quello fcheletro fono parte della de- 
scrizione del coaita . 

Num. MCDXLIX. 

Z’ ojfo ioide (f un coaita . 

Q Ueft’ olTo è compollo di cinque pezzi, le pic- 
cola corna fono fottiliffime, e lunghe quali 
come le grandi ; la bafe è molto eflefa , forma 
innanzi una gtofla tuberofità , eh’ è cava . 

Num. MCDL. 

Za felle d’ un fajou bruno . 

Num. MCDLI. 
fin fajou bruno . 

Q uello animale è coiifervato tutto intiero nello 
fpirito di vino , e la pelle riferita fotto 
il numero precedente è imbottita ; non fono eflì 
diverfi dal fajou bruno , che ha fervito di foggetto 
per la deferizione di quello animale . 
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Num. MCDLIL’ • - 

Lo fcheletro <f «n fitjou bruna . - . - . . ' 

L a faccia fiiperigre del cranio di quelio rchelctfo. 

è ftata alterata da nn tarlo , <li cui comparU 
vano pure alcuni fegni fullc majfceUe ; talché li 
maggior parte dei denti canini è fcoperta quafi, 
fino alla radice . La defcrizione c la dimenfion» 
di quello fcheletro fi trovano della defcrizione 
del iajou bruno . ’ ' 1 

Nnm. MCDLIIL 

Un fajott bigio , 

Num. MCDLIV. ~ 

• !• e 

Una fellf d' un ftijou bigia.. 

Num. MCDLV. 

* 

Un fai^ 

Num. MCDLVr. 

Una pelle £ un fai «, 

Q Ueila pelle , e quella del fajou bigio- riferita 
. fotto il Num. MCDLIV. fono imbottite ; il fai-, 
di' cui parlali fotto. il numero prefente , e il fajou 
bigio, Num. MCDLIIL , fono confervati intera- 
mente nello fpirito di vino fomiglia.no al fai e al 
fajou bigio , che hanno fervito di foggetto per la. 
ddciizione di quelli animali. 

' Num. MCDLVII. 

Lo fcheletro d' tea fai . 

Q uello fcheletro ha fervito di foggetto alla de- 
fcrizioue ed alle principali mifnre degli ofli 
del fai . 
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Num. MCDLVIU. 

Vn fai dalla gola bianca . 

Q Ueflo animale è coiifervato nello fpirito divino, 

, fomiglia all’ individuo, che ha iervito di fog- 
getto per la defcrizione del fai dalla gola bianca. 

Num. MCDLIX. 


Lo fcheletro d’ un fai dalla gola bianca . 

■p* Lo fcheletro , di cui ho Favellato nella dc- 
fcrizione del fai dalla gola bianca , e che ho 
paragonato allo fcheletro del fai femplieemeute 
dette . 

Num. MCDLX. 


Un faìmiri . 

Q Uefto animale è nello fpirito di vino così ben 
. confcrvato , che fc ne diftingnono i colori di- 
verfi della Faccia , quello individuo fomiglia a quel- 
lo , che ha fervito di foggetto per la defcrizione 
del faimiri. 

Num. MCDLXI. 

( 

Lo fcheletro S un faìmiri . 

T A parte fuperlore dei due femori di quello fchc- 
^ letto è fiata viziata da nna malattia , talché 
il collo del femore è dillrntto , e pare che la tella 
Fìa rimaila attaccata alla cavità cotiloidea , perchè 
quella cavità è riempiuta da una follanza olTea-; 
queflo fcheletro ha fervito di foggetto per la de- 
fcrizione e per le mifure degli olii del faimiri ; 
gli olQ propri del uafo mancauo nello fcheletro, 
di cui li tratta. ... 

Num. MCDLXII. 

Una teHa del faìmiri, 

V I è in elTa un olTcrcllo fituato tra gli olii pro- 
pri del uafo e l’ olTo frontale , non ho veduto 
aneli' ( {To fopraunumcrario in alcun altro animale . 
Tom. XXX. F 
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102 Defcriz^ del Gabinetto . 

Num. MCDLXIII. 

La tefttt fcarnata di un animale-^ che ha 
dei rapporti coi fapajous . 

Q Uefta. è dàffèrentifliìma da quella di tutte le fci- 
mie , che ho vedute ; mi parve a prima vifta 
che fofTe di uu altro animale >. ma confiderandola- 
più da vicino ho> Ticonofeiuta la faccia e i denti 
delle feimie. Il mnfo è mediocremente lungo: qnc*- 
ilo animale ha più di rapporta ai fapajous , che 
ad alcun’ altra feimìa pei denti » i quali fono tren» 
tafei ; ma la teda è diverfa da q^uella di tutte le 
fpecie di feimie » che ho deferitte , per 1’ alteaza 
e larghezza eccellìva dei rami della mafcella. infe- 
riore ; quelli rami fono così alti ^ che tengono il 
cranio fol'levato così. , che la fronte ed una por- 
zione della teda fporgonn innanzi ^ e fanno una 
parte della faccia dell’ animale: e- il grande foro 

occipitale fi trova fituato dietro la teda . Riflet- 
tendo al fine del grande fpazio , che fi trova fra 
i rami della mafcella del difottO', ho- penfato che 
qnedo poteffe contenere la borfa olTea ^ eh’ i unita 
alla, trachea arteria dei fapa jous nlulatori , e che 
la teda, di cui fi parla , folle per avventura d’nn 
animale di quedo genere : ciò che può confernure 

3 ueda prefunzione & è: ^ ehe gli nlulatori fóno 
el genere dei: fapajous , che hanno: trentalèi denti 
come la> teda , dì cui fi tratta ;. di più ho olTer- 
vato fòpra di efla, vicino ai comlili , alcuni fegni 
di articolazioni-, che non. fono negli, altri animali ,. 
c che mi parve aveflero del rapporti colla, borfa: 
^c;t deit fapajous. ululatorl.. 





ro^ 

IL S A K I (a). 


I L fakj che fi chiama volgarmente fcimia 
dalla coda di volpe , perchè ha la coda 
ternita di peli lunghiffimi , è il pih grande 
S?‘"' i quando è adulto ha diciaflerte 
pollici in circa di lunghezza, laddove il piti 
grande di cinque altri fagoini , non ne ha 

gnilTimo fui corpo , ed ancora più lungo 
rulla coda ha la faccia roffa e coperta d’una 
lanugine bianchiccia ; è facile da conofcerfi' 
e da diflinguerfi da tutti gli altri fagoini > da 


(o) Saki . Siuti'a minima capite albido dorfo fufco 
pone rufefccnte cauda crinita , Sakec Wiiikec 
Brown s . bijl. nat. of Jamaica ,i .chap. c. , /iéf c. 
ì^a .^Sakee TVinkte , fi Jee- rroniinciare Saki 
tvinki -, no\ abbiamo adottato quello nome Saki 
tanto più volentieri,, quanto che ci parve deri- 
vato dalla pati la Cacuitn che fi' dee pronnnv 
dare Sacuien^ il, quale fecondo Thevet, 103, 
era il nome dei gran Sagoini in molti liti dell’ 
America meridionale .. 

Ca\^i major Brajilienfibus, Fongtcmgenjibus Marcar. 
nat. ^raJU.:^ pag, 227 fig, thiil. 

Cercofithtcus filis nifpris , apice alhi^ ^ejlitus , cauia 
longijjimii pilis nigris ohjìta . . Il fapajou dall» 

coda di volpe . Brift. reg. anim . , pag. 19^. Kota^. 
1. Il carattere dei peli neri coll' eilremità. bian- 
tihiccia non è coft;intc , perchè quella fpecie va- 
ria nel pelo ; 2,. Il nome di JapujDu gli' è (lato 
mal adattato y. perchè- noti ha la^ooda prendeatev 
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tutt’ i fapajous , e da tutte le bertucce pe* 
caratteri lèguenti . 

Caratteri dìjììrttìvi ^ quefia fpeeìe, 

. 11 faki non ha né borfe al ballo delle goan> 
ce, nè callolità fulle natiche; halacodalan- 
guida, non prendente, epibdi una metà pib 
lunga della iella e del corpo prefì inlìeme ; 
la divilìone fra te nari molto grolla , e le 
aperture ai lati ; la faccia tannè , e coperta 
di una lanugine fottile , corta e bianchic- 
cia , il pelo delle parti fuperiori del corpo 
d* un bruno nero , quello del ventre e delle 
altre parti inferiori d’ un bianco rolficcio; Ìl 
pelo in ogni parte lunghilTimo, e piti lun- 
go ancora lui la coda, di cui foperchia Tellre- 
mità vicino a due pollici ; quello pelo 
della coda è d’ ordinario d'un bruno neric- 
cio come quello del corpo . Pare che lìavi 
varierà in quella fpecie pel colore del pelo, 
t che fi trovino dei l'aki che abbiano il pelo 
del corpo e della coda d’un fulvo rolTiccio ; 
quello animale cammina a quattro piedi , 
ed ha quali un piede e mezzo di lunghezza 
vicino air ellremità del nafo fino all’ ori- 
gine della coda. Le femmine di quella fpe- 
cie non fooo Ibggette all’ efultone periodica* 
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DESCRIZIONE 

DEL S A Kl, 

F U dato al faki \_bav, XII. ^ il none di coi» 
4i volft , perchè la eo<la è lunga , e di folto 
pelo quafi come quella di qneiio animale; l’indi> 
Tiduo fui quale ho fatta quella defcrizione era di 
piccola ilatnra t elTe non avea , che fette o otto 
pollici di lunghezza dair eftremità del mufo fino 
all* origine della coda , il cui tronco era lunge 
nove pollici j il pelo ftendevafi oltre nn pollice 
e mezzo. (Quantunque quello faki fofle difcccato 
lì vedeva , che il mufo era corto , e che aveva la 
farcia rotonda , gli occhi grandi « il nafo largo , 
e le aperture delle nari fituate ai lati del nafo« 
e alTai diftanti infra di loro ; l’ intervallo , che le 
feparava era di cinque linee. 

Il pelo della fronte , della fommità della teda , 
delle tempia , delle guance , e della mafcella dei 
difotto era di colore bianchiccio ; avea pure un 
color bruno verfo la radice, ma quello bruno non 
compariva, che al filo del mento, e al balTo del- 
la fronte ; il pelo del difotto del collo , del petto, 
e del ventre era gialliccio , quello del redo del 
corpo era bruno nericcio fino alla punta , la qua- 
le avea un colore gialliccio ; i peli della coda era- 
no interamente di color bruno nericcio , erano 
lunghi due poilidi quelli del corpo, c del didie- 

F 3 
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tro della teda avea un pollice in circa ; il pdo 
della teda era piegato in divérfe guife come una 
capigliatura difordinata ; le unghie erano piegate 
a doccia , e di color bruno < 

Vi è nel €a:binetto la pelle di un altro indivi- 
duo della fpecie "dei falci , era quedo aliai più 
grande del precedente., e n’era pure diverfp per 
alcune tinte dei colori del peloi ma io .prefumo, 
che quede differenze non procedano che dall* età j 
mi ,è fembrato , che quedo animale fofle adulto; 
la pelle ha un piede quattro .o cinque pollici di 
lunghezza dall’ edremità del mufo fino all' origi- 
ne della coda; queda parte non è intiera. Il pelo 
ha fin tre pollici di lunghezza fui difopra , e i 
lati del collo, e del corpo , e filila coda ; la fron- 
te , la fommità della teda , le tempia , e le giiau- 
ce erano bianche ; la mafcella del difopra aveva 
un color roffb , J1 difopra del collo , e il dinanzi 
del petto era qnafi nudo , rimanevano folo alcuni 
peli roflì fui mezzo del petto; il’ pelo di tutte le 
altre parti del corpo era nero con tinte di bruno - 





■ ' io7 

IL. TAMARINO (a). 

» 

Q Uefta fpecie è molto pii» piccola Jella 
. precedente , e n’ è diverfa per molti 
caratteri , principalmente per la <oda , la 
^uale tjon è coperta che di peli corti , lad- 
dove quella del faki è vellita di iunghif- 
limi peli. Il tamarino è TknaTchevole pure 
perule -larghe orecchie e pe’ piedi gialli ; è 
un animale graziofo (_i ) , vivilTimo , facile 
di addomeiHicarn , ma così delicato , che 
non può Tefilìere lungo tempo all’ intem- 
perie dei nollro clima, 

F 4 


(«) Tamarin, nome di quefto animale aCaicnna', 
fecondo Antonio Binct^ pag-, 341. , e Barrerò, 
f<ig. Iti. 2 'amary al Maragnone , fecondo il 
P. d' Àbbeville . Le altre fcimic fi appellano 
Tainary affai piccole e leggiadre, variate di più 
colori . iMiJJìon au Alaragnon , pag. 2ts. 

Ctrcopitìitcus -minimui niger LtontoctphcUm , «urihui 
Elephantini} . Barrere , Hifloirt naturelle de la 
France Equinoxiale , page I^I. 

The Little Black Alonkie. E,d\^itds^ Hijl. of 
pag. 19A., /g. <b’ colori . 

IVlidas. Simia caudata itnberbis labio fuperiore Pfa, 
auribus quadratis nudis^ Liaa.Syfl. nat. , edit. X. 
pag. 28 

(i) V* feimie affai piccole a Catenna , 

che fi chiamano Tamarini , belle ffupendameii- 
te : non fono elle più groffe degli fcojattoli , ed 
hanno la teda e la faccia come un leone, han- 
no piccoli denti bianchi come l’ avorio, i quali 
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Caratteri dìflìntivi dì quejla fpecìe , 

Il tamarino non ha nè borie al bado delle 
guance, nècallofìtà Tulle natiche ; ha la coda 
languida , non prendente , ed una volta pib 
lunga della teda e del corpo prefi inlìeme ; la 
divilìone fra le nari è molto grolla , e le aper- 
ture fono ai lati ; la faccia del colore fcarnati- 
no fcura ; le orecchie quadrate, larghe, nude 
e dello dello colore \ gli occhi cadagnini, 
il labbro Tuperiore divilo quali come quello 
della lepre , la teda , il corpo e la coda 
vediti di peli di un bruno nero e un po’ 
arricciati , quantunque morbidi ; le mani e i 
piedi coperti di peli corti di un giallo do- 
rato ; ha il corpo e le gambe ben propor- 
zionate , cammina a quattro piedi , e la 
teda e il corpo prefi infieme non hanno 
che fette o otto pollici di lunghe7ia . Le 
femmine non fono foggette all’ effufione pe- 
riodica . 



fono della groITczza, e così beni ordinati come 
quelli della molìra d' un orinolo i fono nere con 
, piccole macchie filila parte davanti di colore 
ifabellaj le zampe fono come quelle delle altre 
' fcimie , e del colore di marzapane > fono fa- 
migliari e fanno mille bulFonnerie . l^oyage à 
Cotenne, far Antoine Binet , fag. 341, 342. 
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DESCRIZIONE 

DEL TAM^RIHO. 

I L tamarino t tav. XIII. ] ha H mnfo corto , e 
rotondo , gli occhi grandi , il nafo ben ePpref- 
fo fra gli occhi , c al lungo del frontale , e quan- 
tunque fofle fchiacciato nell’ ellremità , le nari 
avevano un piccolo fporgimento, le loro aperture 
erano contornate efteriormente , Qiielfo animale 
aveva le orecchie affai grandi, larghiflime, nude, 
e fcavate nella loro eftremità ; il corpo molto ben 
proporzionato alla longliezza delle gambe, c la 
coda lunghiilima; le unghie erano pure affai lun- 
ghe , piegate a doccia , curve , ed acute . 

La faccia , le orecchie , la pianta dei piedi , e 
le unghie erano di color bruno ; il pelo della te- 
fia , del colio , delle fpalle , del braccio , dell’ 
avan-bracci» , del petto , del ventre , della coda , 
e della faccia eilerna della gamba era nera con 
tinte di bruno-marrone ; il pelo del dorfo , dei 
lati del corpo , della groppa , della faccia interna 
della cofcia , e della gamba aveva un mifto di 
colore nericcio e verdiccio , perchè ogni pelo era 
nericcio fulla maggior parte della Tua lunghezza 
della radice ; vi avea del verdiccio fopra il neric- 
cio, e quelli due colori vi fuccedevano ancora 
una volta nel retto della lunghezza del pelo ; i 
piedi erano d’un bel roffo dorato. 

l' S 


no Defcrizione 

pied. poli. Un, 

Lunghezza del corpo intero mifurato 
in linea retta dall’ cftremità ' del 
mufo fino all’ ano ■ ' -■ — 

Lunghezza della tefta dall’ eftremità 

del mufo fino all’ occipite 

Circonferenza dell’ eftremità del mufo 
Circonferenza del mufo prefa al di. 

folto degli occhi — — 

Contorno dell’ apertura della bocca - 
Diftanza fra le due nari - ■ — — — 

Diftanza fra 1’ eftremità del mufo, e 
l’angolo anteriore dell’ occhio — 

Diftanza fra 1’ angolo pofteriore , c 
r orecchio 


Lunghezza dell’ occhio da un angolo 

all* altro . — ■■ 

Apertura dell’ occhio — — 
Diftanza fra gli angeli anteriori degli 
occhi fegueudo la curvatura del fron- 
tale — — — • '■ ' ' 

La ftelTa diftanza in linea retta — — 
Circonferenza della tefta fra gli oc- 
chi , c le orecchie — — — 

Lunghezza delle orecchie —— — 

Lunghezza della bafe miiurata fulla 

curvatura efteriore — ■ — 

Diftanza fra le due orecchie prei'a 

al baflb — ' — - — '■« 

Lunghezza del collo ■ -i 
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t ( [ 

pied. poli. Un. 


Circonferenza del collo ■ ' ' ■ o. s. a. 

Circonferenza del corpo prefa dietro 
■le gambd dinanzi o. 4. z. 

Lunghezza del tronco della coda — i. t. 6. 

Circonferenza alla fua origine — i n ■■ o, o. 11. 

Lunghezza dell’ avan-braccio dal go- 
mito fino alla ‘giuntura della mano o. t. io. 

Circonferenza della giuntura della 
mano . . ■ . . ■ j, j. 

Lunghezza dalla giuntura della mano 

fino all’ ellremitk delle unghie — — o. I. 8. 

Lunghezza della gamba dal ginocchio' 

fino al tallone . ■ — n — o. 2 . ii. 

Lunghezza dal tallone fino all’ dire- 
mità delle unghie ————— o. 3. o. 


83Ì-19 


Ili 


L’ O V I S T I T I (a) 


L ’Oviftiti è ancora pià piccolo del ta- 
tnarino , non ha un mezzo piede di 
lunghezza , comprefo il corpo e la teiìa , e 
la coda è lunga più di un piede j effa e con- 
traddiÙinta come quella del mococo d’ alcuni 
-anelli alternativamente neri e bianchi ; il 
pelo q’ è più lungo e più folto di quello 


Oi'iJlitij fuono articolato, che quefto animale 
fa feiitire ogni volta che inette fuori la voce , 
e che noi gli abbiamo dato per nome . 
Galeopitbecus , Sagoin « Brajìiienjìbus neminatut , 
Gefncr. Icori, quad., pag. 96., Hg. ibii. 

Sogouy . Vi fono delle altre fcimie nominate Sa- 
fouy, che hanno un pelo bigio argentino , que- 
lle fono le più piccole e le più leggiadre fra 
tutte . Mijf. all Marugnon , par le P. d' Abbe^^ 
-ville, page 2f2. 

Cercopifhecus Brajìlimius tertius . Sagouin . Ciuf. 
Exotic.,-p^.g. 372., Hg. ibid. 

Cagni minor . Alarcgr. Hijl. nat. Brafil. , pag. 227. , 
ng. ibid. 

Cebus Sagoin diSlus .... Vivus Gcdiini futi ; vide 
fig. tab. III. Klein , de qiiad. , pag. 87 - 

Cercopithecus teniis tranfverjis ulternatim fufcis éf 
a cinereo albis variegatuf , auriculis pilis alhis 
circumdatìs . Le Sagouin BrijJ'. reg.aniin., pag. 202. 

Jacchus . Simia caudata auribus villujis patiiiis , 
cauda hirfutijjìma , unguibus fuhulatis j pollicum 
roturidatis . Lina. fyjl. nat. elit. X., pag. 27. 

Cagni minor. Sauglin. Edvpards Glanuns , pag. ic.j 
Hg. ibid. 
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del mococo : Toviditi ha la faccia nuda, e 
d’ un colore fcamatino molto fcuro ; è adorno 
con rara fiiigolarità di due topè di peli lun- 
ghi bianchi innanzi alle orecchie , cofìcchè, 
quantunque fìano grandi non (ì vedono guar- 
dando r animale in faccia . Il Sig. Parfon 
ha fatta una bellilTima defcrizione di quedo 
animale nelle Tranfazioni Filofoficbe (/»). 
In feguito il Sig. Edwards nc ha data una 
buona figura nelle Tue fpigolature; egli dice 
di averne veduti parecchi , e che i più grofli 
pefano poco più di fei once , e i più pic- 
coli quattro e mezzo ; olTerva faggìamente , 
che (enza ragione (i è Tuppodo che la pic- 
cola fcimia di Etiopia , di cui Ludolfo fa 
menzione fotto il nome di Fonkes o Gue- 
reza era lo dedb animale di quedo 


(«) Tranfattionj Philofophiques. Volume XLVII. 
paPt 146 - 

(b) Giovanni Lndolfo nella fua ilioria dell’ Etio- 
pia 0 deir AbilBnia ha date due fi^^ire di quello 
animale; fe nc trova la defcrizione allapa^. $8* 
della traduzione Inglefc di quell’ Opera : egli 
lo chiama Fonkes o Guereza ; ma la fua defcri- 
zione nou coirifponde alle figure; talché io im- 
magino, che quello Ca fiato trovato in Olanda , 
e che fiafi fuppofto , eh’ cITo folTe la piccola 
fcimia deferitta da LudolEo , quantunque fia 
fiata recata dagli Olandefi del Biafile , che ap- 
parteneva a l etiì quando fu pubblicata quella 
moria di Ludolfo . Glanurts 4e M. Eiìwards r 
fag- 16. 
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in fatti è certiffimo, che né Poviftiti , nè 
alcun’ altro fagoino fi trova in Etiopia, ed è 
molto verofitnile, che il fonkes o guereza 
di Ludolfo fia o il mococoy o il loris y che 
fi trovano nelle terre meridionali dell’ an- 
tico continente. Il Sig. Edwards dice an- 
cora , che il fanglin ( ovijlìti ) quando è 
fano ha il pelo fortiffirao e compiutiflimo ; 
che uno di quelli ch’egli ha veduti, e eh’ 
era de’ piil vigorofì , fi nudriva di molte 
cofe , come di bifcotti , di frutti , di legu- 
mi , d’infetti , di lumache; e che un gior- 
no efTendo fciolto dalla catena fi gettò fo 
pra un piccolo pefee dorato della Cina , 
ch’era in un catino, che lo ha uccifo e di- 
vorato ; che indi gli diedero delle piccole 
anguille, che da principio l’intimorirono ao- 
torcigliandoglifi al collo, ma che in breve 
fe ne fece padrone e le mangiò. Finalmente 
il Sig. Edwards aggiugne un efempio, che 
prova , che quefli piccoli animali potrebbo- 
no forfè molti plicarfi nelle parti meridionali 
dell’ Europa , hanno effi, egli dice, prodotto 
in Portogallo, dove il loro clima è favo- 
revole: quelli parti fono dapprincipio affai 
deformi , effendo quali fenza pelo fui cor- 
po ; fi attaccano tenacemente alle poppe 
della lor madre ; quando fono fatti un po’ 
grandi , dalle poppe palTano fui dorfo o 
Tulle fpalle, e quand’ella è fianca di portar- 
li , fe ae toglie la foma fregaudofi contro il 
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maro ; quand’ ella fe n’ è fgravata , il ma- 
fchio ne prende egli cara , e li lafcia falire 
fui fuo dorfo per Ibllevare la femmina (a). 

Caratteri dìjìintivi dì ^uejìa fpecìe, 

L’ovifliti non ha nè borfe al baffo delle 
guance, nè callofìtà fulle natiche: ha la coda 
languida , non prendente, molto pelola, ina-, 
neilata alternativamente di nero e di bian- 
co , o piuttoflo di bruno o di bigio , ed una 
volta più lunga della teiìa e del corpo prefì 
infieme \ la divifìone delle nari molto groffa, 
e le loro aperture ai lati \ la teda rotonda, 
coperta di pelo nero al di fopra della fron- 
te, al baffo, di cui vi è fopra del nafo un 
fegno bianco e fenza pelo ; la Tua faccia è 
pure quafi fenza pelo, e d’un colore fcar- 
natino fcuro ; ai due iati della teda innanzi 
alle orecchie vi fono due topè di luoghi 
peli bianchi ; le Gie orecchie fono rotonde , 
piatte, fonili e nude; gli occhi fono di un 
cadagno rofficcio ; il corpo è coperto d’un 
pelo morbido di bigio-cenerino, e d’un bi- 
gio più chiaro e millo d’un po’ di giallo 
falla gola , fui petto e fui ventre ; cammina 
a quattro piedi , e f^effo non ha che un 
mezzo piede di lunghezza dall’ edremità del 
nalo fino all' origine della coda. Le femmi- 
ne non fono foggette alla periodica effuiìone. 


(n; Glanurts de M. EJwards, page 17. 
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D E S C R I Z I 0 NE 

DELL' OVISTITI. 

L ’ Ovifliti [ tttv. XIV. ] ha la coda lunga , 3 
mufo un poco fporgeate ^ la teda piccola , e 
circondata cT un pelo folto e riccio , clic attornia 
ia faccia ; le orecchie fono larghe ,, rotonde , e qnafi 
nude , ma ha dinanzi vicino alle tempia , e dietro 
prelTo alla faccia pofteriore dell’ orecchio dei peli 
lunghi tino un pollice , e che fono bianchi , o-mifti 
di cenerino e di bigio ; qnefti fono piegati all’ in- 
dietro come i’ orecchio , lo coprono^ e fi efiendono 
afiai oltre in forma di pennacchio ^ la drvifione 
delle nari è affai larga ; il nafo e l’ eftremità del 
labbro fiiperioie fono nericci ; il refto del labbro 
ftcffo , r orlo del labbro inferiore e l’ eftremità 
della fronte al difopra del nafo fono bianchi ; 1’ alto 
della fronte e le guancie hanno nn color bruno . 
I péli di quali tutte le parti del corpo deU’oviftiti , 
eh’ è Rato il foggetto di qiicfta deferizione , fono 
lunghi e morbidi dì colore mlfto di bigio, di rof- 
ficcio e di nero o di nericcio preflTo alla radice } 
vi fono fuccefllvamente delle tinte di roffo e di 
nero , e finalmente la punta è bigia o rofficcia } 
i peli della fommità della tefta e dell’ occipite 
fono nericci vicino alla radice , vi è del bigio 
gialliccio fopra del nericcio j quando fono coricati 
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air indietro non fi vede che quell’ ultimo colore. 
La mafcella inferiore, la gola e il difetto del collo 
fono di colore mifto di cenerino e di alcune tinte 
di gialliccio. La coda è attorniata di anelli tiretti, 
e alternativamente nericci e bigi o giallicci . I peli 
più Innghi del corpo fono fopra le fpalle, hanno 
un pollice in circa . Le unghie dei diti fono grandi , 
affai curve e acute, e piegate interamente, e per 
confeguenza affai fottili , eccettuata 1’ unghia del 
pollice dei piedi di dieti'o , la quale è piccola , 
corta , larga , rotonda , e folo conveffa in luogo 
d’ effere piegata e curva . La pianta dei piedi è 
del colore di carne .. 


pici. poli. li». 

Lunghezza del corpo intero , mifurato 
in linea retta dall’ ellremità del mu- 


fo fino all* ano ■ ■■ ■ 

o. 

’ 5. 

0. 

Lunghezza della teHa dall’ ellremità 





o. 

X. 

IO. 

Circonferenza dell’ ellremità dd mufo 

o. 

1. 

6. 

Circonferenza del inufo prefa al di- 





o 

2. 

2. 

Contorno dell’ apertura della bocca - 

0. 

o. 

8. 

Dillanza tra le due narici — - 

o. 

o. 


Dillanza tra 1* ellremità de! mufo , e 




l’angolo anteriore dell' occhio — 

0. 

0. 

?. 

Dillanza tra l’ angolo poHeriore , e 





o. 

0. 

9- 


Lunghezza dell' occhio da un angolo 


Vefcrizione 


iiS 


nU’ altro ■ — 

jVpertura dell’ occhio————— 

Biftanza tra gli angoli anteriori de- 
gli occhi ' ~ ■■■ — o. -o. 

Circonferenza della tetta tra gli oc- 
chi e le orecchie • 


fied, foli. 

— o. o. 

— o. o. 


Un. 


o. 

o. 


Lunghezza delle ‘orecchie — — 
Larghezza della bafe mifurata /ulla 
icarvatura etteriore .. — — — — o. 

Bittanza tra le due orecchie , prefa 

al baffo ■ ' «• 

Lunghezza del collo - o. 

Circonferenza del collo - o. 

Circonfereirva del corpo*, pre& die- 
tro le gambe ilinanzi '■ — o. 

La tteffa circonferenza al Uto pili 

groffo o. 

La ftefffa circonferenza dinanzi le gam- 
be di dietro ■ 


4 - 

o. 


1 . 

o. 

3. 


o. 

6 

а. 

o. 

б . 

o. 


8 . 

o. 

o. 


■■ ■ ■— o. 4. 

Lunghezza del tronco della coda — o. 9. 

Circonferenza alla fua origine — — o. i. 

Lunghezza dell’avan-braccio , dal go- 
mito fino alla giuntura della mano o. 1. 4. 

Circonferenza della giuntura della 

mano ■ ' - ' ■ ■■ " o. l. o. 

Lunghezza dalla ghintnra della mano 
fino all’ eftremità delle unghie— o. X. 4. 

Lunghezza della gamba , dal ginoc- - 
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fìtà. peli. Un, 


chic ■fino al tallone ■ o. 2. 2. 

Lunghezza dal tallone (ino all’ e&re- 

jnità delle unghie-- — o. 2. 2. 

Quello animale pefava quattro once , cinque 
groffi e mezzo , e il fegato fi ftendeva quali tanto 
a finillra , come a delira } l’epiploon avea poca 
ellcnfione i la milza frovavafi nella fua pofizioae 
ordinaria « 

irduodeno era molto corto , fi ripiegava nel 
mezzo del lato deftro ì il digiuno faceva i fuoi 
Tivolgimenti nella regione ombelicale , e l’ ileo 
£A, tav. XV., fig.i.} nei lati ^ terminava al cicco 
nella regione iliaca delira} il cieco fBC] era di- 
retto obbliquamente dalla delira alla finillra e da 
dietro innanzi } il «olon I D ] fi llendeva innanzi 
nel lato deliro , formava un arco dietro lo llomaco, 
e fi congin ngeva al retto nel lato finillro. 

La parte finillra £AB^ tav. XV.,fig. 2 ] dello 
flomacH era eftefa quanto la parte delira [CDJ 
e aveva una forma cooica } l’ àngolo della parte 
deara trovavali eontro 1’ efofago , e quella parte 
aveva poco diametro vicino al piloro j* 

Il fegato era compollo di tre grandi lobi e d’ un 
piccolo , il più grande di tutti era collocato a de- 
lira , aveva alla fua origine una lunga appendice, 
che Lo chiamo il piccol lobo j il lobo finillro era 
un po’ più piccolo del deftro } il lobo medio era 
quafi della ftelTa grandezza del finiftro , cd era 
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^ivifo in line parti per una fenditura , nella quale 
patTava il legamento fcfpenforio q-uefto vifcere 
<ra d’ un roffo-pallidiffiino così al difnori J come 
al didentro , pefava un groiTo e due grani : non 
aveva la vefcichetta del fiele. 

La milza era affai lunga e (fretta , tuttavia ave- 
Ta tre facce , due interne ed-una ellerna , era quali 
della ftelfa larghezza in tutta la fua eftenfione, 
eccetto r eftremità fiiperiore , che terminava in 
punta } quello vifcere era alquanto tubercolofo , 
aveva un color rolTo molto vivo al difìiori , e più 
pallido al didentro : pefava un grano e mezzo . 

Il pancreas era molto largo nel mezzo , e più 
Ilretto nelle ellremiti , di cui l' una riufciva alla 
milza, e l’altra al duodeno. 

Le reni erano quafi rotonde , e fitnate 1’ una 
rimpetto all’altra; la pelvi aveva poca eftenfione , 
« non vi fi diftingneva alcun capezzolo . 

II polnion deliro era compOfto di quattro lobi , 
« il finiftro di due , come nella nraggior parte 
degli animati; il cuore era corto e rotondo. 

Li lingna era hinga , ftretta nelle eftremità « 
coperta di papille piccoliffime , e fparfa di grani 
glandnlofi ; vi erano fnlla parte pofteriore tre 
ghiande a calice , una all’ indietro nel mezzo , e 
due innanzi in notabile diftanza dalla ghianda 
pofteriore , e poco diftanti infra di loro . Bravi 
folto la lingua una lamina tendinofa , ftretta , 
frangiata nell* eilrenutà , e fituata dinanzi allo 
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fcitini^agaolo , come una feconda piccola lingua , 
eh’ era lunga due linee e mezzo . 

L’ epiglottide era affai cava nel mezzo ; ri erano 
fei folchi fopra il palato , larghe erano le eflrc- 
mitd , elevate e interrotte nel mezzo della loro 
lunghezza i ogni parte era conveflTa innanzi . 

II cervello copriva del tuttp il cervelletto , uoa 
vi erano che po^i feni ^ ed erano affai fuperfi- 
eiati } il cervelletto era fcannalato trafverralmente , 
ed aveva una lunga refia longitudinale, come ne. 
gli altri quadrupedi : il cervello pelava ua groffo 
e dieci grani , e il cervelletto tredici . 

Le labbra delta vulva erano grolfe e fporgenti : la 
ghianda della clitoride era fituata alla giuntura 
anteriore { io non ho veduto alcun* accorciamento 
che dinotafle l’orifizio interno della matrice : effa 
non aveva le eoraa ; le trombe erano fottilifiìme , 
e lunghe fei linee. I tefticoli avevano una forma 
ovale affai prolungata y la loto fupexficie era ben 
eguagliata. 
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Lunghezza degl* interini tenni , dal 
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wlnVUll^rCIl^A liCi 

Circonferenza dell* ileo nei fui più 

VJb 

*• ^ 
1 ^ 

Circonferenza dell’ ileo nei, £ti più 
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.■ 
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fiei. poli. Un. 


Circonferenza del cieco al fito più 

0- 

l. 

T. 

Circonferenza del cieco al fitO' più- 

Ov 



Circonferenza del colon nei liti più 




Circonferenza del colon nei lìti' più 



9 * 

Circonferenza del retto vicino al co- 




Circonferenza: del retto vicino- all’ 




lunghezza del colon e del retto prcG 





inCeme- — . - o. 9. oi 

lunghezza del canale intelH'nale in 


• intero , non cnmiprero i* cieeo — 2. O"- ” 

Grande' circonferenia dello ffomaco - o* 3. 8. 

Piccola circonfereii7a— — — — — o. 2. 9.- 
Lunghezza della piccola curvatura' 
dall’ angolo che forniTNla parte de- 
lira fino 'all’ efofag'» ■" o. o. 9. 

Profòndità del gran Fóndo ' — o. o. 9 * 

Lifnghezza del fegato' '■ ' • o. i. 6. 

I.argliezza — i— — — — ' ■ o. i." 9- 

Sutl maggior gmlTezza — ' ' ~ ' ■ - O Oi 2-j 

Lunghezza d^!a milza'' ' ' - J ' ' 1 o; r. r- 

tt^gliéiza- 'deTT éltremitrl. inferiorr*»- er- ii*' »• 
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pìei. foli. Un. 

Larghezza dell’ eRremità fuperiore— o. o. o 

GrofTesza nel mezzo — a. o- o 

Lunghezza delle, reni. ' ■ Oi o> 6. 

Larghezza- '■■■'■" .o» o. f 

Groflezza ■ . ■■■ . ■ - o> o* 3 


Lunghezza del centro nervoft 
vena-cava fino alla punta — 
Larghezza - ' . .. ■ 


dalla 


o; 

o. 


o. 

0. 

1 . 


filetto fino< all' efiremità 
Larghezza- della lingua — 
Lunghezza del cervello — 
Larghezza •- • — — 

GrofTezza — > 


Lunghezza, del cervelletto 
Larghezza- ■ ■■ 

Groflìezza- 


4 

5 

-s 


Circonferenza della bafe del cuore — o. 
Altezza dalla punta fino all’ origine 
dell’ arteria polmonare - — o. o. 6 

Altezza dalla punta fino al fàcco pol- 
monare ■“ o. o. s 

Diametro dell’ aorta, prefo: efterior- 
mente ' - — — 

Lunghezza della lingua——— 


- 0. 

0. 

I. 

- 0 . 

l 

!.. 

0. 

- 0. 

0. 

7- 

- 0. 

0. 

3 - 

0. 

la 

3 . 

- 0. 

0. 

ir. 

- 0. 

0. 

7- 

- O; 

0. 

5- 

- 0. 

0. 

8. 

- 0 . 

0. 

4- 


La tefta d'elloi licheletro dell’ oviltìti [tiiv. XI' . ^ 
/g; 3; ]‘ è allungata v.^ina il mufo. è poco lungo, 
però. 1; apertutai delle ,nvf è in imzzo fra le orbite 
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quali come oell' uomo ; le orbite fono feparate 
da un largo intervallo , i loro orli fono foniti 
e fporgenti innanzi . La mafcella inferiore ha un 
apofift affai fottiie , e molto eftefa al Gto del con* 
torno de’ fuor rami. 

L’ oviftiti non ha che trentadne denti , gl’ inci* 
fivi della mafcella inferiore fono lunghi quanto 
i canini ; i tre primi mafcellari di ciafcuna mafcella 
non hanno che una punta come nel fa'imiri , e gl! 
altri , che hanno fei mafcellari da ogni Iato delle 
mafcelle , e trentafei denti in tutto j negli animali 
del genere dell’ oviftiti , che non hanno che tren* 
tadiie denti , comprefi tutti , e fola cinque ma* 
fcellari in ogni Iato delle mafcelle , non vi fono 
che i due primi , che non hanno che una punta , 
nondimeno mi è fembrato che io fcheletro , che 
ha fervilo di foggetto per quefta defaizione avelie 
tutt’ i denti. 

L’apofifì fpinofa della feconda vertebra cervicale 
è alta meiTO delle apofifi fpiuofe delle tre nltimc. 

Vi fono tredici vertebre dorfali e tredici colte , 
fette vere c fei falfe } Io fterno i compofto di fei 
offi ; le due prime code , una per ogni lato ft con- 
giungono colla parte media del prim’ offìi dello 
fterno ; la congiunzione delle feconde code è fra 
il prim' olfo e il fecondo ; quella' delle terze colte 
fra il fecondo c il terz' ofto , e così rn fegnito 
fino alle fette e fettime colle , die fi conginngon» 
fra il quinto c il feft’ oQb dello fteitao . 


Le 
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Le vertel re lombari f ro 'e 5 la faccia interna 
della parte anteriore degli odi dell’ anca è quali 
interamente coperta dalli faccia articolare della 
prima falfa vertebra dell’ ofìTo facro ; i fori ovali 
fono granditrimi , e quali rotondi . Vi fono tre falfe 
vertebre nell’ olTo facro , e ventifette nella coda , 

Il lato anteriore dell' oinoplaca , c la fua bafe 
formano un arco di circolo irregolare. 

Non vi erano che dieci ofTì nel carpo , vi man- 
cava il prilli» de’ foprannumerarj ; il tari» era 
compofto di foli fette odi. 
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IL MARIKINA (a). 


} L marikìna è volgarmente affai conofciuto 
folto il nome di piccola fctmìa-Uone .* 
coi non ammettiamo quella denominazione 
compolla f perchè il marikina non è una 
fcimia ) ma un fagoino ; e perchè per altra 
parte non fomiglia al leone più di quello , 
che una lodola rallomìgli allo Hruzzo > e 
perchè non ha alcun rapporto con elfo , fuor- 
ché per una fpecie di chioma che ha intorno 
alla faccia , e per un pìccolo mazzo di pelo^ 
con cui termina la fua coda > Ha il pelo 
folto , fetolofo e lucido ; la tella rotonda , 
ia faccia bruna , gli occhi roflì, le orecchie 
rotonde, nude e nalcolle folto i lunghi peli 
che gli circondano la faccia ; quelli peli fono 
d’un rolTo vivo j quelli del corpo e della 
coda fono di un giallo paUidiffimo e quali 


(a) Mayìkina , nome di quefto animale al Mara- 
gnone , e cbe noi abbiamo adottato j gli altri 
u nominano Murikinas , .... i quali hanno la 
tetta a foggia d’un cuore,avente un piccol mazzetto 
di pelo bigio argentino . JUiJJian duPert i'Abbevilley 
pag. 2^2. Acarima a Caieuna , fecondo Barrère . 
Cercopithecus minor dilute olivactus , parvo capite » 
Acarima a Caienna . Barrère , hìftoire naturelle 
de ia France Equinoxiule ^ page 151. 

Cercopithecus ex albo fiavicans , faciei cìrcv.ntferen- 
tia Suturate rufa. La piccola fcimia leone. BriJSl 
rtgn. anim, , pag. ioo. 
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bianco: quefto animai* ha le fteffe manie- 
re, la ileÓa vivacità e le medefìme inclina- 
zioni degli altri lagoìni , e pare d* un tem- 
peramento nn po’ più robudo , perchè ne 
abbiamo veduto uno che vide cinque o fei 
anni in Parigi colla lòia diligenza di tenerlo 
d’inverno iu una camera, in cui ogni gior- 
no li accendeva il fuoco . 

Caratteri dìjììntivi dì quejìa /pecìe» 

II marikina non ha nè borfe al baffo delle 
guance, nècallolltà Tulle natiche: ha la coda 
languida, non prendente, e quali una volta piti 
lunga della teda e del corpo prefi infiemej 
la divifione delle nari grolla e le loro aper- 
ture ai Iati ; ha le orecchie rotonde e nude ^ 
ha lunghi peli d’nn roffo dorato intorno 
alla faccia y del pelo quali altrettanto lungo 
d’un bianco gialliccio, e lucente fu tutto 
il redo del corpo con un mazzo affai fenfi- 
bile all' edremità della coda y cammina a 
quattro piedi , e non ha che otto o nove 
pollici in circa di lunghezza in tutto - La 
femmina non è fottopoda alla periodica ef* 
iufione . 
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DESCRIZIONE 

DEL MJRIKINJ. 

S I dà al marikina r#<rr'. XF'/.} il nome di /fj- 
inia-leont , percliè la faccia è attorniata di 
lunghi peli come quella del leone in mez2o della 
fila chioma > i peli del refto della tefta del mari- 
kina » quelli del collo , e del corpo fono quafi 
altrettanto lunghi dei peli, che attorniano la fac- 
cia, quelli delle gambe, e della coda fono affai 
meno lunghi f ve n’ha de’ corti fu i piedi fino 
all' ellremità delle dita. La faccia non era total- 
sientc nuda , vi era un pelo cortillìmo e fortiffi- 
mo fulla fronte, e più rarO’ fui mento. Q.uefto 
animale avea il muf» groflo , corto , e quafi ro- 
tondo , il nafo largo e piatto , gli occhi difianti 
l’uno dall’altro, e'divifi da un’^ eminenza , che 
tendeva il nafo più elevato nella fua origine, che 
nel rello della fua eftenfione. Le orecchie, quan- 
tunque grandi, e molto larghe erano nafeofte fot” 
to il pelo } la coda era più lunga del corpo ; i 
piedi erano lungbiflìmi , le unghie aveano un co- 
lore gialliccio, erano lunghe, curve, e piegate a 
doccia , eccetto quella del pollice dei piedi polie- 
ziori , la quale era corta , c quafi piatta. 

La faccia , le orecchie , e la pianta dei piedi 
erano di color bruno; il pelo che cingeva la fac- 
cia, e quella del lato efttrno dell’ avan-braccio , 
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c <!e’ quattro piedi era d’un belliflìino colore, che 
pareva dorato; vi era una inifchianza di bnino- 
niarrone verfo la giuntura della mano , e Fulla 
coda, e dei lunghi peli di quello colore al di 
dentro delle orecchie, V efteriore era nudo; tutto 
il refto del pelo del marikina avea un colore gial- 
liccio , palUdiflimo, ma brillante , ;ì più lunghi 
erano dietro la tella , ed erano di due pollici: e 
tutti finiilìmi, e morbidillìniì. 


pied. poli. Uh, 

Lunghezza. del corpo intero mirurato 
in linea retta dall’ «Hremità del . 


mufa fino all’ ano ' ' — ■ - 

0. 

9 * 


Lunghezza della teda dall’ cdrejr.ità 




del raiifo fino all’ occipite 

0. 

2. 

u 

Circonferenza dell’ edreinità del mufo 

0. 

2. 

2. 

CircpnFerenza del inufo prefa al di- 




fotto degli occhi - 

0. 

3- 

T. 

Contorno dell’ apertura della bocca 

0. 

I. 

6. 

Didanza Fra le due nari — — ■— 

0. 

0. 


Didanza fra l’ellremità del mufo, e 




r angolo anteriore dell’ occhio — 

0. 

0. 

7 - 

Didanza Fra l’angolo poderiore , e 




r orecchio — — . . ■ 

o. 

0. 

«ì 

Lunghezza dell’occhio da un angolo 





0. 

0. 



4» 

Apertura dell’ occhio ■ -- 

0. 

0. 

2. 


Diftanza fra gli angoli anteriori de- 
gli occhi, fegueiido la curvatura del 
. fn)ntale — i- ■ 


o. 


o. 


6 . 
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pteà. foli. Uh, 

La ftefia diftanza in linea retta o. o. 4. 

Circonferenza della tefta prefa fra 

gli occhi , e le orecchie — o. 4. 3. 

Lunghezza delle orecchie — o. o. 7. 

Larghezza della bafe mifurata filila 

curvatili a elleriore — o. i. 7- 

Diftanza fra le due orecchie prefa 

al balfo • ■ o* 

Lunghezza del collo ————— o. o 6. 
Circonferenza del collo . o. 3. 8» 

Circonferenza del corpo prefa dietro 

le gambe dinanzi — — ■ o. 4- 8- 

Lunghezza del tronco della coda i. o. 5. 

Circonferenza alla fua origine — o. r. 8- 

Lunghezza dell’ avan-braccio dal go- 
mito fino alla giuntura della mano o. a. 7< 
Circonferenza della giuntura della 

mano ' - o. I. 3* 

Lunghezza dalla giuntura della mano 
fino all’ eftremità delle unghie — o. 2. r. 
Lunghezza della gamba dal ginocchio 

fino al tallone — — o. 3- 3- 

Lunghezza dal tallone fino all’ eftre- 
mità delle unghie — o. 3. io. 

Air apertura dell’ addemine io non ho vednti, 
che gli orli del fegato} lo ftomaco, e gl’ inteftini 
erano in parte nafeofti fiotto l’ epiploon , che li 
ftendeva fino nella regione ombelicale. 

Il diuulcno fi ftendeva all’ indietro lungo il lato 
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(teftro della colonna vertebrale fino al mezzo della 
regione ombelicale , dove fi ripiegava al dinanzi . 
I rivolgimenti del digiuno erano nelle regioni lom- 
bari , finifira ombelicale, e lombare delira, e 
quelli dell’ ileo nelle regioni iliache ed ipogaftri- 
che ; il cieco fi trovava nell* iliaco deliro diretta 
all’ indietro, e ripiegato in alto, e innanzi. 

Gl' intellini tenui aveano un piede e mezzo dì 
lunghezza dal piloro fino al cieco, il quale era 
lungo due pollici ; il colon e il retto prefi infie- 
me avevano otto pollici e mezzo ; laonde la lun- 
ghezza del canale intiero , non comprefo il cieco , 
era di due piedi , due pollici e mezzo . 

La parte finillra dello (lomaco era pib grolTa 
della delira , però il gran fondo avea poca eften- 
fione ; la faccia anteriore dello (lomaco formava 
una grande conveffità; gl’ intellini tenui erano 
tutti quali della llclfa grolTezza , aveano grandif- 
fime enfiature i il cieco era lungo , ed era più 
groffo del colon e del retto , il quale era più 
grolTo degl’ intellini tenui ; ma la forma di tutte 
quelle vifeere era affai alterata dall’ impreffione 
dello fpìrito di vino, nel quale il marikina, che 
ha fervilo di foggetto per quella deferizione, era 
(lato lungo tempo confeTvato . 

Il fegato era quafi interamente nel lato deliro, 
avea quattro lobi , uno nel mezzo , uno a finillra, 
e due a delira: quello del mezzo avea una pic- 
cola fcffnra , che lo divideva in due parti ì la 
vefcichetta del fiele era attaccata alla parte delirai 
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il lobo finillro c il deliro anteriore erano quaG 
altrettanto grandi come il medio ; il lobo pofte- 
riore deliro era un po’ piccolo. 

Laliiilza era prolungata, avea tre faccie, ed 
era fituata come nella maggior parte degli altri 
animali feffipcdi . 

Le reni erano fitnate l’uno rimpetto all’ altro 
vicino alle colle falfe . 

Il centro nervofo del diaframma era molto ap- 
parente ; vi erano ^quattro lobi nel polmone de- 
liro, c due nel Qniflro , come nella maggior parte 
dei quadrupedi . Il cuore era diretto obbliqua- 
inente a finiilra. 'L’arco dell’ aorta metteva tre 
rami - 

Lo fcroto era grolTiflìmo , però conteneva grolTi 
tefticoli ; la verga era fporgente ; la gìii.anda era 
lunga affai , ed era terminata da un fungo , nè 
conteneva ofTo alcuno . 

Il cervello non avea feni ; il cervelletto era 
Icannalato , e totalmente coperto dal cervello. 




IL P I N C O (^) 


U 


I L pinco , quantunque affai piccolo , tut- 
tavia io è meno dell’ oviffiti e del ta- 
inarino ; ha nove pollici in circa di lun- 
ghezza comprefa la tefla e il corpo , e la 
fua coda è almeno una volta pih lunga: è 
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(rt) Finche , nome di quefto animale a Maynas , 
c che noi abbiamo adottato . Io non parlo ( dice 
JV\. de la Condaminc ) della piccola fpecie nota 
lotto il nome di Sapaioiis, ma di altre più pic- 
cole ancora difficili da addomcfticarll , il cui 
pelo è lungo, terfo , e d’ordinario del color di 
marrone , e talvolta fognato a macchie fulve ; 
hanno la coda due volte lunga come il corpo ; 
la teda piccola e quadrata , le orecchie acute 
e fporgenti come i cani e i gatti , e non come 
le altre fcimie , colle quali hanno poca fumi- 
glianza, avendo piuttofto l’aria e il portamento 
di un piccolo leone . Si chiama finche a May- 
nas . Voyages fur la riviere des Amazones , fag, \<>i. 

Ccrcofithecus pilis ex fufco £3* tufo vejlitus , facie 
ultra auriculaì ufqne nuda £5f nigra, vertice l>n- 
pis pilis alhis objìta. La piccola fcimia del Mei- 
fico . Brijf. rcg. anim , pag. 210. Nota . Sc'ii- 
brami che M. Briffon abbia qui fatta una dop- 
pia menzione , e che quello animale fia lo flcfib 
eh’ egli dinota fotto il nome di Singc-lion , 
pag. 204. 

The Little Lion Monkey . Edwards, hift. of Birds y 
pag. 19?. , fig. Ibid. 

(Ediptts Jìmia caudata imberbis capillo dependentes . 
Lina, fyfl, nat. edit. X. , pag. 28 . 
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Timarchevole per una fpecie di capellatura 
bianca e liicia che ha al di fopra e ai lati 
della tella, mentre quello colore taglia mi- 
rabilmente quello della faccia eh’ é nero 
e adombrato da una leggiere lanugine bi- 
gia ; ha gli occhi neri , la coda di un roffo 
vivo nella fua origine , e fino quafi alla 
metà della Tua lunghezza , dove cangia di 
colore e diventa di un nero bruno fino all’ 
cllremità ; il pelo delle parti fuperiori del 
corpo è di un bruno fulvo ; quello del pet- 
to , del ventre , delle mani e dei piedi è 
bianco j la pelle è nera per tutto anche 
lòtto alle parti dove il pelo è bianco ; ha 
la gola nuda e nera come la faccia: è pure 
un animale graziofo e di una figura fìngo- 
larillima ; la fua voce è dolce , e fomiglia 
più al canto di un piccolo uccello che al 
grido d’un animale ; è delicatilTimo , ed 
appena con molte cautele fi può trasferire 
in Europa (a). 


(a; Kota . Ecco ciò eòe Ltry dice a propofito 
di quello piccolo animale. ,, Trovafi in quello 
luojjo del BriiCle una bc tuccia , che i Sel\a<;si 
apuollauo Siig/vin, non più sraniie d’ un r/cu- 
riaii e dello fteflo pelo rolTo ; ma quanto alla 
figura ha il niufo come quello di un leone , e 
fiero egualmc.'ìte i è il più piccolo animalctto , 
che abbia vcd*>to di là; ed in fatti fc fofie così 
facile a rii uiiri'. come la fcitnia , larcl be .airei 
più pregiato; ma oltre che egli è cosi delicato , 


del Fimo . 


Caratteri dijlinùvi di quejla fpecie , 

Il pinco non ha nè borfe al baflb delle guan- 
ce, nè callofìtà fulle natiche ; ha la coda lan- 
guida , non prendente , ed una volta più lunga 
della teda e del corpo prefi infieme, la di- 
vi (ione tra le nari è grolla, e le loro aper- 
ture Tono ai lati ; la (accia , la gela e le 
orecchie nere , ha lunghi peli bianchi a fog- 
gia di capelli lifei ; il mulo largo , la fac- 
cia rotonda ; il pelo del corpo lungo affai , 
bruno fulvo o roffo fui corpo fin preffo alla 
coda ove diventa dorato, bianco fui petto, 
fui ventre , lui le mani e fui piedi dov’ è 
più corto che fui corpo ; la coda d’ un roffo 
vivo alla fua origine e nella prima parte 
della fua lunghezza , in feguito d’ un roffo 
bruno , e finalmente nero alla fua efiremi- 
tà \ cammina a quattro piedi , e non ha 
che nove pollici in circa di lunghezza in 
lutto. Le femmine non fono fottopolle all’ 
efrufione periodica. 
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che non puh foftencre le Icuffj del naviglio fui 
mare , è pure così pnntigliofo , che per i)ochi 
dilgufti che riceva muore di difpctto “ . Fv^agt 
de Jean de Levy , pig. 163. 
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DESCRIZIONE 

DEL PINCO, 


I L pinco è affai piccolo [ tav. ha il itinfo 

groffo e rotonilo , le nari nn poco fporgenti , 
c voltate cfteriormcnte i il tramezzo degli occhi, 
c il (lifopra formano uno fporto al difetto della 
fronte; le orecchie fono larghe, la loro parte fu- 
pcriore è terminata da un angolo rotondato ; la 
coda è più lunga del corpo ; le unghie fono gial- 
licce , lunghe , CUI ve , acute, e fpiegate a doccia, 
fiior di quella del pollice dei piedi pofteriori , la 
quale è meno lunga, e più larga delle altre. 

La faccia e i lati della tefta del pinco , che ha 
fervito di foggetto per quella deferizione erano di 
color bruno, e fparfi di una leggiere lanugine 
bianchiccia ; il mezzo della fronte , il difopra , e 
il di dietro della tella arcano de’ lunghi peli dello 
fteffo colore diretti in alto o indietro, i quali fo- 
migliavano ai capelli bianchi fopra una tella di 
muletto; il difopra e i lati del collo, le fpalle , 
il dorfo , la groppa , la metà della coda dalla fua 
origine , la faccia eflerna della cofeia , e della 
gamba avevano un color roffo o rolEccio mifto di 
bruno ; il roffo era apparentiffimo fnlla groppa , 
la cofeia , e la coda , di cui 1’ altra metà era bru- 
ca ; il difetto del collo , il braccio , e l’avan-brac- 
cio , il petto , il ventre , la faccia interna della 
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cofcia , e della gamba, e i quattro piedi avevano 
un colore bianchiccio. 

pffil. poli. Un' 

Lunghezza del corpo intero mifurato 
in linea retta dall’ eftremità del 
mufo fino all’ ano ' o. 8< 6. 

Lunghezza della tetta dall’ eftremità 

del mufo fino all’ occipite i. 9* 

Circonferenza dell’ eftremità del mufo o. i. 6. 
Circonferenza del mufo prefa al di- 

fotto degli occhi — e>. 2. 3. 

Contorno dell’ apertura della bocca o. i. o. 


o. o. 


Diftanza fra le due nari — ©• o. 

Diftanza fra 1’ eftremità del mufo, e 
l’angolo anteriore dell’ occhio — — 
Diftanza fra l’angolo pofteriore , e 

r orecchio ■ ■■ — 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 
all’ altro ■ ■ - — - — 


Apertura dell’ occhio ' 

Diftanza fra gli angoli anteriori de- 
gli occhi , feguendo la curvatura del 

frontale — — " 

La ftclfa diftanza in linea retta 

Circonferenza della tetta fra gli oc- 
chi , e le orecchie — — 


lunghezza delle orecchie — —— — 
Larghezza della bafe mifurata folla 

curvatura efteriore — 

Diftanza fra le due orecchie prefa 


3- 

6 


0. 

0. 

7* 

0. 

0. 

3- 

0. 

0. 

2. 



« 

p p 

p 0 

1 

0. 

4* 

4- 

0. 

0. 

4- 

■ 0. 

0. 

10. 


»■ 
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pìed. poli. Uk, 

nel baffo <■''■1 ' — ■ 1 o. 1. 3. 

Lunghezza del collo — o. o. 7. 

Circonferenza del collo — — — — o. 3. 3. 
Circonferenza del corpo prefa dietro 

le gambe dinanzi ■ .. .-i — - . o. 5. o. 

Lunghezza del tronco della coda — 1. o. a 
Circonferenza alla fua origine ■■ — o. i. 4. 
Lunghezza deli’ avan braccio dal go- 
mito fino alla giuntura della mano o. Z, o. 
Lunghezza dalla giuntura della mano 

fino all' cftremità delle unghie — o. i. 7. 
Lunghezza della gamba dal ginocchio 

fino al tallone ■ — o 2. 8. 

Lunghezza dal tallone fino all' ellre- 
mità delle unghie ■ ■ ■ — — — o. 2- 7. 

Il duodeno fi ftendeva nel lato deliro fino al 
rene ; il digiuno faceva i fuoi rivolgimenti nella 
parte anteriore della regione ombelicale , e nel 
lato finiflro; quelli dell’ ileo erano nella parte 
pofteriore della regione ombelicale , e nel lato de- 
filo, dove l’ileo fi congiungeva col cieco, il qua- 
le era -diretto all’ indietro nella regione iliaca , e 
ricurvo nell’ ipogaftrica i il colon fi ftendeva in- 
nanzi nel lato dtftro , paffava dietro lo ftomaco , 
e fi prolungava indietro nel lato liuiftro piima di 
congiungerfi al retto . 

Gl’ inteftini tenni non aveano , che un piede 
di lunghezza dal piloro fino al cicco , ma forma- 
vano grandi enfiature; il cieco era lungo un poi- 
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lice e (lue linee; il colon e il retto prefi infieme 
erano otto pollici ; però U lunghezza dell’ intiero 
canale inteftinale , non cooiprefo il cieco , era d’ un 
piede e otto pollici . 

Lo ftomaco era gonfio tra 1' eftremità del gran 
fondo , e r efofago . 

Gl’ inteftini tenni aveano molto diametro ; il 
duodeno era il più grò Ho , e l’ileo il piu piccolo; 
il cieco era lungo , rotondo nella eftremità, e af- 
fai più grofib , che alla fua origine; la prima 
porzione del colon non era più grolla di quella 
del cieco; ma il colon era grotTo al principio, e 
in feguito s’ impiccoliva . Il fegato era quaG in- 
tieramente nel lato deliro; vi erano quattro lobi, 
uno nel mezzo, /imo a finiftra , e due a deftra; 
l’anteriore del lato deliro era il più grande di 
tutti , e il pofteriore più piccolo ; il lobo finiftro 
avea un po’ meno di eftenfione del lobo anterioic 
deliro ; il lobo di mezzo era ancor meno grande 
del finiftro , vi era una felTura , che lo divideva 
in due parti, e nella quale trovavafi il legamento 
fofpenforio . La vefcichctta del fiele era attaccata 
alla parte deftra di quello lobo , eh’ era il più 
piccolo . 

La milza era fituata come nella maggior parte 
degli altri animali , avea tre faccie longitudinali , 
c quafi eguali , era alTai più groffa nella parte 
fuperiorc, che nel refto della fua eftenfione ; que- 
fta parte Cniftra della milza era congiunta allo 
ftomaco . 
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Il rene deliro era più innoltrato del finiftro. 

Vi erano nel polmone deliro tjuattro lobi , c 
due nel (inillro , come nella maggior parte degli 
animali . 

L’epiglottide era grandiiSma, ed un poco fca- 
vata nel mezzo . . . 

Il cervello ricopriva il cervelletto intieramente, 
non avca feni , ma il cervelletto era frannalato . 

La vulva era grande , ed avea labbra groflilG* 
me i la ghianda della clitoride avea in qualche 
maniera la Forma d' un fungo , ed era in mezzo 
di un prepuzio. La matrice non avea corna : i te- 
fticoli erano fitnati prelTo al fondo della matrice ; 
le trombe erano poco lunghe; gli orli dell’ orifi- 
zio interno delia matrice erano tagliati , e fpor- 
gentiflimì nella vagina; l’orifizio dell’uretra era 
in diftanza di quattro linee dalla vulva al Cto 
d’ima contrazione della vagina. 

Quello pinco eHendo (lato confcrvato lungo tem- 
po nello fpirìto di vino , io non ho potnto pren- 
dere nè le mifure , nè fapere il pefo delle fue 
vifcere . 
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IL M I C O (a). 


A l Sig. de la Condamine dobbiam faper 
grado della cognizione di quello ani- 
male; pertanto non poiriamo far meglio, 
che riferire ciò che ne ha fcritto nella re- 
lazione del luo viaggio fui fiume delle Amaz- 
zoni . „ Quello , che il Governatore di 
„ Para mi avea donato, era l’unico della fua 


(a) Miro, nome che fi dà alle fpecic più piccole 
dei Sa^oini nelle terre dell’ Orenoco fecon io 
Guinilla, p:ig 8 9 - > noi l' abbiamo applicato 
a quella fpecie , alfine di dillingucrio dalle al- 
tre. N'ittt . Si vede da «n palio di Giiifeppe 
d’ Acofia , che quella parola Mico figiiitìca Gue~ 
tton ^ cioè i'cimia di lunga coda , e che a Tuo 
tempo li applicava eguahneiUc il nome di Jlico 
ai Sapajoiis, cd ai Sagaini : ,, Vi è ( «lice rjue- 
,, Ilo Autore ) in tutte le montagne della terra 
,, ferma delle Andes un numero infinito di 
,, Alichi o Guenoni , i quali fono del genere 
,, delie fciniie , ma fono diverfi nell’ avere 
„ una coda affai lunga; v’ha fra di l(>ro alcune 
„ razze , che foni, tre volte più grindi o quat- 
,, tro delle altre “ . Ma dopo il tempo di Aco- 
lla , pare , che fia (lato riftretto il nome di Afica 
alle fpecie più piccole, ed è perciò, che io ho 
crcdnto di poterlo dare al piccolo i'agoino , di 
cui qui fi tratta . 

Cn copithccns ex cinereo albus argentetis , facic c.urt- 
culijquc rubi ti fplendcntibus , cauda rafcatici colo- 
rii . La piccola feimia di Fara . Brijj. regn. ani it. 
pag. 201. 
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„ fpecie che fiafi veduto nel paefe ; il pelo 
,, del luo corpo era argentino, e del colore 
„ de’ pih bei capelli biondi , quello della 
,, coda era d’no marrone lucido avvici nan- 
,, teli al nero . Avea un’ altra (ìngolarità 
,, più rimarchevole, le orecchie, le guance 
,, e il mufo erano tinti di un vermiglio 
,, così vivo , che appena ci potevamo per- 
„ l'aadere che quello colore folte naturale ; 
„ io l'ho conlervato un anno, ed era an- 
„ cor vivo quando io ne ho fcritto quali 
„ in villa delle colle di Francia , dove go- 
„ deva di recarlo vivo : malgrado le contU 
,, nue cautele che ho ufate per difenderlo 
,, dal freddo , il rigore della Hagione lo ha 

„ verolìmilmente fatto morire Ciò 

„ che unicamente ho potuto fare è flato di 
,, conlervarlo nell’ acquevite , il che ba- 
,, llerà forfè per far vedere che io non ho 
,, efaggerato nella mia delcriiione (a) “ . 
Dalle parole del Sig. de la Condamine è 
facile comprendere che la prima fpecie di 
quelli animali, di cui elfo parla, è quello 
che noi abbiamo appellato tamarìno^ e che 
l’ultimo , a cui abbiamo adattato il nome 
di mica , è di una fpecie diverfiinma , e ve- 
folìmilmeute aliai più rara , poiché neltun 


(«) Voyage far la rivière des Ainazones, par M. 
de la Uondutnine , pag. 165. £? fuivantts . 
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Autore , nè Viaggiatore prima di lui ne 
avea fatta menzione, quantunque quello pic- 
colo animale fia rimarchevoliflimo pel roflTo 
vivo che anima la fua faccia e per la bel- 
lezza del Tuo pelo. 

Caratteri dijlintìvi di quejìa fpecie . 

Il mico non ha nè borfe al baffo delle guan- 
ce , nè callofità Tulle natiche; baia coda lan- 
guida , non preenfile , e la metà incirca pib 
lunga della tcfla e del corpo prefi infieme; 
la divifione delle nari meno groffa di quella 
degli altri fagoini, ma le loro aperture fono 
fituate ifteflamente ai lati , e non al baffo 
del nafo : ha la faccia e le orecchie nude 
e vermiglie ; il mufo corto , gli occhi di- 
ftanti l’uno dall’altro, le orecchie grandi, 
il pelo di un bel bianco argentino , quello 
della coda di un bruno lucido e quafi nero; 
cammina a quattro piedi , e non ha che 
fette 0 otto pollici in circa di lunghezza 
in tutto . Le femmine non fono foggette 
ali’ effufioae periodica. 
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descrizione I 

DEL MICO. 

I L mico [tav. 'XVIJI.'i è rimarchevoliffimo pel 
vago colore vermiglio , che ha fulla faccia , e 
fulle orecchie , le quali fono affai grandi : il Sig. 
de la ConJamine (n) , che lo ebbe vivo , mi ha 
afficurato , che quello colore imitava il vermiglio 
della guancia d'un uomo ben colorito . Il mico 
è di piccola ftatura , perchè non ha che otto pol- 
lici in circa di lunghezza dall’ ellrcmitd del mufo 
fino all’ origine della coda , la cui lunghezza è 
d' un terzo più grande di quella del corpo : è lunga 
quafi un piede ; l' individuo fui quale ho fatta 
quella dcfcrizione è difcccato , ma è beniffimo con- 
fervato , perchè Q vede che ha il mufo corto , gli 
occhi -dillanti l’uno dall’ altro , il nafo groffo alla 
fua origine , e fchiacciato nell’ ellremità i vi fono 
tre lince di dillanza fra le aperture delle nari. 

Il pelo è lungo fino un pollice , è morbido , 
fino , lucido , e di colore bigio-canuto , e tinto 
appena di gialliccio fu tutto il corpo (i), fuorché 


(rt) Quando il Sig. de la Cnndamine pafsò a Para, 
varcato il fiume delle Amazoni , il Governatore 
di Para gli donò quello mico , allora vivo. 

{b) Il Sig. de la Condamine mi ha detto , che il 
pelo del mico era di un bel color biondo , quan- 
do quelli animali fono vivi : che la maggior parte 
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filila coJa , il cui pelo è corto , e del colore dj 
marrone o nericcio . 

Le dita e le unghie fono affai lunghe » qncHe 
hanno un colore di corno , e fono interametiLe 
piegate a doccia , fuori di quella del pollice do’ 
piedi di dietro , eh’ è poco eftefa , ed è fchiacciata . 


fono fognati di macchie nere , e eh’ è raro tro- 
varne alcuno biondo fenza macchie . 


DESCRIZIONE 

DELLA PARTE DEL GABINETTO 

Spettante alla Storia Maturale 

DEI SAGGINI. 

Num. MCDLXIV. 

Un faki . 

Nutn. MCDLXV. 

Una pelle «P un faki. 

■jL faki riferito folto il namero precedente è ftata* 
mandato da Caieniia dal Sig. Veron ; è difec- 
cato , era molto giovane quando fu pollo in quello 
{lato , ma la pelle , di cai fi parla fiotto il nu- 
mero prefente , é di un individuo più provetto ; 
quelli due pezzi hanno fervilo di foggetto per la 
dcfcrizione del faki . La pelle è imbottita , cd è 
fiata donata al Gabinetto dal Sig. Abate Kolin , 
Direttore cte’ vivaj del Re. 

/ 

Num. MCDLXVI. 

Un tamarino^ 

Q uello animale i nello fpirito di vino , non in- 
. teramente , perchè le vifcere contenute nel 
petto c nel ventre fono fiate tolte} in quello fiato 
S è dcfcritto il tamarino . 
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Num. MCDLXVIL 
Un evijliti . 

Q uello animate è tutto intero nello fpirito di 
vino , fomiglia eflTo all’ individuo , lui ^uale 
li è defcritto roviiliti. 

Num. MCLXVIIL 

Un feto (T un fagoìno, 

Q Uollo feto è rimarchevole , perchè è nato ii» 
quello paefe ; tutte le parti del corpo fono 
coperte di pelo , ma la faccia è Ipaventevole ; non 
vi fi. feorge il nafo le non dalle aperture delle 
nari , che fono molto diilanti infra di loro , come 
in tntt’ i fapajons e i fagoini i le orecchie fono 
lottili , grandi e fcavate nella parte pofteriore ; 
quello feto è mafehio , ha tre pollici di lunghezza 
dalla fommit.à della teda fino all’ origine della 
coda , la quale è lunga tre pollici e mezzo ; è von> 
fervato nello fpirito di vino . Gli anelli coloriti 
della coda fono già apparenti. 

Num. MCDLXIX. 


Lo fcheletro <T un ovijliti , 

Q uello è lo fcheletro , che ha fervito di fog- 
getto per la deferizione degli oflà dell’ ovi-. 
fiiti. 

Num. MCDLXX. 


Z’ ojfo ioiit i' un ovijliti . 

Q Ueft’ odo è compoilo di cinque pezzi , come 
_ quello delle bertucce ; ma la fua forma è di- 
verfiiJìma » prùicipalmente quella delle coriu t 
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I srnnJi fono a prooorzione men> Imitili , più 
fottili , e aifai più larghi ; i piccoli, quaittunque 
corcifliini , fono affai più larghi. 

Num. MCDLXXr. 

■ • ■ Un marikina . 

Num. MCDLXXII. 

Un Plico. 

Q Ucilo animale è ilifcccato , e il precedente è 
coiifervato nello fpirito di vino; eli] hanno 
fervilo di foggctto per la dcfcrizione del mico 
e de! marikina . Il mico è flato recato dall’ Ame- 
rica dal Sig. de la Condamine. 

Num. MCDLXXIIL 

Un pinco » 

L a deferizione del pinco è fiata Fatta per quc'fo 
animale, elfo è nello fpirito di vii’.„ ; è Itato 
dato al Gabinetto dal fu Sig. Alarcliefe di Mont- 
mirail . 


NO- 


l.i v.ei peihllimo occafione d citareil S'g.Mar- 
chefe di MoiUmirail nella deferi/.ione del Gabi- 
netto , pel granile numero di antnali , di uccelli 
rari , di minerali ec. , di cui 1’ ha arricchito . 
Si compiaceva di tutto ciò che poteva giovare 
al progrelfo della Stor.a Naturale ; una morte 
immatura 1» ha- rapito nel Hore dell’ età ; ma 
aveva egli già il merito d’ elTere pofto nel nu- 
mero de' Letterati c degli uomini più. vittuoii . 
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NOTIZIE 

DI ALCUNI ANIMALI^ 

Dì cui non fi ? fatta e/prejfa minzione , 
7tel corfo'dì quefi' Opera, 

S iccome abbiamo terminata per quanto é 
da noi la ftoria degli animali quadru- 
pedi : noi avviliamo , «e per renderla an^ 
cora più compiuta non convenga palTare fot- 
to filenzio quelli > di coi non abbiamo po- 
tuto procacciarci nna cognizione efatta ; fi 
vedrà, che non fono che in picco! numero > 
e che tra quelli ve n’^ha affai, che debbono 
effere riferiti come varietà alle Ipecie di cui 
abbiamo favellato; pertanto. nè per l’ utile ^ 
nè per rallettamento del foggetto, ma folo 
per evitare il rimprovero di non aver detto 
in un Opera così diffufa tutto ciò che_ fi fa , 
p che fi crede di fapere circa gli animali % 
k) mi fono determinato ad aggiugnere lé 
notizie lèguenti » .... 

: N O T I Z I A P R I M A. 

- ORSO BIANCO. ‘ 

Un animale famofo delle nollre terre pili 
iettentrionali fi è T orfo bianco . Martens , 
e alcuni altri Viaggiatori ne hanno fatta 
Tarn, XXX, H 
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menzione, ma ninno ne ha fatta tal cieferi- 
zione , che fi pofia affermare , che fia di 
una fpecie diverfa da quella delTorfo; pare 
foltanto, che fi debba prefumerlo , fuppo- 
nendo giofió quanto' fe ne dice: ma liccome 
noi lappiamo 'altronde che la fpecie dell* 
orfo varia aliai fecondo i diverfi climi , che 
ve^ n’ha de’ bruni,' de’ neri , de’ bianchi, e 
de’ milli ; il colore diviene un carattere inu- 
tile, e per confeguenza la denominazione di 
orfo bianco' è infufficiente ,' fe la ‘fpecie è di- 
verfa : ho veduti due piccoli orfi recati dal- 
la Rulfia, i 'quali erano' interamente bian- 
chi (j) ; nnlladimeno erarto certamente della 
ftelTa fpecie dei nofiri orfi delle Alpi . Que- 
fii animali variano altresì affai per la gran- 
dezza ficcome vivono molto lungo tempo-, 
• diventano grofTuTimi , e gralfilfimi nei lìti 
dove non fono ‘molefi.itì , e dove trovano 
nodrimento abbondante , il carattere prefa 
dalla grandezza, è pure equivoto^ per tanto 


(«) Nata.. Si trovavo orfi fianchi- terreftri 

folo nella Ìliiflìa, mX nella' Polonia , nella 
Siòcria , cil anche nella Tartaria . Le montnirne 
della ijran Tartaria- hanno jrivUl orli bianchi , 
dice r Aut. della relazione della gran Tartaria , 
P-'ff- 8- Q.iiefti orli di montagna non frequentar» 
il mare, e n^indimeno furto hiancìii t però qucfto 
, colore pare , chfc proceda r-'t>tto(lo dalla dife- 
Tcnza del cliiTva , che da quella dell’ ele«»cntB 
«flc abitano qudti animalr. -, 
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non afTicoreremo con fondamento, che l’orfo 
dei mari del Nord fia di una fpecie parti- 
colare unicamente perch’ è bianco , eperch’è 
pib grande dell’ orfo comune {a) . La diffe* 
renza nelle abitudini nor^ mi fembra piì> de- 
ci fi va di quella del colore e della grandez- 
za ; l’orfo dei mari del Nord fi ciba di pe- 
lei ; non abbandona le fponde del mare , e 
frequentemente ancora abita in mezzo all* 
acqua fui banchi di ghiaccio ondeggianti ; 
ma fe fi riflette , che Torlb in generale è 
un animale , che mangia di tutto, e che quan- 
do è affamato non fa fcelta alcuna ; (b fi 
penfa altresì eh’ egli non teme l’acqua, que- 
lle abitudini non fembreranno molto diverfe 
per concludere, che la fpecie non è la m> 
defima , perchè il pefee, che mangia l'orfo 
dei mari del Nord , è carnofo ; Ibno maflì- 
mamente i cadaveri delle balene , delle mor« 
fe, delle foche, che gli fervono di pafcolo, 
H 2 


(b) Urfus in Polonia variai , maximus nip-icaits \ 
minor fulvus , minima! argentinui , in confiniis 
Mof covile filis nigris ftT argentei colorii mixti .... 
ex Urfo occifo felli! detraila fere ad ulna! /ex 
frotendehatur in terra ChelinenQ , altera in Pala- 
tinatu Braclavienlt , tertia ad ulna! quinque in 

Bondargònto pago Palatinatu! Pomeranix 

non raro ex Lilhuania advehuntur Geianum pellet 
oélo pedum. Rzaczinski . AuSl.^ pa;^. Nota. 

' Quello pafTo prova, che ci fon» desìi orli ter- 
rellri bianchi, e grandi caihe gli orfi bianchi 
dei nari del Nord . 
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e ciò in UH paefe dove non vi fono nè altn 
animali , nè grani , nè frutti in terra , e dove 
per confeguenza non può vivere , che colle 
produzioni del mare: non è egli probabile, 
^ che fe fi trafportaflero i nolhri orli della 
Savoia falle montagne diSpitzberg, non vi 
trovando alcun cibo in terra , fi gettereb* 
bero al mare per cercare il loro alimento? 

Il colore, la grandezza e la maniera di 
vivere non ballando all’ intento , non riman- 

f pno per caratteri elfenziali che quelli che 
I ^Ifono trarre dalla forma : ora tutto ciò 
4he i Viaggiatori ne hanno detto fi riduce 
ad avere Corfo dei mari del Nord la teda 

f iiù lunga del noftro orfo , H corpo piìi pro- 
ungato, il pelo piò lungo, e il cranio piò 
duro affai . Se quelli caratteri fono flati ben 
rilevati , e fe quelle differenze fono reali, e 
confiderabili baflerebbono per collituire un’ 
altra fpecié ; ma io non fo fc Martens ab* 
bia veduto bene, e fe gli altri che lo hanno 
ricopiato non abbiano eiaggerato {a). „ Que- 
,, IH orli bianchi , dice egli , fono fatti di* 
„ verfamente da’ nollri ; hanno la tella lun*- 
„ ga , fimile a quella d’un cane, e il collo 
parimente lungo \ latrano quali come I 


(«") Anderfon nella fiia ftoria d’ Islanda e di 
GroclancKa , tnm. II., pug, 47. Eiìis nel filo 
viaggio della baia d’ Hudfon , tom. Sb- 




Kotizie di alcuni Jnlmaìi . 

„ cani, che fono arrantolati : fono contnt- 
,;''<pciò pii» rottili ed agili degli altri orli ; 
„ fono quali della lielfa grandezza: il loro 
pelo è lungo e morbido come la lana ; 
fy hanno il mnfo , il nafo , e gli artigli 
„ neri.... Si dice, che gli altri orli hati- 
„ no la teda affai delicata ; ma è tutto al 
„ contrario rifpetto agli orli bianchì ; per 
,, quanti colpi fcarìcaìfimo loro fui capo , 
„ punto non fi intormentivano, comechè 
„ folTero tali da uccidere un bue Si dee 
notare in quella defcritione , che fecon- 
do l’Autore non fono quelli orli piìj grandi 
degli altri , e che in confeguenza li dee ri- 
guardare come fofpetto il cellrmonio di quel- 
li , che hanno detto , che quelli orli di mare 
ftveano lino tredici piedi di lunghezza (<r) . 
2. Che il pelo morbido come la lana non 
forma un carattere, che dillingua fpecilrea- 
mente quelli orli , poiché balla , che un ani- 
male abiti frequentemente nell* acqua , per- 
chè il pelo diventi più morbido , ed anche 
più folto ; li vede quella medelima differen- 
za nei callari di acqua , e nei callori di ter- 
ra , quelli che Hanno più in terra , che in 
acqua bauno il pelo più ruvido e meno fol- 
Hj 

(a) Si portò a riva un orfo feianco che li era uc- 
ci (o , la Tua pelle avea tredvci piedi di Umidite /- 
za . Troifiane voyage des HoUandois pa:- le Ì*ur4 , 
2i‘ 
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to ; e cib , che mi fa prefumere , che le al- 
tre differenze non fìano nè reali , nè così 
apparenti , come lo dice Marcens , fi è , che 
Dithmar Blefkein nella fua defcrizione dell’ 
Islanda parla di quedi orli bianchi y ed af- 
Ccura di avere veduto ucciderne uno nel- 
la Groelandia , il quale fi rizzò fui due pie- 
di come gli altri orli ; e in quedo racconto 
non dice una parola che pofTa indicare, che 
qued’ orlo bianco di Groelandia non foffe del 
tutto fonile agli altri orli (a). Altronde 

3 «andò quelli animali trovano qualche pre- 
a in terra, non fi curano di andarne in trac- 
cia per mare , divorano i reani , e le altro 
beflie , che porfTono affalire ; fi avventano pa- 
rimente agli uomini , e difotterranc i cada- 
veri ma la caredia in cui /ì trovano di 


{fi) Habft Jslaniia coloris albi inpentes Urfos ...in 
Groenlandia urfum magnum album kehuimus 
cbviain qui neqtee nos timebat neque nojìro cla- 
more abi^i foterat , verum reéla ad nos tanquutn 
ad certam ^jtdam contendebat , cutnqut propius 
nos accifftjjet , is bonbaria trajeSus , ibi demum 
oreiius , pojlerioribus pedihus tanquam homo fia- 
bat donec tertio trcgiceretur , atque ita exanima- 
tus coniidit . Dithmar Blefken. Jslani. Lugi. 
Bttt. 1607 . , pag. 64. 

(il) Gli orU bianchi vivono di baiene morte , t 
prelTo ad effe fe se trovano in maggior nume- 
ro ; divorano altresì gli nomini vivi; quando 
riefce loro di forprenderli j fe fi accorgano del 
fito , in cui fia fiato fepolto un cadavere , fanno 
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frequenté in rai paefi fterili e deferti gli 
sforzano ad avvezzarfi all’acqua, fi fcaglia- 
no filile foche , Tulle giovani morfe , falle 
piccole balene ; fi appiattano fu. i banchi di 
ghiaccio , dove le afpettano al varco, e don- 
de pofloTio vederle venir di lontano, e fin- 
ché trovano , che un tale pollo produce .loro 
una copiofa fullìllenza , non l’abbando- 
nano ; talché quando i ghiacci cominciano 
a dillaccarfi nella primavera, fi lafciano tra- 
fportare , e viaggiano con elfi ; e come non 
polfono più tornare a terra , nc^ abbandona- 
re per lungo tèmpo il banco d» giiiaccio fu 
cui fi .trovano impegnati , periscono in alto 
mare \ c quelli che giungono con quelli 
ghiacci filile .colle d’ Islanda , o di Norve- 
gia («) , fono famelici a fegno di fcagliarfi 
lu quanto incontrano per divorarlo , e cib è , 
che ha potuto accrel’cere» ancora il pregiudi- 
' ■ H 4 

bene difutterrarlo , levarne tutte le. pietre , 
ond’ è coperta la fofla , c feoprire auìndi U 
bara per mangiarlo . Recueil icivoyagtt au KorA , 
tOÌH. II. , fKgt 1 16 . 

(a) Quando i ghiacci fono dillaccati dalla Groe- 
landia fettentrionalc , e che fono fofpinti ,verf* 
il Mezzodì , gli orfi bianchi , che vi fono fopra 
non ofano abbandonarli , e quando giungono 

0 nell’ Islanda , o nella Norvegia al (ito dove 

1 ghiacci li portano , divengono arrabbiati di 
fame } e lì raccontano llravaganti fatti de* gua-^ 
Ili che vi danno allora quelli animali • Rccutil 
ics voyugei dtt Nord , tom. /. , page loo. 
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zio , che quefti orfì di mare iìeno di nna 
fpecie più feroce ’e più vorace dell’ ordina- 
ria; alcuni Autori (ì fono parimente per- 
foaG , che folTero anfibj come le foche , e 
che poteHero rimanere fott’ acqua quanto 
tempo volevano : ma il contrario è eviden- 
te y e rifulta* dal modo , onde fé ne va alla 
caccia 4 non poflbno elTi nuotare , che per 
breve tempo , nè trafeorrere feguitamente 
ano fpazio più lungo di una lega ; li feguo- 
no con una fcialupa , e lì prendono con 
iftancarli ; fe potelTero vivqre fenza refpi- 
rare dffeenderebbono per ripoTarfì in fondo 
all’ acqua ; ma fe vi dìfeendono vi riman- 
gono appena per qualche i Gante ; e per ti- 
more di annegarli G lafciano uccidere a Gor 
d’acqua («)« 


(a) Qiiefl:* orfo bianco nuotò nel marcio fpazt* 
quali di un mìglio-; tioi lo infegnimmo ardente- 
mente eon tre ichifi ; e dopo che noi T avemmo 
ftancato , fu avanzato < irccìfo • Trois noviga- 
■tions des IMlandois au Nord , far Gerard Je 
Vera. Paris, 1599. , fag. no. — Nuotano da 
un' pezzo di ghiaccio all’ altro e fi attuffano 4 
Quando noi gli abbiamo infegniti nelle noftre 
fcìalupe fi attulFavano ad una eftremità , e for- 
gevano all’ altra; fanno pure affai bene correre 
■ a terra . Recueil des voyages du Nord , tome 11 ,^ 

t age 116. — Sulla colta di Spitzberg un orTo 
ianco entrò nell’ acqua , e nuotò più di una 
lega al largo , s' infeguì con alcune feiaiupe , e 
lì uccife ec. Troijteme voyage des IloUandots , 
fage 34 . 
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La preda piti ordinaria degli orli biancH 
fono le foche fe ^uali non fono forti 
ballevolmente per farvi refiftenza ; ma le 
morfe -, a coi talvolta rapifcono i parti , li 
ferilcono colle loro zanne , e li mettono in 
fuga ; lo ftelTo foccede neUe balene , gli op- 
primono colla loro matfa ^ e li difcacciano 
luoghi, ch’elle abitano, dove nondime- 
no rapilcono ad elfe le loro piccole balene. 
Tutti gli orli hanno natoralmente molto 
graffo, e quelli che non vivono, che di ani- 
mali pieni di olio ne hanno pib degli altri i 
elio è prcffo a poco funile a quello della 
balena. La carne di quelli orli non è, come 
fi dice , cattiva da mangiarli , e la loro pelle 
forma una pelliccia calorofìlTtraa , e durcvo- 
lilTima (^). 

- H 5 


(a; (^iiaiulo fi fini di uccidere quefi’ orfo bianco, 
gii fi apri il ventre , in cui fi trovarono dei 
pezzi di cane-marino ancora interi colla pelle 
e il pelo , che indicavano eh’ era fiato poco pri- 
ma divorato . Troijìemt voyage des HoUandots , 
par le Nord, page 36. 

(b) Gli orfi bianchi vanno in traccia dei tapi , c 
dei cani-marini , e fono avidi delie piccole ba- 
lene , che fono ad e(R più di ogni altro p.efce 
faporite . . • . . . Temono le balene , le quali li 
fentono , e ii pcrfcgin>no per una naturale an- 
tipatia , perchè mangiano loro i parti . JtecueU 
des vojages du Nord , tom. 1 . , page — Le 
. pelli degli orfi bianchi fono di un gran ri- 
ftoro per quelli che viaggiano d'inverno ; (i 
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I I. 

VACCA DI T^artaria, 

/ 

Il Sig. Gtnelin («) ha data nelle nuove 
Memorie dell’ Accademia di Pietroburgo la 
defcrizione di una vacca dì Tartaria,la qua^ 
le a prima vida fembra di una fpccie diver< 
fa da tutte quelle , di cui abbiamo parlato 
all’ articolo del bufalo {b) . „ Queda vacca , 
„ die egli , che io ho veduta viva , e che 
„ ho fatta delmeare nella Siberia , veniva 
,, dalla Cabnuchia , era lunga due. fune e 
mezzo .di Rudla ; da quedo modulo fi pub 
-j, giudicare dalle altre milure , di cui il de- 


preparano queftepetli a Spitzberjj ec. ponendole 
nella Ccura che it fa rifcaJdnre aCTai, e ehe per 
tal in'da n’ cftrae tutto il grafTo delle pelli , c 
le difecca. •• .1 II loro grailb è come fevo , di- 
viene pure chiaro come 1’ olio o il graffo di ba- 
' Iena dapi»oichò è fnfo ; ferve d’ ordinario per le 
lampane., e non ha odore cosi cattivo come 
come l'olio di pefee. 1 ooftri marinari lo vcii- 
doìto per olio dì balena . La carne di quelli «rii 
è graffa c bianchiccia . Troijìcme voyage Jes tlol~ 
landass , tome //. , paze H>. 

(a) Vacca Grmniens vilbju , cauda equina . • Gmelin. 
Alst); comment. Hiji. Petrop, j tom. V. Petropo- 
li , 1760., ft£. tab. VII. 

Xi) Vedi il Tomo XI IJ, di quejìa Storia, pag. 6?. 
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,, lineatore ha ben efpreflTe le proporzioni . 
„ n corpo rafTomiglia a quello di una vac- 
,, ca ordinaria \ le corna fono torte al di den> 
„ tro; il pelo del corpo e della tefta è nero, 
,, eccettuatone la fronte e la fpina del dor- 
(b, dov' è bianco ; il collo ha una chio- 
„ ma, e tutto il corpo come quello d’un 
„ capro è coperto d’un pelo lunghiffimo, il 
„ quale fcende fino alle ginocchia ; talché i 
„ piedi fembrano cortilfimi ; il dorfo fi erge 
,, in gobba; la coda rafibtniglia a quella 
„ d’un cavallo; è vefiita dj un pelo bian- 
„ co e foltiflìmo ; i piedi dinanzi fono neri, 
„ quelli di dieuo bianchi , e tutti fono fo- 
„ miglianti a quelli del bue ; fu i taluni 
„ dei piedi poficriori ci fono due ciuffi di 
,„ peli lunghi, l’uno innanzi e l’altro indie- 
tro, e lui «Ioni dei piedi anteriori, rjon 
ve n’ha che uno indietro. Gli efcrcmenti 
„ fono un po’ più confifienti di quelli delle 
„ vacche ; e quando quello animale vuol 
„ orinare arretra il fuo corpo . Non mugi- 
„ fce come un bue , ma grugnifce come un 
„ porco ; è falvatico e feroce , perchè eccct- 
„ tuato l’uomo, che gli dà da mangiare 
„ percuote col capo quanti fe gli accolla- 
„ no ; non foffre che con moledia la pre- 
„ fenza delle vacche domeniche ; quando ne 
„ vede alcuna , grugnifce , il che fa di ra- 
„ riffimo in>ogni altra circollanza Il 
Sig. Omelia aggìiigne a quella defcrizione, 
H 6 
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cV è agevole il vedere „ che queflo è l’ani- 
„ male llelTo, di cui Rubruquis ha fatta men- 
„ zione nel fuo viaggio della Tartaria 
,, che ve n’ha di due^fpecie preffo i CaU 
j, muchi -, la prima detta Sarluk^ ch’è queU 
„ la medefima , che io ho defcritta ; la fo> 
^ conda appellata Chainuk 9 la quale è di- 

verfa dall’altra per la grandenza della te- 
,, (la ) e delle corna ^ e per la coda che raC- 
,, fomiglia nella Tua origine a quella di un 
,, cavallo, e fui hne a quella di una vacca-; 
„ ma che fono entrambi del medefimo .na- 
,, turale* 

In tutta queda deforizione non v’ha che 
un folo carattere, il quale potrebbe indica- 
re , che quelle vacche della Calmuchia lìano 
d’una fpecie panicolare ,■ ed è il grugnito ia 
luogo del muggito; perchè rifpette a tutto 
il rimanente , ralTomigliano effe tanto al 
'bue falvatico^ che io non dubito punto, 
che non fiano della loro fpecie o piutto^o 
della razza loro ; altronde quantunque l'Au- 
tore dica, che quelle vacche non muggifca- 
no, ma che grugnifcano, a iTerifce nondime- 
no , che grugnHcono affai di raro , e cib pub 
elTere un affezione particolare delf individuo, 
ch’egli ha veduto, perchè Rubruquis, e gli 
altri , ch’egli cita non parlano di -tal gru- 
gnito ;fors’ anche -i buoi falvatici quando fono 
irritati hanno un grugnito di rabbia ; i no- 
flri tori medefimi , malfimamente sei tempo 
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deir amore hanno «na voce groffa interrot- 
ta , la quale raflbmiglia affai piìi al grugni- 
to^ che al muggito. Io fono dunque periua- 
fo, che quella vacca grugnante [ grun- 
nìens ] del Sig. Gmelin altro non fìa , che 
un bue falvatico y e noa formi una fpecie 
particolare. 

w Iti. . 

I L T O LA r. 

», • * r ' 

■Quello animale , eh’’ è affai comune nelle 
terre vicine al lago Baikal nella Tartaria« 
è un po più grande del coniglio, a cui ralt 
fomiglia per la forma del corpo, pel pelo, 
per l’ andatura , per la qualità , fapore , e 
colore della carne, ed altresì per 1 abitudi- 
ne di fcavare la t«ra per (ormarli un alilo; 
non è diverfo che per la coda, la quale è 
notabilmente più lunga' di quella del coni- 
glio ; è pure formato alla guifa Ueffa in- 
teriormente (tf) i egli mi fembra dunque 


fa) Cuniculus infignker caudatus coloris Leporini ... 
Circa interna: parte: hrec obfervavi . C^ecum cola 
paulo ttngttftrtts erat /ed longius , utpote o(lo poi- 
ìicum longitudinem aquans j prope ilei in/crtioneiH 
c/erulefcens , digiti medii capar , finjtntquc dccre- 
feen : , in extrewitatt ‘t4x calamum fa-rptoriuut 
latitudine enpit , colore ibidem ulbente gaudens , 
(E/opljagu: Itti in L^ore vcntricuium medium fu- 
bit . A jljongolis Tolai dicitur idemque nomcn 
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verofimile che non efTendo diverfo , che per 
la fola lunghezza della coda non formi una 
fpecie realmente diverfa , ma una femplice 
varietà in quella del coniglio : Rubruquis 
parlando degli (animali della Tartaria , dice 
„ ci fono de’ coniglia di lunga coda , i quali 
jy hanno nell’ eftremità dei peli neri e bian- 

,, chi Non cervi , poche lepri , affai 

,, gazelle ec. ** Queflo tratto pare che in- 
dichi , che il qoflro coniglio di coda breve 
non fi trova nella Tartaria (<r), o piuttofto 
che abbia fofferte in tale clima alcuae varietà, 
e fegnatamente quella di una coda più lun- 
ga ; perchè il tolai raffomigliando al coni- 
glio per tutti gli altri riguardi , non fi può 
punto dubitare,! che non fia queflo un conì- 
glio di lunga coda, ed io non credo, che fia 
neceffario di farne una fpecie diflinta , e fe^ 
parata da quella del coniglio. 


^ I L Z i S E L. 

AIcnni Autori , e fra gli altri il Sig. Lin- 


RnJJts etiam harum regiouum ujìtatum ejh . Gmelin. 
AW, camment. Ac, Fetrof , , tom. V. tab. XI. , 
fig. 2. 

fa) Relation des royages en Tartarie, par Ru- 
bru^uis, frtgc sj. 
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neo, hanno dubitato, fe il zifei o 'àefei («), 
(^citillus) Coffe un animale diverfo daìl’ham- 
Òer (i^ricetus)’, egli è vero, che fi raffomi- 
gliano in molte parti , e che fono preffo a 
poco dello (leflo paelè (é>) ; ma nondimeno 
fono diverfi per caratteri fufficienti da convin- 
cerci ballevol mente, che fono di fpecie di- 
verfe. Il zifel è più piccolo daH’hamfter; 
ha il corpo lungo e fotrìle come la don- 
nola , laddove Thamller ha il corpo affai 
groffo e raccolto come il ratto ; non ha orec- 
chie eilerìori , ma pelo dei fori uditori na- 
fcofli Cotto il pelo : T hamfler veramente ha 
le orecchie corte , ma fono apparentiffime , 


C<i) tiorkus quein citiilum appellant , in terra: 

. cavernis habitat , et corpus ut tnujleltc domcftica; 
^ lonf'um cS* tenue , cauJa admodutn hrevis , color 
pilis ut ctiniculorum quornmiam pilis , cinereus , 

■ Jed ohfcurior . Sicut talpa caret auribus fed non 

■ caret foraininibus quibtis fonuvt ut avis, recipit . 
Dentes habet uturis^ dentium Jìmiles i ex hiiius 
ttiam pellibus quanquu'.n non Jint pretiofa vejles 

"• folent confici. <Jeorg. Agricola de unimantibus 
fubterrancis . Brajìl. 1561. , pag. 488- 
■Citeilus , AIus -noricus Agricola ein Zeifel . Sch\ven- 
t felli Theriotrophcum Silelìie . Lignicii , 1604 , 


Mg. 86. 

Mus noricus vel citellus . Gefner • Ilifi. quad. , 
pag. 737. 

(i. Nota. L' hamUer (ì trova nella Mifnia, nella 
Turingia, nel paefe il' Hannover . W zifel, nell' 
. Onghen'a, mirAuftria, e nella Polonia , dove 
> lì appella fufet . 
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e affai larghe. 11 ?ifel è di un bigio piò o 
meno cenerino e di un colore uniforme ; 
r hamlier è fegnato da ogni parte iùl dinan- 
zi del corpo da tre grandi macchie bianche: 
quelle differenze congiunte al non mifchiorfi 
di quelli animali , comechè abitatori dello 
fteffo paefe , e al luffilleme feparatamente 
le fpecie, ballano a -far dubitare, che fiano 
in effètto due fpecie differenti , quantun- 
que fi raffomiglino nell’ avere entrambi la 
coda corta, le gambe baffe, i denti fimili a 
quelli dei ratti , e le lleffe abitudini natu- 
rali , ficcome quella di fcavarfi le tane, di 
farvi dei magazzeni , di devallare le bia- 
de ec. Altronde ciò che non avrebbe dovu- 
-to lafciare alcun dubbio a certi Naturalilli 
un poco 'inllroiti , quand’ anche non aveffero 
veduti quelli due animali , fi è che Agrico- 
la , Autore efatto e giudiziofo nel fuo bre- 
ve trattato fu gli animali fotterranei dà la 
defcrizione dell’ uno e dell’ altro, e li di- 
■flingue così chiaramente , che non è poffi- 
bile di confonderli («). Perciò non peffia- 


•(«3 Ifthis 'f vivemt fcilicet j ferocitatis ejl etiam 
agri vafitttor ^ cereris boftit hamfter qutm qui- 
• dam cricetum naminunt . . Exijlit iracuudus 

£9* mordax In terra cavtmis habitat non 

aliter atque caniculus /ed angujlis , idcirco 
peliis qua parte utrinque coxant tegit a pUis ejl 
nuda . Major paulo quom domejlica ntuJleU eii^ 
Jiit , pedes tabu admodum brfves : pilis in dorja 
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mo dubitare, che rhamfter, e il lifel no» 
fieno due animali diverfì , e forfè di fpecie 
ancora lontane, come quella della donnola 
lo è da quella del ratto. 

' V. 

Il Z e M N I. 

• i 

Vi è nella Polonia , e nella RufTia un 
altro animale appellato ziemni , o zemni , 
eh’ è- dello ftelfo genere del zifel^ ma ch’é 
più grande , più -forte e più cattivo t è un 
po' più piccolo del gatto domeflico , ha la 
iella affai groffa , il «orpo fottile , le orec- 


co'lor eji fert Leporis , in ventre ' niger , in late- 
ribus rsUilus j fed utrinque latus maculis albit 
tribus numero dtfiinguittur ^ Suprema capitis pars 
ut etiam cervix , eumìem quem' dorfum habet ce- 
- hrtms, tempora rutila fsrnt , guttnr eft càndtdiim. 
Caudte qua; ad tres dìgitos Jran/ver/os ■ longa ut 
Jìmiliter leporis color . Fili autem Jtc snhxrent 
cuti ut ex ea difficulter evelli pojjsnt . Ac cutit 
quidem a come facilius avellitur quam pili ex 
cute radicitus extrdhantssr , atque ob banc caufam 
varietatem peltes ejus funi pretiofte Georg. 
Agricol. de mim. _fubt. , pag. 490. Nota . Bafta 
paragonare quella defcrizione tiell* hamller, c1\e 
è aflai burna, «f>n quella , che il metlefimo Au- 
toro fa del zifel-, e che noi abbiamo' riferita 
ndla nota della pagina precedente per efière del 
tutte -convinto , che quelli due animali fou« pie- 
namente l’uno dall’ altro eUveriì^ 
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chic corte e rotonde \ quattro gran denti 
incifìvi > che gli efcono dalla bocca , di cui 
i due della tnafcella inferiore fono tre vx)!- 
te pih lunghi dei due della mal'cella fupe- 
riore; i piedi cortiflTimi , e coperti di peli , 
divifi in cinque dita , e armati di unghie 
curve.; il pelo molle, corto, e del colore 
di bigio di forcio Ut coda mediocremente 
grande ; gli occhi così piccoli , e nafcofìi 
come quelli della talpa.. Reaczinski ha chia- 
mato quello animale piccolo cane di terra ( ca- 
tiicula fubterranea)x quell' Autore mi pare 
iil foto, che abbia parlato del zemni, il quale 
nondimeno rè alfa i comune in alcune pro- 
■vincie del Nord (<r). Il ifijo naturale , e le 
iue abitudini fono quafì le deffe di quelle 
tleir hamller., e del lifel ; morde pernicio- 
. famente, mangia avidamente, e devada le 
«neiri , ed i giardini ; fi forma una tana ^ 
(Vive di grani, dì frutti, e di legumi, di 
xui -fa i magazzeni nel fuo albergo , dove 
feda per «ino T invernò . • 


{«) Rtftritur hoc animai in Poàolia , Ukraina , Vol- 
hinitt circa Suraz^ £hodaki, Rienki, Moffnenica^ 
Snurorrot fìf alibi j non rari truUur ab Agricolit 
ibidem vomtribat . Rzaczyaski . Au£t. pag. 32$. 
& 2zh. 
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VL - 

I L P O U C . 

■ Lo fteffo Aatore ( Rzaczinski ) fa men- 
zione xii un altro animale , che i RulTi apu 
pellano pouc ^ edo è più grande del ratto 
domeiiico ; ha il mufo bislungo \ fcava la 
terra, fi fa una tana, e devalta i giardini: 
ve n’avea in tanto numero predio di Suraz 
nella Volinia, che gli abitanti furono co- 
dretti abbandonare la coltura dei loro giar- 
dini . Quefto pouc potrebbe anche edere lo 
dedb , che Seba denomina ratto dì Norve~ 
già., e di. cui dà la defcrizione e la figu- 
ra (tf). 

V I L , 

I i. P E R O U A S C A. ’ 
V' c pure nella Radia , e nella Polonia , 


(a) Mui ex Norvegia cinereo fu/cus i Rojlro gaudet 
fuillo , capite longiufcuio , brevibus latifque aurU 
cult! , promijfo ntyjlace utrinque ad Intera narium 
rigente , dorfum tjus latum £f iucurvum ejl , 
abdotnen pendulum , femora grojfa { ' peium digiti 
longi , acuti! unguibus ad foiiendutn adaptatis « 
talparum enim in/lar in erutii fuh terra antri! 
- degiti filu! ex ditute cineree fnfcm (fi, Scba , 
t’ol. // , pag. 64., fig. Mi. 63. , fig. S. 


i68 Sìoyìh Naturale. 

e mafTimamente nella Volinia un animale 
appellato dai Ruflì perewiazka ^ e dai Po- 
lachi przeviaska (a) , nome che fi può tra- 
durre colla denomina'iione di donnola dalle 
cìntole ( mujlela prxctnSla ) come la chiama 
Rzaczinski ; quello animale è piò pìccolo 
della puzzola , è vellico di un pelo bian- 
chiccio , -fegnato trafverfalmente di molte li- 
nee di un gìallo^rofio , che pare gli formi- 
no altrettante cintole ; abita nei bofchi , e 
lì fcava' una tana. La Tua pelle è cercata, 
e fa una graziofa pelliccia. ■ 

V I I T. 

I i S O U S L I K. 

* Trovali a Cafan, e nelle provincie, che 
^bagna la Volga e fino neirAuftria, un pic- 
colo animale appellato in lingua Ruf- 

fa., di cui fi fanno vaghiflìme pellicce; raf- 
fomiglìa affai al topo di campagna per la 
figura ; ha com’ elfo la coda corta ; ma ciò 
che lo dtflingue dal topo di campagna e da 
tutti gH altri ratti fi è che la fua pelle , fa 
quale è d’un bigio-fulvo, è fparfa tutta di 
pìccole macchie d' un bianco lucido e vivo; 
quefie piccole -macchie hanno poco piò d’ usa 


K/aczY'islii • pag. 3:8. 
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linea di diametro , e fono a due o tre linee 
di diftanza fra di loro-; effe fono più appa- 
renti e meglio terminate fui lombi deU’ani-r 
male,'ebe fulle fpalle e fulla telìa. Il Sig. 
Pennant (j). Gentiluomo Inglefe verfatiC- 
fimo nella Storia Naturale^ e perito cono- 
fritore degli animali , fi è compiaciuto di 
darmi uno di quelli (buslild , che gli è (lato 
mandato dall’ Auffria come un- animale igno- 
to ai Naturalifti , e che non avea alcun nome 
in tai paeli ; io 1’ ho conofciuto per effere 
lo lleffo di quello , di cui aveva una pellic- 
cia , e di' cui il Sigi Sanchez i_b) mi avea 
data la feguente notizia - » I ■'atti , che fi 
Y, chiamano foustiki -, fi prendono in- gran 
,, numero fulle barche cariclie di fale nel 
„ fiume di Kama che icende dalla Soli- 
kamskia y dove fono le miniere del fale,^ 
yy e viene a cadere nella Volga al dHbpra.. 
„ della città di Cafan al confluente dt Te- 
yy ìttfchìn : la Volga da Stmbuskt fino » 
yy S orato/ è coperta di quelli batelli di fale,, 
,, e fu d’effì e nelle terre vicine a quelli' 
„ fiumi fi prendono i detti animali ; fi è 
yy loro dato il nome di fouslìk , che vuol 
„ dire leccarda ,, perchè fono, avidilfimi del 
„ (àie - 

(a • Tliomas Pennant. ^q, att Downing in Flìrim 
tshire . 

(i) R. Sanchez , già. primo Medico alla Corte dt* 
RulDa . 
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' ' -'IX. 

t . k « 0 J • ** 

.'.TALPA DORATA, 

Finalmente per non ommettere alcuno 
degli animali del Nord > e neppure de’ più 
piccoli, pare , che fiavi nella Siberia una for- 
ra di talpa^ che>n appella r<r/ptf dorata^ e 
la cui fpecie potrebb’ elfere diverfà da quel- 
la della talpa ordinaria, perchè (raella talpa 
della Siberia è lènza coda , ed ha il mufo 
corto , il pelo mi(lo di rolfo e di verde , e 
perchè non ha che tre dita ai piedi ante- 
riori y e quattro ai polieriori , laddove la 
talpa ordinaria ha cinque dita ad ogni pie- 
de . Noi ignoriamo il nome di quello am- 
.raale» di. cui Seba ha data la figura (a),.. 

• X, 

1 

RATTO d’acqua bianco. 

Si trova nel Canadà il ratto d’acqua 
d’Europa , ma con colori diverfi ; non è 
cfTo bruno che fui dorfo y il redo tfol corpo 
è bianco e fulvo in alcune parti ; la teda 


(«) Scba, ral. /. , fag. $i. , tub. 32. -, fiy. 4^ 

l'ttininay 5 . 
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ed nnche il mulo fono bi.inchi come Teftre- 
mità della coda ; il pelo fembra piir mor- 
bido e piò Incido di quello del noftro ratto 
d’acqQa,ma nel rello è tutto limile, e noti' 
fi pub dubitare, che quelli' due animali non 
fiano della medefima l'pecie t il" bianco del? 
pelo nafce dal freddo del clima , e fi può 
prefumere , che ' cercando gli animali nel 
Nord deir Europa fi troverebbe conte nel 

Canadà quello ratto d' acqua bianco . 

•> 

XI' 

Il porco di Guihea . •• 

Quantunque quello animale Ila diverfo 
dal porco ordinario per alami caratteri affai 
dipintivi , io prefumo nulladimeoo , che Ila 
della medefima fpecie , e che quelle diffe- 
reo7e non fiano che varietà prodotte dair 
influenza del clima. Ne abbiamo Tefempio 
nel porco di Siam , eh’ elio pure è diverfo 
dal porco d’’Europa , e che tuttavia è cer- 
tamente della medefima fpecie , poiché fi 
mifehiano e producono infieme . Il porco di 
Guinea é quali delia lleffa figura del nollro 
porco, e della grolTèzza Ifeffa del porco di 
Siam, cioè piò piccolo del nollro cinghiale, 
o del nollro porco; è originarto di Guinea,' 
ed è flato trafportato al Brafife , dove- fi è 
moltiplicato come nel fuo paefe natio ; elio 
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è domefHco e famigliare pienamente : ha il 
pelo corto, ro(ìb, e brillante; notr ha fe- 
tole neppure (ul dorfo; foitanto il collo, e 
la groppa prellb air origine' della coda fono 
coperti di peli un po piit lunghi di quelli 
del redo dei corpo ; non ha la teda così 
groffa come il porco, d’ Europa e n*^ è di- 
verfo ancora per la forma delle orecchie, 
che ha lunghifQnae , acutilfime e diliefe alF 
indietro lungo ri collo ; la fua coda è pure 
affai più lunga , tocca quali fino a terra , 
ed è fenza pelo fino all’ efìremità («): del 
reffo quella razza di porco, H quale fecon- 
do Maregrave, è originario- di Guinea (i 
trova pure nell’ Alia, e particolarmente nell’ 
ifola di Giava (ù)y donde parmi , che fia 
fiato trasferito al Capo di fiuona-fperanza 
dagli Olandelì (c)» 

1 ^ ...xrr. 


(a) Marcjrav Hi/l. mt. Brajtl . , pag. 23Ó. ,■ fig. ibidi 
(_b) I loro porci [ all’ Ifola di Giava ] non hanno 
pelo , e fono sì gradi , che ilrafcinano il ventre 
a terra. F'oyage Àt Mandtlslo .. Tom.II.,png.%^- 
(e) I porci.che fono dati trafportati da Giava al Capo 
di Buona-fperanza hanno le gambe cortiffime, e 
fo*K) neri e.ftnza fetole; il loro ventre,, eh’ è 
groUb affai pende (juafi fino atterra:; il loro 
grado non ha la folidità , che hanno quegli di 

Ihiropa La carne è buonidima da-marr- 

giarc . Dejcription dii cap de Bonnc-efptrance , far 
Kolbf . 2 '«m. III. , pug. 48. _ , , . • . . 
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XII. 

Il cinghiale del capo-ve:rde, 

f 

• Vi è nelle terre vicine al Capo-verde utr 
altro porco o cinghiale y che pel numero dei 
denti y e per la grandezza delie due zanne 
della maicelb lu^riore ci pare di una raz* 
za y e fors’ anche di una fpecìe dlverlà da 
tutti gli altri porci y e che fi raflbmigli al- 
quanto al babirouflfa ; quelle zanne fuperiori 
ralTomigUama pih a’ comi d’ avorio' y che 
denti , hanno un mezzo piede di lunghez- 
za y e cinque pollici di 'circonferenza alla 
bafe y e fono curve e torte come le corna' 
d’un toro : quello folo carattere non balle- 
rebbe a far riguardare quello cinghiale come 
una fpecie particolare; ma ciò che fembra 
appoggiare quella prefunzione y fi è eh’ è pure 
diverfo da tutti gli altri porci per la lunga 
apertura delle fue nari , per la grande lar- 
ghezza e forma delle mafcelley pel numero 
e figura dei denti mafcellari r tuttavia 'ab- 
biamo vedute le- zanne d’ un cinghiale uc- 
cifo nei bofehi di Borgogna y le quali fi ac- 
collavano a quelle di quello cinghiale del 
Capo-verde ; fiflfatte zanne .aveano in circa 
tre pollici e mezzo di lunghezza-, e quattro 
pollici di circonferenza alla bafe; erano fog- 
giate come le corna, d’ un toro cioè aveaoo 
Tom, XXX. I 


- a by Google 
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Dna doppia curvatura , laddove le zanne or- 
dinarie non hanno che una femplice curva- 
tura in porzione di circolo r elTe pajono pure 
d’un fodo avorio , ed é certo > che quello 
cinghiale dee avere la mafcella piìi larga 
degli altri : onde noi polHamo prefumere eoa 
qualche fondamento , che quedo cinghiale 
del Capo-verde (ìa una femplice varietà , una 
razza particolare nella fpecie del cinghiale 
ordinario . 

X I I L 

Il lupo del Messico.. 

Siccome il lupo è originario dei paeft 
freddi , è palTato per le terre del Nord , e fi 
trova del pari nei due continenti. Noi ab-' 
biamo parlato dei 1 u(m neri y e dei lupi bigi 
deir America fettentrionale » egli mi fem- 
bra^ che quella (pecie fiali fparfa fino nella 
nuova Spagna > e nel Melfico , e che in que- 
llo clima pib caldo abbia fofferte delle va- 
rietà y fenza tuttavia aver cangiata nè natu- 
ra) nè naturale, perchè quello lupo delMef- 
fico ha la ftelTa figura , le (Ielle voglie, e le 
abitudini fielTe , che il lupo d' Europa o il 
lupo deir America ièttentrionale , e tutti 
pajono d^una fola e ftelTa fpecie. Il lupo 
del Meflfico o piuttodo della nuova Spagna, 
dove fi trova affai pili comunemente che nel 
Mefflco , ha cinque dita ai piedi anteriori 


i 
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e quattro ai pofteriori' le orecchie lunghe e - 
diritte , e gli occhi fcintillanti come i no* 
ftri lupi ; ma ha la tella un po' piìl groffa, 
il collo pih gonfio > e la coda meno pelo* 
fa ; al dìfopra della bocca ha alcune fpine 
grofTe egualmente, ma meno afpre di quel- 
le del riccio: fu un fondo di pelo bigio il 
corpo è regnato di alcune macchie gialle , 
la teda colorita come il corpo è attraver- 
làta da lide brune, e la fronte è macchia- 
ta di fulvo; le orecchie fono bigie come la 
teda , e il corpo : v’ è una lunga macchia 
fulva fui collo , una feconda ra domigli ante 
fui petto , ed una terza fui ventre ; i fian- 
chi fono regnati di lide trafverfali dal dorfi> 
fino al ventre ; la coda è bigia , e fegnata 
da una macchia fulva nel mezzo ; le gam- 
be fono vergate dall' alto al badò di bigio, 
e di bruno (<t). Quedolupoè, come fi vede, 
il pih bello dei lupi , e la fua pelliccia debb’ 
edere ricercata per la varietà dei colori (é) ; 

1 2 


(a) Xolnitfcuìntli , [Mfus Mexicanus . Hernaad. 
//?/?. iìlex. pae. 479., fig. ìM. 

I ^b) Nota . Potrebbe fofpettarfi a motivo della va- 
rietà dei colori , che quello lupo del MelUco 
folTe una lince , o un lufo cervie^» , la cui fpe- 
cie fi trova come quella del lupo ne* due con- 
tinenti ; ma egli bafin mirare la figura, che ne 
ha data Rccchi per coirafcere, che fomìglia-per-< 
fcttamcnte a quella del lupo , e nè punto nè 
poco a quella della lince . 

f 
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ma nel refto nulla indica , che fia di un» 
fpecie diverlà dai nodri , i quali variano dat 
bipìo al bianco , dal bianco al nero » e al 
midd fènza però cangiare di fpecie ; e ff 
vede dal ted'imonio dì Fernandez , che que- 
'Hi lupi della nuova Spagna ». di cui abbia-» 
mo qui fopra fatta la defcrizione dopo Rec- 
Chi , e Fàbri , variano come il lupo d’ Eu- 
ropa , poiché in quello paefe medefimo non 
fono tutti fegnati , come abbiamo detto , e 
perchè fe ne trovano y che fono di colore 
unifoune ,, ed anche tutti bianchi (0) •. 

XIV- 

L’ A L c a. 

Abbiamo détto, che v’erann nel Perii , e 
■el MelTico , prima delT arrivo degli Euro- 
pei , degli animali domedici nominati alcoy 
1 quali erano della grandezza , e quali dello- 
HelTo naturale dei noUVi piccoli cani, e che 
gltSpagnuoli aveano appellati eem àtlMtf- 


(«) Cuetlachtli , feu lupus iniictis . Jo. Fabri . Xo- 
loitfcuintli . Forma, colore, moribus fiT mole cor- 
poris lupo noftrati Jìmilis e/l' atque odio ejtts [ ut 
7i:Jhi quidevi videtur ] fpeciei , fèi mttpliuri capi-- 
te, Tauros vero Jicut ^ nojlras lupus agp^reditur 
cj’ interduhi. etiam homines , reperiuntur nonnulli 

enrsdentes {■'ìvit in calidis nova Hifpanìm 

lotii, Ffruand. M'sjt. ani)n,‘.n«v..H{f'pun. y 7i 
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fico t cani del Perù., per «Juefla conformità, 
e perchè hanno Io lldfo attaccamento, e la 
fteffa fedeltà pei loro padroni ; in effetto la 
fpccie di qneAi animali non pare effenzial- 
mente diverfa da quella del cane, e altron- 
de potrebb’ eflere , che la parola alca folfe 
un termine generico, e non ifpecifìco. Rec- 
chi ci ha lafciata la figura d'uno di quell’ 
alco , che lì denominava in lingua Mef* 
ficana Ttzcuinte porxotli: effo era prodigio- 
famente graffo, e probabilmente cangiato di 
natura per lo flato di domellichezza , e per 
un nodrimento troppo abbondante ; la tefia 
è rapprefentata così piccola , che non ha , 
per così dire,, alcuna proporzione colla grof- 
ièzza del corpo ; ha le orecchie pendenti,, 
altro fegno di domeftichezza ; il mufo è af- 
fai ralTomìgliante a quello d’un cane, tutto 
il dinanzi della teda è bianco , e le orec- 
chie fono in parte fulve; il collo è cosi 
corto, che non v’ è intervallo tra la teda, 
e le fpaile ; il dorfo è inarcato , e coperto 
d'ua pelo giallo; la coda è bianca e corta, 
è pendente , e non ifcende pih in già delle 
cofce; il ventre è groflb e tefo, fegnato di 
macchie nere con fei mammelle apparentif- . 
lime; le gambe, e i piedi fono bianchi, e 
le dita fono come quelle del cane , e arma- 
te d’unghie lunghe e acute («). Fabri che 

Li 

(jt) Yczcoiate purzotli. Canit Mtxicuna, ... At 
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ci ha data qaefta defcrizioae , conchiade 
dopo una lunghifTima dinicrtazione, che qued' 
animale è lo AelTo di quello , che (ì chiama 
élcoy ed io credo la fua alTerzione ben fon- 
data ma non conviene riguardarla come 
efclufìva) perchè v’é ancora un’ altra razza - 
di cane nell’ America , a cui quello nome 
'Conviene emalmenfe ; oltre i cani , dice Fer- 
'■nandez, che gli Spagnuoli hanno trasferiti 
dall’ Europa nell’ America y vi fi trovano tre 
altre fpecie, che iòno affai fimili alle nofire 
per la natura , e pe’ cofiumi , e che non 
fono molto diverti per la forma. Il primo, 
c il pih grande di quelli cani Americani è 
quello y che fi chiama xoìoiztcuìnttì ; fpeffa 
ha più di tre cubiti di lunghezza , e ciò che 
gli è particolare fi è, ch’é tutte nudo, e 
lenza peli , è folo coperto di una pelle mor- 
bida, lifcia , e legnata di macchie gialle, e 
turchine. Il fecondo è coperto di pelo, e 
per la grandezza è molto ralfomigliante ai 
Bollri piccoli cani di Malta; è legnato di 
bianco , di nero , e di giallo ; è fingolare e 

S iacevole per la fua difformità , avendo il 
orfo fcrignuto , e il collo così corto , che 


nngutm Animai quod hic frojlat , lianum , pingue 
manfuetum ejlgitttut » , mihi videtur illud effe 
t/uod Americani nomine communi, Alco vocahunt . 
Hernand. Hijl. Mex. , pag. 466. & 478 . , fg. 
p 3 g. 46®. 
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pare , che la tefta efca immediatamente dal- 
le fpalle ^ fi chiama michuacanens dal nome 
del filo paefe. Il terzo di quelli cani fi no- 
mina techichì ; è ranbmigliantilTimo aì noftri 
piccoli cani ; ma ha la ciera falvatica , e 
melanconica. Gli Americani ne mangiano 
la carne (a) . 

Paragonando quelle tellimonianze di Fa- 
brì, e dlFemandez, è manifello, cheti fe- 
condo cane , ch'e quell’ ultimo Autore appel- 
la michuacanens , ^ lo lleflb del ytzcuinte 
portzoVi ^ e che quella fpecie d’animale elì- 
lleva in fatti nell’ America prima deli’ arri- 
vo degli Europei ; egli debb’ elTere flato lo 
flelTo della terza fpecie appellata tuchìcht , 
Io fono dunque perfuafo , che la parola alca 
era un nome generico, che gl’ indicava en- 
trambi , e forfè ancora altre razze 0 varie- 
tà, che noi non conofciamo. Ma rifpetto 
alla prima , fembrami , che Fernandez fiali 
ingannato intorno alla cofa , e al nome ; 
niun Autore dice, che fi trovino cani nudi 
nella nuova Spagna; quella razza di cani, 
volgarmente appellali cani-turchi ^ vengono 
dalle Indie , e dagli altri paoli più caldi dell’ 
antico continente, ed è probabile, che quel- 
li , che Fernandez ha veduti nell’ America 


(a) Fcrnatidès. Ilifl.anim. nov. Hiff. pa^. 6 & 7-, 
cap XX., & pa^. IO., cap, xxi. 
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vi (iano flati trasferiti ; tanto più , eh' egli 
dice efprenramente, che ha veduta quefla fpe- 
cie nella Spagna fnrima della fua partenza 
per l’Ataerìca-: quelle due ragioni fono fuf- 
ficienti perchè li debba prefumere, che que- 
llo cane nudo non era originario, ma vi era 
flato trafportato ; e ciò che termina di pro- 
varlo, fi è che quello animale non avea nome 
Americano, e che Fernandez per darne uno 
fi ferve di quello di xoloitzcuintli , eh’ è il 
nome del lupo del Meflìco ; così di tre fpe- 
cie o varietà di cani d’America, di cui quell’ 
Autore fa menzione, non ne rimangono, che 
^e, che s’indicavano indifFerentemente col 
nome di alca , perchè indipendentemente dall* 
alco gralfo e polputo, che ferviva di cagnuo- 
lino alle dame Peruviane , vi era un alco 
magro, e di una ciera tnilla , che fi ufava 
alla caccia ; ed ^ probabilifluno , che quelli 
animali , quantunque di razze diverfilfime 
apparentemente da quelle di tutt’i nollri cani 
diano tuttavìa del ceppo llelfo. I cani di 
Lapponia , dì Siberia , d’ Islanda , ec. hanno 
dovuto paflare come le volpi, e i lupi, dall* 
uno all’ altro continente , e cangiare ia 
feguito natura come gli altri cani per lo 
flato di domellichezza . Il primo alco^ 
il cui collo è così corto fi accolla al cane 
d’ Islanda ; e il techichi delia nuova Spa- 
gna è forfè lo fleflb animale del koupa- 
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ra '(a ) , o cane-granchio della Guiana , che 
raffomiglia alla volpe per la figura , e al 
chacal pel pelo : fi è detto cane-granchio., 
perchè li nutre principalmente di granchi , 
e di altri croftacei . Io non ho veduto che 
una pelle di quello animale della Guiana , 
e non fono in illato di decidere le fia d una 
fpecie particolare, o fe li debba riferire a quel- 
le del cane, della volpe, o dei chacal, 

X V. 

Il TAYRA o il GALERA . 

Quell’ animale , di cui il S’g. Brown d 
ha data la delcrizione, e la figura, è della 
grandezza d’ un piccolo coniglio , e ralTomi- 
glia aliai alla donnola , o alla faina ^ fi fca- 
va una tana , ha molta forza nei piedi an- 
teriori , i quali fono confiderevolmente piìi 
corti de’ polleriori ; il fuo mufo è lungo , 
un poco acuto e fornito d’un mullacchio.; 
la malcella inferiore è molto pih corta del- 
la fuperiore , ha fei denti incifivi , e due 
canini ad ogni mafcella lenza contare i ma- 
fceliarij la lingua è afpra come quella del 
I 5 


Canis ferus , Major , Cancrofus , vulgo di 0 us 
Koi^ara. Barrère, EJfai i' ffijl. nat. de la Frati- 
et £quin., pag. 149. 
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gatto la tefta è bislunga ; gli occhi , i quali 
fono pure un po’ bislunghi, fono ad un .egua- 
le diftanxa dalle orecchie , e dall’ eflremità 
del mufo ; le orecchie fono fchiacciate , e 
molto fimili a quelle dell’ uomo ; i piedi 
fono forti, e fatti per ifcavare; i metatarfi 
fono lunghi., ha .cinque dita ad ogni piede; 
la coda è lunga e diritta, e va di -mano in 
mano diminuendo ; il corpo è bislungo , e 
raflbmiglia affai a quello di un groffo rat- 
to ; è veftito di peli bruni, di cui gli uni 
fono molto lunghi , e gli altri peli affai più 
corti («).. Quello animale ci fembra «T una 
piccola fpecie di faina, o di puzzola. Il 
Sig. Linneo 1ia fofpettato con qualche ra- 
gione , che la donnola nera del Braille Ha 
per avventura il galera ,dei Sig. Brown , e 
in fatti le due deferizioni fi accordano ba- 
ftcvolmente perchè il polla prefumerlo (è); 


(a) The biftory of Jamdica hy Pat. Brown Leni. 

1756. , cap. s. , pag. 48S. , tab. 49. , fifr. i. 

(i) Mttftela atra collo fubtus mactila alba triloba . 
Habitat in Brafilia . ,. . Holmens . Confer. Brown . 

tab. 49. , fif. J. Galera. Statura mar- 
tis at nigra, filis rigidiorikus , qurituU rotundfu 
villojìe : Area ante aculos cinetufeens , thacuU ftih 
medio eolio non vero fib guia . Mamma: pone um» 
bilicum quatuor. NOTA. 11 Sig. Brown confef- 
fa , che non ha potuto vedere , che due poppe 
al balio del ventre, ma può darli, che le altre 
gli fieno sfaggUe dall’ occhio ; dice egli pure , 
•he il galera trovafi nella Guinea, e la doo- 
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del redo queda donnola nera del Braille lì 
trova pure nella Guiana dove lì nomina ta^- 
ra C<r) ; ed io fofpetto che il nome galera , 
di cui il Sig. Brown non accenna l’origine 
lìa una parola corrotta , e derivata dal tay> 
ra, eh’ è il vero nome di quell’animale. 

XVI. 

Il filandro di Surivam. 

Quell’ animale è del medelìmo clima, e 
di una fpecie vicina a quella del carigueya, 
della marmolà , del cayopollino , e dei fa» 
langiere. Sibille Merian è il primo Autore, 
che ne ha data la figura con un breve in> 
dizio la feguito Seba ha data per la 


noia nera fi trova al contrario nel Brafile ; ma 
ciò non dee lare difficoltà , perché ogni giorno 
avviene , che degli animali del Brafile da prin- 
cipio trasferiti nella Guinea , e pofeia altrove , 
fi credono della Guinea , e reciprocainen*'e ; tal 
che io fono del fentimento del Sig. Linneo, ed 
io credo , che il galera del Sig. Brown fia lo 
fiefio , che la donnola nera del Brafile . 

{a) MtAtla maxima atra mofchum redolens . Tayra. 
Grojfa donnola. Quello animale fregandoli con- 
tro gli alberi ci lafcia una fpecie di noiore un- 
tuolo , che fente di mufehio . Barrerò, Hifloire 
natureile de la France Equinoxiale , pag. ijy. ^ 
156. 

(A) Uic genus gliris fylvejlris depìélum tjì qui -c«- 
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femmina la figura fteffa di Merian , e pel 
mafchio una nuova figura con una fpecie di 
dercrtzione : queft’ animale , egli dice, ha gli 
occhi briUanti , e attorniati da un circolo di 
pelo bruno ofcuro ^ il corpo coperto di un 
pelo morbido .0 piuttofio di una fpecie di 
lana d’un giallo rofligno o vermiglio, chia- 
ro fui dorfo; la fronte, il mufo, il ventre, 
e i piedi fono d’un giallo bianchiccio ; le 
orecchie fono nude,' e molto ruvide; vi fono 
de’ lunghi peli a foggia di muftacchi fui lab- 
bro fuperiore , ed anche al difopra degli oc- 
chi ; i denti fono come quelli del ghiro, 
acuti e pungenti ; fuUa coda , di’ è nuda , e 
d’un colore pallido, vi fono nel mafchio 
delle macchie d’un roffo ofcuro, le quali 
non fi ravvifano fulia coda della femmina ; 
i piedi raffomigliaoo alle mani d’una fei- 
mia , §li anteriori hanno i jquattro diti , ,e 
il pollice armati d’unghie cor^e e ottufe ; 
laddove deile cinque dita dei piedi pofierio- 
ri non v’ è che il pollice , che abbia un’ un- 


tulos quorum vulgo quinque vel fex. una futura 
tnitìtur in iorfo fecum portai , ex flavo fufei co~ 
ioris , at fiihuctda ejus alba ejl : cum antra ^xeuiU 
alimenti ^aufa., à catulis circum curruntur qui 
jam futuri vel molejlias fufpicantes , illico matris 
dorfum afeeniunt , fif caudas fuas farentum cau- 
dis involvunt, qui iUos ftalim in antra apportane . 
Mar. Sibil. Merian. Infed. Surinam. Amjlerd.^ 
pag. , flg, tab. €6. 
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ghia fchiacciata e o{tufa,gli altri quattro diti 
fono armati di piccole unghie acute. I par- 
ti di quelli animali hanno un gmgno limile 
a quello d'un porchetto da latte. Le poppe 
della madre raUomigliane a quelle della 
marmofa . Nota Seba con ragione, che nel- 
la figura data da Merian , i piedi , e i diti 
fono mal rapprefentati (a). Quelli filandri 
producono cinque o lei parti, hanno elTi la 
coda lunghilTima e prendente come quella 
dei fapajous ; i parti i'algoao fui dorfo del- 
la lor madre , e vi fi tengono fermi avvi- 
ticchiando la loro coda alla Tua ; in quella 
fìtuazione, eh’ è ad elTi famigliare , ella li 
porta e trafporta con altrettanta leggierez- 
za, che di Scurezza, 

X V I L 

r A K o u c H r. 

L’akouchi è affai comune nella Guiana, 
e nelle altre parti dell’ America meridiona- 
le ; é diverto dall’ agouti perché egli ha la 
coda , laddove f agouti h’é fenza; l’akouchi 
é d’ordinario pih piccolo dell' agouti , e il 
Tuo pelo non è roffo , ma di colore oliva- 
flro (é) ; ecco le -fole differenze , che noi 

> . (..*, » ' . I . 

fa) Seba . l^cl. /. , fitg 49., tah. 2i. , fg. 4. 

(i) Cumculv.s minor, caudatus , olivaceus . Akouebi 
Bwrtrt , no4. de. U Fr, Eiuta. , pag. 153. 
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eonofciamo fra quefìi due animali^ le quali 
nulladtmeno ci letnbrano fufficienti a cofti- 
tuire due fpecie dipinte e feparate. 

Vili. 

Il T U C a N. 

Pernandez dà il nome di lucan a un pic- 
>colo quadrupede della nuova Spagna, la cui 
grandezza , figura , ed abitudini naturali fi 
accodano piìi a quelle della talpa, che a ve- 
Tun altro animale ; -mi fembra lo fteflb che 
ha defcritto Seba fotto il nome di talpa rof. 
fa d America (a) ; almeno le defcnzioni di 
quedi due Autori lì accordano in guifa, che 
fi dee prefumetlo« 11 tucan è forfè un po’ 
più grande della nodra talpa , è com’ elfa 
gralfo e carnofo colle gambe così coae,che 
il ventre rade la terra ; ha la coda corta , 
le orecchie piccole e rotonde'; gli occhi tan- 
-to piccoli , xhe gli fono per così dire inutili ; 
ma i diverfo dalla talpa pel colore del pelo, 
eh’ è d' un giallo rodo, e pel numero delle 
dita , non ne avendo che tre ai piedi ante* 
riori , e quattro ai pollerlori, laddove la tal- 
pa ha cinque, diti ad ogni piede; femhra di- 
verfo ancora perciò che la Aia carne è buo- 


(a) Seba. Voi. fag. $ 1 ., tub, fg. s. 
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na da manglard , e non ha l’iflinto della 
talpa per ritrovarli l’ alito quando n* è ufcU 
to \ li Icava ogni vòlta una nuova tana, tal- 
ché in certe terre , che fe gli adattano , i 
buchi che fanno quelli animali (a) fono in 
sì gran numero , e sì vicini gli uni agli 
altri , che non fi può camminare , che cau- 
tamente. 

X I X. 

Il topo campagnolo 
i>EL Brasile.. 

Noi indichiamo tjuelìo animale colla de- 
nominazione di topo -campagnolo del Bralile, 
perchè ne ignoriamo il nome , e perché rat 
fomiglia piò al topo campagnolo , che ad 
alcun altro animale ; é tuttavia conlìdere- 
volmente piò .grande, avendo in circa cin- 
que pollici dall’ ellremità del mufo fino all’ 
origine della èoda, che non ha due pollici, 
e che confeguentemente é piò corta a pro- 
porzione di quella del topo campagnolo co- 
mune ; ha il mufo acuto, ed aguzzi i den- 
ti : fopra un fondo di pelo bruno fi dilHn- 
guono tre fafce nere molto larghe , le quali 
fi efiendono longitudinalmente dalla telia 


fa) Fernandes . Hijl. mim. ntv. Hiff.y pag. 9., 
cap. 24, 


I 
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fino alla coda , al difetto della quale vede 
pure la borfa coi trilicoli, che pendono tra 
i piedi polleriori. Quello animale, dice Marc- 
irà we , l'chertava coi gatti, i quali non fi 
curavano di mangiarlo (a) ; ed è ancora tina 
■cofs , eh’ egli ha di comune col topo cam- 
pagnolo d’ Europa , che i gatti uccidono , 
ma che tìon mangiano mai. 

X X. 

r.A-PE,REA. 

• Quello animale , clte trovali nel :Brafile 
con è nè coniglio , nè ratto , e pare che 

E arteci pi -d’ entrambi ; ha circa un piede di 
inghezza, é lètte pollici di circonferenza; 
il nel o dello lleflb colore delle nollre lepri, 
e bianco .fouo il ventre^ ha elio pure il 
labbro feffo ., i gran demi Incifivi , ed il 
mullacchio intorno alla bocca ed a lato 
'degli occhi ; ma le orecchie fono, rotonde 
sorne quelle del gatto, e fono à corte, che 
.non hanno .un .travetfo di dito d’altezza-; le 
.gambe, anteriori non, hanno che tre poUict 
d’altezza, quelle di dietro. fono un po’ pili 
lunghe ; ,i piedi anteriori hanno quattro ^ti 
' coperti (T una pelle nera i e forniti di picco- 


(*} Marcirà Brq/ìl:, pag, jsy. , , 
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le unghie corte ; i piedi porteriori non baia- 
no che tre diti , di cut quello di mezzo é 
pìh lungo degli altri due« L’ aperea è fenza 
coda ; la teda è un po' più allungata di quel- 
la della lepre , e la lua carne è come quella 
del coniglio , a cui raflbmiglia nel modo di 
vivere (a). Si cela elTo pure nei buchi , ma 
non ifcava la terra come il coniglio , e G 
ritira piuttolk) nelle fenditure degli fcogl), 
e delle pietre, che nelle arene. Se gli dà 
la caccia come a un buon falvatico, non in- 
feriore almeno ai noftri migliori conigli 
Sembrami che l’animale, di cui Oviedo , e 
dopo di lui Charlevoix (e ) , e du Perrier di 
MontfraiGer fanno menzione fotto il nome 
di cori , potrebbe eflere lo fteflfo dell’ 
rca (d) i che in alcuue parti dell* Indie oc- 


(«) Marcgray. Hijl. nat. Bra ^. , pag. 253. , fig. 

ibid. 

(b) Pifon. Hift. pag. 103. 

(c) OyieJo dice , che il Cori è come nn piccolo 

coniglio , che ve ne ha de' bianchi del tatto , 
ed altri di colori mifti. Hifloire de Saint-Domiu- 
sue par le P. Charlevoix . Tarn. I. - pag. 35. . 

(dj II Cori [delle Indie Spagniiole] e un piccolo 
animale di quattro piedi molto Cmile ai noAri 
conigli , ed alle talpe : ha le orecchie piccole , 
e le reca talmente diftefe fui dorfo , che appena 
lì fcergono } eflo è fenza coda . Gli uni fono 
tutti bianchi , gli altri tutti neri i altri mac- 
chiati di nera e di bianco $ ve n' ha di tutti 
roflì , ed altri mofcati di xolTo e di bianco . . . . 
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«identali (ì (ìano forfè allevati di quelli anù 
tnali nelle cafe , o nelle conigliere , come 
noi alleviamo i conigli ; e che finalmente 
perciò fe ne trovino -di rolTi, di bianchi, di 
neri , e di vergati a tliverfì colori ; la mia 
conghiettura è fondata , perchè Garcilaffo 
dice efprelTamente, che v’ erano nel Perì» dd 
conigli campcllri ed altri domellici,, che non 
Talfonsigliavano punto a quelli di Spagna 

X X L 

Il T a P T I. 

Il tapeti XV) mi pare una fpecìe viciniffìma, 
« forfè una varietà di quella della lepre o del 
coniglio: fi trova nel BrafileVe in mólte al- 
tre parti dell’ America ; TàlTomiglia al coni- 
glio d’Europa per la figura; alla lepre per 
la grandezza, e pel pelo , il quale è folo 
pih bruno ; ha le orecchie lunghiflime , e 
della medefima forma ; il fuo pelo è rofifo 
falla fronte , -e bianchiccio lotto alla gola , 


Sono £amigliari , e non fanno alcuna immon- 
dezza nelle cafe ; mangiano erba , e fi alimen- 
tano .con -poco ì hanno il -fapore e r odare de* 
migliori conigli . Hiftoirt -des voyages , par Du 
J'erritr de Montfraifier . Paris, 1707., (png. 343. 
fa) Hift. des Iitccis , Tom. II. , pag. 547. 

,(li) Tapity , fecondo ri P. d'Abbeville. T^iJJion au 
jlIarcigHon , pug. 2J[. 
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alcanl hanno on cerchio <ii pelo hianco lo- 
^ torno al collo , tutti fono bianchi fotto alla 
gola e fotto il petto e il ventre ; hanno 
gli occhi neri , c dei mudacchi come i no- 
Hri conigli , ma non hanno la coda (a) . il 
lapeti xalTomiglia ancora alla lepre per la Tua 
maniera di vivere , per la foa fecondità , s 
per la qualità della foa carne , la quale Ì 
ottima da mangiari] ^ dimora nelle cam> 
pagne o nei bofchi come la lepre ^ e non ii 
fcava la tana come il coniglio (6).. Sembra* 
mi , che f animale della nuova Spagna indi- 
cato da Fernandez fotto U nome di citli (c) 
iìa lo fteflb del tapeti del Brafile, e che que- 
fli animali non fieno , che una varietà delle 
nollre lepri d’Europa , le quali hanno potuto 
paffare pel Nord dall’ .uno all’ altro conti- 
nente.. ; 

Ci farebbono ancora alcune fpecie d’ani- 
mali da aggiugnere a quelli , che fono com- 
prefì nelle notizie precedenti , ma fono così 
mal indicati , che diverrebbero troppo incer- 
ti , ed io amo meglio limitarmi a cibj.che 


(«) Marcjrav. Hijlor. nut. Brajìl. , pag, nzj. , /ìg. 
pag. ^24. 

(b ì PHbn. /?»/?. Brq^l. , pag. 102. 

(c 3 Cit/i Leforts -novte Iliffanim nojlratibus 

JìtitHes forma atque alimento , feA auriculis longif. 
fimti fro corporis magnkudine , latiffìmi/qne . Fcr- 
nandes , Jiijl. anim, nov. Uifp. , pag. %. , cap. j. 
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fi fa con 'qualche certezza, che di affidarrmi 
a fempliei conghietture', e cadere nell’ in- 
conveniente di dare per efiflenti degli efferi 
favolofi , e per ilpecie reali, degli animali 
sfigurati : con quefto limite, e malgrado que- 
llo fcemamento , che ho creduto neccffario; 
le perfone iflruite fi avvedranno di leggieri, 
che la noflra Storia degli animali è compiuta 
guanto fi poteva fperare ; effa contiene un 
gran numero d’animali «uovi, e non ve n’ha 
alcuno de’ conofcìuti anticamente, di cui non 
fiafi fatta menzione nel corfo di quell’ Opera . 

Le notizie precedenti quantunque compo- 
ne di vent’uno articoli , non contengono real- 
mente , che nove o dieci fpecie d’ ammali 
diverfi, perchè tutti gli altri uon fono, che 
varietà *, l’ orfo bianco non è che una va- 
rietà della fpecie dell’ orfo ^ la vacca di Tar- 
taria di quella del bue falvatico ; il porca 
di Guinea e il porco del Capo-verde di quel- 
la del porco , ec. Cosi aggiugnendo quelle 
dieci fpecie a cento ventiquattro o in circa , 
di cui abbiamo data ia Storia , il numero 
di tutti gli animali quadrupedi , la cui efi- 
flenza è certa, e ben provata , non è al pib 
che di due cento fpecie fulla fuperficie del 
Mondo conofciuto. 


- • seguito 

DELLA DESCRIZIONE 

Dille cofe y che fono arrivate iti Gahinett9 
dopo Jìampatì ,i^H articoli > 
a cui fi riferifcono, 

’ì 

Num, MCDLXXIV. 

Una mummia trovata in Alvtrnia .. 

Q Uefta mnmmia è tino dti pezzi più curiofì, 

_ che frano nel' Gabinetto del Re >_ niai non ho 
veduto cofa altrettanto maravigliofa ih qneno ge- 
nere ; ciò è un capo d’opera dcir arte d’imbilla- 
mare, ed è' la mnmihia più perfetta che fiafi fino 
al prefente veduta; io mi propongo di recare 
Ccure prove : un oggetto così interelfante mi ob- 
bliga a varcare i limiti di una deferizione para- 
gonando qiiefta mummia con quelle eh’ erano note 
ai Naturalifti , prima che quella folTe difeoperta . 

Non vi erano mummie, -che di due forte; le 
line fono corpi- inariditi fènza alcuna preparazio- 
ne ; le altre fono vuote delle loro vifeere riem- 
piute al di dentro , e intonacate elleriormente dt 
•diverfe foftanze, Si fono trovate- ne’ fepolcri della 
‘Chiefa de’ Francefeani di Tolofa e nellfe urcne co- 
centi dell’ Africa ec. (*) delle mummie della pri- 
ma forta : quelli corpi lianno refilVito alla corru- 
zióne , e fi fòlio confcrvati per lunghiflimo tem- 
po , perchè, tutte le loro parti fluvide fono Hat* 
afeiugate da una terra' allbrbente , o difflpate da 
un gran calore; non vi fono rimalle che le parti 


Fedi nel Tomo V. di queft’. Opcxa , f ag. 306. 

■ ••sor; . • - 
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folidt , le qnaU fono ftate prefenrate dalla fer- 
nteiitazione , e per confeguenza dalla corruzione 
e dalla didruzione totale pel loro difeccameoto ; 
ma quefto ftato di difeccamento è una forta di dU 
ftruzione per corpi organizzati , poiché li defor- 
ma efteriormeate , e 'uon lafcia ad eiS intemamoii- 
te, che veftigia groffolane della lon»- ftruttura. 

Le mummie preparate dai balfami lion fono 
meglio conferrate, le più celebri ci vengono da- 
gli Egiziani ; le carni fono difeccate , indurite 
e celate fatto direriì inviluppi , il di dentro del 
corpo è riempiuto di diveru ingredienti , t quali 
occupano il pollo delle vifcere ; cosi l' imbalfama- 
zione non ha confervata la figura elleriore , nè 
_la ilruttura in terra di quelle mummie meglio , 
'che il femplicc difeccamento delle altre, perciò è 
che nelle mummie imbalfamate dell’ Egitto , e 
utile mummie difeccate dell’ Africa ec. non (ì ri- 
etmofeono le vifcere , e le carni e la pelle , le 
miali cofe non fono che una malia contulk , in- 
fórme e fcolorita. 

La mununia trovata nell’ Alvenrìa era in alfa! 
miglieVe ftato quando fu tolta dalla fua tomba j 
il corpo avea le fuc forme regolari ; le carni erano 
colorite e pieghevole ; le vifcere "erano intere ec. ; 
a prima villa fi poteva credere, che folfe un cor- 
po d’un nomo morto di frefeo. Mai non ho ve- 
duta mummia così perfetta i e coU’ ajuto delle no- 
ftre feienze e delle arti fe ne potrebbe prefente- 
mente fare una Gniile . Per giudicarne è duopo 
fapere le circoftanze della feoperta di quella mum- 
mia, e vederne almeno la fua deferizioue . 

Li^i- Febbraio 1756. , alcuni paefani d’AIvernia 
{coprirono' un fepolcro vangando- un campo fituato. 
in un luogo appellato Territorio di Jarlot , vicino 
al fito dei Martres d’ Artieres a due leghe da Ma- 
linga, a due leghe e mezzo de Riom , e a tre le- 
ghe kla Cl'ermont-Ferrand in diftanza di venti- 
quattro palfi da una grande llrada al Nord , e a 
ventifei pafiì ‘dal micelio d’Artier al Mezzodì, 


àtl Cahìnetto. I9J 

Quefto fepolcro non era coperto che da un piede 
e mezzo al piw di terra ; era diretto da Oriente 
in Occidente , e compolto di. due pietre , di cui 
runa formava il corpo del fepolcm» l’altra l’aper- 
tura; erano di pietra bigia fragiliflim* » perchè fi. 
fgranava al fol toccarla ; il coperchio era fcavato 
al di fotto e fatto ad arco ; avea fette pollici 
e mezzo di lunghezza , tre piedi otto pollici di 
larghezza , e ihie piedi dieci pollici di altezza dalla 
bafe alla fommità , e un piede di groiTezza la 
fommità formava una falcia di otto pollici ; i lati 
erano inclinati come un tetto per lo fcolo dell' 
acqua ; il corpo del fepolcro era fcavato a foggia 
di trogolo lungo fette pieiK » largo due piedi otto 
pollici , e alto due piedi cinque pollici » talché il 
fepolcro . intiera avea cinque piedi tre pollici di 
altezza (*J. Il corpo di quello, fepolcro era lavo- 
rato. groÌTolanamente ; il coperchi» era lifeiato , 
ma non vi era nè iferizione , nè Hgura. 

Il detto fepolcro di pietra conteneva un feretro 
di piombo collocato nel trogolo ; il feretro ha 
quattro piedi fette poMict di lunghezza, un piede, 
due pollici e mezzo di larghezza , e quindici pol- 
lici di altezza r non ha la forma di^una bara; è 
quadrato e compoilo di due pezzi , ^di cui l’imo 
forma un forziere di larghezza eguale in tutta 
la fua eftenfioue , Taltro. pezzo è un coperchio; 
s’ incaftra l’ uno nell’ altro come una tabacchiera 
fenza cerniera» Il coperchio è divìfo^ da due- fen- 
diture lunga ciafeuna due pollici in circa e affai 
ftretta , l’ una era al di fopra della bocca della 
mummia,, e L’altra prefib a poco al di fopia dello 


(*) Per guanto io ne ho potuto giudicare dalle 
dimenfioni riferite nel Mercurio di Francia del 
mefe di Aprile 1756. Voi. II. , e nel Giornale 
dii Medicina ,. Adirile I7;6. , i quali non fi ac> 
cordano pienamente nelle circoitanze della de- 
. f^ccizione di quella mummia. 
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ftumaco; erano piene di una Torta di borra o dt 
feltro : non fi è iaputo a che ferviffero . 

La bara conteneva ntia mummia; era intonacata 
Pureti interiori di una foftanza aromatica 
milta dè^jfilla. Vi era fu-Ha mummia una coper»' 
ta dt groffo filo tefliito in forma di ftuoja lotto 
la coperta due camicie o fiidarj finilfimi; fotto le 
camicie una fafeia, che avviluppava tutte le parti 
del corpo-, come quello d’un oambine in fafee ; 
lotto quella’ Fafeia univerfale ve n-’era un’altra 
particolare fitlle eilremità , vale a dire fulle brac- 
® gambe • La tella era coperta di due 
eiiffie , o berrette; le mani, e i piedi erano con- 
tenuti in alcuni facchetti fenz' altre fafee partico- 
lari. La pelle di tutte le parti del corpo era in- 
tonacata da uno llrato di follanza aromatica grolla 
Polii«e » P coperta di lloppe imbevute della 
ftelTa materia, di cui gl’inviluppi interiori erano 
pur penetrati; gli efteriori pareva foffero Ilari im» 
Kiollati nelle piegature . 

Il corpo di quella mummia è di’ un giovane 
uorUo ; non fi è convenuto intorno all’ età , gli 
uni l’banno^ creduto di dieci o dodici anni, gli 
altri di tredici o quattordici ; non fe ne può giu- ‘ 
dicare, che dall’ altezaa, cW è di quattro piedi in 
circa . U corpo avea la tella dalla parte dell’ orien- 
te , e i piedi verfo l’ occidente ; è lembrato ben 
proporzioOTto, eccettuatane la teil^, ch’era. grof- 
fa , c i piedi piccoli . La pelle avea quella flelfi- 
bilità e colore , che ha un corpo morto di frefeoj 
nondimeno era bruna e ruvida nel volto , e fotto 
i capelli . H baflb ventre cedeva fotto alla mano 
quando ei' fi toccava ; tutte le giunture erano pie- 
ghevoli , fuori di quella delle gambe coi- piedi-; 
i diti fi ellendevano da fe llelfi dopo elfere pie- 

f ati. Sullìllevano tutte le unghie ;: fi vedevano di- 
intamente le linee , che fono fulle giunture delle 
dita j fui palmo delle mani , e filila pianta dei 
piedi ; le_ offa del braccio , e delle gambe erano 
Molli e pieghevoli, al coattarlo quelli del cranio 

ave- 
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arevano conferrata la loro durezza . Non ri era- 
no capelli che fui didietro- della teda ; fono edi 
di un bruno-cadano , e non hanno che due pollici 
di lun'^hezza . La pelle della fommità della teda 
era data dirifa dal cranio per una incifione , a fine 
di collocarvi degli aromi , che fi fono trovati mi- 
fchiati coir argilla . Quella mummia aveva tutt' 
i fuoi denti ; la lingua e le orecchie fi erano con- 
fervatc in buono dato j lo fcroto era fchiacciato , 
ma là verga era fporgente , e il prepuzio intero i 
il nafo era affai ammaccato : queda diiFonnità fa 
fofpcttare , che fiafi edratto il cervello dal nafo , 
mentre iiorr feorge all’ ederiore alcun’ apertura 
fitta per penetrare nel cranio : ma fi feoperfe in- 
troducendo uno fcandaglio nelle nari , che 1 ’ offo 
etmoide non era dato didrijtto , e che in confe- 
guenza fi farebbe potuto far paffare il cervello 
per queda via, e fodituirvi degli aromi . L’ano 
non avera alcun légno di dilatazione , che poteife 
far credere , che fi fodero edratte le vifecre per 
queda apertura naturale per imbalfamarle . 11 Sig. 
Stroppe (*) avendo curiolìtà di veliere in che dato 
erano le vifeere , fece tin’ iiKifione fulla regione 
epigadrica j iramerfe il dito nella' capacità dell* 
addomine , e ne fece ufeire l’aria ; traile per que- 
lla apertura una porzione ifell* cpiplomi , il quale 
aveva una buona confidenza ed un colore bian- 
chiccio ; to-lfe pure una parte ifegl’ intediiii , ed 
avendo foffiato in effi , non vi fcopvrfe alcuna cu- 
citura ; egli parve che fodero dati imhalfannti 
cogli eferementi , fenza che avefléro fntferta al- 
cuna alterazione ;< vi fi trovò foltanto nel diginn» 
Tom. XXX.. K 


(•) 11 S'g. Stroppe Chirurgo e Speziale a Maringa 
autore della deferizione di quella mummia e del 
filo fcpnlcro , riferito nel Giornale di JVIedicina, 
Aprile 1756 . , di cui io qui riferifeo i fatti pria»- 
cipali. 
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una materia Hmile al mele , la quale li fciolTe nell' 
acqua : il Sig. Stroppe giudicò , eh' era un avanzo^ 
degli tfcrementU introducendovi il dito per l'aper- 
tura fatta al (ito dello llomaco , fi faceva agitare 
il petto come un foilìetto ; li icntiva il diaframma y 
e tutte le vifeere pieghevoli e intece come in un 
cadavere frefeo ; parevano intonacate di una ma- 
teria meno folida di quella , eh’ era all’ citeriore 
del corpo . 

La materia dell’ imbainimazione aveva nn odore 
aciitiflìmo e pcnetrantidìmo , che il fcpolcro efa- 
lava ancora dopo ciVere itato erpodo all' aria per 
più di un mefe ; quell’ odore fi faceva fentirc in 
ogni luogo , dove la mummia era data depofitata , 
quantunque non vi fofle rimada che pochilGino 
tempo ; fi è pure pretefo , che i paefani de’ vil- 
laggi vicini ne follerò dati incomodati . Se G toc- 
cava il corpo della mummia , o i fuoi aromi , 
r odore redava alle mani per molte ore , per quanto 
fi lavalTern con acqua calda , con acquavite e con 
aceto : il Sig. Stroppe racconta , che non ha po- 
tuto difiìparìo che per mezzo dello ^irito di vino. 

1 Signori Bernardo di Jiifiìeu , e Rovelle noti a 
tutta r Europa per la loro perizia nella Storia 
Naturale c nell’ Alchìmia , avendo veduta la ma- 
teria dell’ imbalfamazìone , hanno creduto che al- 
tro non foli'c che una millura dì pece e polvere 
arntuatiche, principalmente di cannella, d'incenfo, 
di Gnoccbiillo e di valeriana. 

Queda mummia efiendo data per alcuni giorni 
cfpuda alla curiofità del popolo , fu nn poco sfìgu- 
lata : fi tagliò una parte della pelle della fronte ; 
fi fvelfero tutt’ ■ denti ìncifivi e canini ; fi tentò 
pure di ftrapparne la lingua , e fi portò via una 
gran parte dei pannilini : ma dappoiché gli UfG- 
ciali della Sinifcalchia d'Alvernia fcppcro che fn 
{coperta nella loro giiirirdizione , la fecero trafpor- 
Ure alla cittd di Riom : fu efla collocata in de- 
pofito nel Gabinetto di Farmacia dell’ Ofpital ge- 
nerate di detta città , fi pofe hu quadro di vetro 
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fu) feretro al fito del coperchio di piombo , affin- 
chè fi poteife vedere quella mummia , fenza che 
folTe efpofta all’ impreflìone dell' aria , che 1' avea 
già annerita c difeccata j pcrfonc che l’avevano 
mifurata all' ufeir del fcpolcru , hanno afiicarato 
che fi era accorciata tre pollici : al prefente non 
ha <y.ie tre piedi c mezzo di lunghezza, prefa dal 
tallone alla fommità della teda. 

Il Sig. Conte di S. Fiorentino eflendo fiato in- 
formato della feoperta della mnramia , e avendone 
data contezza al Re , mandò dicendo al Sig. della 
Alichudiere aliora Intendente d’Alvernia, che Sua 
Macilà giudicava opportuno che la mummia folTe 
confervata nel fuo Gabinetto di Storia Naturale i 
in confeguenza fu rimclfa al Gabinetto li 24. Apri- 
le 1756. 

Quantunque Fofie difotterrata da due meli e mez- 
zo , ho velluto che la pelle aveva tuttavia un co- 
lore bianchiccio in alcuni fiti , gli altri erano bruni} 
quando fi follevava il corpo , prendendolo fola- 
niente per la teda c per i piedi , fi curvava in arco, 
le oda e le giunture erano pieghevoli ; la nelle 
incominciava a indurirli ; ma io ho tratte Fuori 
per r incifione , eh’ era data fatta all’ epigadro , 
alcune porzioni degl’ intedini eh’ erano ancora 
pieghevoli c bianchicci , le ho fatte rientrare , ed 
ho collocata la mummia in un armario in forma 
di fepolcro chiufo con una gomma con carta bigia 
incollata Tulle giunture . Al dimani ho veduta 
della muffa filila mummia , P ho fatta afciugarc , 
e fchiudendo le felfure dell’ armario , non vi 
fu più muffa , ma le carni fi difeccarono a poco 
a poco, e s’imbrunirono di più. Al prefente 
il corpo della mummia è fecco e ruvido , niun 
infetto vi fi è accodato j io credo , che ciò fia 
perchè è data penetrata da fudanze, che non pof- 
i'ono fervir loro di alimento , perchè l’ odor pe- 
netrante , di' elfa efala ancor di prefente non al- 
lontanerebbe gl’ inietti . Quantunque il feretro 
aveffe Io lleùo odore , vi entrarono tirati da.nc- 
K X 
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celli impagliati» che v’eraao podi in depoEtc. 

Vi è luogo a credere , che quella mummia ua' 
fiata Fatta da un nomo valentiffimo , e che fia tjiol-- 
to antica » l’ imbalfamazione farebbe rimarchevole- 
nello ftelTo Egitto , efla fa grandiffima maraviglia 
ncU’ .Alvernia . Non fi è potuto- fiffare l'epopea*] 
iron fi è trovato alcttn indizio nella tomba nè 
filila mummia , Vi forro foltanto fnlla bara alcnni- 
liU irregolari, i quali rapprefentano verfò fune 
delie eftremità una fpecie di ftellav vi erano, pure- 
Filile fafee della miinrmia dei caratteri fingolari , 
come per efempio un gran G , un grande V , ed al- 
tre lettere quali interamente sfigurate da qualcuno, 
•he avea (tracciati i panni lini per portarli via . 

La maniera di quen» imbaUamazione non è pià 
nota della fua epoca » ma è divcrfa_ dalle altre 
maniere a noi note praticate dagli Egiziani, poi- 
ché votavano k capacità de’' corpi , e ne ellrae-' 
vano k vifiere, o le diftrtrggevano internamente, 
introducendovi un loro natrOn particolare . Si è- 
concfcihto , che qtielto natroo o nitro degli An- 
tichi era un vero fale alcalino fiflb , che agiva folle 
carni come la calcina falle pelli per prepararle 
c conciarle, le quali fono dHlratte fe rimangono 
troppo tempo efpo Ite alla fua attività (*). Gli Egi- 
aianr palavano i corpi , imii li facevano, feccare 
■all’ aria o gli avellerò- voluto imbalfamare , o- 
«onfervare cosi difeccati fenz’ altra preparazione . 
tira- le vifeete della mufnmia trovata nell’ Alvernia 
Bon fono fiate nè tolte , nè diftrutte, perchè fuf- 
&ftcvnno tutte intere ,, e non fi veileva alcun ve- 
fiigio delle aperture , ohe fi faiebbono dovuto 
fare per eftrarlc dai corpi , e per riporle. La- 
■nunmia non, era fiata difeccata,. poiché all’ nfeire 



•o Vfdi xitVHc memorie dell’ Accademia ficaie dil- 
le tkienzf antto 1750. , la prima Memori.! fnlle 
knbalfantazioni- degU Egiziani del Sig. Ro- 

twU* , iiy. 
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^el Feretro le carni e le vifcere avevano ancora 
priiTo a poco la fli-ffibìlità e il colore della carne 
« delle vifcere ^li iin cadavere frefeo . ’Qutfta im- 
balfamazione i dunqne Hata piìl perfetta di quelle 
degli Egiziani , poiché quella mummia è più in- 
tiera , e meglio confervata delle loro per quanto 
fe ne può giudicare dalle relazioni degli antichi 
Autori , che iianno trattato del modo d’ imbalfa- 
mare ufato nell’ Egitto , e dall' offervazione del- 
le mummie , che ivi fono Hate trovate . 

(Quella deir Alvernia non era -forfè tanto antica, 
come le mummie di Egitto ; ma è da credere , che 
farebbe durata così lungo tempo ■mllo flato , in 
cui fi è trovata , perchè i primi tempi fono i più 
difficili . Tuttavia l' imbalfaniazione idi quella mum- 
mia mi èfembrata più femplice di quelle , eh’ era- 
no praticate nell’ Egitto . Delle introduzioni di pe- 
trolio nel corpo , un’ intonacatura di piflasfalto-- 
efleriormentc baderebbero forfè a fare una buona 
mummia: l’Alvernia , dove fi è trovata quella^ 
'di cui fi tratta , fomminiflra quede due fodanze . 
C'omnnqne fia della maniera della ìmbalfamazione 
di queda mummia -, è certo che non fe ne farebbe 
al prelente un' egualmente buona , ma 'fi otterrebbe 
fe fi voi effe attendere a perfezionare queft’ arte; 
almeno fi farebbero ben preflo delle migliori im- 
èalfamazioni di quelle , che fi ufano attualmeate. 

Num. MCDLXXV, 

Una mummia X Egitto in grUn parte 

Q Ueda mummia non ha che la teda, le Tpalle, 
^le parti anteriori « 'laterali del petto e del 
ventre , le cofee e le gambe , la teda e il collo fon* 
interamente avviluppate nelle fafee, fuori d’unt 
grande apertura, che fu fatta nel mezzo della facci* 
al fito della mafcella fuperiore , di cui non rimane 
che l’ apofifi alveolare , e gli offi del palato , che 
formano un pezzo didaccato , in coi fi vedono 
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molti denti ; vi Tono pure alcuni veftigj nella ma» 
{cella inferiore . Il corpo è aperto per di dietro 
lungo il dorfo e i lombi , ed e voto ; non vi fi 
diftinguono che lè {pine delle coite , e alcuni odi 
delia parte anteriore del catino ; il dinanzi e i lati 
del petto fulTiitono , e fono cinti di iàfce : vi è 
luogo a credere che le braccia fieno nafeofte fotto 
le loro fafee . Le cofee e le gambe formano un 
gruppo parimente falciato , il quale è diilaccato 
dal corpo ; i piedi mancano interamente . F.a ma> 
teria dell’ imbalfamazione è nera j le fafee fono 
giallicce } gli oQì hanno tinte diverfe di giallo , 
di bruno e di nero fino nell’ interno , il quale è 
porofiflìmo . Quella mummia è fiata donata al Ga- 
binetto dai Sig. de Julfieu. 

Nnm. MCDLXXVr. 

L' offa della flamba JìuiJlra d' uft uomo , e di una 
forte del tarjo , con carni difeccate 
da lunghiffìmo tempo . 

L a tibia , il peroneo , il calcagno , l' afiragallo , 
lo fcafoide , e il terzo oflb cuneiforme fono 
congiunti infieme, e fono in parte coperti di car< 
ni difcccate , principalmente le clavicole, il tal- 
lone , e il Collo del piede . Vi è pure un piccolo 
pezzo di fioffa di lana incollata fulle carni al di- 
lotto della clavicola efieriore . 

Kum. MCDLXXVir. 

Due bainhini recentemente nari attaccati injiemt . 

Q Uefti due bambini fono femmine , e prefTo a 
. poco della ficlfa grandezza , hanno diciaflette 
pollici in circa di altezza prefi dal baflo del tal- 
lone fino alla fommità della trfia ; fono ben 
proporzionati in tutte le parti del loro corpo , 
ma fono attaccati l’nnu ali’ altro per la parte fu- 
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periore dell* addomine , talché non hanno potuto 
ulcire dalla matrice , eh’ entrambi infieme fenza 
. che l'uno abbia preceduto l’altro. Tuttavia il 
parto fu felice ; la madre avea ventinove anni , 
quello era il primo fuo parto ; e fnccefle al ter- 
mine di nove mefi li 3. Giugno 1750. Il Sig. Wei- 
gen , Raccoglitore a Strasburgo, dove quelli ge- 
melli fono nati, gli ha ricevuti vivi e intieri fen- 
r.a adoperare alcun illromento della Tua arte; non 
v’ è , che una placenta , c un fol cordone ombe- 
licale per i due bambini , o almeno fe vi fono 
due placente , e due cordoni ombelicali , fono 
uniti e aderenti : i due bambini morirono qualche 
tempo dopo la loro nafeita ; fono confcrvati nello 
fpirito di vino . Quello parto , che non ebbe con*- 
feguenze fiinelle per la madre, nè forfè per i 
bambini , quantunque il prodotto fotte il doppio 
del volume ordinario , prova che la Natura ha 
grandi compenfi per tutte le funzioni del corpo 
umano, il che dee attìcurare le femmine incinte, 
cui la groflezza , e il pefo llraordinario del loro 
ventre potrebbe intimorire , e maflìuiamente pel 
primo parto . 

Num. MCDLXXVIII. , 

Lo fchtletro £ un nano . 

r . nano , di cui è quello fcheletro , è flato abb»> 
danza conofeiuto , perchè ha pattata la maggior 
parte delta fua vita a Luneville nel palazzo del fu 
Re di Polonia Stanislao I. Duca di Lorena, e di Bar , 
c il Conte di Trettan ha fatta la relazione della 
fua vita, ili cui qui riferifeo l’ellratto . Nacque in 
Vofges nel villaggio di Plaifne li ii. Novembre 
1741. , il padre e la madre erano paefani benfat- 
ti , abili a lavorare la terra ; etti adìcurarono che 
quello nano quando nacque pefava appena una 
libbra e un quarto . Non fi fa quali follerò allora 
le dimenfioni del fuo corpo , ma fi può giudicare 
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che folTero piccoliffiine , perchè fa prefentato ùi 
d' un piattello jper edere battezzato , e flette co- 
ricato io una fcarpa per molto tempo . La fua 
bocca , quantunque ben proporzionata al refto del 
corpo, non era grande baltevolmente per ricevere 
il capezzolo della madre, non potè egli quindi fuo 
chiare pure una dilla di latte , ma gli riufcì di 
attaccarli alle poppe di una capra , che gli G diè 
per nutrice , e che efeguì egregiamente l' uGcio } 
accorreva ella per fe medefima alla voce del bam- 
bino . Ebbe il vajuolo di fei nicG , e ne guarì 
fenz’ altro ajuto fuor della cnra della madre . e 
del latte della capra. Cominciò ad articolare al- 
cune parole all* età di diciotto meG. Di due anni 
li reggeva fulle gambe , e camminava quaG fenz* 
ajuto i ft; gli fecero allora delle fcarpe , che non 
avtano che diciotto lince di lunghezza. Fu alTa- 
lito da varie gravi malattie , di cui guarì ì ma il 
vajuolo fu il fole , che gli comparve fopra la 
pelle . ElTo non prefe fino all’ età di fei anni 
che dei legami , del lardo , e delle patate per 
cibo ; fuo padre , e fua madre non potevano dar- 
gli che nn vitto groiluiano , ed un' educazione ru- 
uicale dei contadini di Vofges . AH' età di fei anni 
non arca, che quindici pollici in circa di altez- 
za ; e non pefava che tredici libbre , era di un 
graziofo aTpeUo , ben proporzionato in tutte le 
parti del corpo : godeva buona falute , ma il fuo 
intendimento non oltrepalfava i limiti' dell’ iflin- 
to . Allora fu , che il Re di Polonia avendo fen- 
tito parlare di quello Urano fanciullo , lo fece 
venire a Luneville, gli diede il nome di Bébé, e 
lo tenne nel fuo palazzo . 

Bébé dimettendo la vile fua condizione di con- 
tadino per godere di tutti gli agi della vita nell* 
afBuenza di ogni cofa , non provò alcun cangia- 
mento pel corpo , n« per lo fpirito . Confervò 
egli la fua buona falute fino all’ età di quindici o 
fedici anni ; ma l'anmento del fuo corpo fu lento 
lìccoiHC prima , e non potè anprofBttare della bua- 
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ira educazione, eh’ ep in iftato di ricevere i le le- 
ziopi de’ fuoi Maeftri ^li furono inutili i non diede 
mai fegno d’avere alcuna cognizione della reli- 
gione , nè capacità di ragionare ; non poteva egli 
nemmeno imparare la mufica , nè il ballo , faceva 
foltanto acconciamente la batttita di alcuni tem- 
pi , « non danzava fé non finché il fuo Maefiro 
gli regolava i palli, e i movimenti con alcuni fe- 
gni i era fufeettibile di paflioni , come di un defi- 
derio ardente di collera , e di gelosia . 

All’ età di quindici o Tedici anni , Bébé non avea 
«he ventinove pollici di altezza; fino a tal tempo 
non v’ ebbe alcun difordine nell’ aumento delle 
diverfe parti del Irio corpo ; ma allora la pubertà 
produceva fu gli organi della generazione un ef- 
fetto troppo grande , il quale cagionò lo feadi- 
mento del relto del corpo . „ Le forze incomin- 
„ ciarono ben tolto ad infievolirli , h fpina del 
„ dorfo s’ incurvò , s’ inclinò il capo , le gambe 
„ s’indebolirono, li pregò un’omoplata, il nafo 
,, s’ ingrofsòconfiderabilmente; Bébé fu privo del 
„ fuo brio , « divenne malaticcio ; tuttavia creb- 
„ be ancora qnafi quattro pollici ne’ quattro anni 
„ feguenti Il Conte di TrelTan avea prevedu- 
to , che quello nano farebbe morto di vecchiez- 
za prima dei trent’ anni ; in effetto all’ età di 
ventun anni era già cadente e decrepito; nell* 
anno vente&mo fecondo , che Fu l’ ultimo della 
fua vita , appena poteva fare cento paffi di fegnito ; 
pareva fubito oppreffb dalla llanchezza. 11 mefe 
di Maggio 1764. , ebbe un reuma con un poco di 
febbre , e cadde in una fpecie di letargo , che avea 
alcuni momenti d’interruzione; ma appena pote- 
va parlare , nondimeno fi afficura , che negli ul- 
timi cinque giorni di fua vita , avea delle idee 
.più chiare , che nella fua migliore fanità : la fua 
agouia fu lunghiffima; morì li 9. Giugno 1764. 
in età di quali ventitré anni : allora avea trenta- 
tre pollici di altezza . 

„ S. M. Polacca Tempre follecita pel prógrelTo 
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„ delle Scienze ordinò , che il corpo di qnefto 
„ nano foffe aperto , e il fuo fcheletro conferva- 

„ to Air apertura del capo fi trovò uno 

,, degli offi parietali un po’ più groffo dell’altro, 
,, e il diploon eftefo ; vi avea dell’ arqtra nel pet- 
,, to , i polmoni erano in alcuni liti aderenti alla 
,, pleura ; le colte dilatate da un lato formavano 
„ archi più grandi, che nell’ altro; di quello era- 
,, no quelle più corte , e tutto ciò ftguendo la cur- 
,, vatura irregolare del petto ; del refto tutte le 
,, vifeere erano fané .... Il Sig. Ronnow pri- 
mo Medico del Re di Polonia fece fcarnare gli 
olii , c gli depofe in un’ acqua corrente per rat 
macerare il rello delle carni : in feguito gli man- 
dò per ordine di S. M. Polacca al Conte di San 
Fiorentino , che gli fece rimettere al Gabinetto . 
Io ho fatto unire lo fcheletro , il quale non ha 
che undici cotte ad ogni lato; il Sig. Ronnow mi 
avea avvertito , che ne mancavano due. Qiiantun- 
que non fianfi numerate le cotte prima dell’ ana- 
tomia , mi pare , che quelle che mancano , 11 fa- 
tebbono trovate al toro porto , c che fi fieno in 
feguito fmarrite, perchè il numero delle vertebre 
dorfali è completo , e fi vedono lulla duodecima 
le faccette articolari delle ultime cotte falfe; le 
qualil non fono nello fcheletro mancavano pure 
in elfo fcheletro alcuni olii dei carpi , e delle dita, 
che io ho fatto rimpiazzare . 

L’altezza dello fcheletrd è di trentatre pollici, 
com’ era quella del nano vivo ; la giuntura della 
mano , c la mano irtella non hanno che tre pol- 
lici di lunghezza prefa dall’ eftremità inferiore 
dell’ otto del radio fino all’ eftremità del dito me- 
dio ; il piede non è lungo, che quattro pollici 
dalla parte pofteriore del calcagno fino all’ eftre- 
mità del fecondo dito; vi fono tulle diverfe parti 
dello fcheletro dei fegni di difformità , e di ma- 
.lattia; la colonna vertebrale forma duefeni, l’uno 
alla parte fiiperiore del petto, e l’altro più lun- 
go fi Itendc dal mezzo del petto fino al catino : 
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•il primo è concavo a delira , e conveflb a finiftra} 
il fecondo è inverfo contrario, talché quelli due 
fcni danno alla colonna vertebrale la figura d’una 
S romana . Quello vizio avea influito fulla curva- 
tura e direzione delle colle , ed avea per confe- 
guenza cangiata la forma naturale della capacità 
del petto j ma io non poflb avere una giulla idea 
di quello cangiamento, non avendo vedute le por- 
zioni cartilaginofe delle colle, perchè non fono 
Hate mandate al Gafainettfj , che le porzioni olTce 
dei lati feparatamente dagli olii dello llcrno. Non 
vi rimaneva alcuna cartilagine , e tutti gli olii 
erano gli uni feparati dagli altri; erano flati pre- 

f iarati con una troppo lunga macerazione, la qua- 
c aveagli tutti divifi dai legamenti , e dalle car- 
tilagini , e d^o avere difciolto il midollo avel 
rivelliti gli olh delle mani e dei piedi di una co- 
tal crolla bianca , la quale avea l’ apparenza di 
una follanza faponacea . Comparivano quafi nel 
mezzo della faccia eflerna degli olfi panetali al- 
cune rughe fporgenti . Non v’ è alcun dente e 
gli orli dei loro alveoli fono in parte diflrutti 
principalmente nella mafcella inferiore : non fi 
vede altro che il fondo» di un folo alveolo . dove 
era l' ultimo dente . . 

fied. foli. Uh. 

Lunghezza della tella dall’ eflremità 
delle -mafcelle fino all’ occipite — o. 5. 3. 

La maggiore larghezza della tella— c. 4. i. 
Lunghezza della mafcella del difotto 
dalla fua eflremità anteriore fino 
all’ orlo pofleriore dell’ apofifi con- 
diloidea . — . o. 3. 3. 

GrolTezza della parte anteriore dell’ 
oflb della mafcella del difopra — o. o. 4, 

Dillanza fra le orbite e l’apertura 
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fili. poli. li». 

Lunghezza del femore ■■ o. 8> li. 

Lunghezza della tibia « ' " — — o. 7* 

Lunghezza del perone© — — o. * 6. 4-j 

Altezza del carpo — o. o. 9. 
Lunghezza del calcagno — ■ ■— o. l. 4» 
Altezza del primo olTo cuneiforme 
e dello fcafoide preC infieme — o. o. 9. 
Lunghezza del primo offo del meta- 
carpo, eh’ è il più corto ■ ■■ ~ o» o. lo-j 

Lunghezza del terzo oflb del meta- • 
carpo , eh’ I il più lungo — — o. i. s-j 
Lunghezza del primo ofib del meta- 

tarfo , eh’ è il più corto ■ ■ o. i. o 

Lunghezza del fecondo , eh’ è il più 
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Natn. MCDLXXIX. 

Lo fchelctro di una Jìglia rachitica 
di Ucci in undici anni . 

L a fontanella fuflìlte in quello fchelctro : c(Ta 
ha un pollice di larghezza , e fette linee di 
lunghezza > le apoHfi (Hloidee fono cartilaginofe ; 
vi fono degli alveoli voti , e dei denti rinafeenti 
della feconda dentatura; le giunture delle epifeli 
compaiono in molti olii ; i lei pezzi dello Iterno 
fono divifi gli uni dagli altri da cartilagini ; ciò 
che prova , che qticfto fchelctro è di un giova- 
ne , quantunque uafi voluto far credere , quan- 
do era vivo , che FolTe una Femmina adulta , c 
nana . Si vede dallo fchelctro eh’ era aflai do- 
vane , deforme , e comprei'a di morbi , che difor- 
dinano 1’ aumento degli olTi ; quelli del braccio , 
dell' avan-braccio , della cofeia , e della gamba 
hanno le ellremità più groife , che nello ilato na- 
turale. Lo fcheletro intiero non ha che tre piedi 
un pollice e mezzo di altezza prefo dal difottn 
del tallone fino alla fommità delia teila , perchè 
la colonna vertebrale è inchinata innanzi , e for- 
ma un angolo al fito della quinta vertebra dorfa- 
le; la parte anteriore del corpo di quella vertebra 
è fchiacciata ; talché la quarta e la fella vertebra 
fi toccano fcambievoimente; quelle due vertebre, 
e la terza hanno pure la parte anteriore del loro 
Corpo meno grolTa , che nello (lato naturale: que- 
fta curvatura della fpina ha inftuito fu quella del- 
le colle vicine . Gli offi delle ellremità inferiori 
fono a proporzione più corti , e più groffi di 
quelli delle ellremità fuperiori ; la forma del cra- 
nio è irregolare, vi fono degli offi vormiani in 
gtandiffimo numero , e di dìverfe grandezze; fe ne 
trovano nella cucitura coronale molti piccoli , e 
un grande di figura quadrata , che ha fino etto 
lince di lunghezza ; la mafcella del difetto è a 
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proporzione piu grande di quella del djfopra, ed 

ha più fporglmento innanzi , e fu i lati . 
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Num. MCDLXXX. 

Pietre del rene. 

S Ono effe otto, tutte di diverfe forme , e di di- 
verfa groffezza , e di durezza j fono di colore 
bianchiccio e nericcio; la più grande è bislunga 
e curva , ha undici linee di lunghezza , e cinque 
di diametro. Quelle pietre fono fiate trovate nrt 
tene di una giovaue uglia « il cui £cheletro è ri- 
ferito al numero precedente ; quello rene era in 
fuppurazione , e viziato a un puuto efiremo. 


, . Num. MCDLXXXI. 

Rapfrefentazione dei vajl principali del fegato , 
dell' uomo . 

Q uella rapprefcntazione non confifte , che in 
lina materia colorita , eh’ è fiata introdotta nel 
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<vafo del Fegato , e che vi fi è immidollata ; il Fe- 
gato così pieno di quella materia fu pofto a ma- 
cerarli in un liquore , e che ha confumato tutta 
ht folbnza di quello vifeere , e che non ha la- 
{^ciato fulfillere , che la materia introdotta net 
vali, e immidollata nel loro interiore; le membra- 
ne fono fiate difirutte con tutto il rimanente del- 
la follanza del fegato ; ma la materia introdotta 
ha prefa, ìmmtdollandofi nei vali, le loro forme, 
le grofiezze loro proporzionali , e le loro direzio- 
ni ; ella rapprefenta le loro ramificazioni , e le 
loro anallomofi . Si vele in quello pezzo una 

f iorzione della vena cava inferiore, i tronchi del- 
e vene epatiche , eh’ ella riceve , e le ramifica- 
zioni di quelle vene ; il tronco della vena porta , 
c le file ramificazioni nel fegato , 1’ arteria epati- 
ca , i condotti epatico e coledoco, ed una parte 
del condotto cifiico. La fitiiazione di tutti quelli 
rami eflendo conforme alla lituazione naturale 
dei vafi del fegato , il loro gruppo rapprefenta la 
forma di quello vifeere ; fi vede la folletta , che 
occupa la vcfcichetta del fiele . Quello pezzo è 
flato preparato , e dato al Gabinetto con quelli 3 
che fono fotto il numero feguente dal Sig. Mer- 
trud il giovane , Maefiro in Chirurgia , e Dimo- 
llratore in fopravvivenza al Giardino del Re per 
r anatomia . 

Nnra. MCDLXXXII. 

RapprefenttzioHe dei vafi principali dei polmoni 
dell' uomo . 

fi diftinguono le arterie e le vene polmonari , 
V i bronchi , alcune vefcichette , e alcuni lobetti 
bronchicci . Il gruppo , che formano le ramifica- 
zioni di tutti quelli vali , ha la forma naturale 
dei polmoni , pnché tutte quelle ramificazioni 
fono fituate e dilpofie come i vafi , che loro cor- 
rifpondvne aei polmoui naturali ^ 
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Rapprtfentaziont del pieciol catino , t iti vafi 
fanguigni del rene dejlro delC uomo. 

fì {corge una materia gialliccia , eh’ è fiata 
* immidollata nella parte inferiore dell' iiretci;a 
delira nel picciol catino e nei calici , 0 negl’ imbuti 
del rene . Si vedono pure in quello pezzo delle 
ramificazioni di color rofib , che rapprefentano il 
tronco , c le ramificazioni delle arterie renali, altre 
ramificazioni di color verde rapprefentano il tronco 
della vena emulgente , e le lue ramificazioni nel 
rene . 

Num. MCDLXXXIV. 


Rttpprefentazione dei vajì fcr"gttigni del rene 
Jittiflro deir uomo , 

T^On vi fono in quello pezzo che i tronchi e le ‘ 
ramificazioni dell’arteria e d'.lle vene renali» 
il pieciol catino non era fiato introdotta. 

Num. MCDLXXXV, 

•i 

Rapprefentnione dei vaji fanguigni della milza 
ieir uomo . 

Q Ueflto pezzo è compollo di ramificazioni For* 

, mate dalla materia , eh’ è fiata introdotta nell’ 
artèria , nella vena fplenìca e nei vah corti. 
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I^efcrszione 

Nnm. JttCDLXXXVt 

Sttzmur .iti cavalla . ‘ - x 

\ 

Q Uefto 1 >e 1 zuar i (lato cavato alai colon di nn ca- 
. vallo ; io ne ho già fatta menzione (a). E’ ro- 
tondo , ha circa otto .pollici e .mezzo di circonfe- 
renza i è di .una follanza pietrofa -come i helzuar 
occidentali , di cui ho fatta la defcrizione (i>) . 
Somiglia ad effi pel nolore e per gli Arati concen- 
trici , i quali hanno pure delle linee trafvcrfali? 
ana le puglie hanno -una tinta gialliccia , « non 
fono ne così hrillantì , nà così regolari come in 
>queAi belzuar ; non vi è alcuna tinta ^li colore 
ali bronzo fopra la fupcrficie . E’ Aato trovato , e 
lionato al Gabinetto dal Sig. de la Folte , Mare- 
fciallo delle piccole Scuderie del £e. 

Num. MCDLXXXVn. 

Lo fcheletro d'jtn . barbatello, 

r 

L a lunghuza di<iueAo fcheletro è di ain pollice., 
■nove linee e un -quarto dall’ -eAreirità della 
malcella del difotto fino all’ eAremità pofieriore 
deMe offa ìfchic ; ia teAa ha undici linee di cir- 
oOnferenza prela al iìto più grò Ito : queRa fpecie 
pipiAtello ha trentadue denti come la nottola , 
la ferotina , ec. cioè quattro incifrvi , due canini, 
■e dieci mafcellari uella nalcella inferiore. 

• ' . » • , ' I 4 i 


Vedi il Tomo XXV. di queA’ Opera, fag, 46. 
(A) Idem , fag. 50 « /eg. 
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nata. MCDLXXXVIIL 

Un corno Jlravagante <T un cervo , 

T A parte (Iniftra è afTai pii piccola della delira , 
efl» non ha che due rami- , Ialino airiodietro 
e l'altro innanzi: l’anteriore è piu Inn^o del 
pofteriore , ed è piegato all’ indietro . La parte 
delira è sforraatilEma alla bafe i il prolungamento 
dell' olTo della fronte lembra doppio ; la radice 
è molto ellefa ed ha nna una forma irregolare , 
fembra pure compolla di due radici ; il fecondo 
ramo è molto più grande del primo , rellrc- 
zuità termina in due puntev il tronco non ha che 
vna biforcazione ; ‘vi fono due piccoli rami fui 
lato pofEeriore del balTo de! tronco , vicino alla 
radice , e alla bafe d’ un terzo; ancora più piccolo » 
eh.’ è liato rotto » - - . 

Nunt. MCDLXXXix. 

Za {arte JìniJlra ’d' un corno Jlravagantr 
d’ un cervo > 

OCraiiglia molto alla parte lìnìdra del corno ri- 
ferito fotto il numero precedente ; tuttavia if 
fecondo ramo è terminato da tre punte ; il fe- 
condo- dei piccoli rami pnlleriori S aÀTai più- 
grande , e non vi è alcun velligio d’ un terzo ; 
Bul^rado quelle dilferenze è forprendente , che 
due corni llravagaiui fi ralTomigliano tanto come 
quelli > di cui ù tratta , quand’ anche fi. folTera 
trovati nelle fiefiu individuo- 
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Nnm. MCDXC* 

Altra forte Jìniflra <T un còrno Jlravagmte 
à" un cervo . 

TL fecomto ramo è (lato rotto in tempo del rin- 
* novellamento delle corna ; l’ eftrcmiti della par- 
te che rimane , fi è arrotondita e lifciita al filo 
della rottura; il tronco è fiato aperto e rovcfciato 
al difopra del fecondo ramo in parte rotto e pie- 
gato a foggia d’nna groffa fcheggia attaccata alla 
oafe del fecondo ramo , ed ha un’ apertura nel 
tronco a anello fito ; il terzo ramo e il trongo 
hanno le eftremitii ottufe » e rotonde come quelle 
d’uii corno nuovo, duetto corno, e i riferiti fol- 
to i due numeri precedenti , fono fiati donati al 
Gabinetto dal Sig. Abate Guilkume. 

Num. MCDXCI. 

La pelle ìT un cotiguar, 

olfi della tefta e dei piedi fono attaccati a 
quefta pelle , eh’ è fiata imbottita ; mi è fem- 
brata un po’ più grande di quella dell’ individuo , 
che mi ha fervito di foggetto per la deferizrone 
del cougnar , ma ha tifa i medefimi colori ; 
ho folo notato firlla faccia interna deli’ avan-brac- 
cio du lifie trafverfalr e nericce , che non erano 
full' altra pelle del cougnar 
duella pelle è fiata data al Sig. de BiifFon dal 
Sig. Collinfon della Società Reale di Londra; era 
tenuta dal mezzodì delia Peufilvaoia . 


(*) Fedi il Tomo XIX. di qneft’ Opera , pag. 33. 
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dd Gabinetto . 

Noni. MCDXCIL 

Spoglie d’ un knbajfou . 

N On vi rella di quefto animale che l'inviluppo 
ofleo colla pelle del petto e del ventre , ma 
la teda , i piedi e la coda fono interi . La defert- 
zionc e le dimenfioni di tutte quelle parti fi tro- 
vano nel Tomo XXL di quell' Opera , pag. 6 

Num. MCDXCIII. 

La pelle Sun pc^fan . 

L e corna, l’ellremità delle mafcelle e le zampe 
fono congiunte a quella pelle ; i corni fono 
a un di preflb della medefima lunghezza , della (lef- 
fa grolfezza e della ftefia forma di quello , eh’ è 
fiato riferito fotto il Num MCLII. l*) ì ma non 
hanno il colore lor naturale , eh’ è bruno ; fono 
elli neri , e fono fiati lifeiati ; non vi fono denti 
incifivi alla mafcella del difopra , quella del di- 
fotto ne ha otto , di cui i due di mezzo fono affai 
più grandi degli altri . La pelle , di cui fi tratta 
ha fei piedi di lunghezza dall’ eftremità delle lab- 
bra fino all’ origine della cod? ; le orecchie fono 
lunghe un mezzo piede , e la coda un piede e mez- 
zo , ma il tronco , o almeno la pelle, ond’ è ri- 
vefiito ha poco più di un piede di lunghezza ; il 
rello della coda non è formato che da crini neri. 
Il pelo del pafan è duro , ha circa un pollice e mez- 
zo di lunghezza fu i lati del corpo ; è p'ù corto 
fui ventre e più lungo fui dorfo , dove vi è una 
criniera , i cui peli hanno due in tre pollici di lun- 
ghezza : quella criniera è diretta in gmfa , che 
M trova fui lombi una fpica , che fa un punto 


redi il Tomo XXV.di qnea’Opera.fer. 31. r3». 
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di divìGone : oltre qtiefto ponto , i peli della cri- 
Btera fono difteft all’ indietro , come in quaG tutti 
gli animali , ma al dinanzi della fpica' i peli della 
criniera fono diileG innanzi lungo il dorfo e il collo' 
fino alla fomniità della tefta . Il mufo è bianco 
fino al di là de;^li angoli della bocca : vi è fullà 
iàccia al difetto dei corni due macchie bianche 
e triangolari , oppofte per le fommità loro fui baffo 
'della fronte , e feparate 1' una dall* altra folo da 
Tino fpazio di tre o quattro linee } il mezzo della 
bafe di quelle macchie triangolari è contro l’oc> 
chio i vi è pure una macchia bianca , ma di forma 
irregolare al lato ellerno dell* occhio , e due altre 
fituate fuila gola, molto vicina 1* una all* altra f 
quelle due macchie non fono divife da quello dei ' 
lati ellerni degli occhi che da un piccolo intervallo' 
di color bigio con qualche apparenza di colore d’ifa- 
bella : quello occupa ima parte delle tempia ^ 
fommità e il didietro della teda ; tutto il rima' 
nenie è di color nero , che cinge le macchie triaii' 
golari della faccia , e la maggior parte di quelle 
della gola , talché forma due fafee nere , le quali 
fi ellendono dalla radice dei corni lungo la bafe 
delle macebie triangolari , palTando filile p'alpebre. 

L’ eftremilà delle orecchie è nera , il redo ha uir 
eolor bigio leggiermente tinto d’ifabella . Vi è fui 
difopra e fui difotto del collo una linea nera r 
quella del difopia fi prolunga fui ilorfo e fui lombi . 

Il mezzo della groppa e il tronco d Ila coda fonO' 
di color mifto di bruno e di nero , i lati del collo , 
del corpo e della groppa hanno un color bigio 
con una tinta leggierìITuna di colore d’ irabella' . Il 
ventre , ed una parte del petto fono' bianchi , 
fono al balTo dei lati del corpo due larghe falce 
brune mtfte di bigio che fi riunifeono fui petto. 

L’ avan-braccio' è qiiafi interamente di colore ne- 
riccio : vi è pure una grande macchia' di qiiedo' 
colore fui d'nanzi. dello dinco-, il rcllo' delle gam- 
be anteriori è bianco : quali tutta la gamba pro- 
priamente detta ha un csloi bruno ,,quel& fledemle • 

lung» 
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Icngo U parte anteriore dello (lineo ; il redo delle 
sambe di dietro è bianco, mido di bigio e di bruno ^ 

\ Num. MCDXCIV. 

Una felle di eondoma. 

L ' Edremiti della mafeella inferiore , i eorni , 
1* odo frontale e le zanne fono attaccate a que- 
fta pelle . L* o(fo della fronte mantiene I corni 
nella loro vera poiizione ; fomigliano e(B per la loro 
foftanza , forma , colore y e per la lifciatnra , che 
fi è fatta , ai corni d’ nn animale della (leffa fpe- 
eie, che fono nel Gabinetto del Sig. Marchefe di 
Marigny , e di eni ho data la deferizione (*) i 
quelli , di eoi qui fi tratta , fono tuttavia più grofiS ^ 
ed un po’ meno lunghi , hanno elfi delle rughe 
trafverfali e ondeggianti ben diilinte } la loro lun- 
ghezza prefa in tutt’ i contorni delle loro curva- 
ture è di tre piedi, dieci pollici c mezzo; hanno 
efiì dieci pollici di cìrconferenu alla bafe ; fono 
diftanti r uno dall’ altro un piède , nove pollici 
per le loro eftremitì . Vi fono otto denti incifivi 
nella mafeella inferiore , i due di mezzo fono alTai 
più grandi degli altri ; la feconda in ogni lato è 
altresì più grande delle ultime due ; la terza i la 
più piccola di tutte. Le orecchie hanno otto pol- 
lici e mezzo di lunghezza . 11 tronco della coda 
è lungo un piede in circa ; il pelo fi efiende oltre 
cinque pollici : quello animale e rivettilo d’ un pelo 
fedo , lottile , dillefo fulla pelle , e corto fulla 
maggior parte del corpo ; non ha che un mezzo 

J ollice in circa , ma vi fono dei peli lunghi ^ che 
ormano delle criniere fui difopra , e fui difetto 
del corpo , e del collo , fatto la gola , e la ma- 
fcella inferiore ; 1 peli di quelle criniere hanno 
Tom. XXX. L 


(*) Fedi il Tomo XXV. di qùell’ Opera, fag. 108. 
e 109. . . 




Dig itìz^ by Google 


2Ì2 • ‘Defctìziont'^ 

quattro pòlìiei Tol qan-ot, e fino a fei pollic) fottd 
il collo . La parte della pelle , che copriva Teilr^ 
tnità del difi'pra J fiata tagliata , pertanto io non fo 
fe vi foITc una barba : il frontale è bruno» • lati 
della tefia hanno un colore bigio » le orecchie fono 
in gran parte xli'qncfte ftefl'o colore , ed orlate di 
bruno ; il collo ha pure un culor bigio con qualche 
apparenza di fulvo ; qtiefta mfftura di bigio c iH 
fulvo fi eftende filile fpalle e la i'1^,1 del petto, 
del veiftre e della'groppa con alcune tirite iti bruno i 
Vi fono fu i lati del corpo delle lince bianche 
trafverfdii e irregolari, fette d delira e ritto a fini- 
lira » la quinta del lato deliro è' forcuta nella Tua 
eftremirS inferiore f vi è pure ful'mezzo del dorfo, 
dei lombi e dena" groppa una linea bianca mifta 
di bruno ,,e formata dalla criniera » non ho ve- 
duto che, del brànd'e del fulvo nelle parti di que- 
lla, elle fono iiiVgàrrot e fui collo ; trovafi innanzi 
al garrot una rpiga’, che fa un punto di divifione 
per la direzione del pelo della criniera, quello è 
difiefo innanzi ful'Collo. La coda è in parte bianca. 
In parte fulva d Iri ''nàrte' nera . I peli lunghi del 
dirotto dprcolh) ‘,'dei petto e del ventre hanno di- 
Verfi colori , fono tifi Wgi , fnlvi o nericci , il 
fello del petto e del ventre ha un color bigio rie 
quattro gambe [ono fulve, eccettuata da faccia in- 
terna dell' avan-bracciO"," che •in; parte è bianca', 
fe iPgbtu'fo'cli’ è ntricció , La Iwfe dello fperone, 
11 didietro de^ pallUrirte c la corona^ fono neri. 

Quantunque- qtìtllà défci'izione non cònven^ del 
tutto a quella , che'Kólbe ha fatta d'un animale 
del Capo di èiiona-fperanza lotto il dome di capra 
Jìli athai non fi pu5 dubitare , che quelli 'due 
animali non fiano delia medefima fpecie , c che 
il Sig. de Boffon non abbia benilfimo indovinata 
la capra di Rolbe , vedendone folo la tclla fcarnati 
« le corna del condoma X*). 


(*^ it Tom» XXV, iti quell' Opera , pag. 66. 

t 67. 
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' Belzuar di cafra, 

Q Uefti belznar fono nel Gabinetto folto la de- 
. nominazione di b lzuar- di firpente ; ma il 
Sic. Bourdier Medico dilla Compagnia delle Indie 
a Pondicherì , avendoli veduti , gli ha conofcinti 
per belznar di capra delle Indie r fono effi due , 
runo è intiero e di Forma ovale irregolare, il cui 
maggior diametro ha due pollici e fette linee di 
lunghezza j la fua fuperficie efteriure non ha che 
tre piccole ineguaglianze , eflo è del colore di oliva 
pallida nei lìti efpoiti al fregamento , e più fcura 
nezli altri $ non pefa che tre once , fette crolli, 
e fettanta grani : l'altro belzuar aveva quafi la 
ftelTa forma , la ftelTa gravità fpecilìca e gli ftelli ' 
colori , ma era in gran parte fcheggiato ; avendo’' 
rotto il reftante ho trovato nel centro un filo d'erba, 
che forma il nocciuolo di quello belzuar; gli llrati , 
ond' è compollo , fono concentrici , e di diverfe 
groflezze : ve n' ha de’ tanto fottili , che non fi pof-” 
fono fcorgere che per mezzo della lente , le foro'* 
facce fono unite , di co ore gialliccio , bruno o oli-, 
vaftro ; la loro foilanza famiglia ad una colla te-’ 
nace pel colore e per la conullenza , quantunque 
fia meno dura ; non vi fi vede alcuna (Irultu a par-* 
ticolare, nè alcun velligio di crillalluzazioae. 

. f , u , . 1 . ; w 

Num. MCDXCVI. •. .-t 

La felle d’ wt fdtmiri . . . . 

oflì della Iella e de’ piedi fono congiunti a’ 
quella pelle , la quale pareva prelTo a poco', 
della ftelTa grandezza di ’ quella dell'individuo,,* 
che mi ha fervilo di foggetto per la defcrizione” 
del (aimiri (*} : ella ha pure i medcfirai colori 
. . La:..., 


-Vedi pag. 8S. di quefto Tomo'. 
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è imbottita , e dirpofta in uno deg;Ii atteggiamenti 
più ordinar) a quello graziofo piccolo animale , 
eh’ i (tato dato al Gabinetto dalla Signora ContelTa 
di Macfan > Governatrice de' figlinoli di Francia. 

Nnm. MCDXCVIL 

_ . , Ehi fouslik mafebì». 

Nnm. MCDCCVIIL 

Un JousUk ftmminn, 

I L fouslik 2 della grandezza del ratto d'acqua « 
ha dei rapporti con quello animale per la figura 
citeriore del corpo « principalmente per la forma 
del mufo e delle orecchie , nondimeno quelle del 
Ibuslik erano affai più corte ) la coda aveva puro 
meno di lunghezza ^ quella del ratto d’ acqua , 
ma era arricciata di peli affai più lunghi . I piedi 
avevano la fteffa Forma e lo ftefib numero di diti 
che gli fcojattoli e i ratti : quanto alla conforma- 
aione deUe parti interiori il fouslik Somiglia all' 
liamfter per le borfe che ha nella bocca , ed 
allo {coiattolo per molti vifeeri , pei denti > e per 
la n»$g ior parte degli olQ. 

La fonnrìtà della trita , l'occipite, il difopra 
del coOo , il garrot, le {palle , il dorfo , i lomU , 
la parte uiperiore dei lati del petto c del ventre , 
c là feceìa citeriore della cofeia avevano un color 
kmiw tinto di fulvo , ed erano fparfi di macchie 
^ali rotonde , e di colore bianchiccio mifto di aU 
cune leggieri tinte di fulvo . La fronte e la coda 
erano m eolor mifto di bruno e di fulvo pallìdif» 
fiato f t lati del uafo , il contorno degli occhi , 
la gola , i lati e il difetto del culi» , il braccio ' 
e r avan-braccio , il petto, il ventre , la parte in-‘ 
Jbrioie dei lati del ^tto e del ventre , la faccia 
iateriore della eofeia e la gamba erano di color 
Mvo ; Ti cn al «Ufottc di ciarcaai delle palpebre 


* — » ■ 


del Gabinetto. 225 

ùiferioH ana piccola fafcia nera diretta dall* innanzi 
ali’ indietro ; la nnfccUa inferiore e i piedi ave> 
vano un color bianchiccio , le unghie erano lun- 
ghe , poco curve , in parte di color bruno , c in 
parte di color gialliccio. 

fiti. poli. Un. 

Lunghezza -del corpo intero mifurato 
in Hnea retta dall’ eltremHà del 


innfo fino all’ ano 

Lunghezza della teda dall’ eftremitil 
del mnfo fino all’ occipite — —~ 
Circonferenza dell’ eftrcmità del mu- 

fo 

Circonferenza del mufo prefa al di- 
fotto degli occhi - - . .. 

Contorno dell’ apertura della becca - 

Diitanza fra le due narici — — 

Difianza tra V efiremità del orafo , e 
r angolo anteriore dell’ occhio — 
Difianza tra V angolo poficriore , e 
r orecchia ' i i i » — 
Longhezia deir occhio da un angolo 
all’ altro i.i.~ — ■ 

Difianza tra gli angoli anteriori degli 
occhi , mifnrata fecondo la curva* 
tura del frontale ■■ i i .. . n .■ 

La ftefia difianza mifurata in lìnea 
retta ■ 1 

Circonferenza della tefia , prefa tra 
gli occhi e le orecchie . 1 

Lunghezza delle orecchie — ^ 1 » ■ 

L 3 
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' pied. poli. Un. 

Larehezza della bafe mifurata folla 


curvatura eftcripre 


Diftanza tra le due orecchie prefa al 


hatPa< 


Lunghezza del collo — — — 

Circonferenza del collo— 
Circonferenza del corpo prefa dietro 

le gambe anteriori — — 

Circonferenza prefa al filo più groffo 
Circonferenza prefa dinanzi le gam- 
be pofteriori ■ ' '■ — — 

Lunghezza ilei tronco della coda — 
Circonferenza della coda all’ origine 

del tronco —————— — - 

Lunghezza dell’ avan-braccio dal go- 
mito fino alla giuntura della mano 
Circonferenza della giuntura della 

mano — — — “ 

< * 

Lunghezza della giuntura della mano 
fino a^’ ellreniità delle unghie — 
Lunghézza della gamba dal ginocchio 
‘ fino al tallone ' — 

Circonferenza del metatarfo -r— f— — 


ol 

o. 

4: ' 

. > 

.J 


o. 

o. 

9. 

o. 

o. 

6. 

o. 

3» 

2. 

o. 

4- 

3- 

o. 

4- 

.9- 

0. 

.4- 

o. 

o. 

I. 

6., 

o. 

o. 

7. 

o. 

I. 

o. , 

o. 

0. 

9- 

o. 

o. 

li. 

o. 

I. 

?. 

9- 

0- 

9-' 


Lufighfzz\ dal tallone finq. all’ eftre- , 
mità delle unghie ——n — . — *• 
Larghezza dfl piede anteriore - ,o. o. 

Larghezza del piede poileriore o. o. 

lunghezza delle unghie più grandi - o. o. 
Largliezza alla bafe i ' ■ i ■■ o. o. 
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Il fegato fi (tendeva, quafi altrettanto a finifira 
che a delira « 1’ epiploon era afiai corto i lo fio» 
maco trovavafi interamente nell’ ipocondro fini- 
ftro e nella regione epigaftrica } fi vedevano gl* in- 
teftini tenui nel lato deliro della parte anteriore 
dell addomine ; il cieco occupava la parte poile* 
fiore . 

Il duodeno fi efiendeva nel lato deliro fino al 
rene : i giri del digiuno e dell’ ileo etano nello 
ftelTo lato e nella regione ombelicale : ,1 cieco era 
diretto dall* innanzi all’ indietro , da delira a fini- 
lira , e dall’ indietro all’ innanzi nelle regioni ilia- 
che , ipogallrica e ombelicale • il colon li ellen- 
deva innanzi nel lato deliro , dove fi ripiegava 
e fi prolungava all’ indietro , dall’ ipocondro deliro 
finn nella regione iliaca , e in Ceguito tornava ni- 
oanzi : quelle ultime due p rzioni del colon erano 
ondeggianti come nello fcoiattolo , ed erano con- 
^iuQte iufieme per un,uiqf«culun , eh’ era largo 
pochilfimo i. finalmen e il colon pfiava obbliqua- 
oiente dietrojlp.llomaqo prima di Cungiungerh al 
tetto . . . i' . 

Vi erano intorno all’ eftrcmità del retto tre ghian- 
de , di cui ciafcuna fi apriva liili’ orlo dell’ ano . 

Lo lloniaco avea ptù> df romigli^uza per la fi- 
gura a. quello del Corcio > > quelli delio 

tcojattolo , ^,del^ ratto» del rauh't , e del ratto 
d’ acqua.,- Copra "tutto pei gomito,, che, formava U 
granite cutvatqra fi- di&tto,dell| angolo della pic- 
cola cjjrvaturà ■ r> c 

11 duodeno era il pi5 grolTo degl* inlellinì fot- 
tiK , «.d* ;iteo |i più piccolo : iljciecp avea alTai 
di' diametro a .proporzione della, tua, groflfrzza , 
come nello Icoja^ttoro, t il colon , era quafi grolli^ 
altrettanto del cieca alla Tua origine,, e fomiglia- 
va pure al- colon dello fcojattolo ; il refio del 
colon e il retto , erano prelTo a poco^ groflì fimil- 
niimrote entrambi , 

;;Jl,ffg.ato avea, tre Ubi , il più grande era fi- 
tuato uei mezzo: 4iuànzì a quello lobo fi trova- 

U4 
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va un lobo anteriore , divifo in tre parti da due 
fenditure: la vercichetta del fiele fi trovava nella 
felTura delira , e il legamento fofpenforio palTava 
nella fenditura finiflra di quello lobo : il terzo era 
attaccato alla radice del fegato dietro il lobo gran- 
de } elTo era divifo in dne rami, di cui 1’ uno fi 
ellendeva a delira , e 1’ altro a Gnillra , ciafeuno 
dei rami terminava in due altri . L' individuo 
'che ferve di foggetto per quella deferii ione , el- 
fendo fiato conlervato nell’ acquavite , non ho 
potuto far menzione del colore, nè del pefo del 
fegato, della milza, ec. _ ' ^ ’’ 

La milza avea tre facce longitudinali : era luni 
ghiflima , ftrettilfima , e prelTo a poco della ftefià 
larghezza in tutta la fua ellenlione . ' 

11 rene deliro era più avanti del finillro di tut- 
ta la fua lunghezza ; il centro nervofo del dia- 
framma era afiai fottile . 

Il polmone deliro era compollo di quattro lou 
come nella maggior parte degli altri quadrupedi , 
ma non ve n’ era ' che un foTo nei polmone finr- 
. ftro ì il cuore era quali rotondo , avea la punta 
diretta obbliqnamente a finiftraì l’aorta metteva 
tre rami innanzi . . - . 

Vi erano in #gni lato della nafcella inferiore , 
come nell’ hamfter delle borfe , le quali fi ellen- 
devano prefib a poco fino alla metà del collo >. 

Non ho veduto folla lingua che tre ghiande a 
calice , eflCe erano fitnate in linea retta folla par- 
te pofteriore . una nel mezao, ed' una in ogni 
lato . ' » ■ • ' 1 

' li palato eri fegnato da fei folcHi 5 gli ®rli 
primi erano conv^ innanzi , quelli degli ultimi 
erano interrotti' nel mezzo , e di figura irregolare . 

Il cervello non avea feni , ma il cervelletto era 
fcannallato come negli altri quadrupedi . 

Vi erano come nel ghiro , nel lerot , nel mo- 
feardino ec. due fogliette di ciafeon lato delia 
parte pofteriore dell' addeniae { erano aliai cariche 
di graOTo . .... 
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Non ho veduti che due capezzoli , erano quelli 
fui petto , uno per ogni iato ì non ne ho trovato 
alcuno fui ventre. 

La vulva era grande a proporzione del eorpo 
deir animale i vi erano delle piccole rughe longi- 
gitudinali fuUe pareti interne della vagina $ i cor- 
ni della matrice erano alfai lunghi e attaccati a 
fogliette pingtiedinofe . 

Il fouslìlr , fui quale ho defcritte le parti della 
generazione del mafchio, era della ftelTa grandez- 
za della femmina , le coi dimenfioni fi trovano 
nella tavola precedente. L’epiploon di quello 
fouslik mafchio fi Rendeva fino all’ eRremità del- 
la regione ombelicale : vi erano due fogliette nell’ 
addomine come nella femmina . 

L’orifizio del prepuzio era eollocato a otto li- 
nee di diRanza dalla vulva i il raphd dello fcroto 
fi eRendeva dall’ orlo poReriore del prepuzio fino 
all’ ano ; ma lo fcroto era vuoto . Il prepuzio 
fporgeva circa una linea , ed avca una linea e mez- 
zo di ^ametro . La ghianda era acuta , rinchiude- 
va un offereilo i l’ eRremità della ghianda era 
curvata in alto , e vi era una piccola gronda lun- 
go la concavità di qucRa curvatura La ghianda 
e la verga erano piccole aflài . Ho veduto qualche 
principio di proRati , e di vefcichette feminali . I 
canali deferenti erano corti e fottiliffimi i i tefli- 
coli eraao congiunti ali’ eRremità poReriore di 
fogliette pingnedinofe , ed erano in piccola parte 
ftretti fra gli anelli dei mufcoli del baflo ventre 
fenza forare il peritoneo . 

fiei. foli. Un. 

Lunghezza degl’ inteRini tenni dai 
piloro fino al cieco ■' t. o. o. 

Circonferenza del duodeno nei lìti 

più groffi - - ■ ■ ~ Oi 1 . 3. 

Circonferenza nei lìti più piccoli^ — 0. t. e. 

L s 
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piti. poli. Un. 
Circonferenza del digiuno nei Gti più 

lottili— - ■ ». o. I. ». 

Circonferenza nei liti' più piccoli — o. o. 9. 
Circonfetenza dell' ileo nei fiti più 

grofli — ■ — — «. o. IO. 

Circonferenza nei liti più fottili — o. o. 9. 
Lunghezza del cieco ■ ' ■ ■ ■ ■ - o. I. 9. 

Circonferenza al lìto più grolle — o. ». 6. 

Circonferenza al lito più lottile — o. 1, 10. 
Circonferenza del colon nei liti più 

groffi — — —— — — . o. ». o. 

Circonferenza nei fiti più fottili — o. o. 7. 
Circonferenza del retto - - ■ ~ o. o. io. 

Lunghezza del colon è del retto preli 
iufieme - — o. li. o. 


Lunghezza del canale inteftinale in- 
tiero non comprefo il cieco 2. ii. 

Grande circonferenza dello ftomaco o. 6. 

Piccola circonferenza — — — o. 4. 

Lunghezza della piccola curvatura 
dall' angolo , che forma la parte 
delira fino all’ efofago — o. io. 

Circonferenza dall’ efofago fino al ter- 
mine del gran fondo - '■ — o. o. 

Lunghezza del fegato ————— 9. i. 

Larghezza ■■ ■— o. i. 

Sua maggiore groffezza — o. o. 

Lunghezza della vefcichetta del fiele o. o. 

^uo maggiore diametre ' 1 1 ■ ■ o. o. 
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o. 

o. 

o. 
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». 
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■Lnnghtzza della *iiha • 
Larghezza 


àtì Gàhìnelìo, 

fìtd. foll. Un, 


-Lunghezza del centro nervnfo dalla 
vena cava fino alla punta — — 
Larghezza — 

Circonferenza della bafe del cuore — 
Altezza dalla punta fino all’ origine 
dell' arteria polmonare 
Altezza dalla pun a fino al facco pol> 
monare i' ' ■ 

Diametro dell’ aorta prefa citerior- 
mente - - 

Lunghezza della lingua’ ' 
-Lunghezza della parte anteriore dal- 
lo fcilinguagnolo fino all’ eltremità 

Larghezza della 'lingua 

Lunghezza dd ^"rr-’-lrT. i . 

Larghezza - - 

Lunghezza del cervelletto - 

. Larghezza 
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Diltanza fra l’ano, e la vul\/a — — o. o. i 
^Lunghezza della vulva,' t " ■ ' 0* 0. i ~ 

la tefta dello fchdetrn del ’fondik è' meno dl- 
yerla da quella dell’ hawfter , che dà qudle' deUo 
ieojattolo, del ratto, del ghiro, del ratto d'ac- 
. qua , ec. tuttavia ha più di conveffità dall’ éftré- 
niita del mufo fino alla fommitd} il'tramezzo de- 
gli occhi è piu ftreito che nello Ieojattolo , e più 
largo che nell’ h.iiiifter, e nei ratti . 

Sonovi due lunghi denti incifivi ad ogni ma- 
Icella , quelli del difetto fpno più lunghi di qudli 
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del difoptA« tutti fono di color bianco , • ta« 
glienti all' ellremità ; i denti mafcellari fomiglia- 
no a quelli dello fcojattolo pel nnmero , ve ne 
ha dieci alla mafcella difopra , e otto a quella 
difetto ì così il numero totale dei denti i dì ven- 
tidue nel fouslik come nello fcojattolo, ma il 

e o mafceilare della mafcella fnperiore del 
ik i affai più groffo del piccolo dente , eh’ è 
dinanzi ai quattro grolO mafcellari dello fcojaU 
tolo (*). 

Il fòusiik ha dodici vertebre dorfali e dodici 
eofte in ogni lato come lo fcojattolo ; ma non 
fono che fette le coite vere , e cinque le falfe . 
Lo iterno non i compoftn che di fei oflì : la par- 
te anteriore del primo ofib è molto largo come 
nello fcojattolo : e le prime cofte una per parte 
fi con^ngono con quella parte del primo o(T« 
dello Iterno ; la congiunzione delle feconde cofte 
è Fra il primo offo , e il feconde ; le terze colte 
fi conginngono tra il fecondo , e il terzo offo , e 
così di mano in mano tino alle felle, e fettime 
cofte , la cni congiunzione è fra il quinto , e il 
Jelto offo dello Iterno'. 

Vi erano fette vertebre lombari i tutte le loro 
apofilì erano cortiffime. 

11 facro mi è fembrato eompoito di tre Falfe 
vertebre , e la coda di diciotto in circa . Gli oflì 
delle anche diflPerifeono affai da quelli dello fco. 
{attolo per la forma , e per la lunghezza } erano 
effi più corti . 

L’omoplata non differiva da quello dello fco* 
jattolo , le non che era a proporzione un po’ meno 
largo, e le fne fpine erano un po’ meno elevate { 
le clavicole , e i quattro olfi delie gambe e dei 
piedi mi fono femorali tutti firaili a quelli dello 
Tcojattclo : l’ unghia del pollice dei piedi dinanzi 
era molto apparente . 


Vtii il Tomo XV, di qneft’ Operi , . 9o« 

e 9*- 
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Lunghezza della teda dall’ eftfemità 
degli olii del nafo fino all’ occipite 
La maggiore larghezza della teda — 
Lunghezza della mafcella inferiore 
fino all' orlo pofteriore dell* apofilì 
condiloidea " ' ■ i — 

Lunghezza della mafcella inferiore 
ai fito dei denti incifivi - ~ 

Larghezza della mafcella fuperiore 
al fito dei denti incifivi ' — 

Diftanza fra le orbite e l’ apertura 
delle nari ■ ' ■ — 

Lunghezza di quella apertnrh “ 
Larghezza " ■ ~ ■ ' ■ ' — 

Lunghezza degli odi proprj del nafo 
Larghezza —————— 

Lunghezza de’ pii lunghi" denti inci- 
fivi al difuori dell’ olTo ■ .. ■■■ 

Lunghezza della porzione della co- 
lonna vertebrale , eh’ è compofta 
delle vertebre dorfali 
Lunghezza della fettima coda , eh’ è 
la più lunga . i n i.—-. ■■ 

Lunghezza dello demo ■ 

Lunghezza del corpo dell’ ultima 
vertebra lombare , eh’ è la più 
lunga ■ — i ' ~ 

Lunghezza dell’ odo faero i ' “ 

Lunghezza della prima falfa vertebra 


o. i. 6-y 
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della coda , eh’ è la pih lunga 
Lunghezza dei fori ovali ■ - - 

Larghezza — ■■■ 


pieil, foli. Un, 


Larghezza del catino 
Altezza — . 


Lunghezza dell’ omoplata 


Lunghezza dell’ unterò ■■ ■ 
Lunghezza dell’ oflb del. gomito < 


Lunghezza della tibia.— 
Lunghezza del peconeo 
Lunghezza dei calcagno. 
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Num. MCDXCIX. 

* * Z’ ojp)' ioiit di UH fouslik . 

JO non ho veduti.^ che .fette olTerelli; forfè in uo 
^ individuo più provetto fe ne farebbono trovati 
noie come nello fcójatTolo . 

• • V <:■ ••• t ' ; 

, i . Nnm. WD. . , . ; , . 


E ojfo iella verga il un foutltk".' 


Q Ueft’ olTo è piccoliflìmo , ha poco più di una 
, linea di lunghezza . 

. I fonslih , che hanno fervilo di foggetti per le 
deferiaioni precedenti furono trovati nelle terre 
vicine al Volga nei contorni di Cafan, e trafmeiii 
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de Buffon dal Sig. Betzki Generale del- 
le Armate dell' Imperatrice della Ruflìa . , : 

' ■ .1 < 

Num. MDI. , . . , j [ 

La ftUe di un foutUk , „ .. 

/^Li ofli della tefta , delle gambe , e dei piedi 
fono uniti a quella pelle, eh' è fiata imbot- 
tita : queflo è il fouslik , di cui il Sig. de Buffon 
ha Fatta menzione , e che il Sig. Pennant gli 
ha regalato : e^li è preffò a poco della Itcffa gran- 
dezza di quelli , che ho anatomizzato , e che fono 
riferiti c deferitti fotto i due numeri precedenti i 
la coda è dì un mezzo pollice più lunga di quel- 
la degli altri due ì la parte fuperiore della teRa 
e del corpo ha meno di bruno, e piu di fulvo, 
c le macchie fono più numerofe , meno grandi , 
meno apparenti , e meno bianche , > 

, Num. MDII. .. 

. . Zn tefla /carnata d' un animali incognita , 

, ai Naturalijli , i ■ i 

E Lia 2 di mediocre grandezza , ed è di un adiit- 
to pereti tutte le pai ti fono ben formate 
fuor degli ultimi denti , che compajono foto fulV 
orlo dei loro alveoli . A giudicare della grandez- 
za dell' animale intiero per la dimenfione del^a 
tefla paragonata a quella degli animali conofciuti } 

f iate che, Tpfle del taglio di, un gatto, o,dj una 
epre. Il- mufo 2 allungato ; '.gli o^i prqprj-. del 
nafo fono affai larghi , e quau cosi fporgcnti in- 
nanzi come la malcella fuperiore ; la fronte è lar- 
ga e fchiaccìata } le orbite dògli occhi ifono pic- 
cole j non vi_fono che due linee d' intervallo fra 
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le ellrcmitìl delle spofiG delle orbite degli offi delta 
fronte , e del pomello ; i rami della mafcella di- 
fetto fono larghiICmi . . 

1 denti incitivi fono dne nella mafcella di Copra , 
e quattro a quella difotto ; non vi fono denti ca- 
nini . La mafcella fuperiore ha fette denti mafcel- 
lari da ogni lato , e 1 * inferiore Colo fei i onde 
fono in tutto trentadue denti j gl’ incitivi fono 
affatto ftrani , ma i mafcellari hanno molta rela- 
2ione a que' degli animali ruminanti , come fono 
la capra , il becco , le gazzelle , ec. ; gl' incitivi 
di Copra fono dìilanti infra di loro per un inter- 
vallo di due linee , fporgono e(B quali un mezzo 
'pollice al difiiori dell* alveolo , e vi penetrano 
' per la lunghezza di quindici linee ; fono curvi « 

ì la loro etireraitil è acuta i la parte eh’ efee dell* 

i alveolo i diretta al baffo t fono cavi nella radice \ 

I hanno tre facce longitudinali larghe una linea 

e mezzo , o due linee ; famigliano efii affai per 
la loro forma alle zanne inireriori de' cinghiali 
e de’ porci . Gl’ incitivi inferiori fono fchiacciatt 
fu i lati etierno e interno , i due di mezzo fono 
meno grandi degli altri due , hanno eflì quattro 
piccoli lobi all’ eflremità ; ì dne grandi efeooo 
cinque linee e mezzo fuori dall' alveolo , hanno 
citi due linee di larghezza ; i quattro incitivi in- 
feriori fono diretti obbliqnamente innanzi e in alto, 
I talché i due grandi toccano gl’ incitivi fuperiori 

I quando la bocca è chiufa ; i due piccoli corrifpon- 

I Cono allo fpazio voto che è -fra quelli due denti . 

Quella tefla é Hata trovata in un pozzo feccato 
dell* antica Sidone , c mandata al fu Sig. Conte 
di Cayloc , che i’ ha donata al Gabioetto . 

ffti, poli, liti. 

Lunghezza dall* eflremità della ma- 
I ; fcella fuperiore fino all’ occipite — o. 3. 3. 

I' La maggior larghezza della tefta— o. i. il. 

Lunghezza della tnafcella inferiore • 
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dalla Tua eftremità anteriore fino all' 
orlo poileriore dell’ apofifi condì» 
loidea ' ■ ■ , I, 

Larghezza al fito del, contorno dei 

■ rami . ■ — ^ ■■ 

Larghezza dei rami al difetto della 

gran curvatara ■ — — — — 

Larghezza di quefta mafcella al fito 
dei denti incifivi ■ " ' ■■ — 

Diftànza tra le .orbite e l’ apertura 
delle nari ■ ' — ■ - — 

Lunghezza di quella apertura -- — 
Larghezza ■ ' 

Lunghezza degli oflì proprj del nalb 
Larghezza al fito più largo ' 
Larghezza delle orbite — 

Altezza — — 
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TAVOLA ALFABETICA 

DEGLI 

ANIMALI QUADRUPEDI ^ 

E L 0 R 0 

CONCORDANZA 

0 

la varie Lingue 

Del Sic. de Buffok. 

A 

•AbADA , nelle Indie, in Bendala , in Patana, 
inGiavaec. V Rinoceronte. VoI.tìxii. paf;.zc<). 
ACARIMA , in Cajenna ; JUarikina , fpecie di Bab^ 
buino. P'ol. XXX. iJj. 

ACULLIAMO , nella nuova Spagna; Cervo. V»l. 

XXV. 83 . ; nella Nota latina . 

ACUTI , Agoti , fecondo Laet e Pifon ; Agoti, 
XVII. 208. 

ADpAX, degli antichi 'Africani ; Antilopo, fpecie 
di Gazzella . Eoi. xxiv. 266. 

ADDIBO, fecondo il P. Vincenzo-Maria; Adivo’, 
fpecie di Chacal . Eoi. ìcxvii. 37. 

ADIL, fecondo Belon ; Adivo, fpecie di Chacal. 
Ibid. 

ADIMAN, nella Barberla ; Montone del Senegal 
e dolla Guinea, f’o/. xxtii. ij?. 

ADIEO, Adive in Ftznceìe i piccolo Chacal. Eoi. 
xxvii. 37. 

ABLG, nella Norvegia; Elano. Eol.xxw. 96. 
JELURUS , fecondo Fernandes ; Civetta. Eoi. xix. 

128 . 
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AGNELLO, Bélitr in Francefe . Eoi. ix. la 

d* If^raele ; gro(Ta fpecie di Gerboifa . E^oU 
XXVI. 169. 

AGQTI Voi. XVII. Jo8- 

AHUyJu Per&av grofia Gazzella, comune. VoL 

XXIV. 250. 

AI y fpecie di Pigro. VoL xxvi.4a 
AIGRETTE , in Francefe ; bertuccia con un pen- 
nacchio di pelo falla teda. Voi. xxix. i. 
AIOTOCHTLI , nel Mefficu ; Tatuetto 0 Tatou a 
otto fafce. Voi. xxi. 39. 

AIZZO , Riccio-, in Francefe, llériffon,. VoLxvx. 
AKOUCHl , fpecie vicina a quella dslP Agoti . 
VoL XXX. 185. 

ALAGTAGA , prelTo i Tarlari-mongoC , feconda 
fpecie di Gerboifa . Voi. xxvi. 167. 

ALCE in Latino mo<lcrno ì Elan in Francefe ; Elan» 
o Gran-be/lia. VoLxxiv. 

ALCO, nel Perù» fpecie vicina a quella del Cane . 
Voi. XXX. 176. 

ALGAZEL , ex Africa, Gazzella comiMC. Voi. 
XXIV. 243. 

Gazzella d’Egitto e d’Arabia. lini. 2^4. 
e 255. 

A'aKH', ùi GrecO’ moderno f Siano. Vohxxiv. ^6. 
ALLOCAMELUS, di Scaligero, i.ama. Vol.xxvi 24. 
ALLOGA TA, in Cajenna -, Alovata, grolTo Sapajoa 
ro(fo . Voi. XXX. 7. 

AAQVH'B, in Greco} Volfe . Vol.xiv. 89. 

ALO VATE, gran Sapajou roITo. Vol.xxx. 7. 
ALPAC, fecondo Frezier} Foco. VoL xxvi. 20. 
ANTA, nel Brafile; Tapir. Vol.xxiij.i^ 
ANTAMBAfin Ma daga fcar, Zrepardi}. VoL xvii%. 
205. 

ANTILOPO, nella Barberla, fpecie di Gazzella. 
VoL XXIV. 260. 

delle Indie , fpecie di Gazzella. 
AOUARE’, nella Gujana; Sarigu» o Carigtieya , 
Voi. XXI. 122. 

APAR , fpecie di Tatou . lUd'. Ji. 
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aperea , fpccie vicina a quella della Lepre. 

To/. XXX. 188 - , „ , , p . 

APOSSUMES , fecondo Raphe-hamor ; Sangua. 


Voi. XXI. III. , 

ARABATA, nelle terre dell Orenoco-, Aiovaia ^ 
gran Sapajou rotto . Voi. xxx. 7* 
ARCTOPITHECUS, di Gefneri Ai. Voi. xxvi.41. 
ARCALI , pretto i Tartari-mongoQ } Mujione ^ 


Voi XXI li. 147. 

A'5:nAAAa, in Greco, Talpa. Vol.%yi.S7. 
ARMADILLO ., pretto gli Spagnuoli } Tato». 


rr»r 


XXI. — n rT 1 

ARMLLLINO , Hermtne , in Francefe . Voi xv. 54 - 
ARNEPH.in Arabia; Lepre. Voi. 

AROU-HARI, in alcune provincie delle Indie} 
Rinoceronte. Voi. X\ll- 209. 

A"PKTOS, in Greco; O/o. Voi. xvii. 54. 
ASINO, Afne in Francefe. FoLviii. 3. 

ftrifeiato; Zfèro. Vol.xxiv. 2 - 
ASSAPANICK , in alcune parti del nordoveft dell* 
America ; Polatuca , Scoiattolo volante . Voi. 

XX- ** 3 - . 

ATUCO, in alcuni fiti delle Indie Spagnuolei 
Cachicatno , fpecie di Tatoa . Vol.xxi.^2, 
AUCHA , fecondo alcuni Viaggiatori ; Sarigtm, 
Jbid. 120. 

AVROCHS, B«e falvatico . Voi. xxiii. 68. 
AUSQUOY , pretto gli Uroni ; Caribou , Rtnnt . 
Voi. XXIV. no. 

AXIS, Cerva del Gange. Voi. xxill. tot. 


B 


S ABBUINO . Volxxvxit.j. 

BABIROUSSA , fpecie vicina a quella del 
Cinghiale : Babirotfa nelle Indie orientali . VoU 

XXV. 160. . , ' „ . 

lACKELEYS , pretto gli OttentotU fono Bmt 


iv • Tavola jiljabctica 

colla gobba , di cui eglino fi vnlgono per cuflrf- 
dir le mandre , e che fon più coraggiofi e più 
intendenti degli altri. Fo/. xxiii. no. 
BADGER, Brock, Baujfon ^ Fate ininglefe} Tuffo. 
Fol.xiv. 123. 

BAER, in Tedefco; Orfo, FoLxvii.SA. 
BALLOTTULA . Donnola . Voi. xv. 35. 
BARBARESCO ^ Scojatiolo di Barben'a. Vol.xx. 

BARBASTELLO , feda fpecie di Pipiftrello . Voi. 

XVI. 144. i in Francefe Cbauve-fouris . Ibii. 137. 
BARDOTTO , Mulo proveniente dal Cavallo, e 
' daU’AIìna. xxix. 175. 

BARRE, nelle Indie orientali; Elefante. VoU 

• XXII. I. 

BARRIS, in alcuni luoghi dell’ Africa ; grand’ 
Orung-outang . Uomo de’ bofchi . Voi xxviii.50. 
BARRUS in Latino; Elefante. Vol.xxn. i. 
,B'\'T, in Inglefe; Fipijlrello . Vol.xvi.127.^ 
BAVOON , in Inglefe ; Fapione , grande fpecie di 

- Babbuino. Voi xxviii. 158. 

-BALRD MANNETJES, di Bofman ; Talafoino ^ 

- p'iccol Guenone delle Indie Orientali. VoLxxix. 
I f 8» 

'BAZAN, in Perfia; Gazzella-pazan , Gazzella del 
bel7unr . Voi. xxiv. 256. 

BEAFFWER, in Ifvezzefe; Co/Iero. Vot.xvjl.96. 
BEAR, in Inglefe; Orfo. Jbid.^4. 

BEA VER , in Inglefe ; Cajloro . Jìnd. 96. 

BECCO y in Francefe Botte. Vol.1x.7S. 
d’ Africa . Voi. xxiv. 173. \ 
di Montagna, Bouc-Jlein, in antico Fran> 
cefe . Ibid. i6a. 

, d’Ungheria, Saiga , fpecie media tra le 
Capre c le Gazzelle . Ibid. 241. 
di Giuda'. Ibid. 184. 

'di montagna bajlardo , della Giamaica • 
’ Ibid. 176. 

felvatico. Ibid. 162. 

BÉHEMOTHjin Ebraico; Iffcpotamc. Vol.xxiv.27. 
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BEKKEREL-WACH , preflb gli Arabi; Zebù y 
piccol Bue colla gobba Voi. xxiii.bg- 
BELBUS , in Latino moderno ; Iena. xix. 83. 
BELETTE , in Francefe; Donnola. Voi. xv. 35. 
BEORI; nella nuova Spagna; Tafir . Voi xxiii,z43, 
BERBE, nella Guinea; Fojfana . Voi. xw!, 1^2. 
BESTIA dal gran dwte; Morfa. Vacca marina. 
Vol.xxvii. 114. 

BEVARO, in Ifpagnuolo ; Cajloro . Voi. xvii.qò, 
BIBER , in Tedefco . C^oro. Ibid. 

BIEVRE , in antico Francefe; Cajloro . Ibid. 
BISEMUS , in IsleCa; Toporagno. Voi. xvi. 70. 
BISONE ; in Latino Bijon ; Bue dalla gobba . 

Voi. XXIII. 68. 

BIVARO , Bevevo i Cajloro. Voi. xvii.<)6. 
BLAIREAU, in Francefe; Tajfo. Vol.xiv. 123. 
BOBAK , Marmotta di Polonia . Voi. xxvi. 161. 
BOBR, in Polacco; Cajloro. Voi. xvn. ^6. 
BfETSOI, nella Lapponia; Renne. ^0/. xxiv. 97. 
BOGGO , preffo i Negri della Coffa d’ Oro ; Man- 
drillo, grande fpeeie di Babbuino . Voi xxviii.184. 
BONASUS d’Ariftotele; Bifone , Bonufo , Bue dal- 
la gobba . Voi. XXI II. 68. 

BONETTO-CINESE , fpeeie di Guenone . Voi. 
XXIX. 42. 

BOOGOC , a Skerbro , filila Coffa d’ Oro , Man- 
dr»7/o,grande fpeeie di Babbuino . l^o/.xxviii.i84. 
BOOSCHATTE, o Ratto de' Bofcbi, prelTo gli 
Olandefi , Sarigua. Vol.xxi 139. 

BORSUC , in Polaceo , Tajfo. Vol.xiv.n^, 
BOTBAAiAls, d’Eliano; Bubalo . Vol.^xxv. ec. 
BOT'iiAAOS, in Greco; Bubalo. Ibid. 
BOUC-fc.STAÌN , Becco di Montagna . Vol.xxiv.idi, 
BOVI-CERVUS. Bubalo. Voi. xxv. 61. 
BOUQ.UETIN, inFraneefe; Becco Selvatico . VoU 

XXIV 162. 

BR AND-HIRTS , in Tedefco ; Cervo delle Ardenne , 
Voi. xxv. 89- 

BREBIS , in Francefe; Pecora. Voi. ix. 5. 
BRESTDIUR « prima fpeeie d’ Orfo nella Norve- 
gia. Vol.xvii. 58. a i 
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BUBALO, in Francefe Bubalei in Latino Bubttlus . 

Voi. XXV. 55- 

BUCU LA CERVINA, Bubah. Jbid.s 7 > 

BUE, Boeuf in Francefe. Vol.vìii.7^. 
BUFALO, Sufflè, in Francefe i Bujel, in Tede- 
fco •, non ha nome nè in Greco , nè in Latino . 
Voi. xxin. 68. 

BUGHUR, in PerGa; Cammello. Voi. xxii. 255. 
BUNTZING; in Tedefco; Puzzola. Vol.xv.^. 
BUSELAPHUS, di Cajoj Babaio. Vol.xxv.6s- 


OaAIGOARA, fecondo Maregrave ; Pecer» , fpe- 
cie di Cinghiale. Vol.xx.i^. 

CARIAI. ToL XXV. 166. 

CABIONARA, nella Giuana; Cabuu. Ibti. 
CABRA, Montes, in Portoghefe ; Cafnuolo. Voi. 

Ca’bROn'ziLLO , Montes, in Ifpagnnolo i Capri- 
ttoio . Ibid. _ , 

CACHICAMO, fpecie Voi. xxi. 42- 

prelTo gl’ Indiani dell’ Orenpeo. Ibid. 
C.AGHORRO-DOÌVIATO preflb i PortogheG } Sa- 

rizua . Jbid. 139- r. i- r i- c, 

CACUIEN , fecondo Thevet ; Saks , fpecie di Si- 

gnino . To/. XXX. 103. 

CÀGUI, nel Brafile; Sagomo, /bid. 3 . 

CAITAIA , nel Braille ,, fecondo Margrave ; Sas- 
tniri , fpecie di Sapajou. Ibid. So. 
CALLITRICE, fpecie particolare di Gnenone j 
in Greco ed in Latino, Callitrìx . Voi. xxix. 100. 
CAMELO-PARDALIS , in Greco e in Latino; 
Girof.i. Vol.x\v\.^. 

CAMELO-PARDUS, fecondo la vcrfione di San 
Girolamo, Giraffa, Ibid. 4. 

CA.dIMELLO ; in Francefe Ckameau ; in Inglele 
Carnei i in Ifpagnuolo Ctnnelo . Voi. xxii. 253. 
in Latino Camelus . Jbid. 257. 
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€ AMOZZA ; ChamoU , in Francefe . Voi. xxi v. i6*. 

della Giamaica . Ibii. 177. 
CAMPAGNUOLO , fpecie di Mulot ; in Francefe 
Campttgnol . Voi. -xv. 158. 

CANE } in Francefe Chìen . Voi. x. 3. 
di Fattore . Jbid. i8> 
d' Islanda . Ibid. 20. 
di Lapponia . Ibid. 

<li Siberia . Ibid. 

^lano. Ibid. 22. 
da corfa 0 da leva. Ibid. 

Mattino . Ibid. 

Ba (Tetto. Ibid. 27. 

Bracco . Ibid. 

Bracco di Bengala. Ibid. 

BalTetto dalle gambe torte. IbU. ^i. 
Spagnuolo . Ibid. 

Barbone . Ibid. 

Gredin. Ibid. 

Pyrame . Ibid. 

Gran Danefe. Ibid. $2. 

Levriere . Ibid. 

Levron . Ibid. 

d’ Irlanda e d’ Albania . Ibid. 
piccol Oanefe . Ibid. 

Turco . Ibid. 

Levriere del pelo di Lupo . Ibid. 
di Calabria. Ibid. 53. 

Biirgos . Ihi.ì. 

Leone . Ibid. 

Ariechino . Ibid. 
piccol Barbone . Ibid. 

Alano di razza forte . Ibid. 

Mopfo 0 Doghino . Ibid. 

Rnguet Botolo . Ibid. 54. 
d’ Alicante. Ibid. 
di Malta o Bichon. Ibid. 

Artois , Islois . Ibid. 
delle ftrade. Ibid. 

CANICULA SUBTERRANEA , de Rzaczmfcki , 
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fpecie di Donnola o di grojfo Ratto : Zemui . Voi. 

XXX. i6$. 

CANISLACONICUS, d’Ariftotelej CaniaPaftore. 
Voi. XX X. 195. 

CAN-MARINO , 0 di mare. Vol.xwii. 126. 
del Perù ; Alca . Voi. xxx. 176. 
del Mellàco ; Alca . Ibid. 

CANIS-VOLANS , di Seba ; Can-volnnte dal collo 
rojfo i fpecie vicina a quella de’ gran Pipiilrelli . 
Voi. XX- 65, 

CAN-VOLANTE t CAN-VOLAKTE dal collo 
rojo i in Francefe Rougette e Roujfette . Ibid. 71. 
CAN-VOLANTE, della nuova Spagna > VamfirOf 
gran Pipiftrello . Voi. xx. 66. 

CAPIVARD , fecondo Froger ; Cablai . Voi. xxv. i66. 
CAPRA ì in Francefe Chìvre . Voi. ix. 70. 

falvatica , del Capo di Buona-fperanza , 
/ di Kolbe > Condoma. Vol.x\v..66. 

del Congo , di Kolbe > Capra di monta- 
gna . Ibid. 77. 
d’ Angora . Voi. xxiv. igi. 

CAPRE di montagna. Voi. xxv. 73 
CAPREA, Pliniii Capriuolo. Voi. xii. 7;. 
CAPRICORNO , fpecie di capra di Montagna. 
Voi. XXIV. 174. 

CAPRIUOLO i in Francefe Chevreuil i in Latino 
Caprcolus . Vol.xil 75. 

CAPYBARA, nel Braille i Cablai. Voi. xxv. 166. 
CARACAL, fpecie vicina a quella della Lince ^ a 
Lupn-cerviero . Voi. xix. 73. 

CARAGUA, fecondo Laètj Sarigua. Val. xxi. 121. 
CARCAJOU , nel Canadà 1 Ghiottone. Vol.xxvw.G^. 
CARIACOU, in Cajenna; Capriuolo. x\v. 83 . 
CARIBOU, nel Canadà» Renne . Voi. xxiv. 97. 
CARIGUA 0 CARIGUEYA, nel Brafile } Sarigua 
o Carie:ufya. Vol.xxi. 119. 

CARIGUEIBEJU , nel Brafile; Saricovienna , fpecie 
vicina a quella della Lontra. Voi. xxvii. 112. 
CARIGUEYA Taibiit di Maregrave} Sarigua. 
Voi. XXI. 119. 


t 
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CASTAR . in Perfia ; Iena. VoL\i\,%o. 
CASTORO. yoLxvii. ii8. 

CASTORI da covile . Ibid. y6. 

CAVALLO ì in Francefe Chevai. Voi. vii, P.II. 9. 
CAVIA, Cobaya, nel Brafile, Forco i' India. Voi. 

XVI. 5. 

CAY, nel Braille ; Ja?, fpecie di Sagoino . Voi. 

XXX. 62. 

CAYMIRI, nelle terre del Maragnone; Satmirì^ 
fpecie di Sapafou. Ibid.%o. 

CAYOPOLLINO. fpecie vicina a quella della Mar- 
mofa e del Sarigua . Voi xxi. 20;. 
CAYOUASSOU, nel Brafile ; japa/o» . VoI.xkx.ì. 
CAYOU-OUASSOU , nelle terre del Maragnone; 
Sajou , Safajou . Ibid. 46. 

CEBAL , fecondo Charleton; Zibellino, Martora- 
Zibellino. Voi. xxvii. loi. 

CEiMAS, di Belon ; Camozza. Voi. Xkiv. 162. 
CERCOPITHECOS , Ouenone . Voi. xxviii. i^. 
CERIGNON , fecondo alcuni Viaggiatori; Sarigua . 

Voi. XXI. 120. 

CERVA. Fa/. XI. 123. 

de’ bofchi , e cerva de* Palétuviers , in 
Cajenna; Capriuole. Voi. xxv. Sì. 
di Sardegna , delle Memorie dell’ Accade- 
. mia ; l’ Axis . Cervo del Gange . Voi. 
XXIII. 201 . 

CERVO', in Francefe Cerf', in Latino Cervut . VoU 
XI. 84. 

del Canadà. Fo/. xit. 3$. 
di Gorfica. Voi. xi. 119. 
piccol cervo di Guinea ; Capro di Montagna . 
Voi. XXV. 7?. 

del Gange; Axis. Fa/, xxiii. 201. 
CHACAL . Voi. XXVII. 37. 

CHAIN UK, Vacca di Tartaria . Vol.xxx. ijg. 
CHAMECK , nel Perù ; Coatta, fpecie di Sapajon , 
Ibid. 20. 

CHAMPANZEE , prelTo gl* IngleQ , che Frequen- 
tano la colla d' Angola ; piccolo Orang^utang . 
VoL XXVI II. 


I 
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CHAT , in Francefe ; Gatto. Voi. xi. 9. 

CHAUVE-SOURIS , in Francefe } PifiJlrtUo . Voi. 
xvi^i37. 

CHAU8 , di Flinio > Lince , Lupo*c«rviero . Voi. 
XIX. 36. 

CHEDECHUCA , in alcnni luoghi dell’ America 
meridionale; Cachici amo fpecie di Tatos . 

Voi. XXI. 4 J. 

CHEROPOTAMES , in Profoero Alpino , fem- 
brano eOere (lati difegnati {ulle pelli imbottite 
d’ Ippopotami . Voi. xxiv. 59. 

CHEVROTAINS , in Francefe ; Capretti felvatici. 
Voi. XXV. 73. 1 

CHICAL , in Turchia; Cbachal. Vol.xxvxi. yr. 

CHIENGTUENDEN , in Perfia ; Rinoceronte. 
Voi. XXII. 209. 

CHINCHE , feconda fpecie di Moffetta ; Puzzola 
d’America; Cbinco . Voi. xxvii. 76. 

CHINCHIN , in Tartaria ; Piteco . fpecie di fci» 
mia fenza coda. Voi. xxviii. 99. , 

CHINCILLA , d’ Acofta; Chinco . Voi. xxvii. 

CHIRI , nel Malabar; JUan^ojìa , Vol.xxvi, 177, 

CHIRIVOLO ; Scoiattolo . Voi. xv. 70. 

CHIURCA 0 CHUCHIA , feconda Cardano ; 
rigua. Voi. XXI. 119. 

CHOAC-KAMA , al Capo di Buona-fperanza ; Pa~ 
pione, fpecie di Babbuino. Vol.xxviii. icg, 

CHOMIK-SKARZECZEK , in Polacco; Hamfier . 
Voi. XXVI. 135. 

CHRYSEOS , de’ Greci antichi , fecondo Belon i 
Cbacal . Vol.xxvii. 37. 

CHUCHIE , in alcuni luoghi dell’ America ; Pe- 
cari, fpecie di Cinghiale. Vol.xx. 23. 

CIERVO , in Ifpagnnolo ; Cervo. Voi. xi. gl. 

CINGHIALE', in Francefe Sanglier. Vol.ix.iip, 
d’ America ; Pecari . Voi. xx. 23. 
del Capo-verde . Voi. xxx. 173. 

CINOCEFALO, Magot. Voi. xxviii. 119. 

CIRQUINCHUM 0 C 1 RQ.U 1 NCON, fpecie diT»> 
tou . VoL XXI. 30. 
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CmiLUS o CITRLLUS , in Latino moderno; 

Zizel , fpecie di Ratto, xxx. i6s. 

CITLI , di Fernaniies ; Tapeti , fpecie vicina a 
quella della Lepre. Ibid. 191, 

CI FETTA . f^ol. XIX. 117. 

CO AITA , fpecie di Sapajou. Fot. xxx. io, ; 

COATI o COATI-MONDI , fecondo più Anton; 

Coati-, VoL xvn. I87- 
COCHON, inFrancefe; Porco. Vol.xs.. 117. 
COELHO , in Portoghefe ; Coniglio . f'ol. ai II; 7** 
COENDOU , fpecie vicina a qirella dell’ Iftnce . 

Fol. XXV. 107. P . L 

COESDOES , a Pondicherl , che in PraiKefe deb- 
befi pronunziare Coudout , fpecie di Bufalo . 
Itili. 134. 

COLUS , in Latino ; Saiga . Fol. xxiv. 139. 
COMADREIA , in Ifpagnnolo ; Donnola . l'oLxv. 3;. 
CONDDMA , fpecie grandiffima di Capra falva- 
tica , Voi. XXV. 63. 

CONEJO , in Ifpagnnolo; Conìglio . Voi. xiw. II. 
CONETATL , o CONEPATO , terza fpecie di Muf- 
fetta . VoL xxvii. 77. !?i. 

CONIGLIO-, in Francefe Lapin. Fol.x111.72. 
d’ Angora. Ibid. 81. 

dalla coda lunga; Tolaj . Fol.xxx. 161. 
CONIN ; Conii, in vecchio Francefe ; Coniglio. ! 

eOUASSE , prima fpecie di Muffetta ; Puzzola 
d’ America. Voi. xxvil. 75. 

CONY , in Inglefe ; Coniglio . Voi. xtii. 72. 
CQGUAR , fpecie vicina a quella delle Pantere . 

t'ol. XIX. 19. .... • TP f 

eOQUALLINO ; Scoiattolo di color rancio . Voi. 

XXVI. 117. 

CORI, d’ Oviedo; Aprrea. Voi. xxx. i88- 
CORINA , fpecie di Gazzella . VoLxxxn. I47- ’ 
CORZA , in Ifpagnnolo ; Daino. Voi. xii. 37- . 
COSCUI , in alcuni fiti delP America, Pecan . 
Voi. XX. II. 

COTI A, nel Brafile; Agoti. Voi xvii. 20». 
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COUANDOU, nel Brafile ; Coendou. rd.xxv. 207. 
COUDOUS , fpccie Hi Bufalo . Ihid. 134. 

COUTI , Affati. P'ol. XVII. 208. 

COYAMETL , prdTo i Mefiìcani , Pecari, t'ol.xx.z^. 
COYOPOLLIN, nella Nuova-Spa5na} Cayopollino ^ 
fpecte vicina a quella del Sarigua e della Mar> 
mofa . Voi. XXI. 205. 

COZTIOCOTEQUALLIN , nella nuova Sp.igna ; 

Coquallitto . P'ol. xxvi. 1:7. 

CRICETUS, in Latino moderno ; Hamjler . 
CROCUTA , preflb gli Antichi j Iena. Vol.xix.^^. 
CRO^UE-NOIX . Mufeardino , fpecie di piccol 
Ghiro . r ol. xvi. 235. 

CUETLACHTLI , fecondo Fernandes ; Lupo del 
MeJJlco. Ko/. XXX. 174. 

CUGUACU-APARA , Cngnacu-été « nel Braille; 
Cttpriuolo . Voi, XXV. 83. 

CUGUACU-ARA, nel Brade; Coguar, Tigre rolTa 
in Cajenna . Voi. xix. 19. 

CUNICULUS , in Latino; Coniglio. f^aZ. xiii. 72. 
CYNOCEPHALOS , di Àriftotele; Magot . VoU 
xxviii. 129. 

CZIGITHAI I in Tartaria ; AJìno fehaggio . yd. 

XXIV. 6. 

D 

Dabuh , in Barben'a ; Babbuino , Voi. xtx. 8*. 

DACHS ; Dar, in Tedefeo ; Tafo . ^oLxxv. 123. 
DAGUET, Cervo giovane . Vol.xi, 87. 

BAINO . t'ol. XII. 37. 

di Virginia . Ihid. 40. 
in Ifpagnuolo ; in Francefe Doìm. Ihid.^f. 
DAMA , dei Latini ; Nanguer, fpecie di Gazzella» 
yol. XXIV. 257. 

DAMAN Ifraèl ; Agnello et Ifraele , grande fpecie 
di Gerboifa. f'ol.xxvi. 168. 

DAM-HIRSCH , in Tedefeo ; Daino. P'ol.xii. 37. 
DANT, nella Numidia, e in alcune altre prò vinci* 
fcttenttionali dell’ Africa > Zebù . p'ol. xxi 1 1. 236. 

DANT 
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DANT 0 DANTA , nel Braille ; Tapir . T-'ol.xxiiv 
242. 

AASf'nOTS, in Greco; Coniglio, f'ol. xiit. 72. 
DEBA , in Caldeo ; Giraffa . l'ol. xxvi. 3. 

DEEB , in Barberia; Chacal. Ko/. xxvii. 37. 
DESJIIAN j Ratto mufcato di Mofcovia . yol. xx. i. 
DIAVOLO di Gìava ; Fangolino, Lucertola fqua- 
inofa . Voi. XXI. 3 - 

DOF . Dof-hiort, inlfvezzefe; Daino. Voi. xii. ^7. 
DONNOLA ; Bellette in Francefe. Vol.xv.'ì^, 
di Giava ; Vanjìro. Vol.xxvi. 197. 
grolla e nera del Braille ; Tayra . Voi. 

XXX. i8i. 

DORCAS, d’Eliano; Gazzei/n comune. Vol.xxw.i^T,. 
DORCAS , d’Ariftotele ; Capritiolo. Jbid. ^(yS. 
AOPKA'S , in Greco; Capriuolo . Vol.xii. 7^. 
DORMOUS , in Inglefe ; Mufeardino , piccol Ghiro . 
Voi. XVI. 235. 

Greuters-dormous , in Inglefe; Lerot . Ibid. 
220. 

DOUC , grande fpecie di Guenone. P'ol. xxix. 131. 
DRIL , prelTo gl’ Inglcfi , che frequentano le colle 
di Guinea ; grande Orang-outang , uomo de’ bo- 
fchi . Voi. XXVII I. so. 

DROMEDARIO , Cammello che non ha veruna 
gobba ; in Francefe Dromedaire ; in Latino mo- 
derno Dromedaritis . Voi. xxii. 253. 

APOMA'S, in Greco , Dromedario. Ibid. 
DSHEREN , in Tartaria ; groffa gazzella , Voi. 

XXIV. 2 S 3 . 

DUBBAH , in Barberia; lena. Vol.xix. gì. 
DUGONE , fpecie di Morfa 0 di Vacca marina. 
Voi. XXVII. 124. 

DUGUNG , nell’ ifole Filippine j Dugone . Ibid-, 174. 
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E 

ExINOS, in Greco? Rìccio. Voi. xvi. 37. 
ECHINUS terrejlris ; Eritiaceus , in Latino ? 
Riccio . Jbid. 

ECUREUIL , in Francefe; Scoiattolo. VoI.ki.'^o- 
ELANO , Alce f 0 Gran-Bejliaì in Francefe Elan. 
Voi. XXIV. 96. 

d’ Africa . di Kolbe; Bubalo . Vol.xw. 55. 
ELAPHO-CAMELUS , del Mattioli 5 Lama . Voi. 

XXVI. IO. 

E”AA#o 2 , in Greco; Cervo ^ Voi. XI.Ì4. 

ELCH . in lingua Celtica ; Elano. Voi. xxiv. 96. 
t'AEI'OS , in Greco; Ghiro. VoLxvi. 193. 
Elefante . Elephantut in Latino ; Elephante in 
Ifuairnnolo ; S/pfcnnr in Francefe . Voi. xxii. 1. 
E’AE'^AS , in Greco ; Elefante . Jbid. 

ELFIL o ELPHIL , nel Levante; Elefante. Jbid. 
ELK , in Inglefe; Elano. Voi. xxiv. 96. 
ELKERKEDON , in Perfia , il che lignifica por- 
ta-comi ; Rinoceronte . Voi. xxil 209. 

ELLENO, in Tedefco; Elano. Voi. xxiv. 96. 
ELWANDU, in Ceilan; Loreanio^ fpecie di Bab- 
buino. Voi. xxviii. 202. 

EMPABUMBA , nel Congo ; è verofimilmente il - 
Bubalo. Voi. xxiii. 127. 

ENCOBERTO , fpecie di Tatou . Voi. xxi. 3 o- 
ENCUBERT.ADO, dai Portoghefi; Eicoberto. Jbid. 
ENCUBERTO , fecondo Maregrave; Encoberto . 
Jbid. 

ENGOI, nel Congo ; Leopardo. Voi. xviii. 204. 
E’'NTAP 1 S, in Greco; Lontra. Vol.xiv. 157. . 
ERIN.ACEO, in Italiano; Riccio. Vol.xvi. 37. 
ERIZO, in Ifpagnuolo; Riccio. Jbid. 

ERMINE , in Inglefe ; Ermellino 0 Armellino . 
Voi. XV. 54. 

ERNAB , in Arabo ; I.epre . Vol.xiii. 5. 
ESCURIEU o ESCURIAU, in vecchio Francefe; 

..j l a . Voi. XV. 70. 
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EURCHON , in vecchio Francefe j Riccio, VoU 
XVI. 37. 

EURYCEROS, d’ Oppiano; Daino. Fol. xil 37. 
EXQUIMA , fpecie di Sapajou . Fot. xxx. 20. 

l 

F 

F AADH , in Barberfa ; Lonza , fpecie di piccola 
Pantera. Voi. xvwi. 186. 

FAINA ; in Francefe Fonine . Voi. xiv. 190. 
FALANGERE . Voi. XXVI. 107. 

FALANOUE, in Madagafcar ; Civetta, Voi. xix. 
120. 

FALLOW-DEER , in Inglefe ; Daino . Voi. xii. 37. 
PAONE. Voi. XI. 99. 

FARAS , nelle terre dell’ Orenoco ; Sarigua. Voi. 

XXI. 122. 

FEFE, a Gannaure, frontiera della China; Gib- 
ione, fpecie di Scimia fenza coda . Voi. xxviii. no. 
FELD-MUSZ, in Tedefco ; Alulet. Vol.xv. 1^5. 
FERCKEL , Meer-ferckel , in Tedefco ; Porco 
à' India .xVol. xvi. 145. 

FERRET, in Inglefe; Furetto. Voi. xv. 17 
FERRO-DA-CAVALLO , fettima fpecie di Pifi- 
ftrelio . Voi. XVI. 145. 

FERT-EL-STEINE , in Barberia ; Donnola . Ibii.%%. 
FHED , in Arabia ; Lonza , piccola Pantera . Fot. 
xviii. ig6. 

FIBER, in Latino; Cajloro, Vol.xvu.^6. 
FIELD-MAUSE, in Inglefe; Mulot . Voi. xv. i£«. 
FIGLIO del DIAVOLO i Mujfetta, Puzzola d’Ame* 
rica . rol. xxvii. 7?. 

FILANDRO dei biomenclatori * Sarigua. Voi, 
XXI. 123. ' 

FISCHOTTER, in Tcdetcoi Lontra. Voi riv. 157. 
' FISKATTE , dagli Svezzefi abitanti nelle colonie 
Inglefi dell’ America; Conepato, puzzofo d'Ame- 
rica . KoL XXVII. 82. 

FITCHET, in Inglefe; Puzzola. Voi. vi. f. 
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FLAEOERMUSS , in Tedefco ; Fipijlrello . P'ol. 
XVI. 137. 

FLITTERMOUSE , in In5lefe } Pipifirello . IbiA. 
FOCA degli Antichi, f'ol.xxvii. 133. 
del Mediterraneo . Jbid. 132. 

Vitel-marino . Ibid. 140. 

Comune . Ibid. 

( grande ) del Sig. Parfons . / 4 »i. 

• ■ - ( piccola ) nera . Ibid. 140. , ’ ; 

FOETTA, o Puzzola, t'ol.x'n. 

FOJNA 0 FAINA, Fouint , in Francefe . Voi. xiv. 
190. 

FONKES , di Ludolph ; Alacoco 0 Loris , VoLxxx. 
II.?- 

FORAS-L’BAR, in Egitto; Ipp^otamo . P'cl.xxiv.27. 
FOSSA , in Madagafcar; Fojitna . Voi. xxvi. 191. 
FOaSANA •, in Francefe Fojfane. Jbid. 
FOUMART , in alcuni luoghi dell’ Inghilterra ; 
Donnola . Vol.'xv. 35. 

FORAI lem ERE ; io Francefe Fourmiller. Voi, 
XX, 172. 

Piccol Formichiere , piccol mangiatore di 
formiche; Formichiere, Jbid. 174. 

Gran Formichiere; Tamanoir. Ibid, 
FORALI CUI ERE , Tamanoir. Ibid. 
FORMICHE, mangia- formiche , gran mangiatore 
di formiche. 'Tamanoir, Ibid. 

FOYNA , in Latino moderno ; Faina . Voi. xi v. 190. 
FRETT, Frettel, Furetto, in Tedefeo ; Furetto, 
F'ol. XV. 17. 

FUCHSS, in Tedefeo; Volpe. Vol.xiv. 89- 
FURAM , in Ifpagnuolo; Furetto. Vol.xv, ij.\ » 
FURETTO . Ibid. 

di Giava ; VanRro . Voi. xxvi. 197. 

FURO , Furunculus in Latino moderno ; Furetto . 
Voi, xvi 17, • I 
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G 

(jATNU'S , in Latino ; Faina . Voi. xiv. 190. 

rAAlf , in Greco; Donnola. Vol.xv. 35. 
GALhKA ili Brown ; Tayra , fpecie di grofla 
Donnola, ol. xxx. I8i. 

GALERO, Glicro, Ghiro, Ghiro i Loir ^ in Fran> 
cele . Voi. XVI. 193. 

GALOS-PAULES , prelTo gli Spagnuoli ; Patajfo ^ 
Gueiicne rolFo. i'ol. xxix. 24. 

GAMAL , in Ebraico; Cammello. Voi. xxii. 253. 
GAMALA , in Caldeo; Cammello. Ibid. 

GANUS o GANNUS, in Latino moderno; lena. 
Voi. xiTt. 83- 

GAT-EL-CHALLACH , in Arabia ; Caracul , fpe- 
cie di Lince . Ibid. 73. 

GATTO', in Francele Chat. Voi. xi. 9. 
d’ Angora . Ibid. 18. 

Chartreux. Ibid. 
di Spagna. Ibid. 

Salvatico . Ibid. 19. 

Mufcato ; Civetta. Voi. xix 122. 
Cerviero del Canad.A ; Lince , piccol Zk- 
to-cerviero . Ibid 41. 
dalle orecchie nere ; Caracul Ibid. 73. 
Civetta; Civette in Francefe. Ibid. 122. 
Ginetta; Genette in Francefe. Ibid. 169. 
di Coltantiuopoli ; Ginetta . Ibid. 170. 

GATTO-TIGRE’, Servai. Voi. xxvii. 11. 
GATTO-PARDO de’ Signori dell' Accademia ; 
Servai . Ibid. 

GAZAL, in Arabia; Gazzella. Vol.xxiv. 243. 
GAZZELLA comune. Ibid. 

di Montagna . Ibid. 267. 
di Pianura. Ibid. 
del Belzuar . Ibid. 276. 

GAZZELLE {le) Ibid. 243. 
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GEIRAN 0 JAIRAIN , nome corrotto di Tzeiran ; 

f^ro^a Gazzella, ^o/. xxiv. 253. 

GEMAL, in Arabo antico-» Cam/»c//o . pW xxii. 253. 
GEMSS, in Tedefco ; Camozza, f'ol. xxiv. i6i. 
GENETTA , in Ifpagnuolo^ Gtnetla . P'ol. xix. 169. 
GERBOISA . Voi. XXVI. 167. 

GERBO, prima fpecìe di Gerboifa. Ibid. 
GERBUA, in Inglefe, fecondo Edwards j Gerbo. 
Ibid. 

GIBBONE, fpecie di Scimia fenzaeoda. Voi. 
xxviii. 108. 

GIMEF,,in Arabo moderno» Cammello. Vol.%x.ii.i^1. 
GINETTA', in Francefe GtnttU . Vol.%z\. 169. 

di Madagafcar ; Fofona . Voi. xxvi. 191. 
fecondo Ray ; Ginètta. Vol.xix. 169. 
GINNUS , Mulo, proveniente dal Mulo e dalla 
Giumenta o daU’ Afina. Voi. xxviii. 175. 
GIRAFFA ; in Francefe Girale . Voi. xxvi. 3. 
GIRNAFFA, in Arabo; Giraffa. IhiiU 
GIUMENTA . Voi. VII. Parte II. 6j. 
ghiottone , animale yo'raciffimo del Nord . 

Voi. XXVII. 64. 

GHIRO i in Francefe Loir. Voi. xvi. 193. 
GHIRO-VOLANTE-, Polatuca . Voi. xx. if3. 
GLAMA , nelle Indie Spagnuole . Ibid. zo. 
GLANUS de’ Greci e de’ Latini ; Iena. Voi. xix. 83. 
GLIS, in Latino; Ghiro, f'o/. xvi. 193. 
GLUTTON, in Inglefe; Ghiottone, xxvii. 64- 
GOÌViOLA , in alcuni luoghi delle Indie orientali ; 

Rinoceronte. Voi. xxii. zio. 

GOULUS di Lapponia; Ghiottone. Voi. xxvii. f 4. 
GRAF-SWIN, inlfvezzefe; Tajfo . Vol. xiv.iz^. 
ORAI, in Inglefe; Tajfo. Ibid. 

GRAUWERT, a Danzica; Lerot , Voi. xvi. 220. 
GRIAIAIAi in Francefe Grimme. Voi. xxv. 70. 
GRONOSTAY, in Polacco ; . Voi. xv. 55^ 

GRUEL , in alcuni fiti della Germania » Ghiro, 
Voi. XVI. 193. 

GUACHI, di Gutnilla ; Sa>--icoviennn , fpecie di 
Lontra, re/, xxvil. 113. 
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GUAHEX , in Barberia } Zebù, pioeoi Buo colla 
Kobba . A'o/. XXIII. 70. 

GUANACO, nel Perùi Lama. xxvi. 20. 
GUANAPO, fecondo il Gentil» Lama. Ibid. 
GUARCHO , al Capo di Buona-fperanzaj Bufalo, 
yol. xxiii. 68- 

GUABIBA , nel Braille i Ovarino, grande fpecie 
di Sapajou. yol. xxx. 7. 

GUEMONE di color biondo ; Callitrice . y<il. xxix. 

ICO. 

GUEyONL-, Scimkfemacoda . r^ol.xxvni. IO. e ii. 
GUEP.ARDO, fpecie di Leopardo, ro/. xxvii. 31. 
GUEREZA d’Etiopia , fecondo Liidolf; Macaco 
o Ghiro. Fai xxx. 1 13. 

GUEVEI, nel Senegal} Ca^ra di Montagna. Voi. 

XXV. 73. 

GUIB , fpecie vicina a quella della Capra, e a 
quella della Gazzella, tbid. 6 S. 

GUIDA del Leone, fpecie di Lince. xix. 74. 
GULO in Latino moderno 5 Ghiottone . Vol.Knvii. 64. 

H 

H AMSTER, f)iecie di ratto.^c/.xxvi. i 3 ?. 

JlAN-TA-HAN,nellaCliina;E/rt«o. P’oLxxiv.96. 
HARDA ESQ.U 1 LLO , in Ifpagnuoloj Scojattolo . 
Voi. XV. 70. 

HARDY SHREW, in Inglefe } Toporagno. Voi. 
XVI. -70. 

BARE , in Inglefe e in Ifvezzefe j Lepre. Voi. 

XIII >. ' 

HARNEB, in Arabo} Lepre. Ibid. 

BASE, in Tedefeo e in Ólandefe } Lepre. Ibid. 
BASELMAUS, in Tedefeo } 2 'oporagno. Vol.'x.'vi. 
70. 

H.ÀSELMUS, in Tedefeo} Lerot. Voi. xw. 220. 
BAU o HAUTHI , fecondo Thevet } Ai. Voi. 

XXVI. 41. 

H.AUT, fecondo Nicremberg; Aj . Ibid. 
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HAY, fecondo de Lery; Ai. Fol.wvi. ^i. 
HELLEND , in Tedefco; Eiano . yol. xxiv. 103. 
HELPHANT, in Ti-defco; Elefante, yol. \ym.i. 
HERINACEUS, in Latino moderno; Riccio, yol. 
XVI. 37. 

HERISSON, in Francefe ; Riccio. Ibid. 
HERMINE, in Francefe; Armellino o Ermellino, 

Fol. XV. S4- 

HERT , in Olandefe ; Cervo . yol. xi. 84- 
HEYDE-HOG, in Inglefe; Riccio. A^o/. xvi. 37. 
HIAM , nella China ; animai del mufchio . yol. 
XXV. 137. 

HINEN-PAO , nella China; Lonza. t'oLuviii. 

lOI. 

HIURT, in Danefe ; Cervo, yol. tu.. 84. 
HIPPOPOTAMUS , in Latino ; Hipp^otame in 
Francefe; Ippopotamo. yol.xìLiv. 27. 

KIRSCH, in Tedefco; Cervo, f'o/. xi. 84. 
HOITZLaCUATZIN 0 Hoitzlaquatzin , nel Mefli- 
co e nella nuova-Spagna ; Coendu . Voi. xxv. 207. 
HUANUCUS , nel Perù; La^na . vol. xxvi. 20'. 
HUEQUE , Chille-bueqtit , nel Chili ; Lama . Ibid. 
HURLEURS, Ovarino e Aiovata, /'ol.xxx.^ 
HYCHORN , Eichhermlim , in Tedefco ; Scojat- 
tolo. f'ol. XV. 70. 

HYSTRIX , in Greco e in Latino ; JJlrice 0 Forco- 
fpinofo. yol. xxv. 187. 


J 

JaCARD, fecondo Belon ; Cbacal. xxvii. 37. 

JACKAL , nel Levante; Cbacal. Ibid. 

JAERP , in Ifvezzefe; Ghiottone. Ibid. 64. 
JAGUAR , fpecie vicina a quella della Pantera • 

yol. XIX. I. 

JAGUARA , nel Braille; Jaguar. Ibid. 
JAGUARETTO , fpecie vicina a quella del Ja- 
guar . Ibid 5 

JANOU-ARE o JANOUAR dagli anUchi Viaggia- 
tori ; Jaguar. Ibid.l. 
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JAQUE-PAREL, in Bengala; Chacal. r«/.xxvn 37* 

JAVARI, nelle Ifole Antille; Fecari . f'oL vx. ty 

JAZWINE, in Polacco; Tafo-, ro/. xiv.123. 

IBEX, in Latino; Becco falvntico . f'o/. xxiv. 162. 

ICHNEUMON, in Greco e in Latino ; Wrt«goy?« . 
yd. XXVI. 177. 

ICTIS, fecondo Gefner; Furetto, Voi. xv. 17. 

ICTIS degli Antichi , dinota pinttofto la Faina , o 
la Puzzola che neffun altro animale . Ibùl. 21. 

JELDOVESI , in Turchia , razza di Cammelli chia» 
inati Canmelli H vento , perchè fon più piccoli 
e più fvcgliati degli altri. xxii. 255 

JELIJENII , in Polacco ; Cervo , yol.xi. 84* 

iENA . Tol XIX. 80. 

JERBOA , in Arabo , o Jerbuah ; Gerhoifa . Voi. 
XXVI. 167. > 

JERFF , in Ifvezzefe ; Ghiottone . il~ol. xxvii. 64. 

JESEF,*in Arabia'e in Barberia; Babbuino. Voi, 
xxviii. no. . „ , . 

JEVRASCHKA , piccola Marmotta di Siberia . 
yol. XXVI. 162. 

JEZ^ il Polacco; Rìccio. fT»/. xvi. 37. 

IGEL, in Tedefco ; Riccio. Ibid. 

IGEL-KOTT, in ifvezzefe. Riccio. Ibii. 

JYA , upl Braille , fecondo Maregrave ; Sarico- 
Vienna . Voi. xxvil. II*. 

IKORN , in Ifvezzefe ; Scoiattolo . ì^ol. xv. 70. 

ILDGIERS-DIUR , feconda fpecie d’Orfo in Nor- 
vegia . V^ol. XVII. 58. 

ILTIS , in Tedefco ; Puzzola . Voi. xv. 5. 

IMPALUNCA , nel Congo , è verolimilmente il Ba- 
baio. re/. XXIII. 127. 

INSIRE, nel Congo; Vanfiro. v;ol.xxv 1.196. 

JOCKO 0 ENJOCKO , nel Congo ; piccolo Orang- 
outang. f'o/.xxviii. 50. • 

JPPEI.AFOi Cervo delle Ardenne. l'o/.xxiii. 208. 

IPPOPOTAMO i in Francefe hifpofotatne. Voi. 
XXI v 27- 

‘rnnono'i'AMOZ , in Greco ; Ippopotamo . Ibii. 

ISATIS , fpecie vicina a quella della Volpe . Voi. 
XXVI I. 57. 
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ISTRICE della Baja d’ Hudfon 5 Urfon . Vedi 
PORCO-SPINOSO . roL xxv. 187. 

JUMAR o GIUMAR , pretefo Mulo proveniente 
dal Toro e dalla Giumenta . r-'e/. xxix. i88- 
JUPATIIMA , nell’ interno delle terre del Braille } 
Sarigtia . /'"ol, XXI. 

K 

1 C.AABE , in Norvegia ; Foca , Vitello marino. 

ol. XXVII. IÌ7, 

KABASSOU , fpecie di Tatou Voi. xxi. 46. 

KABO , in Arabo , fecondo RaGs ; Iena , Vol.xix. gs, 
KAFTÀAR , in Periia; Itna . Ibid. 80. 
KA'MHAOS, in Greco; Cammello. roLxxii. 253. 
KANIM , in Ifvezzefe; Coniglio. Fi/, xni.72. 
KANINICHEN , in Tedefco; Coniglio. Ibid. 
KANKAM , in Etiopia ; Civetta, t^ol. xix. 121. 
KARGOS , in Perfia; Lepre, yol.xiii. <• 
KARKAH-KULAK o KARACOULAC , in lingua 
Turca ; Caracul . yol. xix. 73. 

KA'STllP , in Greco; Cajloro . f'ol.xvti. 96. 
KASTOR , nella Guinea; Civetta. ^0/. xix. iti, 
KAYOPOLLIN ; Cayopollino . Voi. xxi. aof. 

KEBES , Guenoni . Voi. xxviw. i\. 

KEBOS » di Arinotele; Mona., fpecie di Guenone 
o Scimia dalla coda lunga, f'ol. xxix 83. 
KEBUS 0 KEPHUS ; Guenone 0 Scimia dalla coda 
lunga, f'ol. xxvlll. log. 

KEIPON , di Strabene; Cepbus , Guenone. Ibid.' 
KENLIE , al Capo di Buona-fperanza ; Chacal. 

f'ol. XXVII. 44. , , . 

KERET , in Polacco; Toporagno, Vol.xvi. 70. 
KEVKL , nel Senegai , fpecie di Gazzella, yot. 
XXIV. 247. 

KOB , fpecie mezzana di Gazzella nel Senegai . 
Ibid. a$4. 

ROBA , nel Senegai , grande fpecie di Gazzella . 
Ibid. 
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KQ&MEL , in Tedefco; Cammello. Voi. xxii. 253. 
KOGER-ANGAN, inGiava; Vanjìro. Vol.\nv\.\f)T, 
KOL-DRIKI, in Polacco i Tajfo. yol. xiv. 123. 
KOPH e KOPHIN , in Ebraico } Scimia 0 Gtie- 
none, r-'ol. xxvm. 108. 

KORIN , nel Senegal , fpecie di Gazzella . yd. 

XXIV. 247. 

KOSZATKA, in Polacco; Lcrot . yol.xvt. 220. 
KOUPARA o CANE-CRABE , nella Guinea, f'ol. 
XXX. 179. e i8o. 

KRET , in Polacco, Talpa, yol.xvi. 97. 
KRON-HIORT , in Ifvezzefe ; Cervo . yol. xt. 84. 
RUNA , in Polacco; Martora, yol. xiv. 220. 
KUNELE , Indianijcbe Ktinéle , in Tedefco ; Porco 
P India, yol.xvi.i. 

KURURLACKO, in alcuni luoghi delle Indie orien- 
tali , fecondo Kjoep ; grand’ Orang-outang . t'ol. 
xxviii- 50. 

KYPOR AVICENNiE; Mona. Vol.xxxx. 83. 

L 

LaDERL APP , in Ifvezzefe ; Pipiftrello . Voi. 
XVI. 137. 

AATQ'Z, in Greco; Lepre . l’ol.xiii. 5. 

I.AIE, femmina del Cinghiale. Fol. ix. 13?. 
LAMA. Voi. XXVI. 20. 

LAMANTINO . Vol.xxvii. I2J. 

del Senegai . Ibid. 194. 

LAMPT, in Africa; Zebù. Voi. xxiii. 2%G. 
LANII, in Polacco; Daino. Vol.xii. 37. 

LANT , nelle provincie fettentrionali deli’ Africa ; 
Zebù. Voi. XXIII. 236. 

LAPIN in Francefe; Coniglio , Voi. xxix. 83- 
LASKA , in Polacco; Furetto. Vol.xv. 17. 
LATAIACA , in alcune Provincie vicine alla Po- 
lonia; Polatuca. Voi. XX. Il 3. 

LATAX d’ Ariftotele ; Lupo-marino , di Beton . 
Voi. X.XVII. IIJ. 


1 


> 
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LEBRE , in Portoghcfei Lepre, l^oLxiiX, <é 
LECHE^PAXXE j Uhru, Voi, XXVI. 40. 

LEEM , Lemnus; Zetning, {pecie di Ratto in Nor« 
vegia . ^'o/. XXVII. 107, 

LEKATT , in Ifvezzefe ; Armellìno. f'ol.w. «4. 
LEMING i Lenino . ^ol. xxvii. 107. 

LEMINGER , Lcmender ; Lemner in Norvegia j 
Zttuintf . Ibid. 

LEMMÀR 5 Leming . Ibid. 

LEONE \ in Latino Leo ; in Francefe ed in In- 
Rlefe lAon ) in Ifpagnxiolo l^eon\ in Xedefco Lext y 
in Ifvezzefe Leyott . Voi. wiii. 3. 

AE'ON , in Greco} Leone. Ibid. 

LEUN~M ARINO , di Biervillas } Dugone . Voi, 

XXVII, 17; 

d’Anfon. Ibid. tM. 

Leopardo, ^^o/. xvm. igs. 

^EOPARDUS, dai Latini moderni ; Pantera, Ibid. 
LEPRE i in Latino Lepus . Vol.ynw. c. 

LEROT . Voi. XVI. 2Jo. 

LETAGA, in Mofcovia} Polatuca. Voi. xx, I13. 
LEURE, nella Savoja} Lontra . Voi. xiv. 157. 
LHAM A, nelle Indie Spaglinole} iMma. Vol.xxvi.zo. 
LIDMEE , grofla Gazzella , in Barberfa . Voi. 
XXIV. a6i. 

J-JEERE, in Ifpagniiolo } Lepre. Voi. xni. 5. 
LIEVRE, in Francefe } Lepre. Ibid. • 

LLNCE , o Lupo-cerviero } in Francefe Linx ì in 
Ifpagniiolo Zjoier . Voi. xix. 36. • 

animai favolofo . Ibid.4S. ejeg. 

« in Ifpagnnolo , e in vecchio Francefe } 
Ghiro. Voi. XVI. 193. 

LISZKA , in Polacco} Volpe. Vol.xiv. sg. 

•LOBO , in Ifpagnuolo } Lupo . Ibid. 44. 

LOOK A, in alcuni luoghi della Lapponia} Renne. 

l'ol. XXIV. 96. 

LODRA , Liidria j in Italiano , Lontra . Vol.xiv. 157. 
LOERIS , dagli Olandefi delle Indie Orientali > 
Lo>-is . Voi. XXVI. 247. 

LOIROT , piccai Ghiro } Lerot . Voi. XVI. 220 . 

LOKK, 
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LOKK , in Perita } razza di Cammelli pigri . Voi. 

XXII. 

LONTRA i in Francefe Loutre . Voi. xiv. 157. 

del Brade i Sarìcovienna . Voi. XXTII. IH. 
del Canadd . Ibii. 

LONZA, piccola Pantera } in Francefe Onet . Voi. 
xviii. iga. 

LORIS . Voi. XXVI. 247. 

LOSS , in Polonia } Elatto . Voi. xxrv. 96. 

LOUP , in Francefe; Lupa. xiv. 44. 
LOUTRE , in Francefe ; Lontra . Ibii. 157. 
LOWANDO . Voi. xxviti. aoa. 

LOZZI , in Mofcovia ; Elano , Voi. xxiv. 96. 
LUCERTOLA fquamofa; Fangolino e Pataghino, 
Voi xXI. §. 

LUCKS , in Tedefco ; Lince . Voi. xix. 36. 

ATM, d’Eliano; Lince. Ibii. 

LUNZA ; Lont.a in Italiano , e in alcuni altri lin^t 
gnaggi dell’ Europa ; Once in Francefe . VH. 

' XVIII. i8». 

LUPO', in Francefe loup. Vol.xvt,m, ' ' 
Garoux. Ibii. 55. i •' 

Cerviero; Lince. f'eLxix. 36. ' ’ 

Kero del Canadà . Ibii. 191. 

Marino di Beton . VoLxix. tp. kVoI.xxvh, 
H 3 * 

Marino , Lnpo di Mare ; Foca . Ibii. 

Tigre di Kolbe , al Capo di Buona-Spe< 
ranza '; Guepario. Ibii. 31. 

Nero . Voi. xix. 191. 
del MelEco. Vol.xxx. 174. 

ATKOX ; Lupo . Voi. xiv. 44. ^ ' 

LUPO -CERVIERO , Lnpo<gatto I Lince . Voi. 

, XIX. 36. ‘ 

LUPUS , in Latino ; Lupo . Voi. xiT. 44. 

Cervariut, Plinti; Lince. Voi. xix. 36. 

>. Canariui , di Gaza ; Cbacal . Ibii. 86. ' 
Armenius , de} Latini moderai ; Gbacaf . 
Ibii. < ‘ ' . • •• V . . 

e 
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LUPUS Mtirinus , di Beton . Voi. xix. 86. 

Aurtus ‘y educai . Voi. xxvii. 37. 

LUTRA o Lytra 0 Lutrìs 0 Lutrix , in Latino ; 
Lontra. Val. xiv. 157. 

LUZARNE , fecondo CaÙTS , in Ingtefe > lànce. 
Poi. XIX. 36. 

LYCAON, degli Antichi; Iena. Jbid. 8S* 



Macaco, fu ecie di Gnenone. VoLxxrx. i. 
MACAME , netta nuova Spagna , nome ge- 
nerico de’ Cervi e de’ Capriuoli. ^0/. xxv. 82. 
MACAQ.UO , nel Congo ; Macaco.' Voi. xxix. I. 
MACATLCHICHILTIC o Temamagtxme , nel Mef- 
Itco c nella nuova Spagna ; Capriuolo . Voi. xxv. 82. 
MACHLIS , di Plinio; Elano . Voi. n\iv. 99. 
MAFUT1LIQ.UI , dagli Americani delle Amazzoni i 
puzzofo d’America; Zorillo. FbLxxvn. 77. 
MAGOT y iivete -^di Scimia fenza coda . Voi. 

XXVIII. 129. • / 

MAIHARI, inBarberia; Dromedario. ^o/.xxit.2f$. 
MAI MONE , fpecie media tra i Babbuini e i Gue- 
nonr.. xxviii. 209. 

MAIPOURI, nella Gujana; Tapir. Vol.xxxw. 242. 
MAKI-PIE; Vari. Vol.xxvi. 203. • 1 
MAXI ; in Francefe Makis . Ibid. 202. 
MALAKAIA , fecondo Barrère ; Margay , piccola 
fpecie di Gatto-tigre. Voi. xxvii. 29. 
MALBROUCK , fpecie di Guenone . Voi. xxix. 42. 
MAMBRtNA , Ca^a-mumbrina . Vol.xxiv. igi. 
MAN.ATl , nella lingua dei Caraibi ; Lamantino . 
Voi XXVII. 124. 

MANDR/LLOi,ipccied\ Babboino. ^^ot.xxvm.igj. 
MANGABEl , fpecie di Guenone . Voi, xxix. 67. 
MANGIA-FORMICHEo Mbngiator di formiche ; 

Tumanoir , Voi. ■ 

JHANGQSTAi'\afnntci%JHmgouJle. Voi. xx?x. 
17T‘ 
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MANGUSTIA . Voi. xxvi. 177. 

MANICOU 5 Rat-manìcou Hell’ Indie grandi ; Mar^ 
wofa . Voi. XXI. 187. ' 

MANIPOURI, nella Gujanai Tnfir. Voi.x^iii. 54*. 
MANIPURITA , nelle provincie dell’ Orenoco ; 
Zorillo. Voi. XXVII. 65 - 

MANITOU , fecondo il P. dn Tertre ; iTorigini . 
Voi XXI. 121. 

MANZAO «MANZO, nel Congoi Eltfante. Val. 


XXII. I 

MAPACH , in alcuni luoghi dell’ America } Aal- 
toHf . VoL XVII. 161. 

MARAGUA o MARAGAIA, nelBrafilej Margty, 
Ibtà. 29. 

MARAGUAO o MARAGAIA, fecondo Maregrave* 


Marf'tiy - 

MARAPUTE’, nel Malabar, fpecie vicina a quel- 
la della Kanterai Servai. Voi. xxvti. ii. 

MARO , in Ifvezzcfci Martora . Voi. xiv. 220. . 
MARDER , Suhf-ìnarder in Tedefeo ; Vaint . 

Jbid. 190. ' ™ 

MARDER , Felì-marìtr , IVili-mardtr , in Tede- 
feo -, Martora . Jbid. 220. 

MARGAY , fpecie vicina a quella della Lonza. 


Voi. xxvri. 30. 

JIIARIKINA , fpecie di Sagoino . Voi. xxx laj;. 
MARMÒNTIN, Marmontaint , Marmontan in vec- 
chio Francefe; Marmotta. Voi. xvii. 20. 
JlIARMOSA . nel BraGle? A/ttr«o/o, fpecie vicin» 
a quella del Sarigua. Voi. xxi. 187, 
marmotta . Vol.xvii.rn. 

di Polonia? Bobak. Vol.xxvi. i6i. 
di Strasburgo } Hamjler . Ibii. 13?. 
del Canadi . Jbid. 161. 

MARSWIN , in Ifvezzefe } Porco d: India . VA. 


XVI. f. > 

MAR TA, Martorello, Martora ì in Francefe Martei 
in Ifpngnnolo VA.x1v.2so: 

MARTitS domejlica i. in Latino? Faina. Ibid. 19*. 
MARTES , Marta , Marttrus in Latino? MmrUra . 
Iòti. 220. t s 
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MARTIN, Martlet^ in Inglefe i . Voi. 

XIV. Z 30 . 

MARTORAi in Francefe Mario . Ibid. 
MAUCOCO , Macaco, fpecie di Maki. VoLxxvi. 

302 . ‘ 

MAZAMES , in Francefe i Motuuhì, o lìano Cervi 
e Capriuoli . Val. xxv. 82. "1 

MEBBiA , nel Congo; Chucal. ^0/. xxvii. 44. 
MELES , in Latino; Tajfo.^ Vol.xiv. 113. 
MEMINA , Cafra ii montagna dell' Indie grandi. 
Voi. xxv. 80 

MICHUACANENS , TTizcuìnttfortatU , Cane del 
Meffico . VoL XXX. 179. 

MICO , piccola fpecie di Sagoioo . Ibid. 140. 
JMUCAK 0 MOCOCO , fnlle code orientali dell’ 
Africa , prima fpecie di Maki - Voi. xxvi. tot- 
MO LE , Moldmard in Inglefe ; Talpa . VoL xvi. 97. 
MOMENET i VoL xxv III. uo. 

MONA , fpecie di Gvenone , Manina , Mounina , 
in lingua Morefea , Spinola e Provenzale ; 
Mona . VoL xxix. 83. 

- MONACE, Marmotta del Canadi . VoL xxvi. 
M 0 NG 0 O 2 > , feconda Edvarda ; Mongout. Voi. 
' XXVI. 203. 

MONGQUS , nelle Indie orientali , feconda fpecie 
di Maki . Ibid. tot. 

MONiCHI , Gutnoni o Scimìt dalla coda lunga . 

VoLxxix.%2. 

i MONTANELLA , prelTo i Grigioni ; Marmotta . 

Voi. XXVII. so. 

MONTONE. VoL IX. ii. 

!• d’Arabia. Voi. xxiii. ito. 
df Barberia. IhiÌL 

MORSA, Vacca marina. Voi. xxvtl. tt^ 

MORSS , in lingua Rnfla ; Morfa . Ibid. ice. 
MOSCARDINO ; in Francefe Mnfcardin . Voi, 

. XVI. t«. 

MOSCHÉLAPHUS ; Bubah. Voi. xxx. 61. 
•MVFFETTE ; Fumale o Fuznq/l d’ Aneries . 
' FoL XXVII. 74. • 
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MUFJONE , Montone falvatico . Fol. x\lii. 147. 

nelle Ifole di Corfìca e di Sardegna . Ibid. 
MOUFLÒN , in Francefej Ibid. 

MOUSE, in In;;lefe j Sorcio. Wol.xv. 156. 

MOT 2MQN , in Greco ì Mujìont , Wol. xxiii. 147. 
MTFAAH* , in Greco; Toporagno, xvi. 70. 
MUuilR , in Tedefco ; Toforagno. Ibid. 

MULET;in Latino Hinnur, Bardotto, f'ol.xxix.ij^. 
MULET, in Latino Muiusì Mulo, Ibid. 

MULI Fecondi . Ibid. \So. 

MULOT . Fol. XV. 15S- 

dalla coda corta; Campagnolo. Ibid. 210. 
MULLWAD , in Ifvezzefe ; Talpa . Voi. xvi. 97, 
MULWERF, Mautaurf, in Tedefco; Talpa. Ibid. 
MUNCOS, fecondo Ruphius ; Maugo^ . Voi. xxvi. 
177. 

MUNCUS , dagli Olandefi delle Indie orientali j 
Mongolia. Ibid. . > ;• 

MUNGO , dai PoTtoghefi delle Indie orientali ; 
M'-ìgofìa. Ibid. 

M'fO.nO'T , in Greco , fecondo Gefner ; Ghiro. 
Vulx\\.v)%. 

MURGANHO , in Ifpagnuolo ; Toporagno . Ibid. 70. 
MURMELTHIER , Murmentle , Mijlbellerle , in 
Tedefco e in Ifvizzero; Marmotta . Voi. xvii. xo, 
MURMONTE., Marmontana; Marmotta, Ibid. 
MUS-ALPINUS, in Latino; Marmotta, Ibid. 
MUS-AQUATICuS , Muf-aquatilis * in Latino ; 

Ratto d' acqua . Voi. xv. 184* . /> > , 

MUS-ARANÉUS, Mut cacus, in Latino; Topora- 
gno . Voi. XVI. 70. 

MUS , in Ifvezia ; Sorcio . Voi. xv. 136. 

M’YS , in Greco ; Ratto . Ibid. 100. 

MUSCO , animai del MtOco. Voi. xxv, 137, 
MUSCARDIN, in Francefe; Mofcwriiito , Voi, 
XVI. 235. 

MUSERAlN , Mnzéraigne , in vecchio Franeefe ; 
Toporagno , Ibid. 70. 

MUSET , Mufette , in Savoiardo c in vecchio 
Francefe; Toporagno. Ibid. j 

c 3 
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MUSIMON, in Latino ; Muficne. Voi. xxiii. 147. 
MT 2KOS , in Greco i Sorcio . Voi. xv. 136. 
MUS-MINOR, Mufculus, in Latino ; Sordo. Jbid. 
MUSMON , in Latino ; Mufloné . Voi. xxiii. 147. 
MUSSARING , preffo i Grigioni} Toforagno. VoL 
XVI. 70 

MUSTACE, fpecie di Gaenone . Voi. xxix. 114. 
MUSTELA, in Latino; Donnola. VoLxv. 35. 
MUSTELA fnednila ; Donnola dalla cintola di 
Rzaczinski; Ptrouafca. Voi. xxx. 167. 

MUSZ, in Tedefco; Sordo. Vol.xv. 136. 
MUTRER , in Ifvizzero; Toporagno. Voi. xvi. 70, 
MYREBIORN , prima fpecie d’ Orfo , in Norvegia. 

Voi. XVII. 58. _ . 

MYSZORZECHOWA , in Polacco ; Zerot . Voi. 

XVI. *20. 

MYSS, in Polacco; Sorcio. Voi. xv. 136. 
MYSS-WODNA , in Polacco ; Ratto Sacqua . 74/d, 
184- 



NaBBA , al Capo di Bnona.fperanza , Rinoce- 
ronte . VoLxxil. *I0. 

NABBMUS , in Ifvezzefe , Toporagno . Voi. xvi.70. 
NABIS , preflb gli Etiopi del tempo di Plinio ; 
Giraffa . Voi. xxvi. 3. 

VA 60 R , fpecie di Gazzella io Africa . Voi. xxv. 9». 
NANGUER o NANGUEUR , nel Senegai ; fpecie 
di. Gazzella. Voi. xxiv. *;7. 

NARI, nel Madore; Chacal. To/. xavii. 37. 
NASEHORN, dai Tedefchi; Rinoceronte. Voi. 

XXII. SIO. 

N.'ISO bianco , piccol Gnenone dalle labbta bian» 
che; Mujlace. Voi. xxix. 114- 
NEMER, in Arabo; Pantera. Voi. xviii. I8«. 
NER , in Perfiano , dinota nn Cammello prove- 
niente d’ un Cammello da dne gobba, e da una 
femmina d’ nna fola gobba , eh’ è quella del Dro- 
medario . Voi. xxii. 354. 
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NIEDZWIEDZ, in Polacco; Orfo . P^ol. xvii. 54. 
NIETOPERSZ , ia Polacco; FififirtUo, Voì.tlvi. 
IJ 7 - 

NIL-GAUTS , nel Mogol ; Bue-grigio. 

>ilMSE, in Barben'a: Furetto, Voi. xv. 17. 
NOEMBA , in Clava ; Rinoceronte, ri»/, xxii Jio. 
NOTTOLA , terza fpecie di Fififtrello . Voi. xvi. 

143- 

NOZOROZEC I ia Polacco ; Rinoceronte . Vol.jcxii, 

SIO. 

NTKTEPl‘ 2 , in Greco; Fififtrello. ri?/, xvi. 137. 
NUTRIA , in Ifpagnuolo; Lontra . Voi. xiv. 157. 
NZFUSI, nel Congo; Civetta. Vol.xix. iti. 
NZIME « nel Congo ; Civetta . Jbii. 

O 

Ocelot, fpecie vicina a quella del Jagnar 
0 Tigre del Braille . Voi. xxvii. ig. 
OCOROMO; del paefe dei Moxet nel Perù; C<?- 
guar. Voi XIX. :o. 

lELG, in Ifvezia; Gran-heftia. Vol.xxiv.96. 
OERANGS-OETANGS , fecondo Ganthier SchonU 
ten; Orang-outang . Voi. xxviii. 

OHIOHIN , preOTo gli Uroni; Scojattolo-Svizzero . 
Voi. XX. i;i. 

OHNA , prelTo i Tartari MongoG ; Tzeirano grofta 
Gazzella . yol. xxiv. s;o. 

ONAGRO o Aftno fnlvatico . Voi. xxix. 104. 
ONCA, dai Portoghefi del BraGle; Jaguar. Voi. 

XIX. I. 

ONCE, in Franeefe; Lonza. Vol.xvi\\. igs. , 
ONDATRA , Ratto mnfeato del Canada . Vel xx..i. 
ONDATHRA, preffo gli Uroni; Ondatra . Ibid. 13. 
OOAN-OUT.AN , fecondo Beakman; Orang-outang , 
Voi. XXVI li. ^o. 

OP 4 SSUM, fecondo Laèt; Sarigua. Vol.xxi. 119. 
OPHION, preffo gli antichi Greci, era vcroGmil' 
mente il Mufione . Voi. xxili. 1^7. j ■ 
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0 POSSO', Sarigua. Vol.Tt.\i. \ l<). 
ORANG-OUTANGi Homo felvaggio , nomo dei 
bofchi, fpecie di grande fcimia lenza coda . Voi. 
xxviii.fo. • 

ORECCHIUTO'. Pififirtllo dalle orecchie grandi . 
Voi. XVI. 143. 

ORIGNAL , nel Canadà; Elano . Uol.nxiv. <) 6 . 
ORSO", Ours, in Francefe. Uol. xvii 54. 

ORSO marino 7 Dugone. Voi. xxvii. 17;. 
bianco di mare. r^ol. xxx. 149. 
mangiator di Formiche; Tamanoir . Voi. 
XX. i8t. 

ORTOHUA, nella nnova Spagna; Zorillo. Voi. 

XXVII. 88- 

OSSA , nel Milliffipi , fecondo la Hontan ; Sarigua . 

Voi. XXI. lil. 

OSSO, in Ifpagnuolo; Orfo . Vol.xv\i.^^. 
OSTROWIDZ , in Polacco; Linci, ^ol. xix. 36. 
OTTAY , preflb gli Uroni , fecondo Sagard Theo- 
dat ; Vifoni fpecie di Faina del Canadà . Voi. 
XXVII. 95. 

OTTER, in Inglefe; Lontra . Voi. xiv. 157. 
OUAIKARE nella Gniana; Ai, fpecie di Pigro. 
Voi. XXVI. 40. 

OVANDERO', fpecie di Babbuino. Vol.%xviit,zo2. 
OVARINO, gran Safajou. Voi. xxx. 7. 

OUARIRI nella Gujana; Tamanoir. rol. xx. 172. 
OUASPOUS , fecondo il P. le Clercq ; Foca gran- 
de delle cofte dell’ America Settentrionale . Voi, 
xxvii. 180. 

OUATIRIÓUAOU , nella Gujana ; Formichiere , 
Voi. XX. 173. 

OUISTITI , fpecie di Sagoino. VoL xxx. iis, 
OUNCE , in Inglefe, fecondo Ray; Lince. Voi. 
XIX. 36. 

OURANA nella Gujana ; Paca . Voi. xxi. 107. 
OURiCO'CACHEIRO dai Portoghefi del Brade; 
Coendou . Voi. xxv. 107. 

OURIZO, in Portoghefe; Riccio. Vol.xvi. 37. 
ODRS , in Francefe; Orfi • Voi. xvu. 84. 
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PaC , fecondo Binet ; Pack, fecondo Barrare; 
Paca . yol. XXI. lOg. tftg. 

PACA . Ibid. 107. 

PACASSO , nel Congo ; Couiout , fpecie di Bufale . 
Fot. XXV. i 3 f. 

PACO 0 PACOSì il Lama . f'ol. %xvi. la 
PAG 0 PAGUE, fecondo de Lery ; Paca. Fot, 
XXI 107. 

PALMI STA, Ratto falmijla . Fot. xx. 151. 
PANGOLINO', in Latino, Lucertola fquamofa. 
Voi. XXI. 3. 

PANG-GOEt.ING , nell’ India meridionale, 
goli HO . Ibid. 

PANTHER d'Arì&oteìei Adivo . FoLxxvii.^^.eftg. 
PANTHER, dei Greci} Chacal. 7 Wd. 47. 
PANTHERA di Plinio} Lonza, f W. xviii. 187. 
PANTERA', preffo gli Antichi Latini, Panthera, 
Jbii. i83> 

(piccola) iT Oppiano. Ibid. 186. 

PAPIO , in Latino moderno } Papione . Fot. xxTitt, 
ifS- 

PAPI ONE, gran Babbuino. Ibid. 

PAQUIRE , in alcune Ifole Antille } Pecari . Fot. 

XX., J3. ■, 

PARDALIS, preffo i Greci} Pantera. Fot. xvilt. 
1 87* 

PARÓUS , in Latino} Pantera. Ibid. 

PARDUS, degli Antichi} Lonza. Ibid. 

PASAN , Gazzella del Belzuar in Perfiano. FoL 
XXIV. 276. e /«g. 

PA TASSO , Gnenone rofo del Senegai . Fol.xxix. 2|. 
PAVYON, inTedefco} Papione . Fol.\xviii ifg. 
PECARI, fpecie di Cinghiale . Fol. xx. 23. 
PECARIS, fecondo Dampier} Pecari. Ibid. 
PE-CHI-LY nella China , Gatto dal pel Inoge, 
colle orecchie pendenti , Fol. xx. ai>. , 
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PECORA , in franccfe, Brcbis, FoL i\. 5. 
di Guinea. Ft 4 .y.-x.iii. 
d’ Islanda. Jbid.'i$ 6 . 
dalla coda lun^a o larga . Ibìd. ij:i. 
PEKAN , fpecie di Martora, Koi, xxvii. 95. 
FELAS , nella Baja di tutf i Santi. Pecari. Fot. 

XX* sj* 

PELOU ICHIATL-OaUITLI, nel Mefficoj Zojw*. 

yol.\XX\. 20 . 

PEREWIAZKA, in Ruffia ; Ffr*»«yca . Fel.xxx, 
167. 

PERILLO-LIGERO , fecondo Oviedo ; AJi. Fot, 

XXVI. 40. 

PEROFASCA. To/. XXX. 167. 

PERUICHCATTLE , dagl' IngleC 4 Lama . Fot. 
XXVI. so. 

PESZI , in Lingua Ruffa. Ifatìs. FW. xxvii. 57. 
PATAGHINO , Lucertola fquamofa . Fol.xxi. i, 
FHALANGIER , in Francefe, Falangiere . Fot» 

XXVI. im. 

PHATAGEN , nelle Indie orientali 4 Pataghina , 
Ibid. 4 . 

FHET , in Arabo ; Lonza. Fot. xviii. igs. 
PHOCA, in Greco e ia Latino « Foca . Foi.xxxtt, 
'126. 

PHOQ.UES , in Francefej Foche. xxvii. 123. 
PICHOU, nella Laigiana*, Margay . Ibid.%o. 
PICCOL-GRIGIO i in francefe, Petit-gris. Fot, 
’ XX. 139. 

PIG, GuinyPig, io Inglefe; Porco P India, Fot 

. XVI. I. 

PIGMEO della Gtiinex, piccolo Orang-outang . Fot. 
xxviii. 51. 

PIGRI; P Unqu e V À'i . Fot. xxvi. 40. 

‘PILORI, Ratto mufcato deile AntiUe . Fol.xx.t. 
FINCHE Pince, fpecie di Sagoino . Foi.xxx. 132. 
FIND-SWIN , in Danefe ; Riccio . Fol. xvi. 37. 
PIPISTRELLI, Cbauve-fourit . Ibid. 137. t Jeg. 
'PIPISTRELLO ; Ferro di lancia. Fol. xxvii. 3. 
che' noi abbiam chhunato la Faglia . 
UH. 4 . 
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PIPISTRELLO ^ gran PipiftreUo dell'America. 
J^nwptro . I^oLìl-x.. 6>. 

niOHKOS, in Greco i Pittco, /^ol. xxviii. 99. ’ 

PI L'ECO, fpecie di Scimia . Ibid. 

PLATYCEROS de’ Latini; D»ina. VoI.xthv. zùG. 
UAATT'KEPOS de’ Greci ; Daino . Ibid. , 
PLhUREU-R , Piangitore y Sai', fpecie diSlagoino. 

F’ol. XXX. 62. \ 

POLATUCA , Scoiattolo volante . Voi. xx. 113. 
POLATUCHA , in Rufiia ; Polatuca . Ibid. 
POLECAT d’ America dagl’ IngleG ; Conepato . Voi, 

XXVII, 92* 

POLECAT, in Inglcfe; Puzzola. P'ol.xv.^. 
PONGO in Lowando , provincia del Congo ; grand’. 

Orang-outang . xxvlll. 50. \ 

PONTÌCUS, Alus-ponticus i Poiatuca. Vol.xx. n j. 
PORCO i in Francefe, Cocfmn , 

A' America ; Pecari. Ibid. 23. 

Domeftieo, Porco di Siam . VoL ix. 117. , 
» feg. 

d’acqua , fèconda de Marchais ; Cabtat,. . 

Eoi. XXV. iA6. 
di Guinea. Vol.xw. 171. 

, d’IniKa. VoLztvi. i. , , 

Marrone. Eel.xx. 28. 

Nero ; Pecari . IbUi, 24. 
PORCO-SPINOSO-, IJÌric*. VoLxvr.iòj. 
PORC-UPINE , inlnglefe; Pore-eftc\a Francefe» 
.Iftrice, Jbid.~ 

POSSO M dagl’ IngleG; Sarigua. Voi. xxi. liZ. 
POUC. Voi. XXX. 167, 

POUCH , in RnfTia, Pouc. Ibid. 

PROVVEDI TOR del Leone; Caracel. Vol.xix. 
75- 

nPO’», d’Ariftotek; Daino. Vol.xxiv. 266. 
PRZEWIASKA in Polonia » Prrowayci». Voi. xxx. 
167; . 

PUERCO-ESPINO , in Ifpagnnolo; Porco-ffhtofo . 
Voi. XXV. 187. 

PULEDRO, Voi, vu. Farteli, sr. e feg. 
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PUTOIS , in Franccfe; Funata , f^ol. xv. c. 
PUTORIUS, in Latino} Puzzola . Ibid. 
iDT'rAProZ de’ Greci j Algaztl o Faftn . VoU xxir. 
_ 2SS. 

PYGAR6US de’ Latini ) Algazel a Gazzella aEgit- 
to . JUd 266. 

PUZZOLA ; in Francefc , Futois . Voi. xv. 5. 
PUZZOLA d’ America , Puzzola a ilrifce } Cont- 
fato. Voi. 

PUZZOSOy beftia puzzolente; Mujetta. Ibid. 75, 


>^UAJE, fecondo Seba; Coa/o. Voi. xxvii. 76. 

Q.UAPISTOL, nel Medico} Pecari Vol.xx. 23. 

Q,UAUHTCLLOTQUAPAHCLI , nel MelGco } Fe- 
cari . I bid. 

QUICK'HATCH , della baja d* Hndfon ; Carcajou 
del Canada } Ghiottone. Voi. xxvii. 6$. 

QUIL o Q.UILS-PELE’ , in Ceilan } JUangqfta . 
Voi. XXVI. 177. 

QUlMA } Exnuima. Vol'xxx. 20. 

^UIMICH-PlATAN , nella nuova Spagna ; Fola- 
tuca . Vol.xx. 113. 

QUlMPEZB’E , dagl’ Inglefi , che frequentano la 
coita della Guinea ; piccol Orang^Outang , Voi. 
xxvtii.' ?i. ' ’ 

QUlNCAJOU, nell’ America fettentrionale } GbioU 
tane. Voi. XXVII. 6 ^ ' 

QUINOMORROU , in alcuni luoghi dell’ Africa ; 
piccolo Orang-Outang . yol. xxviii. ?i. 

QÙOATA 0 Q.UOAITA , nella Gujana } Coaita , 
Sapajnu nero . Voi. xxx. 20. 

QUOGELO , predo i Negri in Africa ; PoAgolina 
e Pataghino. Voi. xxi. 8- ' 

Q.UOJAS-MORAS , in alcuni luoghi dell’ Africa; 
piccolo Orang-Outang . Voi. xxviit. 51. 

(iUOJAS-MOURROU , in alcuni luoghi dell’ Afri- 
ca; piccolo Ormg-Outaug. Ibid. 
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QUOJAVORAN , in alcuni luoghi dell’ Africa; 
piccolo Orung-Outang . Vol,\xviii. 51. 

R 

RaA-DIUR, in Danefe; Caprìuolo. f'oLxii, 7 ‘;. 

RABBET, inlnglefe; Conìglio, rol. xiii. 72. 
RA-DIUR , in Ifvezzefe; Caprìuolo. f’o/. xii. 7;. 
KAEF, in Ifvezzefe; Volpe. Vol-xiv.^f. 
RAIN-DEER, in In^lefe; Renne, f'ol. xxiv. $ 6 . 
RANCHA, in alcuni luoghi della Lapponia; Ren- 
ne. Ihiil. 

RANGIFER, in Latino moderno; Renne. Ibid.^. 
RANIER o RANGLIER , in vecchio Francefe ; 
Renne . Ibìd. 9C. 

RAPHIUS 0 RUFIUS , nelle Gallie , fecondo 1 ’ af- 
ferzione di Plinio; Lìnee. Voi. xix. 36. 
RAPOSA, in Ifpagrjuolo; Volpe. Vol.xix. %>). . 
RATTO-, in Francefe Rat. Voi, xv. 100. 

domcftico mezzano di alcuni Nomencla- 
tori ; jyiulot, Ibìd. 155. 
d’acqua. Ibìd. 1S4. 

SaUirelle , in alcune provincic di Francia; 
, Afillo t . Ibìd. 158- 

Liron , Rat-veule , in vecchio Francefe ; 

Ghiro, yol.xvi. 193. 

Bianco ; Lerot . Jbii. 220. 
d’ oro o Rat dort , nella Borgogna ; Mo- 
feardino . Ibìd. 335. 

Mofeato di Mofeovia; Defmen. Voi. xx. i. 
Mofeato del Canadd ; Ondatra . JHd. 

0 Mofeato delle Antilie ; Filori . flid. 2, 

Puzzofo de’ Selvaggi dell’ America ; yOn- 
datra , Ibid.^ 12 . 

Volante, Ratto dì Ponto , Ratto di Scizia; 
Polatuea . Ibìd. 113. ; 

. - Palmiila . Ibìd. . 

de’ bofehi , fecondo alcuni Viaggiatori ; 
Sariena, Vol.xxi. 123, 
r Tom. XXX. d 
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ratto' hlvztìco , fecondo Dumont ; Surigua , 

Fol. XXI. 1*3. 

Manicou ; Marmofa. Ihiil. 187. 
di Surinam; Faltmgere. P'ol.xxvi. 107. 
di Faraone , in Egitto , fecondo Belon ; 

Mnngojla. f'oì xxvi. ig?. 
di Norvegia, di Seba; Peuc, f^al.xxx. 167. 
d’ acqua bianco del Canadà . Jbid. 
RATTO (grande) dei campi } Mulot . Voi. xr. 

RA l’TO ( piccolo ) dei campi i Catitpagnolo . Ibid. 

RAT , Ratte , in Inglefe ; Ratto . Ihid. 100. 
RATE, Slaep-rate , in Fiammingo j Ltrot. FeL 

XVI. *JO. 

RATON , in Ifp^nnolo ; Ratto. Voi. xv. 
RATTE-COUETtE o Ratto dalla coda corta , in 
Borgogna; Campagnolo. Jbid. 1^7. 

RATTONE . Fot. xvii. i6e. . 

RATTOON 0 RACKOON , dagl’ Inglefi ; in Fran- 
' cefe Ratom . Ihid. 

RATUS , in Latino moderno ; Ratto, yol.xv. ifs. 

Ì ATZ ; Rutto . Ihid. 

AVALE , nelle terre dell’ Orenoco ; Sarigua. 

Voi. XXI. 1S2. 

RED-DEER , in Inglefe ; Cervo . Fol. xi. 84. 
REEL , Reel mufc , in Ifviazero j Ghiro . Fot, 
XVI. 193. 

REENTHIER , in Tedefco ; Renne . Voi. xxiv. 96. 
REHEN , in Norvegia ; Renne . Ihid. 

RENARD, in Francefe ; Folpe . Fol.xiv. 89» 
RENNE. Fol. XXIV. 96. 

RHE , in Tedefco ; Capriuolo. Fol. xii. 75. • 

RHEN , in Ifvexia ; Renne . Fol. xxiv. 96. 
RICCIO', in Francefe Hér^fon. Fol.xvi. 37. 
RINOCERONTE ; in Francefe Rhiuocéros . Fot, 
XXII. 209. 

IHINOCEROS , in Greco ed in Latino ; Rinoce- 
ronte . Ihid. 

ROE-BUCK , inlfcozia; Capriuolo. Fol. xii. 79. 
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ROE-DEER , in Inglefe ; Capriuolo . n»/. xii.75. 
ROPOSA, dai Portoghefi } i'ar/gwa . Vol.%%1. 119. 
ROSELET ; Armeilino . Fol. xv. S4- 
ROSMAR o ROSMARUS , in Danimarca e in 
Islanda ; . Toi. xxvil. 1??. 

ROSOMACK , in Ifchiavone ; Ghiottone. Itti. 64. 
ROSOMACKA , in Polonia } Ghiottone . Ibid. 
ROTTA , in Ifvezzefe ; Ratto . Fol. xv. 100. 
ROUGETTE, in Francefe ì Consolante . Fol.xx.6^. 
ROUSSETTE , in Francefe } Can-velante dal collo 
rSffo , Ibid. 

RUME , in Tedefco i Foca comune . Fol.xxv11.126. 
RUMCAPRA, in Latino} Camozza. Fol.xxiv. l6z. 
RYS , in Polacco 5 lince . Fol. xix. 36. 

S 

SaBBEL , in Ifvezzefe J GibeUino , Fol. xxvil, 

lOI. 

SABLEf in Inglefe} GibeUino. Ibid. 

SAGGINO } in Francefe Sagoin 0 Sagouin . Fol. 

XXX. 3. 

SAGOUY del P. d’Abbeville; Ouijliti. Ibid. n», 
SAHOUES-dUANTA , preffo i Selvaggi del Ct'« 
nadà } Polatuca. Fol. xx. 113. 

SAI , fpecie di Sapajou . Fol. xxx. 6i. 
dalla gola bianca . Ibid. 

SAIGA 0 SEIGAC , fpecie media tra le Capre e le 
Gazzelle . Fol. xxiv. 839. 

SAIGI , in Siberia > Saiga . Ibid. 340. 

SAIMIRI , Sapajou aurora . Fol. xxx. 80. 

SAINO , in piu luoghi dell' America } Pecari . Fot, 

XX. ii. 

SAJOUZ, in Polacco} Lepre. Fot. xiit. 5. 
SAJOU , fpecie di Sapajou . Fot. xxx. 46. 

SAJOU grido , altra fpecie di Sapajou. Ibii. 
SAIZ , in Ifchiavone. Lepre. Fot. xm. g. 
SAKEE-VFINKEE , fecondo Brourne } Salti , Fet, 
Kxx. 103. 

4m 
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SARI , fpecic grande di Sagoino . yol. xxx. 103. 
SALL, in TedeTco ; i^aca co»»««e . yol.xxvii. 116. 
SAPAJOU. rol.xxx. 3. 

SAPAJOU aurora , Sapajou color rancio , Sapajou 
giallo; Saimtri. Vol.xxx. go. 

SAPAJOUS . Voi. \xw\ii, 

S/lRrCOVIEN^Ì/A y fpecic di Lontra nel Braille. 

Voi. XXVII. II2. 

SARIGOY, fecondo deLéry; Sarlgua. Vol.xxi.izo. 
SARIGUE; Cari^ueya , o Snrigua. Jbid. 

SARLUCK , predo i Calmucchi ; Vacca di Tar- 
tarìa . Vol.xxx. 160. 

S?\SAPIN, da alcuni ; Sarigua. Vol.xxx. iJk 
SATHERIUS d’ Arinotele ; Gibellino. VoLxxvii. 

lOt. 

SATHYRION d’ Ariftotele ; Defman. Ibid. 
SC£BLUSCHLAF£R , in Tedefco ; Ghiro . Voi. 
XVI. 193. 

SCHARCHOESCHI predo i Tartari Mongoli ; 
' groda Gazzella ; Tzeiran . Voi. xxiv. 306. 
SCHIRIVOLO, Schirato, Sdiiratolo , io Ifpagnuo- 
lo ; Scoiattolo .' Voi. xv. 70. 

SCHISMUS , in Latino ; J^atna . Vol.xxv. 190. 
SCHUTTUR, in Pcrfia; Dromedario . Vol.xxii.zc'i, 
SCHWEIN , Meer-fclrórein , in Tedefco ; Forco 
d' India . Voi. xvi- I. 

SCIMI A variata; Mona. Ko/. xxviii. 83. 
verde ; Callitrice . Ibid. 100. 

Cappuccina; Sajou bruno. Voi. xxx. 46. 
dalla coda di volpe; Saki . Ibid. 103. 
Leone ; Marikina . Ibid. 125. 

SCIURUS in Latino e in Greco ; Scoiattolo . Voi. 
XV. 70. 

SCOJATTOIO ; in Francefe Ecureuil. Ibid. 
Volante ; Folatuca. Voi. xx. 113. 
foigio ; Ficcol-grigio . Ibid. 139. 
di Canadd ; Ficcol-grigio . Ibid. 
di Virginia ; Ficcol-grigio . Ibid. 

^i Barberia ; Barbarefco. Ibid, i^i. 
Svizzero ; Svizzero . Ibid. 
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SCOJATTOLO di terra ; Svizzero. Fol. xjt. lei, 
Palmifta . Ibii. 


piccolo, della Carolina } Svizzero . Ibid.iet, 
color rancio; Coquallino. f'’ol.xxvi 
SCUNCK, nella nuova Yorck ; Conepata . l'ol 

xxvii. 8». 

SCZURCZ, in Polacco; Ratte. Voi. xv. loo 
SCZUREK, in Polacco; Ghiro. Voi. xvi. rga 
SELVAGO dai Portoglieli , che frequentano le 
colte deir Africa ; grand’ Orang~outanr . vol 
xxviii. 51. 


SEMI-VULPES da alcuni Nomenclatori; Sarieua 
Vol.xxx. ® * 

SERAPHAN, in Perfia; Giraffa. Vol.xxvi i 
SEROTINA, quarta fpecie di Pipiftrello .'^Ve/ 
XVI. 143. 

SERVAL , fpecie vicina a quella della Lonza o 
piccola Pantera. Vol.xxvii. n. 

SERUOl f fecondo Staden ; Sarigua. Vol. xxi no 
SERY, Seri invecchio Francefe; Toporagno ' Voi 
XVI. 70. 6 • . 

SESEF , nelle terre vicine all’ Arabia ; Babbuino . 
Voi. xxviii. ni. 

SEULE, Indich-feule, in Tedefeo; Porco i' India 

Voi. XVI. I. ’ 

SHREW, Shrew-moufe, in Inglefe; Toporagno. 

Ibid. 70. * 

SIACALLE, fecondo Cornelio le Brun; Chacal 
f ol. XXVII. 37. * 

SIACHAL , Schachal , Siechaal , Siacali in Perfia 
fecondo Kcempfter; Chacal. Ibid. * 

SIAL , in Ifvezzefe; Foca. xxvn. i»6, 
SICAL, fecondo Pollux; Chacal. Ibid. {>7.' 
SIFAC, in Madagafcar; Douc . Fol.xxix. 195 
SIFFLEUR , Marmotta del Canadà. Voi. xxvi 
SINSIN, nella China; Fiteco . Voi. xxviil òg ' 
SIRAPHAH , in Arabo; Giraffa * Voi. xxvi 0 
SIYAH-GUSH, in lingua Perfiana ; Caracaì Voi 
xix.73. 

SKRZECZLECK , in lingua Illirica; Hamffer 
Voi. xxvi. 135. d 3 
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SLAEP-RATE, in Fiammingo; Ltrot, Voi. 3cv«. 
220. 

SLEEPER , in Inglefe ; Mufcaràino . Ibùì. 235. 
SMITTEN , dagli Olandefi ; grand’ Orung-outang . 
.yol. xxvin. so. 

SNAK , preflb i Tartari; Sàiga, xxiv. 239. - 
•SOBOL, in Polacco; GibeHino . ^0/. xxvii. loi. 
SOILL , in 'Inglefe ; Foca, Ibid. 126. 

SOLHAG, in PoloDia; Suga. ('oI.kxiv. 239. 
SGNDAREINTA , preflb gli Uroni ; Orignal o 
Gran-beftia , Ibid. 110. ^ 

SOKA , in Madagafcar ; Riccio. Vol.xvi.yj. 
SORCIO di terra. JUulot . Voi. xw. 155. 

SOR EX , da alcuni Autori Latini ; Sorcio . Ibid. 1^6. 
SOREX punii, feconde Gefner; Zcrot . Voi. xv-i. 
220. 

GORGO, Morgango; Ratto d’acqua . rbLxv. 184. 
SOURIS, in Francefe; Sorcio. Ibid. 136. 
SOUSLIK, fpccie di ratto, che fi può chiamare 
Ratto periato. Vol.xw. irig. 

SOUTANDA, nell’ America fettentrionale ; Lepre, 
p'ol. xrrr. s- 

SPIG.MLS , Spitzmans , in Tedelco . Toporagno . 
Voi. XVI. 70. 

SPORTEGLIONO; Pipijlrello. Ibid. 1^7. 
SQUASH, nella nuova Spagna; Coafo . Vol.xxv11.7g. 
SQUILACHI, in Greco moderno, fecondo Beton; 
I.' 1 'acal . Ibid. 37. 

SQUIRREL, in inglefe; Scojattolo . Vol.xv. -70. 
STACHEL.SCHWEIN, in Tedeteo; Porco-fpinofo . 
f^ol. xxv« 187* 

STEINBOCK , in Tedefeo c in Ifvizzero , Capro 
di montagna . Vel.xxiv. 162. 
STEPNIE-RARANI, in Siberia; Mufloné . Voi. 
XXIII. 147. 

STO.AT , in Inglefe; Armellìno. Vol.xv. qq. 
STREPSICEROS degli Antichi; Antilopo . -Voi. 

XXIV. 264. , e Voi. XXV. 64. 

STREPSICEROS, Caii , Condoma. f'cl. xxv.<3. 
STREPSICHEROS , Pecora dalle corna diritte 
(ieir itola di Candia . Vol.xxiii. is9> 
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ST«IP«OCHEROS ,,è la ftelTa Pecora che la 
Streplicheros . xxiii. 154. 

SVIZZERO ; in Fraacefe Ecurtuìl Suijfe , Sco~ 
jattolo Svizzero , P-'ol. xx. 151. 

SULAC , in Siberia; Saiga. Voi. xkiv. 

SURIKATE , animale la cui fpecie è molto vici- 
na a quella della Man^ofta . i^ol. xxvi. 8J. 

SURMULOT, groffiffima Ipecie di Mulot . P^oU 
XVII. 3. 

SUROK, nella Siberia; Sogur, nella Tartaria, 
fpecie di Marmotta, f'ol. xxvi. 163. 

SUSET, in Polonia; Zizel . ^0/. xxx. ifia. e 163^- 

SWIN , Pind-fwin , in Oanefe ; Riccio. VoL 
KVl. 37. 

SWINKA , in PoJaoco ; Forco d'india. Ibìd. 

T 

TTaCHS, in Tedefco; Taffb. P'ol. xiv. 123. 

TAJACU; Pecari. Voi. xx. 23. 

TAJASSOU, fecondo de Lery; Pecari. Ibid. " 

TAMBI , nel Paragiiai; Saritua. f'ol, xxi. 140. 

TAURI ; Sarigua mafchio . Ibid. 141. 

T A JOUSSOU .fecondo Coréal; Pecari . f'ol. xx. 23. 

TAISSON o Tefibn , in vecchio Francefe ; Tajfo. 
Voi. XIV. 123. 

TALAPQÌNO , piccol Guenone ; in Francefe 
Talapoin. Po/, xxix. ilg, 

TALPA", in Francefe Taupe. Po/, xvi.97. 
dorata di Siberia . Voi. xxx. 170. 

TALPA , in Latino e in Italiano ; Taufe, in Fran- 
cefe . f'ol. XVI. 97. 

TAMANDUA , fpecie nie*zana di Formichiere . 
Voi. XX. 172. 

TAMANDUA-GUACU, nel Brafile ; Tamanoìr . 
Ibid. 

TAMANDUA (gran'; Tamanoìr. Ibid. 174. 

TAMANDUA-I , nel Braille ; Tamandua. Ibid. 173. 

TAAIARìNO , fpecie di Sagoino; in Francefe 
Tamarin. P'o/. xx.x. icf. 
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TAMARY,nel Maragnone; Tumarìno . Vol.xniL.vy’. 
TANREC, Riccio di Madagafcar. Voi. xxv. ssg. 
TAPETI , fpecie vicina a quella della Lepre . 
Voi. XXX. 190. 

TAPIHIRE ; Taf ir . Voi. xxm. 84». 
TAPIIER-ETE} Tafìr , Jbid. 

TAPIR . Ibid. 

TAPIRA, Tapirouflfou t Tapir. Ibid. 

TAPITY , nel Maragnonc , fecondo il P. d’Abbe- 
villej Tapeti. Voi. xx\. 190. 

TAQ.UATZIN, fecondo Herrer; Strigua . Voi. 

XXI. 119. 

TARANDUS , in Latino; Renne. Voi. xxiv. 9;. 
TARSIEREI in Francefe Tarfier . Voi. xxvi. 102. 
TARTARIN; Alagot. VoL xxviii. 129. 

TASSO i in Francefe Blaireau. Vol.xiv. 123. 

puzzolente , di Kolbe , al Capo di Buona* 
^eranza. Ibid. 12^. 

TASUGO , Texon , in Ifpagnuolo . Tajpt . Ibid.123. 
TATOU-OUASSOU , nelle terre del Maragnone; 
Kabafou . Voi. XXI, 39. 

TATOUS , Ibid. 2?. 

TATOU ^ fecondo Maregrave; Apar. Ibid. 
29. 

Apar , fecondo il P. d’ Abbeville ; Apar , 
Ibid. 31. 

Miri ; Cachicamo . Ibid. 42. 

Ouinchnm; Cirquingon. Ibid. 
a tre fafee; Apar. Jbid 31. 
a fei fafee ; Encoberto . Ibid. 3;. 
a otto fafee ; Tatuetto . Ibid. 39. 
a nove fafee; Cachicamo. Ibid. ^2. 
a dodici fafee ; Kahajfou . Ibid. 46. 
a diciotto fafee ; Cirquingon . Ibid. 43. 
Donnola; Cirquingon, Ibid. 

TATOUPEB, fecondo il P. d’ Abbeville; Enco^ 
berto . Ibid. 30. 

TATÙ, nel Braille; Tatou-. Ibid. 25. 
TATUETTO . Ibid. 30. 

TATUETE, nel Brable; Tatuetto. Ibid. 
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TATUPEBA , fecondo Maregrave ; Encaberto . 
V0I. XXI, 30. 

TATUSIA, nel Brade ; Tatou. Ihii 25. 

TAUPE , in Francefe; Talpa. Eoi. wi.yp, 
TAUSON, in Turchia; Lepre, Eoi. 

TAXUS, in Latino; Tajfo . Eoi. kiv. 123. 
TAYRA, grofla Donnola del Brafile. Eol.xxx. 
181. e feg. 

TCHORZ , in Polacco; Puzzola. Eol.xx.^. 
TECHICHI di Fernandes, fpecie di Cane del 
Meflìco . Eoi. XXX. i8o 

TEMAMACAME ; feconda fpecie di Mazami . 
Eoi. XXV. 83 - 

TENDRAC . IMA. 2:8. 

TEPEAIAXTLA, nel Meflìco, fecondo Fernan- 
des; Coweprtfa, fpecie di Mu (Fetta . Eol.xxrtl. 88. 
TEPEMAXTLATON , nella nuova Spagna; Mar~ 
gay . Ibid. 29. 

TEPEYTZCU 1 TLI , Cane di montagna della nuo- 
va Spagna ; Ghiottone . Ibid. 64. 

TEZER-DEA , in Arabia; Jtlangojla . Eol.xxv1.17j. 
THABITI, nel BraQle ; Tapetìi fpecie di Lepre. 
Eoi. XIII. 5. 

THOS d’ Ariftotele ; Chacal . Eoi. xxvii, 47. 
THOS di Gaza; Lince 0 Lupo-cerviero. Ibid. ^6. 
TIGER, in Inglefe; Tigre. Eoi. xv 111. i^6. 
TIGERTHIER, in Tedefeo; Tigre. Ibid. 
tigre i in Francefe Tigres. Ibid. 

f grande); Tigre reale. Ibid. 169. 
dai Signori dell’ Accademia; Leopardo, 

■ Eoi. xviii. 192. 

Rofla nella Guiana. Ibid. 7^. 

TIGRIS , in Latino ; Tigre . Ibid. 156. 
TLALOCELOTL , nel Meflìco, 0 Tlacoozlotl; 

Ocelot. Eoi. XXVII. 18. 

TLAQUACUM , fecondo alcuni Autori Spagnuolì; 

Sarigua . Eoi. xxi. II9. 

TLAQUATZIN , nel Meflìco; Sarigua. Ibid. 
TLATLAUHQUI-OCELOTL , nel Meffico ; Oce- 
lot. Eoi. xxvii. 18> 


xìvj Tavola jiìfabetica 

TOLAI , Coniglio dalla coda lunga . Voi. xxx. i6i. 
TOPO, in Ifpagnuolo; Talpa. Voi, xvi. 97. 

TOPO , Sorcio . Voi. xv. 

TOPORAGNO', in FranceTe Mufaraigne. Voi. 
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fico . Voi. XXX. 174. 


Y 

Y"sARD , Yfarus in vecchio Francefe ; Camozza . 
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ZISEL , fpccie di Ratto . Voi. xxx. i6:. 
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